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Primi colloqui della 
delegazione italiana 

A pagina 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MEDIO ORIENTE 
Nessuna concessione 
della RÀU a Israele 
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Clamorosa conferma del marcato spostamento dello Scudo crociato su posizioni più conservatrici 

LE USTE ELETTORALI DELLA DC 
RIEMPITE DI UOMINI DI DESTRA 

Dopo lo scandaloso incontro Darida-Almirante, il segretario del MSI elogia la « svolta » di Forlani e l'atteggiamento 
dei socialdemocratici - Domenica riunione del comitato ristretto per la legge sulla casa - Scambio di battute tra An-

dreotti e il Partito socialista italiano sulle elezioni per il Quirinale - Conclusione unanime al CC del PSIUP 

Un partito 
all'americana 

SE NON FOSSE cosa assai 
seria e grave vi sarebbe 

spunto per una commedia, 
anzi, per una farsa da avan
spettacolo. Ci riferiamo allo 
spettacolo offerto dalle liste 
della DC per le prossime 
amministrative parziali. Si 
vota a Genova: e a Genova 
la DC mette in testa alla 
lista quell'on. Cattanei che 
è presidente dell'antimafia. 
Si vota a Palermo e in Si
cilia: ma il volto della DC, 
a Palermo e in Sicilia, ri
mane quello dei Ciancimino 
e degli amici suoi, sui quali 
la commissione antimafia 
qualcosa ha pur dovuto dire. 
Dovunque, le liste democri
stiane si riemoiono di uomi
ni della destra. Ma, qua e 
là, fa capolino — sempre 
più emarginato — qualche 
ex sindacalista, qualche 
uomo che si dichiara di si
nistra. 

Se ai dirigenti de chiede
te di giustificarsi, la battuta 
è pronta. E' e l'interna dia
lettica », è « l'interno gio
co democratico ». Perbacco, 
la DC non vuole certo esse
re come i perfidi comunisti, 
che sarebbero i « monoli
tici », i * neostalinisti », gli 
« oppressori del dibattito in
terno ». No. La DC è il 
< partito della libertà ». E 
dunque, per dar la prova 
della sua libertà interna, se 
fa gioco il mafioso, che avan
zi il mafioso; e se fa gioco 
l'ex missino, che avanzi il 
missino. 

Chiamiamo le cose con il 
loro nome. Questa non è 
una vicenda di libertà; è 
solo una storia fangosa. Il 
fatto che i dirigenti della 
DC l'abbiano imparata in 
America non la fa diventa
re più nobile, anzi. Certo, 
negli Stati Uniti i due par
titi hanno come abitudine 
quella di presentarsi con 
candidati « illuminati » do
ve ce n'è l'esigenza, e can
didati razzisti dove il raz
zismo fa gioco. Ma questo 
non garantisce che si tratti 
di formazioni « democrati
che ». Al contrario. Questo 
garantisce solo che si trat
ta di bande e gruppi di 
potere. 

IN AMERICA, tuttavia, la 
aberrante convivenza nel

lo stesso « partito » di raz
zisti feroci o di guerrafon
dai scatenati con gente dì 
meno truculenti costumi è, 
bisogna dirlo, un po' meno 
impudica. Almeno, quei co
siddetti partiti degli Stati 
Uniti non pretendono di 
•vere delle coperture ideo
logiche. Questo non vuol 
dire, s'intende, che non ab
biano una • ideologia: ed 
essa è, come si sa, la comu
ne ideologia della preserva
zione della società capitali
stica e del dominio ameri
cano nel mondo. Ma qui da 
noi, la DC alza tutte le vol
te la croce; e tutte le volte 
pretende di far la morale in 
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nome della fede cristiana. 
Di qui nasce, noi credia

mo, una contraddizione che 
è già stata avvertita da mol
ti cattolici onesti e, se non 
erriamo, anche da molti 
esponenti del medesimo ap
parato ecclesiastico. Una 
contraddizione morale, in
nanzitutto: e sebbene venga 
considerato ingenuo, in que
sta società, occuparsi di que
stioni morali nella vita pub
blica, noi comunisti ci osti
niamo e ci ostineremo a far
lo denunciando con ogni 
forza questi farisei, questi 
sepolcri imbiancati, che 
chiedono il voto in nome di 
una fede che essi usano so
lo per il proprio potere e 
per gli scopi più bassi. 

Non si tratta, però, sol
tanto di una questione mo
rale. Le conseguenze politi
che di questo modo di es
sere della Democrazia cri
stiana sono le più gravi. 
Perchè è evidente che l'ag
gancio della DC ai potenta
ti dell'industria e della fi
nanza giù giù sino alle si
tuazioni mafiose sta all'ori
gine del dramma medesimo 
del nostro Paese. Certo, le 
grandi battaglie dei lavora
tori e dei ceti intermedi 
hanno creato anche nella DC 
correnti e gruppi democra
tici. Ma, rimanendo questo 
partito collegato, com'esso 
è, alle centrali del potere 
economico sino, addirittu
ra, dov'esse sono intime con 
la delinquenza comune, que
sti gruppi democratici rego
larmente verranno usati in 
funzione strumentale. Dove 
sono queste sinistre de, oggi, 
che è stata compiuta una 
macroscopica svolta a de
stra dalla direzione del Par
tito? Esse hanno taciuto e 
tacciono, umiliate e impo
tenti: e persino la rivista 
dei gesuiti ha più coraggio 
nel denunciare l'involuzione 
del partito democristiano. 

MA QUI sta, anche, la 
critica seria che deve 

essere fatta ai compagni so
cialisti. Essi vedono e de
nunciano, anche se in ter
mini diversi dai nostri, la 
accentuazione conservatrice 
della politica democristiana, 
oltreché il corso di destra 
ormai assunto dal gruppo 
socialdemocratico. Ma occor
re, allora, incalzare di più, 
attaccare più da presso, im
pegnarsi in battaglie di me
rito più ravvicinate. E' al
lora che si può fare emer
gere la contraddizione, mo
rale e politica, tra il grup
po di potere democristiano 
e i bisogni delle masse e 
del Paese. Altrimenti, ci si 
condannerà alla impotenza e 
a dover subire persino l'in
sulto, ch'è accaduto. nella 
capitale d'Italia, d'un sinda
co democristiano del centro
sinistra che riceve il segre
tario del MSI. 

Perciò, per quanto sta in 
noi, chiamiamo all'unione 
delle sinistre per far fron
te al coacervo democristia
no. Ma non . la aspettiamo 
passivamente, questa unità: 
lavoriamo perché essa si 
realizzi. Uno dei momenti 
sarà quello delle elezioni. 
Lasciate che gli sciocchi di
cano che le elezioni son co
se di secondario rilievo. Se 
dalle urne non uscisse un 
voto che dia una lezione se
vera atta DC e ìndichi un 
deciso spostamento a sini
stra, ogni cosa, per i lavo
ratori, diventerebbe più dif
ficile. 

Aldo Tortortlli 

Alla scadenza dei termini 
per la presentazione delle li
ste. in vista delle elezioni 
amministrative del 13 giugno. 
il dato saliente è quello di 
una netta conferma dello spo
stamento della DC su posi
zioni più conservatrici. La 
scelta dei candidati dello 
« Scudo crociato » è stata fat
ta quasi dovunque sulla fal
sariga della <t linea Forlani > 
emersa nell'ultima sessione 
del Consiglio nazionale del 
partito, e cioè in base a un 
criterio di larghe concessioni 
alle pressioni di destra. Ac
canto agli uomini del conser
vatorismo tradizionale, trovia
mo cosi titolati speculatori 
sulle aree fabbricabili ed 
esponenti filo-fascisti o fa
scisti « convertiti » in qualche 
modo ed aggregati alle varie 
clientele democristiane; e 
tutto questo in un clima nel 
quale si cerca di evocare i 
fantasmi di un anticomunismo 
stile 1948. Esempio scandaloso 
della corsa a destra in atto 
da parte della DC è senza 
alcun dubbio, del resto, l'in
contro in Campidoglio del sin
daco Darida — fanfaniano e 
capolista della DC — con il 
segretario del MSI, Almiran-
te. Lo stesso capo dei fascisti 
ha confermato ieri questo 
scottante colloquio pre-eletto
rale, attorno al 'quale, come 
sappiamo, il giornale romano 
della sera della catena Monti 
— patrocinatore palese di una 
sorta di « operazione Sturzo » 
degli anni settanta — ha co
struito ipotesi di un ritorno 
in Campidoglio a Giunte ap
poggiate dai fascisti, sulla 
scorta dell'esperienza di Cioc-
cetti. 

Nel corso della conferenza-
stampa di ieri, il segretario 
del MSI ha fatto di tutto per 
avvalorare queste ipotesi: è 
chiaro che egli vuole trarre 
ora dei frutti politici dall'agi
tazione neo-squadrista degli 
ultimi mesi. E ritiene che la 
DC sia disponibile. Da qui 
uno sconcio elogio a Forlani, 
per il fatto, soprattutto, che 
il segretario della DC non 
ha negato il suo partito ad 
eventuali operazioni centriste 
o addirittura di destra: la re
lazione al Consiglio naziona
le de — ha detto Abiurante 
— « contiene novità di indub
bio valore politico ». Riguar
do alle manifestazioni anti
fasciste degli ultimi tempi, il 
segretario del MSI si è 
compiaciuto che vi sia sta
ta, quanto a partecipazione, 
€ qualche eccezione nel Par
tito socialdemocratico >. 

Se gli elogi fascisti costi
tuiscono dì per sé un inequi
vocabile salvacondotto per la 
DC su scala nazionale, occor
re aggiungere che la DC ro
mana ha fatto di tutto per 
meritarseli quando si è trat
tato di mettere a punto la 
lista. E allora è tornato nel
l'elenco dei candidati l'ex fe
derale fascista Ennio Pompei 
— trasformato negli ultimi 
tempi in assessore de —•, è 
stato aggiunto il nome del 
presidente dell'EUR Virgilio 
Testa, ed al secondo posto, 
dopo Darida, è comparso il 
nome del prof. Enrico Medi, 
protagonista della agitazione 
contro il divorzio e possibile 
«cavallo di destra» della 
DC romana. Petrucci e Cini 
di Portocannone, per le loro 
disavventure giudiziarie per 
l'ONMI. hanno dovuto diser
tare. L'on. Greggi, assente 
dalla lista solo per una que
stione di incompatibilità, è di
ventato comunque attivo 
« marciatore silenzioso >, in
sieme a De Lorenzo (ora mis
sino) e compagnia. 

A Genova vi è la scomparsa 
dalla lista de del sindaco Au
gusto Pedullà. Lo «Scudo 
crociato * presenta come capo-
Usta posticcio l'on. Francesco 
Cattanei, presidente dell'Anti
mafia. destinato ad assolvere 
funzioni puramente pubblicita
rie. La lista genovese della 
DC è infarcita poi di vecchi 
notabili, conservatori e scolo
riti. alcuni dei quali fanno ca
po agli interessi degli specula
tori immobiliari, dei petrolieri 
e degli armatori. 

In Puglia, a Bari come a 
Foggia, si sono registrate nu
merose baruffe in casa de per 
le candidature. Per il Consi-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Drammatico 
esodo 

da S. Alfio 
davanti 
alla lava 

che avanza 
Colombo evasivo 

sulla riforma 
della RAI-TV 

9 Nel dibattito alla Commissione Parlamentare 
di Vigilanza il presidente del Consìglio ha 
espresso soltanto il generico impegno per una 
futura legge governativa - Il compagno Gal-
luzzi replica A PAG. 2 

Caso Scaglione: 
depone la moglie 

di De Mauro 
# La moglie del giornalista scomparso a Paler-
~ mo, per due ore a colloquio con i magistrati 

che conducono l'inchiesta sull'uccisione del 
procuratore assassinato A PAG. 6 

CATANIA — Di ora in ora più angosciosa la situazione a Sant'Alfio, dove la popolazione si prepara allo sgombero davanti 
all'inesorabile fronte di lava che continua ad avanzare. Nella foto: un'immagine del fronte lavico che avanza A PAGINA 5 

TERMINATO ALLA CAMERA L'ESAME DEL SECONDO TITOLO DEL PROVVEDIMENTO 

Il PCI : la legge governativa per l'edilizia 
non è la vera riforma che il paese attende 

L'intervento del 
per le aree - Accolte 
i contadini espropriati 

Bloccata al Senato la proposta 
sui piccoli proprietari di terra 

Le misure richieste dal PCI agevolano i piccoli concedenti in relazione 
alla legge sui patti agrari — Dichiarazione di Chiaromonte 

La Commissione agricoltura 
del Senato, convocata per discu
tere e approvare, in sede legi
slativa. la legge in favore dei 
piccoli proprietari concedenti di 
terre, si è trovata ieri mattina 
di fronte a un vero e proprio col 
pò di scena, cioè a ben due let 
tere del Governo (una a firma ef
flusso e l'altra di Ferrari Ag 
gradi) che chiedono la remissio 

ne in aula della legge. La richie
sta è pretestuosamente motivata 
dalla necessità di approfondire 
la questione della copertura fi
nanziaria del provvedimento. Ce 
da notare che un comitato ri
stretto di senatori, nominato dal-
a Commissione agricoltura, ave-
3 lavorato, nelle passate set-

i :mane, per elaborare un testo 

unificato fra le tre proposte di 
legge (del PCI. della DC e del 
PSI). ed aveva completato il 
suo lavoro mentre la Presidenza 
del Senato decideva di accoglie
re la richiesta unanime della 
Commissione di esaminare le 
leggi in sede legislativa, in mo
do da consentire l'approvazio-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
disposta 

_ TlUE dati tuttavia sono MJ importanti: il fatto 
che la DC sia disposta a 
concordare tutte le norme 
necessarie per impedire 
che sui terreni espropriati 
rinasca la speculazione fon
diaria e il fatto che i so
cialisti non sollevino que
stioni di principio, ma si 
dichiarino pronti ad accet
tare la cessione di aree in 
proprietà, purché si trovi
no vincoli sicuri per pre- • 
venire eventuali specula
zioni». Cosi scriveva ieri. 
tra l'altro, il Corriere del
la Sera a proposito della 
riunione tra i partiti del 
la maggioranza per la que
stione dei suoli e a parte 
a fatto che rum ci sembra 
per nulla vero che i socia
listi mnon sollevino que
stioni di principio », vi pre
ghiamo di considerare con 
speciale interesse la dispo
sizione, attribuita atta DC, 
« a concordare tutte le nor
me necessarie per impedi

re che sui terreni espro
priati rinasca la specula
zione». 

E" una bella vittoria di 
questo centrosinistra. Dopo 
venticinque anni che go
verna, la DC si dichiara-
« disposta» a fare qvmnlo 
è necessario perché cessi 
la speculazione sulle aree. 
Più esattamente: a impe
dire che la speculazione 
«rinasca*, il che è come 
dire che chi ha speculato 
ha speculato e buonanotte, 
se si è fatto i miliardi se 
li tenga, ma d'ora in poi 
vediamo, dice la DC con 
degnazione, di fare U pos
sibile per impedire che i 
ladri continuino a rubare. 
Non posso promettere nul
la, sembra che aggiunga 
con saggia prudenza la DC, 
ma sono « disposta », e que
sta disposizione i giorna
li borghesi la definiscono 
« volontà politica », la qua
le è ben diversa dalla vo
lontà che ci vorrebbe a 

che anzi ci sarebbe sempre 
voluta: la «volontà pena
le», vale a dire la deter
minazione, fondala su chia
re leggi, di mettere in ga-. 
lera gli speculatori. 

Abbiamo appreso con 
piacere che al « vertice » 
dell'altro ieri ha partecipa
lo l'on. La Malfa in perso
na, riimpegnatosi dalle no
ve di martedì alle sedici 
Quest'uomo di ferro alle 
sedici e dieci era nuova
mente disimpegnato In se
rata poi era corsa voce che 
il segretario repubblicano 
si sarebbe riimpegnato per 
una ventina di minuti ver
so le ventitré, ma a quel
l'ora era al cinema, sem
pre disimpegnato, in una 
poltrona di decima fila. Lo 
accompagnava, come al so
lito ormai, fon. Terrana il 
quale è diventato U suo 
delfino, anzi, ben nutrito 
come appare, la sua foca. 

Fortibraccl* 

TRAGEDIA A ZURIGO 

Con Tesarne degli articoli 1-iguardan ti le norme sull'esproprio delle aree, la 
Camera ha ieri affrontato il ponto più qualificante della legge per la casa. Si 
trattava, infatti, di compiere una scelta frontale: o stabilire — secondo l'emen
damento proposto dal gruppo comunista e illu strato dal compagno Todros — un regime 
pubblico unico per le aree, espropriando tutti i grandi speculatori, e quindi, grazie all'abbat
timento della rendita parassitaria, offrire ai comuni e alle regioni la possibilità di programmare 
uno sviluppo civile e umano 
delle città e del territorio, e 
di avviare una massiccia co
struzione di alloggi a basso 
prezzo e a basso fitto; oppu
re, lasciando invariato il te
sto della maggioranza, restare 
nell'ambito di una legge set
toriale, che non può prendere 
il nome di riforma. 

L'importanza dell'emenda
mento comunista è stata sot
tolineata dal compagno Bar
ca, vicepresidente del gruppo 
comunista, il quale ha rile
vato che quando 11 relatore 
de, l'on. Degan, ha detto che 
l'emendamento supera larga-
mente 1 limiti della legge, ha 
fatto l'ammissione più chia
ra e clamorosa circa il fat
to che la legge in discussio
ne non è la legge di riforma 
generale che il Paese atten
de da anni. Scopo dell'emen
damento comunista è proprio 
quello di stabilire un regime 
pubblico unico per 1 suoli, 
colpendo tutti i grandi specu
latori, e uscire dalla logica 
di una legge che inevitabil
mente, per il suo carattere set
toriale, genererà sperequazio
ni e ingiustizie. 

Noi abbiamo ascoltato — ha 
detto Barca — nell'ambi
to della maggioranza, tra de 
e socialisti, dibattiti anche 
aspri (ora, sembra, spenti in 
un compromesso) sul regime 
da dare a quel 15 o 30% di 
aree su cui costruire case in 
proprietà. Abbiamo seguito 
con interesse questi dibattiti 
e ci Impegneremo a fondo per 
combattere ogni tentativo de 
di riportare queste quote di 
terreno, espropriate per pub
blica utilità, nel giro dell» spe
culazione e per garantire che 
le case vadano e restino ef
fettivamente al lavoratori. 
• Deve essere chiaro tuttavia 

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Ucciso dalla fame 
bimbo di 8 mesi 

figlio di emigranti 
In gravi condizioni la madre — La famiglia dove
va raggiungere la Germania ma è stata respinta alla 

frontiera svizzero-tedesca 

ZURIGO. 19. 
' Un bimbo di otto mesi. Angelo Carbone, è morto per denutri

zione all'ospedale di Zurigo. La madre del bambino è ricoverata 
in gravissime condizioni nello stesso nosocomio. La donna, prova-
tissima dagli stenti, ha i polmoni rosi dalla tbc, e proprio a causa 
di questa malattia era stata respinta alla frontiera di Singen. 
in Germania. 

La famiglia, composta di padre, madre, due gemelline e An
gelo. di otto mesi, aveva compiuto un viaggio di due giorni e 
due notti, sempre in treno, da Grottole. uno sperduto paesino 
della Basilicata II penosissimo viaggio — senza mangiare, senza 
bere, senza una lira in tasca, con pochi capi di vestiario lisi 
legati in tre cartoni — era costato alla famigliola tutti i soldi 
di cui disponeva, ed aveva come meta Singen. I funzionari alla 
frontiera li hanno rispediti a Zurigo. La famiglia ha cercato di 
trascorrere la notte, dormendo sui banchi della sala d'aspetto 
della stazione; qui l'ha trovata la polizia. Subito è stato avvisato 
il dottor Aldo Stoppani, del consolato generale di Zurigo, che ha 
potuto farla ospitare all'albergo Italia. Durante la notte le con
dizioni di Angelo sono peggiorate e l'indomani il bimbo è spirato 
all'ospedale locale. 

La donna è tuttora ricoverata in ospedale mentre le sorelline 
sono state sistemate provvisoriamente presso privati; il padre, 
per l'interessamento del consolato italiano, ha trovato un lavoro. 
II consolato si e interessato anche per riuscire a mettere a di
sposizione della famiglia un po' di denaro perché possa tirare 
avanti qualche giorno. 
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L'intervento del presidente del Consiglio alla Commissione di vigilanza 

RAI-TV: evasivo Colombo 
sull'impegno di riforma 

Nessun atto concreto, ma soltanto la generica assicurazione di un futuro progetto di legge gover
nativo — Il compagno Galluzzi ribadisce la necessità di interventi immediati — L'ordine del gior
no del PRI — Granelli chiede a Forlani la convocazione urgente della direzione democristiana 

Dopo essere più volte sfug
gito ni confronto con la Com
missione Parlamentare di Vi
gilanza sulla RAI-TV, il presi
dente del consiglio on. Colom
bo ha finalmente partecipato 
ieri all'attesa seduta che si è 
svolta al palazzo della Sapien
za per esprimere la posizione 
del governo sulle prospettive 
della massima azienda di in
formazione e sugli interventi 
di più immediata scadenza. 
La posizione espressa da Co
lombo si è rivelata — come 
ha sottolineato nel suo inter
vento il compagno Galluzzi 
— diversa da quella espressa 
dal ministro Bosco nel recen
te dibattito in aula, quando 
il governo aveva evitato di 
assumere qualsiasi impegno e 
la DC si era trovata isolata, 
nel voto conclusivo, insieme 
alle destre. Dall * intervento 
del Presidente del Consiglio 
emerge Infatti che il governo 
è oggi costretto ad un Impe
gno più attento sul problemi 

La legge alla Camera 

Assemblee 
in Emilia per 

i l finanziamento 
immediato 

asili-nido degl 1 

Il 26 il governo ri
sponde alla Commis
sione bilancio - In lot
ta le ragazze della 
Standa di Bologna per 
imporre una quota ai 

padroni 

> 

l'i' 

! 
/ 

Il tentativo del governo di 
Insabbiare il disegno di legge 
all'esame delle commissioni 
parlamentari della Camera, 
che prevede la costruzione di 
una rete di 3.800 asili nido co
munali, sta suscitando in tut
ta Italia vaste reazioni. Il 
provvedimento, dopo lunghi 
mesi di discussione nelle com
missioni Sanità e Interni e la 
elaborazione di un testo unifi
cato su cui si è espresso il 
voto favorevole di tutti i grup
pi, deve ora avere il parere 
della commissione Bilancio 
per la parte relativa al fi
nanziamento. Dopo una di
chiarazione negativa del sotto
segretario al Tesoro, tutto è 
stato rinviato al 26 maggio 
in modo che la commissione 
possa ascoltare direttamente i 
ministri del Tesoro e del Bi
lancio. 

Già sono circolate alcune in
discrezioni che sottolineano la 
presenza di gravi resistenze 
nel governo all'approvazione 
del piano di asili nido, soprat
tutto da parte della DC. Si 
dice che il finanziamento do
vrebbe essere trovato nei 1400 
miliardi che lo Stato già spen
de annualmente per l'assisten
za nel quadro del riordina
mento di tutto il settore, ma 
è noto che il governo non ha 
ancora neppure preso in consi
derazione il problema di una 
legge di riforma dell'assisten
za che pure è sollecitata dalle 
forze di sinistra e dalle Re
gioni. Si dice anche che po
trebbero essere utilizzati 1 30 
miliardi stanziati annualmen
te per l'ONMI, di cui però la 
DC continua a difendere l'esi
stenza. Tutte versioni che, die
tro una apparente volontà ri
formatrice. nascondono l'obiet
tivo di sabotare la legge sugli 
asili nido. 

La volontà che si è già 
espressa in decine e decine 
di ordini del giorno approva
ti da consigli regionali, pro
vinciali e comunali e da con
vegni e dibattiti unitari, e che 
viene ribadita in questi gior
ni in nuove prese di posizio
ne. è che si debba decidere 
subito un finanziamento spe
cifico, per II piano degli asili 
nido, compiendo una scplta 
che qualifichi immediata
mente la spesa pubblica In 
direzione di un servizio socia
le rivendicato con forza da 
tutto il paese, finanziamento 
cui debbono concorrere, del 
resto, in misura consistente 1 
padroni, oltre che lo Stato. 

Assemblee di quartiere e di
battiti nei consigli comunali 
si sono svolti numerosi in que
sti giorni nella regione Emi
lia-Romagna. Il consiglio co
munale di Crespellano, ad 
esempio, ha chiesto In un ordi
ne del giorno la «sollecita 
Approvazione del progetti di 
legge presentati alla Camera 
dalle tre Confederazioni nel 
testo unificato dalla apposita 
commissione parlamentare, e 
la riforma della legge 860 che 
tutela la lavoratrice madre 
estendendone i benefici alle 
lavoratrici sinora escluse, cioè 
alle domestiche, mezzadre, 
coltivatrici dirette, lavoratri
ci del settore commerciale e 
artigianale ». 

Ma non solo gli ammini
stratori. 1 politici, pongono 
con forza il problema: anche i 
lavoratori, con le loro lotte, 
avanzano precise proposte. A 
Bologna, le raeazze del gran 
di magazzini Standa, che con 
le colleghe di altri empori 
stanno conducendo una lotta 
articolata, hanno posto tra le 
varie rivendicazioni, la defi-
•izione di una quota (pan ai 
11% del monte salari) che 
la direzione aziendale dovrà 
versare all'ente locale per la 
«reazione e la gestione di asi
li nido. 

della Rai ed appare anche 
spinto ad avviarsi verso una 
valorizzazione del compiti 
della Commissione Parlamen
tare pur ancorandosi ancora 
su una linea di giustificazione 
dell'attuale gestione e condu
zione politica della RAI. 

Il dibattito, comunque, non 
è concluso. La Commissione 
lo ha infatti aggiornato a una 

finissima seduta, che avrà 
uogo il 27 prossimo: un gior

no prima, cioè, dell'assemblea 
generale ordinaria della RAI 
che è stata infatti convocata 
per il 28 con il compito di di
scutere il bilancio del 1970 e 
procedere al rinnovo delle 
cariche oggi vacanti (per 
scadenze del mandato o per 
dimissioni). 

I lavori della Commissione 
sono stati aperti dallo stesso 
onorevole Colombo che ha 
svolto il suo intervento su 
tre punti: assetto dell'azienda, 
obiettività dell'informazione. 
rapporti istituzionali con il 
Parlamento ed il Governo. Il 
presidente del consiglio ha 
assunto il ruolo di difensore 
dell'attuale gestione della 
RAI, fornendo uno scontato 
apprezzamento positivo sulla 
qualità del programmi e spo
sando la tesi secondo cui 
l'attuale crisi economica na
sce dal divario crescente fra 
le entrate ed i costi. Ha do
vuto ammettere, tuttavia, che 
esistono seri ed importanti 
problemi di organizzazione 
che dovranno essere affron
tati da coloro che avranno la 
responsabilità della gestione, 

{irima e dopo la scadenza del-
a convenzione e della ri

forma. 
Positivo, naturalmente, an

che il giudizio sulla oggetti
vità dell'informazione fornita 
dalla RAI, la quale anzi sa
rebbe stata perfino troppo 
aperta ad un «ventaglio di 
opinioni e di indirizzi cultu
rali ». In prospettiva, pur con
cedendo sulla necessità di una 
maggiore responsabilizzazio
ne delle singole direzioni e 
sullo sviluppo del «diritto di 
accesso » alle trasmissioni, 
Colombo ha quindi espresso 
un parere favorevole a ad un 
rafforzamento dei poteri di 
direttiva e di controllo, allo 
interno, degli organi sociali 
dell'azienda ». Quanto all'al
largamento dei poteri della 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza, questo dovrebbe 
avvenire con una apposita 
legge. . 

Sul più scottante terreno 
della riforma e degli organi 
che devono prepararla e ga
rantirla, Colombo ha ribadito 
la tesi democristiana secondo 
la quale e la nomina del diri
genti della RAI, da parte de
gli organi societari, deve po
ter significare pienezza di at
tribuzioni e di poteri ». An
che qui tuttavia, accedendo in 
qualche misura alla tesi re
pubblicana. ha considerato 
« giusta la richiesta di far con
siderare meglio al Consiglio 
di amministrazione i compiti 
del Comitato Direttivo». Quan
to ad impegni concreti. Co
lombo si è limitato ad assi
curare che entro la fine del
l'anno il governo presenterà 
un proprio progetto di legge 
che si gioverà dell'apporto di 
una apposita commissione di 
esperti, delle proposte emer
se in sede parlamentare e del
la giurisprudenza della Corte 
Costituzionale. 

La genericità di questo im
pegno è stata messa in evi
denza dal compagno Galluzzi 
il quale — dopo aver sottoli
neato come abbiamo detto le 
differenze del nuovo interven
to governativo rispetto a quel
lo enunciato pochi giorni ad
dietro dal ministro Bosco — 
ha subito affermato che non 
è più tempo di cercare giusti
ficazioni all'attuale gestione 
RAI. bensì di affrontare un 
approfondito dibattito politi
co che tenga conto pieno di 
quanto è già emerso nel'a re
cente discussione alla Came
ra. La prima questione da 
affrontare, ha detto Galluzzi. 
è dunque quella della rifor
ma per la quale non basta 
impegnarsi genericamente ad 
un futuro progetto di legge 
bensì — come i comunisti 
hanno già chiesto — occorre 
prendere concreti e immedia
ti provvedimenti per il ri
scatto o almeno la denuncia 
anticipata della convenzione 
fra lo Stato e la RAI: un 
gesto, questo, che sarebbe 

una prima, concreta garanzia 
della volontà di riforma. 

Anche per quanto riguarda 
1 maggiori poteri della Com
missione Parlamentare, Gal
luzzi ha ribadito che non è 
indispensabile procedere attra
verso i tempi necessariamente 
lunghi di una legge nuova, 
ma che basta invece una nuo
va interpretazione ed appli
cazione del regolamento della 
stessa Commissione, evitando 
così che nel frattempo possa
no compiersi atti che finisca
no con il pregiudicare la ri
forma stessa. Va ricordato 
del resto che l'attuale direzio
ne della RAI non esprime più 
nemmeno l'insieme delle po
sizioni politiche del quadri
partito, ma si presenta come 
espressione di un gruppo di 
potere all'interno stesso della 
maggioranza che ostacola ogni 
possibilità di rinnovamento ed 
ogni avvio di riforma. Di qui 
la necessità di un mutamento 
immediato dell'attuale gestio-
ne e di garanzie concrete sui 
tempi del disegno di legge di 
riforma. 

Al dibattito sono intervenu
ti — fra gli altri — anche il 
democristiano Amaud (che 
ha ribadito le note posizioni 
del suo partito di assoluta 
difesa dell'attuale RAI), il 
socialista Cipollini, il compa
gno Naldinl per il PSIUP. e il 
repubblicano Compagna. Que
st'ultimo, dopo avere ripetuto 
l'insoddisfazione del suo par
tito per l'intervento di Bosco 
nel dibattito alla Camera ed 
avere sottolineato il diverso 
tono dell'Intervento di Co
lombo, ha ribadito l'Impegno 
di riforma espresso dai re
pubblicani a Montecitorio ed 
ha presentato un ordine del 
giorno che pone, al primo 
punto, la richiesta di una de
nuncia della convenzione (o 

di un impegno a non rinno
varla) da assumersi prima 
del 30 novembre di quest'an
no. Nella mozione si chiede 
anche che 11 periodo di validi
tà della convenzione attuale 
sia limitato al tempo necessa
rio per approntare la rifor
ma e che TIRI (azionista di 
maggioranza della RAI) abbia 
precise indicazioni affinchè. 
nel frattempo non vengano 
compiuti atti che possano pre
giudicare la libertà del legisla
tore. 

La conclusione del dibattito, 
come si è detto, è stata rin
viato al 27 prossimo, 

Dopo la riunione della com
missione il de Granelli ha for
malmente richiesto, con una 
lettera a Forlani, la convoca
zione urgente della direzione 
democristiana per definire un 
lineare e coerente atteggia
mento sulla « impostazione ed 
1 tempi della riforma della 
RAI-TV, l problemi della nor
malizzazione della gestione del 
servizio nel periodo transito
rio ed il potenziamento dei po
teri di controllo della commis
sione parlamentare di vigi
lanza ». 

Questa richiesta è motivata 
dalla constatazione che « la DC 
risulta sempre più isolata nei 
dibattiti parlamentari rispetto 
alle posizioni degli stessi pat
titi della coalizione di governo 
e su di un tema che richiedi, 
per sua natura e per rilevan
za costituzionale, un costrut
tivo confronto anche con l'op
posizione ». 

Granelli sostiene infine, che 
bisogna evitare « attraverso un 
pronunciamento autorevole e 
ufficiale dei competenti orga
ni del partito, spiacevoli posi
zioni differenziate che aggra
verebbero la situazione». 

Conferenza stampa unitaria 
l 

Per la casa 
ùrgenti richieste 
dei cooperatori 

Modificare la legge all'esame della Camera 
250 miliardi di lavori ostacolati dal governo 

- ' Presieduta da Livio Magellani. della Confederazione coope
rativa, ed introdotta da Walter Briganti, dell'Associazione 
cooperative di abitatone aderente alla Lega, presenti i di
rigenti dell'Associazione generale si 'è tenuta ieri a Roma 
presso l'albergo Columbus quella che può definirsi una delle 
prime iniziative unitarie di un movimento di associazione 
a fini economici cui partecipano attivamente 4 5 milioni di 
cittadini appartenenti a diverse categorie sociali, dall'ope
raio. all'artigiano, al professionista, L'argomento, la legge 
casa-urbanistica, è uno dei più scottanti politicamente ma è 
stato possibile alle tre confederazioni esprimere una posi
zione sostanzialmente unitaria sugli aspetti fondamentali. 

I cooperatori chiedono al governo una scelta, che nella 
legge manca, per l'edilizia sociale realizzata attraverso ini
ziative autogestite dagli stessi inquilini. Le aree devono 
essere acquisite per esproprio, al prezzo agricolo, e c'è 
accordo nell'appoggiare la concessione a chi costruisce del 

solo diritto di superficie: a tempo indeterminato, secondo la 
Legâ  e l'Associazione, poiché ai cooperatori interessa la pro
prietà e l'uso della casa non la speculazione sull'area: per 
periodi di 99 anni secondo la Confederazione, o in proprietà 
per le cooperative le quali garantiscono la destinazione all'uso 
familiare e non al mercato dell'edificio, • 

Nei limiti della legge attuale, che dispone l'esproprio di 
una parte soltanto delle aree necessarie, le cooperative chic 
dono la riserva del 25 30 per cento delle aree agli inquilini 
associati e del 30 per cento dei finanziamenti, program
mandoli attraverso le associazioni nazionali. Peraltro, rispon

dendo ai giornalisti, alla legge del governo viene rivolta 
una critica di fondo: essa si presenta come un programma 
provvisorio, del tutto insufficiente a dare risposta alla do
manda di abitazioni. Fa da srondo, al carattere parziale 
di questa legge, la situazione drammatica del finanziamento 
pubblico: mentre il ministro del Bilancio, on. Giolitti, si batte 
per imporre « regali congiunturali > al padronato, abbiamo 
appreso ieri che 250 miliardi di lavori edilizi delle coopera 
tive rischiano di essere fermati perchè non vengono firmati 
i decreti di finanziamento su leggi e fondi già disponibili. 

Del pari ingiustificabile è la posizione del governo, che 
grida alla crisi insieme al padronato, contraria ad assu
mere le imprese edili autogestite come « braccio > della 
edilizia pubblica Un migliaio di cooperative di muratori, ora 
modernamente attrezzate (o attrezzabili), con capacità di 
fare 230 miliardi di lavori, chiede il riconoscimento dei 
propri consorzi come « stazioni appaltanti » dei lavori pub
blici in tutte le province italiane. Sia Malfettani che Lucchi. 
presidente dell'Associazione cooperative di produzione e la
voro, hanno sottolineato il contributo che le imprese autoge
stite possono dare alla riduzione dei tempi e dei costi di 
costruzione: la casa può costare il 70 per cento in meno 
sviluppando questo settore in direzione della prefabbricazione 
ed utilizzandolo nel quadro dei programmi sociali su aree di 
proprietà .pubblica.. Ce cooperative, quindi, oltre a chiedere 
miglioramenti della legge attuale lanciano una sfida al go
verno a muoversi con i fatti in direzione della casa ser
vizio sociale. 

L 

Secondo un articolo della legge approvato ieri al Senato 

I DIPARTIMENTI IN FUNZIONE 
NELLE 

•)#> 

DAL 1972 •;< 

L'assemblea di Palazzo Madama impegnata nella votazione delle norme che regolano 
il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento - Le continue incertezze della maggio 

ranza rallentano la discussione, che dovrebbe concludersi col voto il 29 maggio 

Un comunicato dell'Ufficiò politico del PCI 

Urgente la riforma 
giudiziaria in Italia 

Indetto un convegno - I recenti avvenimenti di Pa
lermo - Appello a tutte le forze democratiche che 

operano nell'amministrazione della giustizia 

L'Ufficio politico del PCI ha discusso i risultati del semi
nario sui problemi della giustizia svoltosi nei giorni scorsi 
presso l'Istituto di studi comunisti, e ne ha accolto la proposta 
di indire, per l'autunno, un pubblico convegno sui temi della 
responsabilità del giudice e della riforma dell'amministrazio
ne della giustizia in rapporto alle esigenze della difesa e 
dello sviluppo della democrazia. 

a Avvenimenti recenti — dice un comunicato — come, da 
un Iato, la pubblicazione — all'indomani dell'uccisione del dot
tor Scaglione — dei risultati delle indagini della commissione 
antimafia sul comportamento dello stesso procuratore della Re
pubblica di Palermo, e, dall'altro, le incertezze e lentezze e, in 
non pochi casi, le vere e proprie omissioni di una parte dell'au
torità giudiziaria di fronte a gravi atti di apologia del fasci
smo e di teppismo squadristico, sollevano infatti il problema 
di un confronto politico, di una vigilanza e di una partecipazio
ne popolare, che garantiscano la piena rispondenza dell'am
ministrazione della giustizia ai principi della Costituzione e alle 

necessità di consolidamento e sviluppo della democrazia italiana. 
« L'Ufficio politico del PCI. nel riaffermare il significato del 

riconoscimento costituzionale della autonomia e dell'indipenden
za della magistratura, fa appello a tutte le forze democratiche 
che operano nel campo dell'amministrazione delia giustizia per
ché diano II loro prezioso contributo — anche attraverso la bat
taglia per la riforma dell'ordinamento giudiziario e dei codici 
— alla difesa dell'ordinamento democratico, all'attuazione delia 
Costituzione, al progresso civile e sociale del Paese». 

Provocatoria risposta della direzione del centro di Torino 

La RAI rifiuta agli operai 
la trasmissione sulla FIAT 
Unitaria e immediata replica dei laveratori che proclamano due ore di scio
pero - Programmate due assemblee comuni fra i lavoratori della Mirafìori 

e quelli dell'azienda di informazione 

La Rai ha respinto la ri
chiesta avanzata unitaria
mente dal lavoratori della 
azienda e dagli operai della 
Fiat per una trasmissione — 
gestita dagli stessi dipenden 
ti della Rai e del monopolio 
dell'auto — sui motivi della 
battaglia in corso alla Fiat. 
Ieri, infatti, un funzionario 
del centro Rai di Torino (11 
direttore non si è voluto nem
meno impegnare personalmen
te nella risposta) ha fatto sa
pere che sabato, sul notizia
rio «Cronache dell'economia 
e del lavoro » verrà trasmesso 

(e si precisa polemicamente: 
«per decisione del direttore 
del Telegiornale»), un servi-
zietto la cui «realizzazione e 
responsabilità» spetterà tutr 
tavia al giornalisti aziendali 

Si tratta, ovviamente, di co
sa del tutto diversa da quan
to richiedevano i lavoratori 
Rai e Fiat di Torino. E la ri
sposta è stata Immediata ed 
unitaria» 

I dipendenti della Rai han
no deciso unitariamente di en
trare subito in agitazione, 
bloccando gli straordinari; 
mentre domani effettueranno 

uno sciopero di due ore ad 
ogni inizio di turno. Sabato 
una delegazione si recherà al 
la Fiat Mirafìori per tenervi 
una assemblea unitaria con 1 
lavoratori della Fiat A loro 
volta, venerdì 28, un folto 
gruppo di operai della Fiat 
(guidati da dirigenti della 
FIM, FIOM ed UILM) si re
cheranno al centro di produ 
zlone della Rai-Tv di Torino: 
1 dipendenti Rai usciranno 
dalla sede per Incontrarsi con 
1 compagni della Fiat e dar 
vita ad una assemblea unita
ria, 

I dipartimenti, la nuova 
struttura universitaria che so
stituirà le cattedre, le facol
tà e gli istituti dovrebbero 
entrare in funzione a parti
re dall'anno accademico 1972-
1973: lo stabilisce l'articolo 56 
della legge di riforma appro
vato ieri dal Senato insieme 
ad un primo gruppo di quel
le che, in linguaggio legislati
vo, vengono chiamate «nor
me transitorie». 

Queste norme, in realtà, so
no tutt'altro che secondarie: 
regolando il delicatissimo pe
riodo di passaggio da un or
dinamento all'altro, esse do
vranno assicurare che le vec
chie strutture e 1 privilegi ad 
esse connessi vengano vera
mente smantellati, e la costi
tuzione dei nuovi organismi 
non si limiti a qualche for
malità puramente nominale. 
Perciò, tutta la linea che le 
sinistre sostengono in questa 
fase della discussione è quel
la di rendere queste norme il 
più possibile definite e chiare, 
e i tempi per la loro attua
zione i più brevi possibili. -

A proposito della chiarezza 
delle norme (tanto per fare 
un esempio in una materia 
che sarebbe complicato spie
gare dettagliatamente sia per 
la macchinosità del linguag
gio tecnico, sia per i conti
nui mutamenti che vengono 
apportati da un momento al
l'altro nel corso delia discus
sione) nell'art. 56 sulla pri
ma costituzione dei diparti 

giù (PCI), Masciale e Pelli
cano (PSIUP), denunciando la 
incredibile situazione per cui 
gli stessi membri dell'assem
blea vengono chiamati a di
scutere su emendamenti -del
la maggioranza non ancora 
s tr i to l i t i per iscritto fra i 
senatori. 

. , v. ve 

Giorno di chiusura 
settimanale per 

i pubblici esercizi 

La legge che stabilisce la 
chiusura di un'intera giornata 
alla settimana, a turno, per i 
pubblici esercizi è stata appro
vata definitivamente ieri al Se
nato. Essa riguarda 250 mila 
fra bar, latterìe, gelaterìe, ri
storanti. tavole calde, sale da 
giuoco. Sono escluse le azien
de di bar. ristoranti, alberghi' 
e pensioni quando servano la 
clientela alloggiata oppure eser
citino in stazioni ferroviarie. 
aeroporti, autostrade e villaggi 

m*ena. u^endan£nto deTlj» aS!S-.J2S l l-..dl-S3*fcS 
maggioranza lasciava sussi 
sfere, ad esempio, una ambi
guità a proposito della aboli
zione delle cattedre. Grazie 
all'intervento dei comunisti, 
ora il testo dice chiaramente 
che, contemporaneamente alla 
costituzione dei dipartimenti, 
le cattedre verranno trasfor
mate m posti di ruolo, men
tre facoltà ed istituti verran
no aboliti. 

Se la linea delle sinistre è 
chiara e coerente, quella della 
maggioranza procede tra con
tinui mutamenti e rimaneggia
menti dei testi, a tal punto che 
ieri un articolo è stato pre
sentato in tre versioni diver
se (quella della commissione. 
e altre due contenute in due 
emendamenti di maggioranza 
firmati dallo stesso gruppo di 
senatori), ed approvato infine 
in un quarto testo! Questo mo
do di procedere, frutto di con
tinui ripensamenti, di Incer
tezze, di accordi che si fanno 
e si disfano in poche ore al 
l'interno della maggioranza 
(oltre che. naturalmente, della 
vivace battaglia parlamentare 
che impone di tener conto an 
che di posizioni delle sinistre 
in precedenza testardamente 
respinte), provoca alla fine 
una insostenibile pesantezza 
nella discissione, inutili len
tezze, incomprensioni, • pro
babilmente addirittura impre
cisioni nel testo legislativo: 
se ne sono lamentati vigoro
samente ieri 1 compagni SoW 

Esclusi anche gli esercizi sta
gionali. 

n presidente del sindacato na
zionale autonomo esercenti latte
rie, Alberto Pica, e il vice
presidente dell'Associazione eser
centi pubblici esercizi della pro
vincia di Roma, Bartolomeo 
Pierrnarini, hanno definito il 
provvedimento una € conquista 
di grande importanza sociale > 
ottenuta dopo anni di lotte con
tro le resistenze dei « big » del
la categorìa. 

I pubblici esercizi continuano 
ora. insieme agli altri esercenti 
aziende commerciali a carat
tere familiare, la pressione per 
ottenere la esclusione o almeno 
la riduzione dell'imposta sul 
valore aggiunto, in discussione 
al Senato: l'approvazione della 
legge sull'avviamento commer 
da le e. comunque, di un si 
stema di giusta causa e di equo 
Atto per negozi e laboratori; l'ap 
provatone della legge per la 
programmazione delle licenze 
che dovrebbe sbarrare la stra 
da ad una ulteriore espansione 
dei supermercati promossi dalle 
grandi concentrazioni finanzia 
rie. La discussione sulla legge 
per regolamentare la conces
sione di licenze riprenderà il 
25 maggio alla Commissione 
competente del Senato. La legge 
(beale, oggetto di generale cri
tica per il fatto di scaricare la 
pressione tributaria sui consu
mi, è invece probabile che sarà 
discussa più avanti nel tempo. 

Mentre si prepara la manifestazione dei centomila a Roma 

Le Confederazioni respingono 
la campagna denigratoria 

della destra e del padronato 
La conferenza per una nuova politica economica, per l'occunazione e per 
il Mezzogiorno sarà una dimostratone esemplare di maturità e di auto-
governo dei lavoratori - M'a Sir''ia vp»r?nnn * Rnmq rw^mi'9 •«••««•i. 
tori - Convegno con Scheda, Scalia e Benevento per eleggere I delegati 

Le segreterie confederali del
la CGIL, della CISL, e della 
UIL. nell'imminenza della Con
ferenza nazionale (28 e 29 mag
gio) e della grande manifesta
zione unitaria (30 maggio) del 
lavoratori per lo sviluppo eco
nomico, l'occupazione e il Mez
zogiorno. « affermano che pro
prio il carattere unitario del
l'iniziativa e la risposta una
nime dei lavoratori all'appel
lo delle Confederazioni dimo
strano ed esaltano la piena 
autonomia della proposta e 
della lotta dei sindacati di 
fronte a tutte le forze poli
tiche e la loro assoluta indi 
pendenza da ogni contingente 
occasione politica. Non solo 
si tratta di un momento im
portante e necessario di un 
programma di azione già deci
so ed annunciato da circa un 
anno; ma anche di una sca
denza non procrastlnablle sia 
rispetto allo stato di avanza
mento In sede parlamentare di 
un primo disegno di inter
venti per 11 Mezzogiorno e di 
proposte di riforme, che se
condo la concezione de! sin
dacati debbono raccordar
si strettamente nel quadro 
nella prospettiva e nella deci
sione di rinnovamento struttu
rale dell'economia e della so
cietà italiana, sia rispetto alla 
crescente gravità del problemi 
d'occupazione, di mobilitazio
ne delle risorse, di scelte di 
Investimento. 

«Le tre Confederazioni re
spingono dunque decisamente 
— sottolinea il comunicato — 
i tentativi in atto di distor
cere il significato e falsifi
care lo spirito della inizia
tiva, da parte di chi preten
de di metterlo tendenzialmen
te in relazione con lo svolgi
mento della campagna per le 
elezioni amministrative. Non 
avrebbero senso, infatti, l'In
dugio e il rinvio, di fronte 
a problemi che incalzano con 
urgenza sempre maggiore la 
responsabilità di tutte le for
ze politiche e sociali: perchè 
la disoccupazione non aspet
ta. perchè l'esigenza di riequl-
llbrio regionale nello sviluppo 
non aspetta. 

«Di queste necessità e del 
forte e solidale impegno del 
mondo del lavoro la Conferenza 
e la grande manifestazione po
polare che ia concluderà, e che 
sarà certamente una dimostra
zione esemplare di maturità e 
di autogoverno, vogliono esse
re testimonianza e strumento, 
consegnando al pubblici o* te-
ri. a tutte le forze politiche 
democratiche e all'Intero popo
lo italiano un messaggio di 
progresso e di civiltà, che su 
pera ogni frontiera di parte, di 
regione, di categoria e offre 
alla società Italiana, nell'unità 
e nella autonomia sindacale 
dei lavoratori, un poderoso 
strumento di avanzata so
ciale ». 

• • • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 19 

Venti milioni di lire costi
tuiscono l'obbiettivo di una 
sottoscrizione lanciata a Pa
lermo da CGIL, CISL e OIL 
per consentire la partecipa
zione di mille lavoratori del
la città e della provincia alla 
conferenza nazionale sul Mez
zogiorno indetta a Roma per 
fine mese. 

L'appello con cui è stata 
lanciata la sottoscrizione met
te bene In luce l'interesse col
lettivo — di tutta la popola
zione, di tutti 1 ceti produtti
v i — a l successo della verten
za aperta dalle tre confede
razioni sulla questione meri
dionale come grande problema 
di Interesse nazionale; e ten
de quindi a fare di questo im
pegno finanziario un grande 
fatto politico. Il successo che 
sta registrando la sottoscrizio
ne (quasi metà dell'obbiettivo 
è stato raggiunto in una set
timana) dà una emblematica 
misura della risposta di mas
sa all'appello che consentirà 
ai tre sindacati di noleggiare 
un traghetto per effetture una 
corsa speciale con cui i mille 
lavoratori palermitani raggiun
geranno Napoli e, da qui In 
pullman. Roma. Altri quattro-

Il governo evita 
il dibattito 
sulla NATO 

La richiesta che. prima della 
riunione del consiglio della NATO 
(fissata per il 2 giugno a Li
sbona). il governo fornisca al 
Parlamento indicazioni su quel
le che saranno le sue posizioni 
in tale sede è stata formulata 
ieri dal compagno Calamandrei 
alla Commissione Esteri del Se
nato. 

Il sen. Calamandrei ha sotto
lineato che almeno su tre que
stioni il governo ha il dovere di 
far conoscere il suo orientamen
to: 1) gli armamenti NATO, che 
gli Stati Uniti pretendono di au
mentare ulteriormente, in con
trasto con la possibilità di ri
durli. unitamente a quelli del 
Trattato di Varsavia; 2) la pre
senza nella NATO dei regimi fa
scisti di Grecia e Portogallo, 
l'appoggio determinante che 
l'Alleanza rappresenta per quei 
regimi, e i legami sempre più 
stretti che gli Stati Uniti vanno 
stabilendo fra NATO e Spagna 
franchista: 3) le armi che. at
traverso la NATO, il Portogallo 
riceve per la sua guerra colo
nialista 

D sottosegretario Bemporad, 
ha risposto che solo per la se
conda metà di giugno. Moro si 
impegna a discutere al Senato, 

mila lavoratori giungeranno 
a Roma per la conferenza 
e la manifestazione condu 
slva, dalle altre province del 
l'isola. I delegati siciliani alla 
conferenza sono 70 La delega 
zione è stata eletta unitaria 
mente, domenica scorsa, a con 
clusione di un'importante ses 
sione comune del consigli re
gionali della CGIL, della CISL 
e della UIL alla quale hanno 
partecipato Scheda. Scalia e 
Benevento. 

Nella sua introduzione al 
lavori, il segretario regionale 
della CGIL, Epifanio La Por
ta, aveva tra l'altro osservato 
che la battaglia per il Mezzo 
giorno non può e non deve 
essere una riforma Indolore. 
E' necessario rompere 1 mpt 
canismi tradizionali — ha det
to tra l'altro — e liquidare 
poteri consolidati, per assicu

rare uno sviluppo equilihrnto 
del paese Porre termine alla 
forsennata politica della con
centrazione industriale e uma
na, è una neressita pei fino 
per lo stesso progresso econo
mico nazionale: ed è questa 
es'genza che dà respiro gena 
rale allo scontro per il Mez
zogiorno. 

Per questo I sindacati, e a 
maggior ragione i sindacati si
ciliani, sono contro la pnliti-
ca dei « pacchetti » (« e inco
minciano a dubitare seriamen
te — ha detto La Porta — del 
famoso pacchetto di 25 mila 
posti di lavoro promessi da 
Colombo per la Sicilia* una 
goccia nel mare, del resto »), 
e respingono ferrnmiionto 
qualsiasi proposta tesa a rea
lizzare « sacre unioni » delle re
gioni « povere » contro le re
gioni « ricche ». 

Produzione di macchine agricole 

Accordo della Fiat 
con la Deere (USA) 
Alla nuova società la proprietà e la gestione 
degli stabilimenti di Modena, Lecce e Torino 

L'Aquila 

23 mondati 
di comparizione 
per ali incidenti 

L'AQUILA. 19. 
La procura della repubblica 

dell'Aquila ha emesso 23 man
dati di comparizione contro al
trettante persone implicate ne
gli incidenti avvenuti all'Aquila 
nel febbraio scorso. 

A questo elenco ne seguiran
no altri, fino ad un totale — 
come è stato precisato negli 
uffici interessati — di circa 130 
mandati. 

I reati contestati alle 23 per
sone citate sono quelli di atten
tato contro gli organi costitu
zionali e contro le assemblee 
regionali e danneggiamento ag
gravato. n primo reato si con
figurò quando fu interrotta l'at
tività dell'Assemblea regionale 
ed i componenti del consiglio 
furono costretti a ritirarsi in 
un'aula attigua a quella assem
bleare. I 40 consiglieri rimasero 
bloccati per circa quattro ore 
e solo dopo l'intervento delle 
forze di polizia essi poterono la
sciare il palazzo. 

II secondo reato fu commesso 
danneggiando l'abitazione del 
sottosegretario agli interni, on. 
Nello Mariani, e la sede della 
federazione del Pei aquilano. 

Sono ancora in corso le inda
gini. da parte dei carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria, 
per identificare i responsabili 
dei danneggiamenti contro le se
di della De del Psi. del Psdi. del 
Pli, e contro l'abitazione del 
consigliere regionale e del se
gretario provinciale della De 

TORINO. 19. 
La FIAT e la DEERE e Co. 

con sede in Moline, Illinois 
(USA) hanno annunciato in 
data odierna — come si ap
prende da un comunicato — 
di aver raggiunto un accordo 
per la costituzione di una im
presa comune che avrà la prò 
prietà e curerà la gestione di 
alcune aziende Fiat e Deere 
operanti nei settori delle mac
chine per l'agricoltura e del
le macchine per il movimen
to terra, in Europa e in di
versi altri paesi. 

Le due case hanno dichia
rato che « la nuova Impresa 
comune, quando sarà costitui
ta, avrà sede in Europa e sa 
rà a partecipazione parite
tica ». 

«La nuova impresa avrà 
carattere prevalentemente co
munitario e multinazionale. 
Attualmente, gli stabilimenti 
di produzione interessati in 
Europa sono nove di cui quat
tro in Francia, tre in Italia 
e due In Germania: è previ
sta, d'accordo con le autorità 
interessate dei singoli paesi, 
l'inclusione nella impresa co
mune di stabilimenti situati 
in altri paesi tra cui i più ri
levanti in Spagna, Turchia, 
Argentina e Brasile». • 

« Le maestranze Fiat e John 
Deere interessate da questo 
accordo nell'area comunitaria 
europea sono oltre diecimila. 

Gli stabilimenti europei in
teressati all'accordo con la 
John Deere sono in Italia. 
quello di Modena (trattori 
agrìcoli), Torino (escavaton 
idraulici) e Lecce (macchine 
movimento terra) e all'estero 
lo stabilimento Someca della 
Fiat-France a Bour BonLan-
cy (Francia) per trattori e 
macchine agricole. 
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Una fortuna editoriale che continua 
i — • - — 

Trozki in edicola 
Quattro volumi del suoi scritti sono comparsi negli ultimi 
mesi - Un'opera da vagliare criticamente, talvolta assai utile 
alia comprensione di ci6 che e accaduto poi - Una posizione 

' sconfitta dalla storia prima ancora che dai suoi avversari 

La fortuna editoriale di 
Trozki continua. Nei giro di 
pochi mesi sono comparsi 
nelle librerie italiane, per 
iniziativa di editori diversi, 
ben quattro volumi di suoi 
scritti, di varia natura e va-
lore, risalenti a periodi as
sai different] della sua vita, 
ma tutti importanti per la 
conoscenza della sua perso
nality e della sua opera, ol-
tre che per quella di alcuni 
momenti decisivi della sto
ria russa e mondiale dell'ul-
timo secolo. 

Einaudi ha pubblicato: I 
problemi della rivoluzione 
cinese e altri scrttti su que-
stioni tnternazionali, 1924 
1940, II volume completa 
un'altra piu breve raccolta 
di scritti analoghi, che lo 
stesso eiitore aveva dato al-
le stampe alcuni anni fa: i 
testi sulla Cina, risultato 
della lotta che Trozki con-
dusse contro le posizioni del 
Comintern e di Stalin nel-
l'ultimo scorcio degli anni 
« venti », costituiscono circa 
un terzo dell'antologia; gli 
altri brani principal!, con-
temporanei agli avvenimen-
ti, quindi frutto di analisi 
compiute sul vivo, durante 
gli anni dell'esilio riguar-
dano h Germania del peno-
do che v'de 1'avveritt di Hi
tler al potere, la FYancia del 
Fronte popclare, la gui'rra 
civile in Spagna, l'America 
del new deal roosveltiano. 
cioe i principal! fenomeni 
politic! de) decennio pre-
bellico. 

II lavoro 
dello storico 
Due dei quattro recenti 

volumi hanno invece carat-
tere storico. Sono II giovane 
Lenin, uscito negli « Oscar » 
Mondadori, e 1905, pubbli-
cato dalla Nuova Italia. II 
primo non e che l'inizio di 
una vasta opera biografica 
sul capo della rivoluzione 
russa, cui Trozki pose ma-
no in Francia, ma che fu poi 
costretto ad abnandonare: 
resta questo frammento, de-
dicato agli anni giovanili e 
all'ambiente politico e cul-
turalc, in c:ii Lenin si for-
mo, bvano incompiuto, ma 
tutt'allro che prh-o di effi-
cacia. II .-ccondo — 1905 — 
e per l'essenziale un volume 
sulla prima rivolu/ione rus
sa, che Trozki pubbiico in 
German's nel 1009 e che fu 
poi riniancggi-iH* e ristam-
pato. cotipletaio con altri 
vecchi scritti, r.e! 1922 a 
Mosca: la tra'Ju7ione di 
quella lontana edizione so-
vietica viene acesso propo-
sta al pubbiico italiano. 

Infine col titolo Scritti 
militari, ripreso da una re-
cente edizione francese, 
l'editore Feltrinelli ha ap-
pena messo in circolazione 
la prima parte di una rac
colta — «Come si armd la 
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rivoluzione» (Kak vooru-
zhalns rjevoljuzia) — che 
resta una delle principal) 
fonti cui hanno fatto ricor-
so gli storici della guerra 
civile in Russia: in cinque 
volumi essa raggruppd nel 
1922, quando Trozki era an
cora htolare del conimissa-
riato della guerra, articols, 
discorsi, proclami e altri do
cuments che da lui v^nncro 
projiunciati o scritti duran
te gli anni in .*ui cgli fu 
cor. Lenin alia testa della 
difficile opera compiuta per 
cieare rEserci'o rosso e per 
garantire le vitti.rie contro 
lc « gu.irdie bianche » e le 
truppe di intervento stra-
niere. 

Un contribute) 
diverso 

Non e certo intenzione no
stra recensire ora, uno per 
uno, i quattro volumi: e fa
cile costatare come una ana
lisi, per quanto sommaria, 
di quelle opere equivarreb-
be in pratica ad un esame 
di tutta 1'attivita di Trozki 
nelle sue fasi successive e 
delle poderose vicende sto-
riche, cui la sua vita fu le-
gata. Piuttosto sembrano uti
li alcune riflessioni sulla 
fortuna che la sua figura e 
i suoi scritti hanno avuto 
in questi anni e che proba-
bilmente continueranno ad 
avere per non poco tempo. 

In un primo momento 1'in-
teresse per Trozki e stato 
anche una reazione alia va-
langa di insulti che contro 
di lui si era rovesciata negli 
anni staliniani. Da quando 
limiti e contraddizioni del-
l'opera di Stalin sono appar-
si in tutta la loro portata 
era inevitabile che ci si ri-
volgesse a colui che di Sta
lin era stato il principale 
antagonists. La drammatici-
ta della sua esistenza, le 
passioni che attorno alle sue 
vicende si erano destate, la 
sua stessa tragica fine han
no contribuito a creare una 
atmosfera di leggenda. Si 
aggiunga che ad opere, spes-
so egregie, impegnate a va-
lorizzare 1'attivita rivoluzio-
naria — basti pensare alia 
monumentale biografia di 
Deutscher — non si e mai 
contrapposto da parte dei 
suoi critici nessun lavoro 
che avesse lo stesso impe-
gno di rigore storiografico: 
tanto che gli stessi limiti 
dell'azione e del pensiero 
di Trozki risultano piu con-
vincenti dagli scritti a lui 
favorevoli che da quelli oggi 
ancora concepiti per con-
dannarlo. 

Non si pud tuttavia ridur-
re l'interesse per Trozki 
soltanto a quel che di miti-
co esso puo avere avuto Jn 
qualche momento. Cost co
me non vi si pud vedere so
lo un caso di moda politica, 
anche se un fenomeno del 
genere vi e stato, dando 
luogo a singolari equivoci, 
quali 1'indicazione di una 
presunta parentela tra maoi-
smo e trozkismo o addirittu-
ra 1'identificazione di tesi 
trozkiste con tesi staliniane. 
Non potrebbe esservi posi
zione piu sterile che quella 
di voler scoprire nell'opera 
di Trozki una guida per 
l'azione di oggi: il trozki
smo, come corrente autono-
ma, non ha mai avuto, ne 
ha mai potuto avere — e 
non per caso — un simile 
valore nel movimento ope-
raio e rivoluzionario del no
stra secolo (altra cosa ov-
viamente essendo il grande 
ruolo personate che Trozki 
ebbe nella rivoluzione). 

Diverso e il contributo, 
culturale e politico, che vie
ne oggi da una lettura degli 
scritti di Trozki. Ne trovia-
mo una conferma nella seel-
ta, di per se abbastanza ca-
suale, che le novita librarie 
hanno offerto al lettore in 
questi ultimi m*^i. Ognuna 
di esse va letta; cosi come 
Deutscher, che per Trozki 
non ha mai nascosto la sua 
ammirazione, consigliava di 
leggere una delle sue opere 
piu note, « senza accettarla, 
ne respingerla in blocco »-
Al di la dei giudizi politici 
che esse contengono e che 
possono essersi rivelati giu-
sti o sbagliati, resta infatti 
il valore di una analisi, sem-
pre assai acuta, specie quan
do non e soffocata dalla vio-
lenza polemica, che offre 
tuttora materia valida per 
la comprensione di molti 
fenomeni. 

Ci6 vale, in particolare, 
per le opere che hanno spe-
cificamente un carattere sto
rico. Pur senza raggiungere 
il livello e la forza evoca-
Uva del suo libro piu famo-
so di questo stesso profilo 
— quello dedicato alia gran
de rivoluzione del '17 — an
che gli scritti, che abbiamo 

qui segnalato, il Giovane Le
nin e il 1905, sono contribu-
ti importanti alia conoscen
za della storia rivoluzionaria 
russa, dove la testimonianza 
diretta e lo stile personate 
non comprimono le csigenze 
dell'indagine obiettiva. Nel 
ritratlo intellettuale di Troz
ki alio storico spetta, del re-
sto, una parte importante. 

Ma non si tratta soltanto 
di questo. Con lo stesso oc-
chio si possono leggere an
che gli scritti politici. II lo
ro valore puo essere mag-
giore o minore: e assai alto 
per i documenti della guer
ra civile, dove si riflette uno 
dei massimi sforzi di crea-
zione rivoluzionaria, mentre 
lo e molto meno, a mio pa
re re, per gli scritti interna-
zionali dell'epoca della di-
sgrazia e dell'esilio (quelli 
dedicati alle questioni cinesi 
sono molto deboli, cosl co
me lo furono quelli che di-
fendevano le posizioni uffi-
ciali del Comintern, gli uni 
e gli altri essendo frutto di 
una conoscenza astratta, che 
fini coll'essere travolta dal-
l'esperienza e dal pensiero 
autonomo dei rivoluzionari 
cinesi). 

Cosi Trozki fu — come e 
oggi largamente risaputo, e 
come gli scritti comparsi da 
Einaudi confermano — lun-
gimirante nell'analisi della 
situazione che porto Hitler 
al potere e nella critica alle 
posizioni del Comintern di 
quel periodo, sordo invece 
di fronte alle esperienze pre-
belliche di Fronte popola
re. Ma — e qui e il punto 
di interesse — anche quan
do i suoi giudizi sono er-
rati, si possono trovare nelle 
sue analisi, purche lette con 
spirito critico, spoglio delle 
passioni e dei travisamenti 
del passato, non pochi de
menti che consentono una 
analisi piu completa e tutto
ra produttiva non solo di 
quei lontani eventi, ma dei 
fenomeni che ne furono con-
seguenza. 

II terreno 
politico 

Questo e in fondo quanto 
si pud dire perfino per quel
lo che fu il terreno politico 
su cui Trozki fu battuto nel-
l'URSS degli anni « venti », 
la sua opposizione alia seel-
ta del < socialismo in un pae-
se solo > (al di la dell'irridu-
cibile asprezza personate che 
la lotta assunse). Le posizio
ni di Trozki erano sconfitte 
dal corso della storia prima 
ancora che dai suoi avversa
ri. Ma questo non impedi-
sce che le sue analisi possa-
no essere utili — e in qual
che caso, persino assai utili 
— alia comprensione di cid 
che e accaduto poi. Di qui 
la fortuna della sua denun-
cia del fenomeno burocrati-
co nella societa socialista in 
formazione, che tanta diffu-
sione ha avuto, per quanto 
parziale essa fosse, anche 
perche non le si sono con-
trapposte indagini piu ap-
profondite ed efficaci. 

Crediamo sia questo il me-
todo piu fruttuoso di lettura 
e di indagine anche di fron
te ai quattro diversi stimoli 
che l'editoria ci ha appena 
offerto: il solo del resto cui 
dovrebbe condurci l'ansia di 
cogliere tutto il valore di 
un secolo di esperienze ri-
voluzionarie. 

Giuseppe Boffa 

I MOTIVI PER CUI LA MAGISTRATURA HA APERTO 
UNA INCHIESTA SULLA GESTIONE DEGLI ENTI DI STATO 

Le mani sul cinema 
t f 

Saranno interrogate 54 persone, tutte dei partitidigoverno-Il«rapporto Valenti»-Lafuribon-
da lotta scoppiata nel centro-sinistra per la lottizzazione delle aree di influenza - La mischia 
dei candidati: una trattativa che e un valzer a colpi di coltello - Spartizione da 40 miliardi 

II giudice istruttore Plot!-
no. che e anche pubbiico mi-
nistero nel processo De Lau-
rentiis • Pisano. ha aperto 
un'inchiesta. promossa dalla 
Procura di Roma, sulle even
tual! irregolarita riscontrabili 
nella conduzione degli enti ci-
nematografici di Stato. Le fa-
tiche che lo attendono non 
sono di scarso conto: cinquan-
taquattro persone dovranno 
essere interrogate e poste a 
confronto, alcuni testimoni sa
ranno chiamati a conferire 
con gli inquirenti, sei anni >li 
amministrazione passeranno 
al setaccio di occhi accorti. 
L'istruttoria si annuncia labo 
riosa: potrebbe esaurirsi in un 
mese, ma anche in un bien-
nio. Fra gli indiziati si tro-
vano i componenti i consigli 
di amministrazione dell'Istitu-
to Luce, di Cinecitta. dell'Ital 
noleggio e dell'Ente di Gestio-
ne Cinema, nonche i collegi 
sindacali e i direttori genera-
li delle singole aziende. 

Dimissionari o no che fos-
sero, i dirigenti delle societa 
cinematografiche pubbliche 

sono stati invitati a risponde-
re ai quesiti che Plotino ri-
terra opportuno rivolgere lo
ro. Nessuna accusa li tocca: 
solo a investigazione termina-
ta, la Procura stabilira se ebi-
stono gli estremi per il rin 
vio a giudizio. Le convoenzio 
ni diramate riguardano unica-
mente uomini dei partiti go-
vernativi: si va dal democri-
stiano Pasquale Lancia, diret-
tore di Cinecitta, agli ex consi-
glieri Paolo Di Valmarana. cri
tico del Popolo, Lino Micci-
che. critico de\VAvanii!. Barto-
lo Ciccardini. attualmente de-
putato d.c. al Parlamento, En
rico Manca, della direzione 
del PSI. Pio De Berti. dirigen-
te televisivo: dai direttori ge 
nerali dell'Ente di Gestione 
e dell'Italnoleggio. Emilio Lo-
nero e. Attilio D'Onofrio. agli 
ex president! Mario Gallo (Ital-
noleggio), Giorgio Moscon 
(Ente di Gestione Cinema); 
dagli ex commissari Giasolli, 
presidente dell'ANMI. Lau-
renti. consigliere di Stato. ai 
sindaci Rosario Errigo, ispet-
tore generale del ministero 

dello Spettacolo, e gli ispet-
tori generali delle Partecipa-
zioni Statali Mario Schiavo-
ne e Accrosso. 

Su quali indizi la Procura 
si e indirizzata per mettere 
in moto • la sua macchina?' 
Alcune lettere anonime perve-
nutele. una decina di artico-
li apparsi sul settimanale 
Candida, scritti dal produt-
tore Moris Ergas e dal suo 
nume letterario. tal Giuseppe 
Caputo. tre interpellate pre-
sentate alia Camera dagli ono-
revoli Simonaeci (DC). Togni 
(DC) e Niccolai (MSI) e il 
« rapporto Valenti > sulla ge
stione degli enti cinematogra-
fici statali. tanto fantomatico 
quanto frequentemente evoca-
to nelle redazioni dei fogli fa
scist! e confindustriali e nei 
corridoi. nei sottoscala. nelle 
cantine e nelle segreterie del
la DC. del PSDI e del PSI. 

Chi per primo abbia forni-
to in lettura al giudice Plo
tino il testo del misterioso 
fascicolo. lo si ignora. Si af-
ferma che sia stato Valenti 
stesso. Certo h che i ministri 

OMAGGIO A DURER 

Un insolito omaggio al grande pittore 
tedesco Albrecht Durer, nel quinto cente-
nario della nascita: la diapositiva del suo 
autoritratto e profettafa su una parete 
dell'atrie della staziene di Norimberga. 
L'effetto « suggestivo e di notevole effi
caci* per propagandere le initiative cul

tural! prese in Germania in onore del 
grande artista, che tanta fama raggiunse 
gia ai suoi tempi da far fiorire, verso 
la fine del '500, addiritfura una scuola di 
c imitator! del Durer». In particolare No
rimberga, dove il pittore nacque il 21 
maggio 1471, infende celebrarne I'arte con 
mostre t dibattiti. 

Una nuova raccolta: ««Famme duorme » 

La lirica di Pierro 
Nata dal fondo dialettale in cui la memoria ha inciso il passato, questa 
poesia appare oggi piu aperta alia ricostruzione narrata delle situazioni 

Hanno uno sviluppo pia 
«narrato» le poesie che Albi
no Pierro ha pubblicato in 
una nuova raccolta intitolata 
Famme duorme (ed. Scheiwil-
ler, pp. 95, L. 1500). II poeta, 
che gi& e stato presentato ai 
nostii lettori in una nota piu 
ampia del settembre 1969. of
fre anche qui, come nei libri 
precedenti, una versione dop-
pia dei suoi componimenti, 
una in italiano che fa da in-
troduzione o da traccia di let
tura all'altra versione, in dia-
letto tursitano. che e o dovreb
be essere il testo («origins 
Ie») in cui la poesia si co-
struisce a poco a poco e pren-
de forma. H lettore pud sco
prire cosl le risorse poetiche e, 
quindi, la civilta dl un dlalet-
to appartato (come e quello 
lucano, escluso dal circuit! te-
levlsivi e cinenutogralici e 

confinato nel sottosviluppo). 
«Fra tutte queste cose pic-

cole / che si mescolano a cose 
grandi, sol una ne vorreie, 
corrisponde a *Nda tutte sti 
cose zinne / ca si mmlschene 
a cose granne, I schitte une 
ni vuere ». Si sente che non e 
una regressione o una cadu-
ta: « zinne », « schitte », « vue
re » sono forme che danno ri-
lievo di linguaggio originale, 
accentuano la deciamata ricer-. 
ca di sublime che e nella pri 
ma delle due versioni. Nello 
stesso tempo la riportano alle 
dimensioni umane di una 
proverbialita. insieme piu scol-
pita e piu dimessa. O a una 
leggerezza di suonl che fa 
sentire la trasparenza della 
immaglne. «In un'arietta dol-
ce che zitUsce / sopra un'ul-
tima scia di parole* diventa 
• Nda un'arieeella duce ca / 

s'aedttete / sup^a un'utime 
frusce di parbuev, e da. an
che la misura di questa poe
sia, spesso sensuale, costruita 
a partire dal «ricordo» di 
fatti o di impression! o di sen-
sazioni che arrivano dal fondo 
della memoria 

Di la dalle insistenze su mo-
tivi come la «morte». che 
potrebbero far pensare a un 
contesto crepuscolare, il ri-
cordo e 1'elemento essenziale, 
ed esso fa sentire un rispet-
to estremo per tutto ci6 che 
e e rimane vivo, e pud essere 
ancora ricostruito, fino alio 
ultimo, nelle parole. Anche 
se a volte si affida a sotti-
gliezze sonore persino com 
piaciute, questa poesia dl Pier
ro 1m in se quaicosa di inci-
sivo, quasi di scultoreo, per
sino nell'evocazione: *ni vu-
tere cht stempe, « $ta eitiU, 

I i spalle, e, com'a splrite ca 
fujete I nda nu poise morte, 
fire appresse / a na murra 
di gente <fa lu campe I s'ab-
Vljtte cantanne nd'a nuttiten 
(« „gliele volterei per sempre 
a questa citta, / le spalle, e, 
come spirito che fugge / in 
un paese morto, andrei ap-
presso / a una torma di gente 
che al campo / si awia can-
tando nella notte»). E. come 
abbiamo osservato, in vari 
componimenti di questa rac
colta (v. «H lupo»; «E* mor
to un paesanos; «Una lette-
ra»; ecc.), essa sembra spo-
starsi dal quadretto lirico e 
dal rapldo e balenante Idillio 
verso una piu aperta ricostru
zione narrata di situazioni e 
memorie. 

Michele Rago 

Piccoli e Matteotti avevano sul 
tavolo da svariati mesi il ci-
tatissimo documento e se non 
I'hanno direttamente trasmes-
so alia Procura, in loro vece 
ha provveduto qualche testa 
di turco. arcisicuro di com-
piere un passo gradito e di 
contare su una copertura po
litica. Un dato e innegabile: 
mentre. sino a oggi, a dispet-
to delle numerose richieste di 
pubblicizzazione. il «rap
porto Valenti » non e giunto 
in Parlamento. in compenso 
e divenuto uno degli elempn-
ti indiziari di maggior rilievo. 

Ricognizione 
superficiale 

Che cosa e questo < rap
porto » che reca la firma del 
vice-prefetto Valenti, commis-
sario straordinario all'Ente di 
gestione Cinema e fiduciario 
del ministro Piccoli? E" una 
relazione che, secondo i ra-
ri privilegiati che I'hanno let
ta. dice e non dice, zappetta 
ma non scava, semina sospet-
ti ma non porta prove. In 
via confjndeziale. autorevoli 
esponenti dei vertici riemo-
cristiani non sono alieni dal-
I'ammetterlo: la ricognizione 
eseguita da Valenti e dal suo 
collaboratore Contini. un 
es|)erto in contabilita (estra-
neo alia burocrazia statale) 
avrebbe meritato ultenori 
scandagli e parecchie precisa-
zioni. Ne P'ccoli. ne Matteot
ti, ne altri protagonist! della 
cruenta storia d'araore sboc-
ciata in seno alia compagine 
del centro-sinistra hanno vo-
luto, perd, che si facesse piu 
luce. II perche di questa con-
dotta e intuibile. Un supple-
mento esplorativo avrebbe 
chiarito le cose ed eventual-
mente individuato fatti preci-
si e responsabilita precise. I 
dubbi e le perplessita sareb-
bero stati eliminati nell'arco 
di breve tempd. Mane la DC. 
ne il PSDI, ne alcuni sociali
st! avevano interesse a che si 
stabilisse la verita. rapida-
mente. 
Un disegno si stava profi-

Iando sin dal luglio scorso. 
Awiato a fatica il progetto di 
riordinamento del settore ci-
nematografico statale, grazie 
alia spinta congiunta dei la-
voratori del cinema, della si
nistra e degli autori. si sca-
tenava una lotta furibonda 
per la lottizzazione delle aree 
di influenza fra i familiari del 
centro-sinistra. Era ed e in 
ballo un patrimonio struttu-
rale di non irrilevanti pro-
porzioni. che aspetta di esse
re potenziato previo un finan-
ziamento di 40 miliardi. da 
distribuirsi in un quinquen-
nio. Dopo la RAI TV. i parti
ti govemativi vedevano spun-
tare, nell'ambito statale, uno 
dei piu potenti strumenti di 
produzione e diffusione delle 
idee. Democristiani, socialisti. 
socialdemocratici e repubbli-
cani furono subito concordi 
nel pretenderne il monopo-
lio e la spartizione. 

I miliardi promessi rap-
presentavano e rappresentano 
una cifra non indifferente. 
Non v'e compagnia produt-
trice e ' distributrice italiana 
che riuscirebbe a disporre di 
una massa di capitali giostra-
bili cosi ingente. E se e pur 
vero che sugli enti statali 
gravano 17 miliardi di debi-
ti. & altresl incontrovertibile 
che, sopratutto in un perio
do di ristrettezze, f quaranta 
miliardi abbiano il potere di 
stuzzicare 1'appetito. Non a ca
so. De Laurenth's si e precipi-
tato a offrire alio Stato gli 
stabiKmenti di c Dinocitta >, 
mentre i phi aweduti pro-
duttori nostrani si sono per-
suasi che lavorare per conto 
dell'Italnoleggio sarebbe val-
so. se non a risolvere. ad al-
Ieggerire qualche problema. Si 
stava per inaugurare la <nuo-
va era > e la DC, prodigata-
si precedentemente nel siste-
matico smantellamento del ra-
mo cinematografico pubbiico. 
dava cenni di aver corretto 
il tiro. 
Ma k a questo punto del 

nostra racconto che la matas-
sa si aggroviglia. A intricar-
la sono le varie candidature 
alle leve di comando. La DC 
reclama la fetta piu grossa. 
ma i socialisti puntano i pie-
di: ambiscono alia presidenza 
dell'Ente di Gestione (che in 
quadra tutte le aziende cine
matografiche pubbliche' e le 
coordina e le dirige) e sem 
brano intesi a non mollare 
n loro candidate e Mario Gal
lo. ex critico dell'Acanti.' gia 
documentarista. produttore 
del film cLe stagioni del no-
stro amore» di Florestano 
Vancini e di * Morte a Vene-
zia> di Visconti ed ex presi
dente deintalnoleggio. che. in
sieme con gli altri socialisti 
present! nei consigli di ammi

nistrazione delle societa cine
matografiche statali si era di-
messo — avvenimento abba-
stanza inconsueto — nell'esta-
te del '68 a causa di un se-
rio contrasto di natura politi
ca in merito al ruolo. al pe
so e all'incidenza dell'interven-
to pubbiico nella cinemato-
grafia. 
Con il pieno consenso del-

Ton. Arnaud, i d.c. paiono di-
sposti ad affiancargli. in qua
nta di direttore generale del
l'Ente di Gestione. Pasquale 
Lancia, noto per aver retto le 
redini di Cinecitta con sa-
pienza. Altre ripartizioni sono 
predisposte per il consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
di Gestione e per le cariche 
di amministratori unici. 

II ministro delle Partecipa-
zioni Statali. Flaminio Picco
li. Beniamino Finocchiaro. re-
sponsabile della Commissione 
culturale del PSI. Ton. Terra-
na per il PRI e il responsa-
bile della commissione cultu
rale del PSDI. Ruggiero. cura-
no la regia dell'organigram-
ma. ma di settimana in setti-
mana il tessuto connettivo del-
I'intesa si sfalda. All'interno 
del PSI. la candidatura Gallo 
vacilla ed e Beniamino Fi
nocchiaro che. autoeleggendn 
si < bonificatore > della sua 
parte politica e del cinema. 
a seguito della consultazinne 
del € rapporto Valenti > con-
corre a indebolirla mentre ac-
carezza 1'eventualita di una so-
tuzione tecnocratica per la 
presidenza dell'Ente di Ge
stione. 

II suo cavallo preferito si 
chiama Schepis, un alto fun-
ztonario dell'IRI sul cui no-
minativo non ha obiezioni da 
elevare nemmeno Piccoli, che 
se fosse in grado di agire a 
proprio piacimento affidereb-
be il timone delle aziende ci
nematografiche statali soltan
to a funzionari dei ministeri 
competenti e a tecnocrati. Nel
la DC. a Pasquale Lancia vie
ne contrapposto Emilio Lone-
ro ed e Gullotti, vice segreta-
rio doroteo del partito, a so-
stenere il secondo papabile, 
cosi come del resto appog-
gia Gian Luigi Rondi nella sca-
lata alia Mostra di Venezia, con 
tro il diverso awiso di Ar
naud che dirige la SPES, en-
tro la cui circoscrizione rica-
dono le attivita attinenti alio 
spettacolo. I socialdemocrati
ci attraversano un identico 
travaglio. Reputando l'avvoca-
to Augusto Fragola. studioso 
di giurisprudenza cinema to-
grafica. individuo troppo sen-
sibile alle istanze della sini
stra. dei sindacati e delle ag-
gregazioni cultural!, si riman-
giano la sua designazione ad 
amministratore unico dello 
Istituto Luce ed esigono che 
a Maurizio Liverani si asse-
gni la poltrona di ammini
stratore unico dell'Italnoleg
gio. Matteotti caldeggia que
sta scelta, nella convinzione 
che un ex comunista avrebbe 
le qualita per tenere a ba-
da i cineasti democratic!, ma 
i socialisti non sono d'ac-
cordo. 

Telefoni 
sotto controllo? 

Comincia un valzer a col
pi di coltello. II «rapporto 
Valenti >. frutto di una in-
chiesta suggerita owiamente 
da Piccoli. ed elaborato da 
qualche mese. piove come il 
cacio sui maccheroni: vi at-
tingeranno in molti per scre-
ditare, sulla scorta di appros-
simazioni, i candidati sgradi-
ti, ricorrendo alTantico me-
todo delle pugnalate alia schie-
na. della cahmnia e del mor-
morio indistinto. In coda ai 
repubblichini del Candido. 
che hanno battuto ogni re
cord, e ai parlamentari della 
destra d.c. e del MSI, so-
praggiunge anche L'Umanita 
che, a ritmo quasi giomalie-
ro, intreccia un duello pub-
blicistico con VAvanti! a ba
se di malevole e imprecisate 
allusioni, che si appunlano 
su Gallo e sulla partecipazio-
ne socialista al governo delle 
aziende cinematografiche sta
tali. Non sono da meno il 
quotidiano < economico * 71 
Fiorino e il settimanale Vi
ta. Intanto i socialisti rispon-
dono picche alle richieste di 
Matteotti e il ministro dello 
Spettacolo. in uno sfogo di 
rabbia. minaccia di dimetter-
si dal partito se il suo prt-di-
letto non finira allltalnoleg-
gio. Corrono voci strane. Si 
asserisce che i telefoni del
l'Italnoleggio siano sotto con 
trollo. ma non si sa chi 
avrebbe sollecitato I'operazio-
ne di vigilanza. E* il mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali? Matteotti ha chiesto un 
favore al ministro della Dife-
sa. Tanassi? Quale dei mime-
rosi servizi di polizia, funzio-

nanti in Italia, si sarebbe 
prestato alia bisogna? 

Per una strana coincidenza 
una mattina, il ministro Preti 
cita Mario Gallo, accanto ad 
Agnelli, nell'elenco dei grandi 
evasori fiscali. Gallo e sotto 
posto a inchiesta e agenti del
la Tributaria e della P S fer-
mano 1'attenzione su di lui e 
sulla moglie. Indagano sulla 

1 vita privata dei coniusi. sulle 
abituclini che osservano. sul
la gente che ricevono in ca-
sa Su Lonero fiorisce. invece. 
una letteratura epistolare a 
carattere diffamatorio: fra 
I'altro. lo si accusa di avere 
per segretaria I'amante. n<m 
si esita a infilarsi in faccende 
di indole strettamente perso-
nale e a colpire negli affetti. 
Di Attilio D'Onofrio. diretto
re generale dell'Italnoleegin. 
sulle pagine del Candido si 
narrano episodi incredibili e 
comunque non concernenti 
I'incarico che ricopre. Agen 
zie. misteriosamente finanzia-
te, alimentano il coro e soffia-
no .sul fuoco dell'insinuazione. 
prendendo di petto altri can 
didati. Anche il sindacatn 
giornalisti cinemntografiri e 
investito dalla rolata di mol 
ma STCialdemooratici e qua 
lunquisli di varia snecie rim 
proverano al consiglio dirotti 
vn di politicizzare e strumpn 
talizzare la associaz'onp per 
fini personalistici Provnrhe-
ranno una scissione. sparcen 
do al vento ridicole menzo-
gne. 

Piccoli 
e Gullotti 

In questo clima arroventa-
to. le trattative tra i partiti 
di centro-sinistra si incaglia-
no. I socialisti insistono sul 
nome di Gallo e Finocchiaro 
e costretto a uniformarsi a 
una decisione sancita dalla se-
greteria del partito. Ma nella 
DC Gullotti non si e arreso 
e neanche Piccoli ha gettato 
la spugna. I due non hanno 
segreti e si muovono di con
certo: interpreti parziali che 
siano della DC, non se la sen-
tono di concedere uno spazio 
decisionale importante ai so
cialisti. Perche rianimare e 
vitalizzare la struttura pub-
blica nella cinematograMa se 
i democristiani destrorsi ri-
schiano di non dominarla da 
cima a fondo? Per pacificare 
gli animi e indurre a depor 
re le armi, nelle file demo 
cristiane si soppesa I'opportu-
nita di prevedere due uffici 
di direttore generale dell'En
te di Gestione: uno per Pa
squale Lancia. 1'altro per 
Emilio Lonero. Ma l'ipntesi 
sfuma subito. E' istituzional-
mente irrealizzabile. II tan 
dem Piccoli Gullotti e inte-
grato da Matteotti. il quale 
dichiara che non rinuncera a 
Liverani mai e poi mai. I re
publican!. infine. hanno la 
sensazione di essere i classi-
ci vasi di coccio stretti tra 
botti d'acciaio. Capiscono che 
Tedificio in costruzione ^cric-
chiola e optano per il disim 
pegno. Preferiscono tocliere le 
tende. con un gesto che «uo 
na sfiducia nel tira e mnlla 
cui hanno partecipato sino a 
che e stato possibile salvare 
la faccia. -, 

Dietro la rissa delle candi 
dature e dell'inestricabile fro 
vigho formatosi. e la formu 
la del centro sinistra che evi-
denzia non piu crepe ma vo-
ragini. La lotta per conten
dere questo o quel posto e 
scaduta a livelli infimi. Tut
tavia. una spiegazione mora-
listica non ne motiverebbe i 
termini reali. Si ripete. in 
campo cinematografico. cid 
che accade in altre branche 
della vita nazionale. A <tran 
di Knee, due tendenze si fron-
teggiano in seno alle forma-
zioni governative: una si nre-
figge di impedire, con ofni 
mezzo, che gli enti di Stato 
siano impegnati per soddisfa-
re le esigenze di autonomia. 
di liberta creativa e di pro-
gresso sociale e civile espres-
se dalle forze cultural! del 
cinema, orientate a sinistra; 
1'altra. invischiata in una io-
gica derivante da una colla-
borazione governativa sempre 
piu in crisi e prigioniera di 
contraddizioni insanabili. non 
e pronta a cedere. oltre an 
margine previsto, alia pres-
sione oltranzista della destra 
democristiana. dei socialde
mocratici e della stampa fa-
scista. Questo il nodo princi
pale del conflitto scoppiato nel 
ventre della coalizione gover
nativa. Nel tentativo di scio-
glierlo con la forza. qualcuno 
ha premuto un bottone. in vir
tu del quale e partito un si-
luro — la ricognizione deila 
autorita giudiziaria — dirette 
verso un bersaglio e un obiet-
tivo facilmente identificabili. 

Mino Argentifi 
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La settimana di lotta nelle campagne per una nuova politico agricola 

Manifestazioni contadine 
ieri in cinque regioni 

In Toscana, Emilia, Calabria, Campania e Abruzzo cortei e manifestazioni si sono svolti in tutti i 
grandi centri - Settemila per ie strade di Bologna - Assemblee con gli operai - Gli scioperi di domani 

I ' U n i t d / giovedl 20 maggio 1971 

Not quadra del la settimana 
di lotta nelle campagne. pro-
clamata dalle tre Confedera-
zioni sindacali per rivendica-
re radicali riforme in agri-
coltura, si sono svolti ieri 
scioperi e manifestazioni di 
lavoratori della terra in cin
que regioni: Emilia. Toscana, 
Lombardia, Campania. Cala
bria e Abruzzo. 

Venerdl sara la volta del 
Friuli, del Piemonte. della Si-
cilia : il 22 del Veneto della 
Lucania, della Puglia, del-
l'Umbria, delle Marche. 

Masse imponenti di lavorato
ri della campagno hanno por-
tato ieri nel cuore delle grandi 
citta deU'Emilia Romagna il 
senso della lotta die essi con 
ducono con grande vigore «per 
rivendicare nuovi indirizzi di 
politico agraria. per rendere 
piu civile e umana la vita, per 
dare una ferma risposta alle 
prepotenze del padronato >. La 
peculiarita di queste manife
stazioni risiede nel piu stret-
to rapporto che si e andato 
allacciando fra categorie del
la terra e lavoratori delle fab-
briche. in principal modo di 
quelle direttamente collegate 
aH'agricoItura. sia dei setto-
ri di trasformazione dei pro-
dotti che della costruzione di 
macchinario. Si sono avuti co-
si scioperi. cortei. assemblee 
dentro cui si e ulteriormente 
approfondita — in mnltissimi 
casi iniziata — la conoscenza 
dei problemi recioroci. che so
no poi quel Ii della organizza-
zione sociale in cui viviamo. In 
un quadro unitario estrema-
mente positive non sono man-
cati peraltro episodi dissonan-
ti. dei quali diremo in seguito. 

Settemila lavoratori hanno 
sfilato a Bologna, dal Pala-
sport a piazza Nettuno, per-
correndo le vie Riva Reno, 
Marconi. Ugo Bassi. Non han
no contribuito al pur vistoso 
successo della manifestazione 
la FISBA e l'UISBA, le quali 
persistendo in una vecchia po-
sizione separatists e di pole-
mica. non corrispondente per 
alcun verso alia realta forte-
mente unitaria. si sono man-
tenute arroccate ad un pole-
mico isolamento. Posizione ag-
gravata a Molinella dai social-
democratici di destra che con-
trollano le cosiddette organiz-
zazioni operate autonome (for-
malmente affiliate alia UIL). 
i quali hanno imposto la non 
partecipazione alio sciopero. 
Nel corso del comizio hanno 
parlato il segretario della Fe-
derbraccianti Lenzarini e il 
segretario della Camera del 
lavoro Sighinolfi. 

II centro di Rimini ha vi-
sto una formidabile manife
stazione. Almeno quattromila 
lavoratori. e nel corteo un cen-
tinaio di veicoli agricoli. han
no porta to in piazza i punti 
rivendicativi della gente dei 
campi; nel corteo vi erano 
anche i delegati di una cin-
quantina di stabilimenti indu-
striali. 

Sempre nel Forlivese. a Ce-
sena, duemila persone hanno 
attraversato in corteo il cen
tro. partecipando poi al comi
zio durante il quale hanno par
lato Neri della UIL e Donatel
la Turtura della Federbrac-
cianti nazionale. Presenti de-
legazioni della Zanussi e del
la Arrigoni. Nell'altra provin-
cia romagnola. Ravenna, la 
giornata e stata preceduta da 
assemblee di fabbrica nelle 
quali sono stati portati i pro
blemi deH'agricoHura. come 
alle officine Maraldi. alia Me-
talmeccanica Beltrami, alia 
CAFT di Faenza. alia Eve
rest di Fusignano. nelle 
aziende calzaturiere di Villa 
Prati di Bagnocavallo. 

La manifestazione provincia
te si d svolta nel pomeriggio a 
Faenza. in concomitanza con 
la quale hanno scioperato per 
due ore 'le maestranze della 
OMSA. 

Quattro manifestazioni si so
no svolle nel ferrarese: Ber-
ra. San Martino. Ostellato. Vi-
garano Mainarda. dove hanno 
rispettivamente parlato Pan-
ca. Marangoni. ambedue della 
CGIL. Carlini della UIL. Ros
si della CISL. 

A Modena la giornata e sta
ta contraddistinta da una nu-
tnta serie di imziative: cortei 
e comizi si sono svolti a Ca-
stelfranco (nel quale sono sfi-
lati anche 37 trattori) Formig-
gine, Vignola. Carpi, Miran-
dola: assemblee sono state te-
nute a Modena ed a S. Felice. 
Assemblee operai-contadini si 
erano svolte alia Mon Jardin 
di Mirandola e alia Eurocon-
serve di Medollo. alia Calpac 
di S. Felice. L'85 per cento 
delle categorie della terra han
no scioperato nel Reggiano; 
una manifestazione unitaria si 
e svolta nel capoluogo con ora-
tore il segretario della Camera 
del lavoro. Jotti. 

Con le manifestazioni di og
gi. e con le iniziative che pro-
seguiranno per il resto della 
settimana ,i lavoratori hanno 
espresso una richiesta di fon-
do, doe I'esigenza che il con-
fronto col govcrno sui temi 
strutturali non sia rimandato. 

Consegnata a Pertini 

Petizione per 
il superamento 

della mezzadria 

Centocinquanta mezzadri elet-
ti in decine di assemblee nei 
comuni agricoli della provin-
cia di Macerata hanno conse-
gnato all'onorevole Pertini. pre-
sidente della Camera, una pe
tizione con oltre 2500 flrme re-
Intiva alia esigenza di appro-
vare rapidamente la legge per 
la trasformazione della mezza 
diria in affitto. L'onorevole Per
tini ha assicurato il suo appog-
gio pieno augurandosi che an 
che da parte dei gruppi parla-
mentari si faccia altrettanto. 
Delegazioni sono state anche 
ricevule al gruppo parlamenta-
re comunista dal compagno 
Barca. 

Frattanto l'AHeanza Conta-
dinl, dl fronte alia gravita del 
fatto che la DC ha imposto 
il rinvio della discussione 
della legge per la riforma del
la colonia e mezzadria, ha 
espresso in un comunicato la 
«sua viva preoccupazione» per 
l'accaduto. L'AHeanza ritiene 
che tutte le organizzazioni 
contadine prendano posizione 
e mobllitino 1 coltivatori Ita-
liani contro ognJ tentativo 
di sabotaggio. 

Unit& sindacale 

Nuove iniziative 
CGIL, CISL e UIL 

Le tre segreterie confederal! della CGIL. CISL e UIL riunite a 
Tarquinia nei giorni 18 e 19 maggio hanno completato 1'esame ini-
ziato nelle precedent! riunioni delle materie relative alle speri-
mentazioni. all'istituzione di un centro operativo unitario e di un 
centro di stud! e di ricerca unitario. 

A tal fine — dice un comunicato — e stato definito un testo 
particolareggiato relativo alle due nuove strutture unitarie con 
l'intesa che le organizzazioni comunicheranno entro il 10 giugno la 
loro definitiva approvazione. 

Nella seconda giornata le tre segreterie hanno discusso e ap-
provato le linee fondamentali di una relazione sul coordinamento 
delle politiche sindacali predispnsta da un gruppo di lavoro e 
hanno deriso di incaricare lo stessn grupno di eompletarla secondo 
le inriicazioni emerse dalla discussione. Si e dpciso di svolgere su 
tale documento un amnio lavoro di HihnHilo delle strutture territo 
riaU e catesoriali delle tre orennizznzioni. 

Su alcuni problemi di maegior nHimlita si t̂ rra un primo 
convegno nazionale unitario entro il giugno prossimo. 

Scioperano gli autotrosportotori 
ne di lavoro straordlnarlo. han
no declso un ulterlore sciopero 
dalle ore 1 di venerdl 21 mag
gio alle ore 6 di martedl 25 
maggio e altre 48 ore di effet-
tiva astensione dal lavoro o 
sel glornate di sciopero (se-
condo gli orarl di lavoro in 
atto) da attuarsi entro il 15 
giugno secondo le modalita 
che saranno rese note dl volta 
In volta e che potranno artl-
colarsi a! vari livelli 

Le federazloni nazionall del 
lavoratori del trasporto mer-
ci su strada aderenti alia 
FIAI-CGIL, FILTAT-CISL e 
UILTATEP-UIL riunite per fa
re II punto sulla vertenza per 
il rinnovo dei contratt! per 1 
lavoratori del settorl corrierl. 
spedizionieri, completisti e 
trasoorti sDedali. di fronte al
ia immutata posizione delle 
associazioni padronali. oltre a 
confermare la non effettuazio-

Si apre oggi a Castellammare di Sfabia I'assemblea dell'AICA 

Duemila cooperative 
unite in una sola 
impresa nazionale 

Riuscita dello sforzo per dare concretezza ad un'alternativa 
contadina rispetto alle attuali ristrutturazioni capitaiistiche 

delle campagne — L'iniziativa nel Mezzogiorno 

Da oggi a sabato si tiene a 
Castellammare di Stabia I'as
semblea nazionale dell'Allean-
za italiana cooperative agricole-
AICA per un esame del bilancio 
del Consorzio e del p osranma 
futuro di sviluppo. Rnppresen 
tanza di 2000 cooperative ag i-
colc, consorziate o collegate fra 
di loro. che contano quasi 300 
mila soci di base titolari di 
aziende agricole, situate in un 
comprensorio di 62 provincie in 
16 regioni, questa di Castellam
mare e una specie di sessione 
annuale di un parlamento au-
tenticamente rappresentativo. 

Anzitutto questo mondo coope
rative costituisce una parte in
tegrate del movimento conta-
dino. Cos) la impostazione e l'at-
tuazione del programma di ge-
stione di buona parte dei ser 
vizi connessi ad un volume di 
attivita che. — nell'insieme di 
queste cooperate e contadine. 
sta in cifre dell'ordine di \a 
rie centinaia di miliardi di lire 
—. come la promozione di nuove 
forme associative cooperative 
tra nuovi gruppi di coltivatori 
produttori, avvengono in un 
quadro ben saldo di convergen-
ze di lavoro e d'iniziative co
muni con le organizzazioni sin
dacali, confluenti sulle stesse 
linee di rinnovamento agricolo 
e di progresso contadino. 

Non tutta la complessa atti
vita economica di queste coo
perative si avvale dei servizi 
consortili. un buon numero di 
cooperative e di consorzi locali 
di primo grado sono tuttora im-
pegnati direttamente sul mer-
cato. ma la tendenza genera'e 
piu spiccata e tesa ad unificare 
Tintera rete. settore per settore. 

I passi compiuti nel biennio. 
dalla precedente assemblea di 
Bari del 19S9. sono notevoli. In 
sintesi si possono ripnrtare al
cuni obiettivi preflssati per 3 
anni e raggiunti in soli due. 

L'approvvigionamento per le 
aziende agricole registra nel 
1970 un forte incremento per 
concimi chimici ed antiparassi-
tari, con percentuali di produ-
zione in proprio da parte del-
l'azienda consociata SCAM del 
43 %, riferita alle due voci ci-
tate. che in totale superano un 
milione di quintali. 

I mangimi e cereali di uso 
zootecnico distribuiti sono un 
milione e mezzo di quintali. con 
un 19 "o di produzione propria 
dei mangimiflci consorziati. si-
tuati in Emilia. Mentre a giu
gno la produzione in prcprio 
del movimento e destinata a sa-
lire, dopo la recente entrata in 
funz one di una fabbrica di ali-
mento a base di latte e quel In 
prossima del nuovo stabilimento 
chimico SCAM, due impianti do
ve il movimento cooperativo ha 
investito 2 miliardi di lire. 

L'AICA ha importato dall'este-
ro un certo quantitativo di que-
sti prodotti. insieme con 11.632 
capi di bestiame d'allevamento 
per le stalle dei soci, diretta
mente dai mercati e dagli alle-
vamenti d'origine di Polonia, 
Romania e Jugoslavia. 

Un marchio di tipicita verra 
ora istituito dall'AICA. denomi
nate « AGRICOOP ». per distin-
guere tutta la produzione agri-
cola cooperativa: vini. olio di 
oliva. farine e pasta, latte. bur
ro. formaggi. frutta. ortaggi. sa-
lumi pregiati ecc. La commer-
cializzazione consorziata. unifi 

Intewento di Benvenuto a nome della FIOMy FIM e UILM al congresso dei tessili 

Uniti respingeremo I'attacco padronale 
Impegnafo e vivace dibottifo - Solidarietd con i lavoratori della terra in lotta - Mobilitazione per 
la conferenza meridionale e per la manifestazione romana dei centomila - Oggi le conclusioni 

Dal nostra inviato 
VIAREGGIO, 19 

Ancora una giornata di di-
battito intenso a questo se
condo congresso nazionale del
la FILTEA-CGIL che da do-
menica si sta svolgendo al Ro
yal di Viareggio. 

Agli interventi del delegati, 
operaie e operai delle grandi 
e picoole fabbricbe, si unisco-
no quelli dei rappresentanti 
stranieri, dei dirigenti sinda
cali di altre categorie che so
no presenti ai lavori. Non si 
tratta di semplici saluti. Si en-
tra invece nel vivo delta pro-
blematica su cui ruota que
sto congresso. si portano con-
tributi important! aU'appro-
fondimento di tutti i proble
mi che sono al centro dell'tnl-
ziativa dell'intero movimento 
sindacale. 

II congresso rnostra dl gra-
dire questo tipo di discussio
ne: non si perdono i contri-
buti originali, le esperlenze dl 
fabbrica che 1 vari delegati 
indicano all'attenzione dl tut

ti. Nello stesso tempo non ci 
si cbiude neU'ambito del set-
tore, della categoria, o, anco
ra peggio, del corporativismo. 
Rischi di questo tipo sono sta
ti assent! dal congresso che 
ha indicato con chiarezza che 
in quest! anni e maturate 
sempre piu la coscienza del
la necessita di una lotta ge
nerate di tutta la classe ope-
raia stabilendo forme di uni-
ta, di alleanza con le altre 
categorie soclali ed in primo 
luogo con i lavoratori della 
terra. 

E' questo il slgnificato del-
I'o.d.g. approvato dal congres
so, con cui si esprime la so-
lidarieta agli operai agricoli. 
ai mezzadri, ai colon! impe-
gnati nella settimana unitaria 
in corso in tutto il paese. 

L'applauso con cui e stato 
accolto il segretario naziona
le della Federbraccianti-CGIL, 
Giacinto Militello. e la ma
nifestazione entuslastlca che 
si e avuta quando stamane 
sono entratl nel grande saJo-
ne del Royal i segretari ge- > 

nerali del tre sindacatl me-
talmeccanlc! Trentin, Carniti 
e Benvenuto, sono un segno 
anche esteriore di questa pre-
sa di coscienza, tanto piu Im
portance non solo perch6 di-
mostra che si e capito e si e i 
in grado dl respingere il ten
tativo padronale dl isolate la 
classe operaia, ma anche per-
che" viene da un congresso 
dl delegati giovanissimi, for-
mati nel vivo delle ultlme Iot-
te. E cosl l'attenzione con cui 
sono stati seguiti gli interven
ti dei rappresentanti del sin-
dacato tessile della CGT e 
della compagna Gabrilova se-
gretaria dellTJnione internazio-
nale dei lavoratori tessili del
la FSM. dimostra la ferma 
volonta di essere presenti nel
le battaglie piii general! per 
la pace, contro rimperialismo 
e nello sviluppo deH'azione a 
livello internazionale. 

Una verifica di questo tipo 
era importante per tutto il 
movimento sindacale itallano 
proprio nel momento in cui 
piu insidioso e organizzato si 

Severo monito dei sindacati 

Se la FIAT provochera 
allargheremo la lotta 
Un documento della FI0M, FIM e UILM: non esiste una base utile per 
una seria trattathra — Documentate le rappresaglie del monopolio 

Dalla Mttra redazioM 
TCMUNO. 19 

Torino e ancora sotto Tim-
pressione della grande glor
nate di lotta, del cortei e del
le Imponenti manifestazioni 
che hanno saputo realizzare 
Ieri i lavoratori della FIAT. 
Beninteso. nessuno si abban-
dona all'euforia: la partita con 
II monopolio e p:u aperte 
che mai. e noto che gli scio
peri avvengono ancora con 
difficolta in alcuni stabili
menti e sezioni dove piu si 
sono fatte sen tire ie rappre
saglie padronali. I Iicenziamen-
ti. ed anche la stanchezza 
per uno scontro estremamen-
te duro. Ma tutti hanno ca
pito che ste fallendo la stnt-
tegia iniziale della FIAT: quel
la di isolare i lavoratori in 
lotta dairopinione pubblica e 
poi logorarli fino ad averll 
in pugno. Lo dimostrano di-
versl fattl. Gil scioperi che ie
ri mattlna. accanto a fort! ri-
prese negll stabilimenti prin
cipal! come Mirafiori. avevano 
fatto registrare alcuni call In 
sezioni minor!, si sono rinvi-
goritl nel secondo turno. 

Si allargono i contatti tra 
lavoratori ed opinlone pubbli
ca: sono in programma nu-
merosJ incontri fra delegati 
e consign di quartiere. Oggi 
al Politecnico vi e stato un 
dibattito tra studenti unlver-
sltari e consigli dl fabbrica 
di Mirafiori ed altre sezioni. 
Martedl, Indette dal tre sin
dacati, s! svolgera nei salone 
della camera di commercio 
una conferenza economica 

pubblica sulle strutture - del 
monopolio FIAT, che servira 
soprattutto a dimostrare alia 
opinlone pubblica che il mo
nopolio ha 1 soldi per acco-
gliere tutte Ie rivendicazioni 
dei lavoratori. Mercoledi pros
simo nel teatro Alfien si terra 
una grande assemblea dei de
legati di tutte le fabbriche 
e Ie categorie. di medici. tec-
nici. urbamsti. dirigenti sin
dacali del Meridione. rappre-
sentanti politic!, che saranno 
chiamati a pronunciarsi sui 
significaU della vertenza FIAT. 

Oggi pomeriggio. alia ripre-
sa delle trattative presso la 
Unione industriale. i sindaca-
list! hanno letto alia contro-
parte un documento elabora-
to dalle segreterie naxionali 
e dal coordinamento FIM-
FIOM-UILM. Ricordatl i II-
cenziamenti di lavoratori. le 
rappresaglie attuate e minac-
ciate. l'azione antlsciopero del
la gerarchia aziendale, il do
cumento dei sindacati affer-
ma: «Noi abbiamo assunto 
iniziative di lotta e d. inten 
sificazione dello scontro non 
per sedte nostra, ma perche 
costretu da un comportamen-
to antisindacale da parte vo-
stra di cui portate resclusiva 
responsabilitA- Se non ritire-
te I licenzlamenti gia prean-
nunciati. se non bloccherete i 
prowedlmenti progTammati e 
non arresterete la spirale del
la repressione, oltre a render-
vi responsabili dl un prolunga-
mento della vertenza e dl una 
lntenslficazlone dello scontro. 
provocherete rlspoate molto 
dure che noi non manchere-' 

mo di dare allargando la lo^ 
ta all'intera categoria dei me-
talmeccanici di tutto il Paese. 
Non intendiamo, dicendo que
sto. minacciare nessuno. E" 
proprio per i contenuti che 
sono alia base della vertenza 
che noi affermiamo con chia
rezza e con lucida determina-
zione che se la Fiat intende 
provocarcl e sfidarci sul ter-
reno di una lotta dura, noi 
accettiamo la sfida. E siamo 
tanto piu sereni e responsa
bili nel fare queste afferma-
zioni poiche vi e ben noto 
che in ogni occasione abbia
mo sempre operato per una 
trattativa rapida, seria. impe-
gnata a fondo. rivolta ad evi-
tare quelle conseguenze che 
vol dimostrate di perseguire 
come metodo in queste ver
tenza*. 

La FIAT, pur respingendo 
l'accusa di violenza che ha 
ritorto come al sollto sui lavo
ratori, ha accettato la «pau-
sa di riflessione» 11 nuovo 
incontro e stato fissato per 
martedl mattina alle ore 10. 
Oggi pomeriggio alle carroz-
zerie di Mirafiori sono entra-
ti in sciopero, per protesta 
contro la presenza di crumi-
ri, i lavoratori delle officine 
52, 55, 56, che sono rimasti 
fermi alcuni fino alle 15,30 ed 
altri fino alle 17^0. Dopo la 
ripresa del lavoro, in seguito 
ad una nuova fermata di un 
gruppetto d! lavoratori, la 
FIAT ha sospeso alcune cen
tinaia di operai della Hnea 
125 aH'officina 52. 

Michele Costa 

va facendo I'attacco delle for-
ze padronali e conservatrici 
che mira, come ha rilevato Cic-
chitto, segretario nazionale 
della FILTEA, «non solo a 
riassorbire le conquiste ope
raie, ma a isolare la classe la-
voratrice tentando dl far cre
dere che sono le lotte che por
tano alia crisi produttiva, che 
il costo delle riforme e inso-
stenibile». Che a tale verifi
ca sia data una risposta po-
sitiva nel congresso di una 
delle piii grandi categorie del 
settore industriale, e signifi
cative anche perche1 si tratta 
di posizloni che vengono ri-
flesse dagli stessi interventi 
dei dirigenti di altre organiz
zazioni sindacali. Come quel
la del segretario nazionale del
la UISBAUIL, De Servi. il 
quale ha sottolineato stamani 
la necessita di avere nella fab
brica una forte struttura sin
dacale in grado di assolvere 
ai compiti che stanno oggi di 
fronte al movimento. 

In questo quadro 11 con
gresso affronta i problemi del-
l'unita organica, la piu con-
creta risposta — come si di
ce — alia controffensiva pa
dronale. Proprio De Servi, dif-
ferenziandosi dall'intervento dl 
un altro dirigente della UISBA 
che aveva parlato nei giorni 
scorsi, ha rilevato la necessi
ta di procedere nel confron-
to tra i sindacati, con la vo
lonta di risolvere 1 punti con-
troversi, mettendo in luce che 
i problemi delle incompatibi-
lita non esauriscono il proces-
so unitario di cui non posso
no certo rappresentare una 
pregiudiziale. 

• Bisogna respingere — ha 
detto — la tesi di coloro che 
cercano di incanalare il sin-
dacato in una barriera che lo 
isoli dalle forze politiche e so
cial! ». L'isolamento del sin-
dacato dagli operai — e sta
to rilevato da molti — e quel-
lo che vogliono i padroni. 

Su questo tema ha imziato 
il suo intervento Giorgio Ben
venuto, parlando a nome del
la FIOM, FIM e UILM. m E' 
necessario — ha rilevato — 
realizzare saldature e allean-
ze se si vuole respingere lo 
attacco che mira ad imporre 
al paese una politica di svi
luppo che passa nuovamente 
sulla pelle dei lavoratori. con 
solidando con la lotta di fab
brica e la battaglia per le ri
forme la nostra offensiva ». II 
segretario generate della 
UILM ha subito dopo after-
mato che lo sviluppo del pae
se passa dalla soluzlone dei 
problemi che sono dentro la 
fabbrica, Attuazione deU'ora-
rio di lavoro di 40 ore, nuova 
organizzazione della produzio
ne, sono i problemi di fon
do. «Noi chiediamo — ha 
detto — un impegno e una 
scelta politici da parte del 
governo che non pub conti-
nuare a fare da arbitro, ma 
deve concretamente venire in 
contro alle forze dei lavora
tori, uscire dagli equivoci che 
impediscono 1A stessa attua
zione delle riforme ». 

Se qualcuno pensasse — ha 

firoseguito Benvenuto — che 
a • classe operaia e stanca, 

non disposte a lotte anche dif 
ficili e dure, sbaglia di gros-
so. Lo dimostra la battaglia 
che si svlluppa alia Fiat II 
padronato sta giocando tutte 
le sue carte, tente la esaspe-
raclone della vertenza,, metUs 

in atto la repressione. Noi 
siamo per la lotta articolata, 
e la stiamo portando avanti. 
Ma quando e'e un attacco co
me quello della Fiat, un at
tacco politico, occorrono ri-
sposte politiche generali. La 
manifestazione di Roma del 
30 maggio, quando centomila 
lavoratori sfileranno per le 
via della capitale, deve rap
presentare in questo conte-
sto 1'occasione per far capi-
re che i lavoratori sono pron-
ti a dare nuova prova della 
loro ferma volonta democra-
tica, contro ogni tentativo con-
servatore e fasclsta. • 

Benvenuto ha concluso cot-
tollneando la necessita dl da
re nuovi sviluppi al processo 
verso I'unite organica mante-
nendo. da parte delle confe-
derazioni, le scelte gia fatte 
riguardo ai tempi, cosl co
me I metalmeccanici sono ben 
declsi ad attuare le decision! 
assunte dalla conferenza na
zionale. 

Domani il congresso chiu-
de i lavori tirando le somme 
di cinque giornate di discus
sione proficua e positiva per 
tutto 11 movimento sindacale. 

Alessandro Cardulli 

Alberghieri: 
nuova rottura 

delle trattative 
per il contratto 
L'incontro tra la FAIAT 

e i Sindacati per il rinnovo 
del contratto di lavoro de-
gli alberghieri svoltosi a Ro
ma il 18-19 maggio si e coo-
cluso con la rottura delle 
trattative. 

Nel corso della sessione 
plenaria. infatti. la delega-
zione imprenditoriale ha 
manifestato una assoluta in-
transigenza sui punti essen 
ziali della piattaforma ri 
vendicativa dei lavoratori. 

In particolare i sindacali 
hanno giudicato negativa-
mente le posizioni assunte 
sul nuovo sistema retributi-
vo nazionale. la contratta 
zione aziendale. la riduzJone 
dell'orario di lavoro. la re-
visione della classificazione 
del personate, la parita nor-
mativa operai impiegati. il 
trattamento degli stagionali 
ecc. 

Conseguentemente le orga
nizzazioni sindacali di cate
goria della CISL, CGIL e 
UIL. riunitesi congiuntamen 
te con le delegazioni unita
rie dei lavoratori. hanno de-
ciso di riprendere la lotta 
con la proclamazione di scio
peri articolati di 48 ore da 
effettuarsi entro i) 31 mag 
gio. nelle varie provincie. 
secondo le valutazioni delle 
organizzazioni locali. Inoltre 
e stato dichiarato uno scio
pero nazionale della catego
ria. che avra luogo. in tutta 
Italia, giovedl 27 maggio. 

L'azione ha inoltre lo sco-
po di sollecitare. nei con 
front! del Ministero del La
voro. la soluzione del pro-
blema del sussidio di disoc-
cupazione agli stagionali 
soddisfando precis! impegni. 

cando tutte le operazioni per 
il passaggio di grandi quant ta 
di derrate dai comprensori di 
produzione ai grandi mercati ur 
bani di consume o nell'awio 
alia esportazione, consente di 
mantenere puliti i prezzi dag'i 
onerosi costi parassitari della 
intermediazione. realizzando ft 
gurativamente — tra 1'AICA che 
raccoglie e il COOP-Italia che 
distribuisce — un passaggio di 
mano diretto tra il produttore-
contadino ed il cittadino-consu-
matore. 

Nei 4 macelli cooperativi del 
l'Emilia nel 1970 sono stati ma-
cellati 100 mila capi di bestia
me. bovini e suini. usciti dalle 
stalle dei soci. alimentando an 
che una notevole trasformazione 
salumiera. Dalle 71 cantine so-
ciali con 10 centri di imbntti 
gliamento che fanno capo al 
I'AICA. sono usciti 2.800.000 et-
tolitri di vini. Quattro grandi 
consorzi che raggruppano le lat 
terie e i caseiflci sociali emi-
Hani, producono latte. burro. 
panna. formaggio. parmigiano-
reggiano e altri derivati del lat
te. Nell'insieme di questi settori. 
zootecnico e lattiero-caseario. le 
vendite cooperative coordinate 
dall'AICA hanno sflorato nel 1970 
i 10 miliardi di lire. Mentre at-
traverso i 24 impianti frigor 
cooperativi e passato circa mez
zo milione di quintali di frutta 
ed ortaggi. di cui una buona 
meta esportate all'estero. 

Accanto al collocamento di in 
genti quantitativi di derrate ali-
mentari e vini tipici di produ 
zione cooperativa. in gran parte 
immessi nella rete distributiva 
dei 3350 negozi e supermark -t 
COOP-Italia. e anche collocati 
ne) circuito distributivo di orga 
nismi di vendite al dettaglio co
me il CONAD con i suoi « grup 
pi Mercurio » che riuniscono mi 
gliaia di esercenti associati. an 
che nella esportazione si trova 
I'AICA attestata ormai su posi
zioni che sono una promessa 
non trascurabile. 

II servizio di esportazione 
AICA. — curate le partecipa-
zioni alle maggiori fiere d'Eu-
ropa. i rapporti con le grandi 
centrali cooperative come il 
NAF scandinavo. la Sodecoop 
francese. la GEG della Ger-
mania Federate, le aziende di 
Stato dei paesi esteuropei —. 
registra in attivo una prima 
serie di risultati salienti: dal 
1'esportazione di forti quantita
tivi di limoni nella Repubblica 
Deniocra'tica Tedesca. in Unghe-
ria e in Cecoslovacchia, al re 
cente protocollo di importazione 
esclusivo in Francia per un mi-
nimo di 120 mila ettolitri di vini 
da taglio con le cooperative 
francesi (e preferito il prodot 
to meridionale in questo caso). 
nonche 1'esportazione di notevoli 
stocks di fragole e pesche di 
Romagna per via aerea a Stoc-
colma. 

L'AICA si distingue inflne per 
un serio impegno meridionale. 
teso a conseguire grossi risul
tati capaci. alia distanza. di 
rappresentare un autentico « gi
ro di boa > per le strutture del 
movimento (che tuttora conser-
va la sua massima densita in 
Emilia Romagna): la ripetiz'one 
al Sud del miracolo cooperati
ve emiliano-toscano. certamente 
possibile. con una sua genesi 
di creazione sicuramente gia av-
viata. 

Decine di nuove cooperative 
sono sorte ultimamente e altre 
sono in formazione nel Meri-
dione. nel Veneto. in Lombar
dia. Liguria. Marche. Ecco. tra 
Ie piu significative: Assodazio-
ne produttori di mats di Cre
mona. Cooperative ortofrutticole 
del Metaponto. Centrale consor
ziate agrumicola in Sicilia. 
Cooperativa vitivinicola di Turi. 
consorzi produttori cocomeri di 
Mirandola, Associazione produt
tori pomodoro e ortivi di Ca 
serta. un gruppo di 20 frantoi 
sociali che raggruppano migliaia 
di olivicoltori in Puglia, dove 
una seconda centrale oleara di 
mercato. progettata dall'AICA. 
entrera presto in funzione a 
raddoppiare la portata stessa 
della centrale olearia toscana 
in Pistoia (che e di 20 mila 
quintal!). 

Questa e I'AICA. II successo 
visibile di una costruzione de-
mocralica economica realizzata 
e tnessa a punto con molta co-
stanza nelle lotte. nei sacrifici. 
negli sforzi contrr difficolta e 
ostacoli frapposti dai gruppi in
dustrial! dei monopoli. del capi-
talismo agrario. dal govemo 

Arturo Medici 

Deciso 
lo sciopero 
nel gruppo 
Montedison 

Si sono riunite Ie segreterie 
nazionali della FILCEA CGIL e 
della Federchimici CISL per de 
finire il programma operativo 
conseguente alle decision! po 
litiche unitariamente assunte 
nella riunione di tutte Ie catt-
gone interessate al gruppo Mon 
tedison. Al fine di sviluppan 
l'azione sindacale iniziata. e 
stata decisa una ulteriore gior 
nata di lotta che sara attuata 
entro il 15 giugno. 

Frattanto in tutte le fabbn 
che. mentre vengono portate 
avanti le piattaforme nvendi 
cative sui problemi deU'orga 
nizzazione del lavoro, saranno 
indette assemblee per l'ulteriore 
approfondimento dei contenuti 
della lotta. La data e Ie moda
lita della giornata di lotta ver-
ranno successivamente indicate. 

Lettere— 
all9 TJratec 

Ogni compagno in 
fabbrica con 
due o tre eopie 
de «1'Unita » 
Cari compagni, 

abbiamo letto con interesse 
I'appello della sezione dl fab
brica dell'ttAlfa Romeo» per 
una sempre piii ampia diffu-
%ione de 1'Unita. Suggerxamo 
che la diflusione diventi una 
indicazione generate del PCI 
per tutti i compagm e che 
ogni giovedi diventi il giorno 
de 1'Unita nelle fabbriche. Nel 
contempo la redazione del 
giornale dovrebbe, per quel 
giorno, curare una partico
lare impostazione del nostro 
quotidiano, trattando ampia-
mente i problemi degli ope
rai e delle fabbriche. 

Ed ora un suggerimento 
che e basato sulla nostra 
esperienza. Conoscendo le dif
ficolta che si possono incon-
trare per la diffusione in cer-
te fabbriche, ritenlamo che 
il mezzo piu valido sta an
cora quello del compagno 
operaio — di tutti i compa
gni operai — che, oltre alia 
sua, porti in fabbrica due, 
tre copie del nostro oiornale. 
Propomamo do perche da 
da anni noi andiamo realiz
zando tale tipo di attivita 
nella fabbrica dove lavorta-
mo, ricavandone sempre otti-
mi risultati. 

Caramente vi salutiamo. 
I COMPAGNI 

della cellula « Emanuel » 
(Torino) 

Altre due lettere sull'argo-
mento. II diffusore Guido PE-
RAZZI di Cavi di Lavagna 
scrive: cC'e troppa gente che 
vota a sinistra e legge a de
stra. Blsogna fare opera di 
chlariflcazione. L'operaio che 
legge a destra, Inconsapevole 
di dare un guadagno notevo
le alia causa della borghesia, 
deve essere avvicinato dal * 
parttto, mobilitando le forze 
delle sezioni. Tutte le dome-
niche bisogna fare la diffusio
ne straordinaria de 1'Unita, 
invitando compagni e stmpa-
tizzantt ad acquistarla tutti t 
gtornt». A sua volta, L. SAN-
DRELLI di Firenze dice: « La 
diffusione quotxdiana davanti 
ai cancelli della fabbrica de
ve diventare una norma e non 
un'eccezione. Solo cosl potre-
mo portare la voce del par-
tito proprio nel centro vivo . 
delta lotta*. 

I giornali Italian! 
che danno una 
mano ai 
gorilla dello Scia 
Caro direttore, 

recentemente sono apparst 
sulla Nazione due articoli che 
si occupavano degli studenti 
persiani e dei vari aspetti del-
I'attivitd politica della loro 
organizzazione CIS in Italia. 
E' senz'altro singolare la coin-
cidenza di questi articoli (ap-
parsi il 30 marzo ed il 3 apri-
le) con le misure del regi
me dello Scid contro gli stu
denti persiani all'estero e con 
I'annuncio dato dal Procura
tor militare di Teheran, che 
definisce tale organizzazione 
* sowerstva B e tutti i suoi 
membri e slmpatizzantt pas-
sibiti di una condanna da 3 
a 10 anni a partire dal 31 
marzo. Ma quello che piu col-
pisce e che contemporanea-
mente a questa campagna 
stampa, st sono manifestali 
da parte della polizia italia
na i primi stntomi di pressio
ne nei confrontl degli studen
ti residenti in Italia. 

Del resto articoli di quel ge-
nere e tnttmldazioni st sono 
veriflcati un po' in tutte le 
parti di Europa e di America 
dove eslstono nuclei di stu
denti persiani che lottano con
tro lo Seta. La conclusione che 
si pud trarre, e che esiste 
un disegno preciso e coordi-
nolo preparato dal regime, 
che viene attuato aitraverso 
la SAVAK (la polizia segreta 
iraniana) e le ambasciate ira-
niane e che trova, sia pure tn 
forma velata, alcuni consen-
si neU'ambiente dell'apparato 
della polizia italiana. Questo 
piano fa parte della politica 
represstva del regime dello 
Scia, che si va sempre piu 
inlensiflcando, di pari passo 
con la crescita delle lotte del
le masse popolart Le violen-
te manifestazioni dell'anno 
scorso, Varresto dt centinaia dt 
democrattci, la recente fucila-
zvme di 13 patrtoti, hanno ri-
proposto con forza aU'optnio-
ne pubblica la drammattcita 
delta sitnazione politica della 
Persia. 

E' proprio per questo moti-
vo che il regime dello Scia 
tenia di ccipire tutte le oppo-
sizioni e in particolare la CIS, 
Vorganismo degli studenti per
siani, che con la sua lotta 
tenia di strappare dalla mor-
te decine di patriotl traniani, 
smaschera le false riforme e 
il votto reazionario del regt-
me e cerca di neutralizzare 
la propaganda del regime che 
anche in Italia si attua at-
traverso numerosi articoli che 
appaiono sui rotocalchi scan 
dalistict e sulla stampa bor-
ghese, come La Nazione. La 
lotta. tnsomma, contro tutto 
un meccanismo che comin-
cia con la pressione suite fa-
miglie degli studenti in pa-
trio, con il rifluto del rin
novo dei passaportl, con la in-
timidazione, inflne, da parte 
della polizia dei Paesi euro-
pet E per mettere in moto 
un tale meccanismo repressi-
vo non occorre molto, basta 
la provocaHone di un agen 
te della SAVAK travesttto da 
studente, perche tntervenga 
La Nazione riportando le fal
se affermaziont del regime e 
gettando il discredito su una 
organizzazione democratlco 
che si batte per la liberta del 
proprio Paese. 

Passando al contenuto degli 
articoli si cede con chiarezza 
la montatura politica basata 
su informazioni evldentemen 
te raccolte da fontt interessa
te: 1) Varticoltsta ha attribui 
to alia Confederazione un 
giornale che appartiene in

vece ad un parttto politico, 
commettendo quindi un tal-
so. 2) I'arttcoltsta ha accu-
sato la CIS di aver partecipa-
to al presunto colpo dt Sta
to dello scorso anno organiz
zato da ambtenti reaztonari e 
che fu un puro pretesto del 
regime per colpire tutte te 
opposizioni democrntiche La 
assurditd dt una tale offer-
mazione ffatta dal regime e ri. 
portata pedissequamente dal
la Nazione; e evidente in 
quanto una orqanizzazione che 
agisce apertamente all'estero 
e che fa partennare alle pro-
prie attivitd miolinin di %tu-
dentt e certo la menn inrit-
cata per preparare una "o-
spirazione ieoreta, li Imxu 
sa che » gmrnnh e le nvi*t* 
della Cnnfedernzinne vena<mo 
stampati in Eurnpa Orienta
te o che da questa rtvevnno 
flnanziamenti e talsa Tuttn >a 
stampa della CIS viene stam-
pata in Europa Occidental* 
per autofinanziamento o gra-
zie all'aiuto che molte orga
nizzazioni democratiche euro-
pee concedono agli studenti 
persiani. La tendenziositd di 
una tale affermazione e evi
dente: mostrare che la CIS * 
al servizio di « potenze stra-
niere » e che trama contro la 
« autonomia » della patria. 

UN GRUPPO DI 
STUDENTI IRANIANI 

residenti a Firenze 

Rieonia le donne 
siciliane che eon 
coraggio hanno 
sfidato la mafia 
Egregio direttore, 

la verita sulla mafia comin-
cia ad emergere. Ftnalmen-
te, il muro di silenzio, di 
paura e di omerta si spezza. 
E qui vorrei ricordare il gran
de merito delle donne sicilia
ne. che accusano e sfldano la 
mafia. Queste donne corag-
giose, sono la madre del sin-
dacalista Carnevale, la vedo-
va Cmni, Serafina Battaglia. 
la vedova del prof Stelltnn 
Sono le raadn e le vednt^e 
che per prime hanno puntato 
il dito accusatore sui man-
danti e sui stcart dei loro 
congtunti ucctst 

Oggi questi maftusi che st 
sentivano protetti dai « signo-
rotti v. dagli uomini politici t 
dai grossi agrart — da que-
gli agrari che mamfestano mi-
seramente, con le forze rea-
zionarie, contro la riforma a-
graria dopo aver fatto per-
dere ed abbandonato le pro-
ptieta —, questi maflosi sen-
ttranno veramente I'inesora-
bile peso della gtustizta. Ec
co perche bisogna spezzare 
decisamente il potere mafio-
so strettamente legato al vo-
tere politico. 

Oggi st deve par tare e nun 
avere piii paura della mafia 
perche tacendo ci saranno al
tro sangue, altri delitti, altre 
tragedie. Prepariamo, dunque, 
le nuove generazioni ad una 
mentalita diversa. ad un co
stume nuovo per il nscat-
to della nostra Sicilia e so
lo cosl potra veramente cam-
blare tl volto della nostra 
I sola tanto dentgrata. 

Questa nostra soctetb potra 
mutare se avremo il corag
gio di camblare la nostra men
talita, doe se non avremo 
piii ne soggeztone, ne paura 
della mafia e della * lupara », 
cosl come non hanno avuto 
paura queste donne che deli-
beratamente denunziano e ac
cusano. Queste donne erotrhe 
che portano il terrtbtle peso 
della loro profonda tragedta. 
il grande tutto neU'anima e 
che rappresentano l'accusa 
implacablle, la piii valtda ed 
efficace a antimafia » della no
stra sodeta. 

GIUSEPPE GIORDANO 
(Monreale • Palermo) 

Le assistenti di 
polizia chiedono la 
« settimana corta» 
Egregio direttore, 

sono un'assistente di poli
zia e le scrivo per segnalar-
le una grave discriminaztone 
che viene attuata nei confron-
ti della categoria da parte 
dei nostri questort Le e no
to che. in tutti gli uffld pub-
blid, il sabato pomeriggio gH 
impiegati non lavorano Que
sto sano principio viene an
che attuato nei Cornandt mi
litary e. perfino. nelle Legio-
ni carabinieri. L'ufflclo che 
detiene il non certo invidia-
bile primato di lavorare an
che il sabato pomeriggio e 
la questura. E' evidente che 
la necessarta continuity del 
servizi di polizia esige che ti 
predispongano dei turnl an
che nella giornata del saba
to, ma di qui a ford anda-
re tutte in uffldo troppo ei 
corre. 

II grave e che mentre la 
Direzione generate della P.S. 
sembra favorevolmente orien-
tata, i questort disattendono 
le precise direttive fornite dal 
ministero con drcolare nume
ro 333/9048-6. del 27 aprile 
1966 — con la quale si auto-
rizzava I'adoztone, tn linea di 
massima, dell'orario unico 
antimeridiano. nella sola gior
nata del sabato — adducen-
do il futile pretesto che del
ta drcolare valeva solo per 
gli impiegati ctvill della que
stura. quasi che noi fosstmo 
personate militare. 

Gradirei. anche a nome di 
alcune colleghe. che questa 
nostra giusta asptrazione ve-
nisse portata a conoscenza del 
mtnistro deWInterno, tnvttan-
dolo ad agire con la neces
sarta severita nel confronti 
di quei questori e di quei 
prefetti. che cosl platealmen-
te violano le disposizioni 
qhutamente emanate. In tem
pi in cui tutti tendono ver
so la settimana corta — o 
addirittura cortissima — non 
pare giusto sacriflcare solo 
la polizia femmintle 

Con molti cordtalt salutL 
\el caso la lettera venga pub 
blicata. la prego di omettere 
H nome e I'lndirtzzo. 

LETTERA FIRM ATA 
(Roma) 
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Nuovo «ente» 
per liquidare 

9 mila 
enti inutili 
> 

Le inutili fatiche dell'« Ufficio liquidazione » del 
ministero del Tesoro — La proposta di legge 
Barca all'odg della commissione della Camera 

REVOCATO DAL PRETORE AMENDOLA IL SEQUESTRO DELLE PIATTAFORME GALLEGGIANTI Dl FIUMICINO 

II 1871 vedra avviata la re 
vislone degli «enti super-
flui»? 

La risposta dovrebbe me
re posltiva se si coruidera 
che la commissione u.terni 
della Camera del deputaii na 
posto all'ordine del giorr.o la 

, proposta d'iniziativa dei de-
putati comunisti Barca. Gior
gio Napolitano, Assante. Fre-
gonese. Gastone. Colijannt, 
Rauscl e Tognoni ed ha no-
minato relatore Ton. Piorenti-
no Sullo. Ma fino ad oggi, 
malgrado le sollecitazioni dei 
deputati comunisti, :1 relatore 
non ha ancora presentato la 
propria relatione cd 1! go 
verno non ha fatto conoscere 
11 proprio parere. 

Eppure l'approvazione di ta
le proposta di legge consen 
tirebbe di mettere ordine nel-
la materia degli enti inutiii 
con una rapidita che non e 
riuscita ad assicurare la legge 
del dicembre 1956, in virtu 
della quale, in quindici anni. 
sono stati soppressi soltanto 
73 fra enti e societa. Gli e 
che 11 meccanismo previsto da 

' tale legge e cosl complicato 
da rendere lungo il lavoro e 
si e dovuto ricorrere alia 
creazione di un «nuovo en-
te » e cioe « l'Ufficio liquida
zione presso il ministero del 
Tesoro ». 

Quanti sono gli enti inuti
li? II dr. Emilio Petrolati, 
funzionario del ministero del 
Tesoro. nel 1967. ebbe ad af-
fermare che in Italia operano 
circa 46 000 enti e che di 
questl, oltre novemila dove-
vano considerarsi assoluta-
mente superflul. 

Gli autentici 
«rami secchi» 

A rlportarll In elenco cl 
vorrebbe quindi un grosso 
volume, ma sarebbe estrema-
mente importante farli cono
scere all'opinione pubblica 
non soltanto perche rimarreb-
be sorpresa dei mille nomi e 
del mille inesistenti compiti 
cul questi enti dovrebbero as-
solvere, ma perche si renda 
maggiormente conto di come 
operi 11 sottogoverno e di co
me vengono spesi i fondi del-
10 Stato. 

I falsi moralizzatori di casa 
nostra sono pronti a levare 
grida possenti contro 1'indebi-
tamento dei nostri comuni e 
delle nostre province, paven-
tano pericolose crisi future 
per le casse dello Stato con-
clamano l'esigenza di selezio-
nare e riqualificare la spesa 
pubblica. Dietro la loro pro-
testa. pur se fondata su esi-
genze spesso giuste. si cela il 
desiderio di bloccare la poli-
tica delle riforme. di gettare 
il discredito sulle nostre de-
mocratiche amministrazioni 
comunali e provincial! (il cui 
indebitamento e frutto della 
necessita di sopperire ad in-
sopprimibili bisosni delle po-
polazioni amministrate); ma 
coloro che tanto strillano non 
muovono un dito o non dico-
no una parola per tagliare gli 
autentici e veri «rami sec
chi » della pubblica ammini-
strazione, rappresentati anche 
dai piu di 9.000 enti inutili. 
Quanto costano alio Stato ed 
ai cittadini italiani nessuno 
riesce ancora a saperlo con 
precisione. anche perche la 
Corte dei Conti (che esercita 
un control lo a posteriori sui 
bilanci degli stessi) ha possi-
bilita di controllarne circa 
duecento soltanto. 

Solo qualche esempio per 
semolificare il discorso. II 31 
ottobre 1967 la V commissio
ne permanente Finanze e te-

. soro del Senato della Repub-
blica ha presentato una pre* 
gevole rela7ione senerale 
(relatore Bomcina) sulle re-
lazioni della Corte dei Conti: 
dalla stessa apprendiamo che 
11 Centro nazionale per il Ca-
talogo unico delle biblioteche 

• italiane e le informazioni bi-
bliografiche nel corso del *63 
ha speso per la stampa delle 
bibliografie quasi 22 milioni. 
mentre ha speso oltre 20 mi
lioni per indennita. mission!. 
ordinaria amministrazione. 

Esiste tuttora un Ente na
zionale per la distribu7ione 
di soccorsi in Italia (ENDSI). 
sorto in circostanze particola-
ri con il decreto letrislativo 
Iuogotenenziale 28 settembre 
1944. alio scopo di attineere 
e distribnire gratuitamente 
soccorsi alia popqlazione ita-
liana Lo ste«o ministero del-
Ilntemo nell'esercizio 1962-
1963 ritenendo Ineiustifirata 
l'esistenza dell'ente. ha sop-
presso la spesa di gestione 
nel bilancio di previsione. 

L'ente. pert, attinge a mez
zi dello Stato attraverso fond! 
extrabilancio del soccorso In-
vemale ed al credito banca-
rio. per importl sempre piu 
vlstosl. 

L'ente per la riforma agra-
ria in Sicilia nel periodo '60-
•81. a fronte di una entrata 
di 155000000. ha speso ben 
2.945 milioni, di cui ben 2492 
milioni per spese di personale. 

Per on^ntn risuarda il set-
tore dell'assistenza operano 
centinaia di enti 

Tutti questi enti nel solo 
1962 avrehbero speso una cl-
fra di 1.890 miliardi. distri-
buitl con disordine ed inter-
ferenza fra le varie pubblirhe 
amministrazioni, come ebbe 
a denunclare gia nel 1952 la 
Commissione parlamentare dl 
Inchlesta sulla miseria. Di 
qui la eslgenza di riordinare 
11 settore, abolendo le mirla-
dl di enti che eslstono per 
delegare I compiti agli organ! 
democratlcamente elettl (Co
muni e Region!) In modo da 

' rendere piu snello 11 servlzlo, 
piu aerlo 11 controllo, piu e-

stesa e meno costosa l'assi-
stenza. 

La commissione del Senato 
nell'esprimere 11 giudizio fi 
nale sulla situazione degli en
ti ritenne di far proprle al-
cune osservazionl che erano 
state formulate dalla Corte 
dei Conti ed in particolare: 
« 11 ritardato ed omesso adem-
pimento delle incombenze da 
parte degli organ! di control
lo; l'eccesso del ricorso alle 
gestioni commissariali e la 
esagerata durata delle stesse, 
che portano a forme di ge
stione monocratica ed incon-
trollata; la sostanziale Immu
nity in cui queste gestioni si 
svolgono. e ne abbiamo alcu-
ni esempl piuttosto rilevanti 
nell'Opera Nazionale Combat-
tenti, nell'ente Tre Venezie, 
nella Gloventu italiana e via 
di seguito: il ritardo nella 
presentazione dei bilanc! pre-
visti e dei consuntivi: l'ec
cesso delle spese generali e di 
personale: l'esorbitazione dei 
limit! delle leggi istitutive o 
delle norme statutarie: l'arbi-
trarieta dei preventivi; la 
inesistenza di organic! e il 
loro superamento abusivo: la 
mancanza di bilanci delle or-
ganizzazioni periferiche: la 
mancanza di regolamento del 
personale; la dilapidazione di 
patrimoni immobiliari a cui 
si procede per affrontare le 
spese correnti: la mancanza 
di regolamenti per l'attuazio-
ne delle legal organiche; la 
pletoricita degli organ! di 
amministrazione attiva: !1 
fatto che negli enti si stia 
moltiplicando la presenza di 
funzionari di grado elevato: 11 
notevole ritardo nel versa-
mento dei contribut! da par
te dello Stato; l'arbitrarieta 
delle assunzioni». 

La commissione affermava 
inoltre: «Sappiamo tutti che 
un carattere ricorrente degl! 
enti e l'accidentalita della lo
ro creazione. che la causa 
della loro prollferazione e 
una conseguenza del cattlvo 
funzionamento della pubblica 
amministrazione, e che talora 
e stato politicamente comodo 
crearsi feudi a! dl fuori del
lo schema tradizionale dello 
apparato amministrativo». 

Malgrado il grido di allar-
me e la richiesta di un ur-
gente Intervento per sanare 
una tale situazione, le cose 
sono rimaste sostanzialmente 
im mutate. 

La proposta dl legge comu-
nista tende ora ad owiare. 
con una soluzione diversa da 
quella prevista dalla legge 
4 dicembre 1956 n. 1404. alia 
gravita del problema. 11 di
scorso viene rovesciato: non 
bisogna andare alia ricerca 
degli enti inutili e poi SOD-
primerli. ricerca che non fi-
nira mai. bensl alia Indlvl-
duazione degli enti utili. sop-
primendo automatlcamente 
tutti gli altri. Abbiamo visto 
come la soluzione adottata 
dalla legge n. 1404 non abbia 
soddisfatto alle esigenze che 
pure si era posto il Iegislato-
re, se e vero che da. allora 
sono stati soppressi soltanto 
73 enti. La proposta Barca ed 
altri sovverte comoletamente 
tale principio. andando alia 
ricerca non degli enti da sop-
primere. ma da conservare. 
Tutti gli altri enti" non com-
presi in tale atto positivo. sa-
ranno post! in liquidazione 
secondo le norme e le moda-
lita della legge 4 dicembre 
1956. 

Nuovo attivita 
del personale 

« II vantagglo di questo 
metodo. afferma la relazione 
che precede la proposta di 
legge, ci sembra Indubbio. 
Gli enti sovvenzionati dallo 
Stato in via ordinaria non 
vengono sollecitati a nascon-
dersi e ad esercitare una re-
sistenza passiva. ma vengono 
stimolati a venire alio sco-
perto per addurre 1 titoll del
la loro indispensabilita ed es-
sere inclusi nell'atto positivo 
del leglslatore. In ogni caso 
si avra il vantagzio di redl-
gere un elenco ed un'anagra-
fe completa ». 

Per gli enti soggetti a sov-
venzionamento in via straor-
dinari2. o che attinjono finan-
ziamenti dalle piu diverse 
font! pubbliche central! e pe
riferiche. la proposta di leg
ge impone al ministero del 
Tesoro di fomire ogni anno 
al Parlamento l'elenco dezll 
enti indlcando le clfre anali-
tiche e globall delle sowen-
zioni rlcevute. 

Tutti gli enti dovranno es-
sere, poi. iscritti In un appo-
sito registro nazionale degli 
enti pubblici. 

II personate degli enti sop
pressi dovra essere recupera-
to ad altre attivita presso le 
amministrazioni centrali del
lo Stato o presso le region!: 
II tutto naturalmente attra
verso una trattatlva ed una 
consultazione con le organlz-
zazionl sindacali che lo rap-
presenta. 

Non saopiamo se tale pro
posta andra In porto e rapl-
damente: vl sono certo resi-
stenze vlvissime a livello po
litico e dell'alta burocrazia. 
Orcoire rendere • edotta la 
pubblica opinione. pert, che 
cosl non si pud continuare 
ad andare avantl. La creazio
ne delle region!, la riforma 
della burocrazia sono tappe 
important! di una riforma 
dello Stato. La soppresslone 
degli enti inutili, la riorganlz-
zazlone di servlz! e la delegm 
a enti democratic!, soggetti a 
controllo. si Impongono con 
sempre magglore forza, 

Franco Astanhi 

> Accordo anti -inquinamento 

La Fina si e impegnata 
a tenere il mare pulito 

II lavoro che era stato sospeso potra riprendere anche 
domani - L'assemblea dei lavoratori della raffineria - Le 

responsabilita penali e le colpe delle autorita 

La gente di Fiumicino discute sul provvedimento adottato dal pretore 

Accordo antinqulnamento. 
Da un lato si metteranno in 
pratica tutti i ritrovati per 
non sporcare con il greggio il 
mare e la costa; dall'altro lato 
s!i riapriranno le isole artifi
cial! al largo di Fiumicino. Co
sl puo condensarsi la provvi-
soria conclusione della clamo-
rosa vlcenda del sequestro, av-
venuto due giorni fa, delle boe 
di attracco delle petroliere e 
il successivo dissequestro fir-
mato ieri sera dal pretore 
Gianfranco Amendola. Disse
questro avvenuto dopo un po-
meriggio passato dal magi
strate ad interrogare l'inge-
gnere Aldo Slmonetti, uno dei 
massimi responsabili dell'im-
pianto per la raffineria del 

La lava dell'Etna in eruzione ormai alle porte del paese 

A ore lo sgombero di Sanf Alf io 
1 s 

II fronte del magma largo un chilometro e alto come un palazzo - 60 milioni di metri cubi espulsi da un solo 
cratere - Gia died case sepolte, una ventina sfollate - Lo sforzo dei cittadini per organizzare la fuga: che 
cosa vuol fare il governo? - La disperata angoscia idei contadini di fronte alia distruzione delle colture • 

Ora s'indaga anche fra gli uomini di fiducia del marchese 

Gutierrez forse rapito 
da un suo guard aspalle 

II padre esclude invece questa ipotesi — « Non ab
biamo un grosso giro di denaro... » 

I I marchese sequestrate v 

Dalla nostra rcdizione 
PALERMO. 19 

Si profila una svolta nelle indagini sulla 
scomparsa del marchese Mariano Gutierrez 
Spadafora che da una settimana esatta sem
bra essersi volatilizzato e quasi certamente 
e stato sequestrato? Pur con molta cautela — 
€ Non voglio aver l'aria di accusare nessu
no», e stato detto questa sera — gli inqui-
renti hanno infatti puntato rattenzione sul 
giro non troppo ristretto del personale della 
vasta e ricchissima azienda idroponica per 
la produzione di primaticci a Pachino (Sira-
cusa) da cui «don > Mariano e sparito la 
sera di giovedi scorso. 

L'attenzione e rirolta ai cosiddetti « bravi > 

del padrone, un gruppo di uomini «di fidu
cia sperimentata > che la potentissima e ti-
tolata famiglia Gutierrez aveva importato nel 
Siracusano prelevandoli da un'altra loro azien
da situata nel cuore delta zona mafiosa a 
cavallo delle province di Caltanissetta e Pa
lermo. Sono i campieri armati i quali. con 
le loro continue intimidazioni, provocarono 
anni fa la durissima reazione dei braccianti 
e dei loro sindacati, che lanciarono 1'ormai 
nota parola d'ordine contro i Gutierrez: < A 
Siracusa la mafia non mettera radici >. 

La considerazione da cui partono gli inqui-
renti e questa: anche ammesso che i rapitoni 
siano giunti da lontano (da Palermo, magari, 
dove la famiglia di Mariano solitamente ri-
siede), essi debbono essersi giovati di com-
p'iacenti appoggi locali. 

Solo a senlir parlare di mafia, il principe-
padre invece storce la bocca, quasi non ne 
avesse mai sentito parlare. Per lui, se qual-
cuno dawero gli ha sequestrato il figlio. que
sti e un delinquente comune. E giu la tirata 
da perfetto lettore del cBorghese*: cPro-
babilmente qualcuno tra i 14 mila delinquenti 
recentemente scarcerati "grazie" alle nuove 
leggi sulla carcerazione preventiva >. Quanto 
all'entita del riscatto — se e quando i rapi-
tori si faranno vivi — fl padre di Mariano 
mette tult'e due le mani avanti. Una per 
piangere miseria: « Non siamo in condizione 
di reperire somme cospicue... Non abbiamo 
un grosso giro di danaro... Le banche non ci 
faranno grossi crediti perche siamo gia molto 
esposti >. E l'altra per cercare di dimostrare 
— nel comprensibile tentativo di mobilitare 
intorno al suo sincero dramma i piu larghi 
strati di opinione pubblica — che si. va bene, 
il giro del figlio non sara probabilmente pro-
lctario. ma «Mariano e dichiaratamente di 
idee politiche sinistroidi» (sic). 

Idee € sinistroidi >. con quel po' po' di cam
pieri e di cartelli (clavorate in silenzio. 
chiacchierando si produce poco e male») dis-
scminati per l'azienda «che curava perso-
nalmento? Si: c Socialdemocratico. per non 
dispiacermi *. Ah. allora tutto i chiaro. 

I giudici ammettono le lacune dell'istruttoria 

Ancora molto da indagare 
sulle colpe di Cavallero 

MILANO, 19 
Nonostante l'evidenza, il nu 

mero, la gravita e I'effera-
u&za dei dentil commessi dal 
la banda Cavallero, 1'istrutto-
ria del giudice Antonio Amati 
sta rivelando anche al proces-
so d'appello non poche e non 
lievl lacune. La Corte si e in
fatti « riservata di decidere » 
In merito alle perizie balistl-
che che riguardano il pome-
rlgglo dl sangue nel corso del 
quale a sparare con mitra e 
pistole da auto lanciate per 
le strade di Milano furono 
non solo i gangster ma anche 
la polizla. Questa ft 1* parte 
centrale della causa, ormal: 
dei quattro omicidi awenut! 
11 25 settembre 1987 quanti so
no dm conf enamn sul conto 

degli Imputati — l'Assise di 
primo grado gliene attribul 
due assolvendoli per insuffi-
cienza di prove dai rimanenM 
— e per quanti si dovrebbe 
Invece cercare altrove {ma 
sara?) I responsabili? 

Anche questa udienza, la 
terza ormai di questa rtprc. 
sa, e stata totalmente a^or-
bita da atti preliminui. Sono 
mancatl anche quegli elemen 
ti spettacolari (gli Int̂ rvenM 
dl Cavallero, gli scontrl fra 
awocatl. I battibecchl, il cla-
more del pubbllco) che ave 
vano vlvacizzato Tudlenza di 
ieri. Cavallero e stato quasi 
sempre in silenzio: la posta in 
gloco per lul oggi era alta e 
questo forse 17u calmato. 

L* Coita cha al • ritlrata 

in camera di consiglio a mez-
zogiorno per decidere su una 
serie di richieste di perisie 
avanzate dai difensori, ne e 
uscita due ore dopo: aveva 
respinto tutte le richieste di 
perizie balistiche, ma ha am 
messo che potrebbe ancora de
cidere nel corso del <1ibaiti-
mento sul sopralluogo u n / o 
I dodici chilometri dt strade 
dove awenne il contlitto a 
fuoco; sulla escusslone Inte-
grativa dei periti settori; e, 
c!6 che appare piu importan
te, sulla aoqulsizione agli atti 
degli ordlni di servlslo e dei 
rapport! della polizla. 

81 rlprendera martedl. II 
processo vero e proprio, *t puo 
dirt, non * aacora oomiaelato. 

Dal nostra corrispondente 
CATANIA. 19 ' 

La situazione sulle pendici 
sta diventando angosciosa: la 
lava continua ad avanzare ine-
sorabilmente verso il centro 

. abitato di Sant'Alfio da cui 
dista ormai meno di due chi
lometri. Un piano di sgombero 
ed evacuazione del paese e 
stato accuratamente studiato 
e preordinato dalle autorita 

competenti ed e pronto ad en-
trare in attuazione, non appe-
na la situazione dovesse di-
ventare insostenibile. 

Questa mattina. al munici-
pio di Sant'Alfio, si sono de-
finiti gli ultimi particolari: la 
evacuazione avverra gradual-
mente. a cominciare dalla pe-
riferia del paese. 
• Una autentica montagna di 
lava incalza. A parere dei vul 
canologi, dalla - fenditura a 
quota 1750. sono sgorgati fi
no ad ora piu di 60 milioni di 
metri cubi di lava. La punta 
piu avanzata del fronte lavi-
co 6 giunta a non piu di tre
cento metri dalla provinciale 
ZafferanaLinguaglossa. Nelle 
prime ore di stamane i due 
bracci lavici che fino a sta-
notte procedevano Ienti e pa-
ralleli, si sono uniti forman-
do un mostruoso serpente di 
magma in celere avanzamen-
to. L'intero fronte 6 largo piu 
di un chilometro ed ha una 
altezza di quasi venti metri e 
travolge tutto cid che incon-
tra. Questa notte ha fatto 
strage di ville, case rurali 
vigne e noccioleti. Ormai la 
colossale colata e ben visibi-
le dal centro di Sant'Alfio: e 
percid naturale che la popo-
lazione viva ore di angoscia. 

Un incubo 
Gli abitanti del paese perd 

stanno vivendo in silenzio e 
senza panico questo dramma 
e tutti cercano di condurre 
in queste ore una vita il piu 
ordinata possibile. come se 
fossero i normali giorni pri-
maverili di ogni anno. Si cer-
ca di allontanare il piu possi
bile dalla mente il pensiero 
terribile che da un momento 
aU'altro dovranno essere ab-
bandonate le ense, la roba. 
le campagne e tutte le picco-
Ie comodita quotidiane che da 
anni ormai fanno parte della 
vita di questi contadini. legati 
alia propria terra da un sen-
timento verghiano che conti
nua a soprawivere anche nel
la moderna societa tecnologi-
ca che k gia arrivata. con la 
TV, le motorette. le motozap-
pe, e cc anche in queste zone 
montane. 
Si cerca in sostanza di con

servare fino all'ultimo il nor-
male ritmo di vita, nell'estre-
ma speranza che esso non 
debba cambiare. Oggi la scuo-
la media di Sant'Alfio ha re-
gistrato fl massimo di presen-
ze degli alunni da quando ha 
avuto inizio I'eruzione nella 
zona. Le donne svolgono le 
normali faccende di casa. 
mentre gli uomini si recano 
nei campi come se dovessero 
lavorare Invece passano Tin 
tera giornata a guardare fis-
samente il mostruoso fronte 
incandescente della lava in 
cammino ed il loro sguardo 
esprime tutta la impotenza, 
la rabbia ed il dolore che so
lo un contadino pud provare 
nel vedere distrutte le sue col-
tivazioni da un fenomeno na
turale, trtmendo e inarxesta-

bile che per giunta agisce 
quasi con studiata Ientezza. 

Le case sepolte dalla mon
tagna di fuoco sono fino ad 
ora dieci tra le quali tre vil-
lette di villeggianti. Le fami-
glie senza tetto ammontano 
gia a sette; mentre quelle 
sfollate sono una ventina, da-
to che la lava sta per travol-
gere un piccolo villaggio di 
cascinali, riuniti in gruppo, 

' nella ' contrada ' - chiamata 
« Felce Rossa >. Gli abitanti 
di questi cascinali hanno • gia 
da due giorni evacuato le ca
se da tutte le masserizie. ef-
fettuando il trasporto a dorso 
di mulb. dato che per raggiun-
gere la strada camionabile bi
sogna prima attraversare di
verse zone rimaste isolate da 
sbavature del fronte lavico 
verificatesi nei giorni scorsi. 

Nuova colata 
Molte altre famiglie si ap-

prestano a sfollare da un mo
mento all'altro e la prefettu-
ra di Catania ha gia comuni-
cato che sono stati messi a 
disposizione dei fondi per co
loro che sono gia senza tetto 
e per coloro che si appre-
stano a lasciare le abitazioni. 
Un apposito comitato e stato 
autorizzato ad affrontare le 
spese necessarie per dare un 
ricovero a chi ne ha bisogno. 
Ma da parte del governo non 
e'e perd ancora nulla di uffi-
ciale, nonostante le sollecite 
interrogazioni dei parlamen-
tari comunisti. 
II fronte lavico a mezzogior 

no di oggi era giunto a meno 
di cinquanta metri dalle case 
di contrada « Felce Rossa >. 
Operai dell'ENEL stanno 
smantellando gli impianti del-
l'energia elettrica. L'ombra 
della catastrofe grava sini-
stramente su tutta la zona. 
Neppure per Fornazzo infatti 
si pud gridare alio scampato 
pericolo dato che il torrente 
Cubania nel cui Ietto scorre 
la colata. si biforca all'altez-
za del torrente Sambuco il 
quale si dirige appunto verso 
Fornazzo. Grosso modo fu 
questo il percorso seguito dal
la eruzione del 1950, che si 
arrestd alia periferia del 
paese. 

Un'altra colata che fuorie-
sce da una vasta fenditur? 
formatasi ieri mattina a quo
ta 1900. k molto bene alimen-
tata. ma per fortuna si diri
ge verso quello inesauribi-
le serbatoio naturale costitui-
to dalla valle del Bove. 

Tutto il versante sud-orien-
tale del vulcano e insomnia 
in ebollizione. per cui i moti-
vi di apprensione sono piu 
che giustificati. In base a un 
decreto prefettizio. dalle ore 
13 di oggi e vietata nella zo
na dell'eruzione la circolazio-
ne a tutti i veicoli i cui con-
ducenti non siano muniti di 
un apposito lasciapassare ri-
lasciato dai sindaci di Milo. 
Sant'Alfio. e Linguaglossa. 
Questo per consentire ai pro-
prietari e agli abitanti della 
zona, di raggiungere i loro 
poderi e le • loro case. La 
circolazione delle auto e sta
ta bloccata aU'altezza della 
strada comunale della frazio-
ne Ballo di Zafferana. Altri 
sensi unici e posti di blocco 
sono stati disposti sulle strade 
secondarie e tutto intorno alia 
zona del teatro eruttivo. 

Agostino Sangiorgio 

petrolio che sorge a Pantano 
del Grano. 

Diciamo subito che il prov
vedimento ha preso in contro-
piede un po' tutti anche per
che sembrava che il braccio 
di ferro tra magistratura e 
societa petrolifere sarebbe du-
rato a lungo. Invece deve es
sere successo, durante l'inter-
rogatorio, qualcosa che ha 
spinto il pretore a recedere 
dalle sue posizioni. 

Poiche non si puo pensare ad 
una marcia indietro del dott. 
Amendola, perche convinto 
che avevano ragione i diri-
gentl delle isole artificiali, de
ve pensarsi ad altro motivo. 
Diciamo che non si puo cre
dere ad un dietro front im-
provviso perche il dottor Amen
dola era stato spinto a fir-
mare l'ordine di sequestro dal
le conclusioni di un lungo e 
dettagliato rapporto scientifi-
co preparato dal professor Ugo-
lini, il quale era stato incari-
cato sin da gennaio di fare 
una perizia sull'inquinamento 
del lido di Roma. 

II motivo, dunque, sta pro
babilmente nel fatto che sono 
venut! a mancare i presuppo-
sti per il provvedimento. Si 
leggeva infatti nell'ordine di 
sequestro mostrato dai cara-
binieri al dirigentl dell'im-
presa petrolifera: « considera-
to che appare indispensabile 
onde evitare inquinamento del
le prove in pendenza di giu
dizio penale ed onde evitare 
che si ripetano altri episodi 
del genere procedere al seque
stro penale delle cose che ser-
vivano a commettere il reato, 
in particolare delle piattafor-
me marine site al largo di 
Fiumicino...». 

Tralasciando la prima parte 
della motivazione che sembra 
piu una formula che un detta-
to di una esigenza sentita 
(visto che ormai il perito ave
va raccolto tutto quanto era 
possibile sapere sulle piatta-
forme e la loro attivita) resta 
la seconda parte della motiva
zione, la piu vera, a nostro 
avviso. 

L'lmportante per 11 pretore 
era evitare altri Inquinamenti 
da idrocarburi e aveva pen-
sato che il sequestro, cioe il 
non far funzionare l'lmplanto, 
fosse l'unlco modo sicuro per 
raggiungere il risultato. Du
rante l'interroeatorio i dirl-
genti della Raffineria di Ro
ma devono aver detto al pre
tore che lo stesso risultato 
poteva essere raggiunto con 
altri mezzi. 

Si dice negli ambienti giu-
diziari, ad esempio, che l'inge-
gnere Simonetti avrebbe ga-
rantito il rispetto di tutte le 
norme in vigore per impedire 
qualsiasi episodlo dl perdlta 
di liquido durante le opera-
zioni di carico e scarico; a-
vrebbe anche garantito che 
tutti i mezzi gia a disposizio
ne sulle «isole » sarebbero sta
ti impiegati. Infine si sarebbe 
impegnato a nome della so
cieta a fare approntare un pro-
getto di difesa della costa 
quando si verificasse un even-
to cosl eccezionale da com-
promettere l'assetto ecologico 
della zona costiera. 

II che. In buona sostanza, 
signifies: appronteremo un di
spositive. come la barriera an-
tinquinamento, che si potra 
impiegare nel caso si verifi
casse una fuoriuscita massic-
cia di idrocarburi dalle pom-
pe e dai manicotti delle pe
troliere in attivita di carico o 
scarico alle a isole ». 

Ci sono perd, forse, altri tre 
motivi che possono aver spin-
to il magistrato a ritornare 
sulle sue decisioni. 

1 \ Una parte del grezzo che 
*•* finisce sulle coste (lo a-
vrebbe provato anche l'inge-
gner Simonetti) e la scia la-
sciata dalle petroliere che la-
vano le tanche al largo appe-
na finite le operazioni alle 
a isole ». E a questo proposito 
bisogna ancora sottolineare le 
gravissime responsabilita delle 
autorita ministeriali e della 
capitaneria di porto che non 
hanno mai controllato l'atti-
vita di questi veri e propri pi-
rati dei nostri mari fonte con
tinua di pesanti inquinamenti. 

0 \ In fondo il coltello dalla 
*•" parte del manico l'ha 
sempre il magistrato che, co
me e noto. ha gia incriminato 
l'ingegner Simonetti (e sem
bra altri cinque dirigenti) per 
danneggiamento aggravato. 
L'accusa si riferisce a quanto 
e gia awenuto sulla costa di 
Fiumicino per l'attivita delle 
boe petrolifere. II disseque
stro non incide dunque su que
sto particolare aspetto della 
vlcenda e quindi eventuali nuo
ve «onde nere» sarebbero 
fatte pagare penalmente ai 
responsabili. I quali. e eviden-
te, hanno tutto rinteresse a 
fare in modo che una simile 
eventuality non si verifichi. 

*>\ I trecento operai che da 
° / una inattiviti della raffi
neria sarebbero rimasti senza 
lavoro hanno gtocato un ruolo 
determinante. Un aspetto for
se non tenuto in conto dal pre
tore in precedenza, ma che 
ha influito. crediamo, sul dis
sequestro. 

E sono stati proprio i lavo
ratori della raffineria a for-
nire, ci sembra, riprendendo 
un discorso gia fatto nei gior
ni scorsi dairt/7tfto, la chiave 
giusta per interpretare questa 
vlcenda, sottolineando tutti i 
gravi aspetti che l'inchiesta 
suU'lnqulnamento ha messo in 
luce. 

Ieri 1 900 dipendentl della 

Raffineria di Roma si sono 
riuniti in assemblea presenti 
i sindacati e hanno votato un 
ordine del giorno che merit* 
essere riportato praticamente 
per intero. Dopo aver richia-
mato l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle autorita sulla 
situazione dei dipendenti del
la Raffineria il documento 
continua: «Operai, impiegati 
e tecnici: dichiarano il loro 
pieno consenso alia battaglia 
contro gli inquinamenti — ter-
restre, atmosferico e maritti-
mo — che da piu parti viene 
condotta e che vede in prima 
linea le organizzazioni sindaca
li ed i lavoratori che piu di al
tri ne subiscono le dannose 
conseguenze entro e fuori della 
fabbrica; esprimono la loro 
piena convinzione, che e data 
da conoscenze, esperienze ma
turate, capacita professionali 
acquisite, che 1 pericoli di in
quinamento derivanti dalle at
tivita lavorative della Fina al
le spiagge e al mare anti-
stante Fiumicino, possono es
sere completamente evitati: 

I \ sia per le avanzate tecno-
•*•' logie degli impianti gia 
esistenti (requisiti e caratte-
ristiche delle isole fisse a ma
re, degli oleodotti, delle va-
sche di decantazione dell'ac-
qua di zavorra. della Raffine
ria. etc.) e che i lavoratori 
della Raffineria si sono battu-
ti sul terreno rivendicativo 
proponendone ed ottenendone 
le rispettive soluzloni; 

0 \ sla per alcune altre ml-
• • / sure che a ulteriore ga-
ranzia per il futuro, debbono 
essere poste in atto, quali: 
nessuna discarlca con il ma
re mosso; tutte le attivita la
vorative sulle isole nel colle-
gamento terra-mare e di pron
to Intervento, debbono essere 
svolte esclusivamente da per
sonale della Raffineria; cintu-
ra o accorgimenti tecnici di 
sicurezza antinquinamento, 
etc.; 

' . • , < . r ' • 

o \ sia per II controllo che 
** "le autorita preposte debbo
no costantemente svolgere per 
II pleno rispetto delle norme 
e disposizioni che prevengono 
gli inquinamenti. 

Denunciano che le respon
sabilita dell'inquinamento del 
litorale laziale non possono es
sere imputablll solo alle «iso-

- le » della Raffineria di Roma, 
ma soprattutto alia mancata 
messa in vigore di una legi-
slazione precisa che impedi-
sca il lavaggio delle navi in 
alto mare. 

Rilevano che il problema 
dell'inquinamento terrestre e 
atmosferico richiede precise 
vigilanze, misure di interven
to e di prevenzione con una 
visione globale. anche perche 
cessl il linciaggio in atto, da 
parte di determinati settori 
della stampa, che, contando su 
una facile presa sulla opinio
ne pubblica, si scagliano solo 
verso il settore del petrolio, 
ricoprendo, anche se involon-
tariamente. altre colpe e re
sponsabilita ». 

Paolo Gambescia 

Verso Marie 
gigantesca 

sonda 
sovietica 

MOSCA. 11. 
Conformemente al are-

gramma per le ricerche nel-
lo spazio cosmico e dei pla-
neti del sisfema solare • 
stata lanciata oggi, alle ore 
I t e 23 minuti (ora di Mo-
sca) la stazione automatica 
interplanetaila « Marte-2 a 
che pesa 4 tonnellate. 

Lo scopo fondamentala 
del lancio della stazione 4 
quello di effettuare un com-
plesso di ricerche scientifi-
che riguardanti il pianeta 
Marte e lo spazio che lo 
circonda. Verranno inoltre 
studiate le caratteristiche 
del plasma solare dei raggi 
cosmici e delle radiazioni 
durante II volo della staziona 
sulla rotta Terra-Ma rte. 

II peso della stazione auto
matica • di 4M$ kg. Son* 
previste delle correzioni di 
traiettoria del veto della sta
zione. I I volo di « Marte-2 » 
per raggiungere il pianeta si 
protrarra per oltre sei mesi. 
La stazione giungera nella 
vkinanze di Marte nel met* 
di novembre del corrente 
anno, dopo mvtr tuperato 
una disfanza di 471 milio
ni di chilometri. 

L'apparecchiatura insfalla-
ta a bordo della stazione in-
terplanetaria funziona rego-
larmente. La dlrezione del 
volo viene effettuata dal 
centro di collegamento col 
cosmo. Le informazioni tra-
smesse dalla stazione ven
gono elaborate dal centro di 
coordinamento e di calcolo • 
presso gli istitwti della Ac-
cademla dello telenze dt*-
rURSS. Ieri • stato lau
dato In URSS II 
c Cosmos a numero H I . 
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Dai magistral! che conducono Pinch iesta sull'uccisione di Scaglione 

Interrogate la moglie di De Mauro 
il giornalista scomparso a Palermo 
La signora per due ore a colloquio con i giudici — II procuratore assassinato fece arrestare I'anziano commer-
cialista Buttafuoco, facendo arenare I'inchiesta — Non c'e ancora mandato di cattura per Ferrante — Sara in
terrogate Caruso, il possidente che fu sequestrato ? — Altri mafiosi in segregazione nell'isola di Linosa 
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Dalla nostra redazione PALERMO, 19 . 
Per quasi due ore, stamane a Palazzo di giustizia, i magistrati genovesi che 

conducono I'inchiesta sul fosco regolamento di conti in cui e incappato il pro
curatore Scaglione (e con Iui il suo autista Lo Russo) hanno interrogato Elda De 
Mauro. la moglie del giornalista de I'Ora sequestrato e scomparso nel settembre dell'anno 
passato. E' la conferma, improvvisa ma non inattesa. che gli inquirenti tendono sempre piu 
nettamente a collegare — almeno In via di ipotesi. per ora — 1'eliminazione di Scaglione ad 
altre non meno clamorose im- -7- ' * , , .^ . . , . , . . i 

starci per altri guai. D'altra 

Gli sviluppi dell'inchiesla parlamenlare 

La DC preme 
per evitare 
un dibattito 
sulla mafia 

leri la commissione ha ripreso i lavori 
Discussa la relazione sul banditismo 

II capomafia Rosario Mancino, fra i carabinieri, appena sbar-
cato a Linosa. A sinistra: lo stesso Mancino e altri boss 

Non si e avuta leri con
ferma che abbia avuto luogo 
l'incontro fra il segretarlo del-
la DC Forlani e il presldente 
dell' Antlmafia, on. Cattanei; 
dl certo ve ne fu uno, solle-
citato da Forlani, la settima-
na scorsa, cioe nei giorni che 
precedettero la rlunione in 
cui la commissione parlamen-
tare di inchiesta prese posi-
zlone riguardo alia pubblica-
zlone delle relazioni su parti-
colari aspettl dell'indagine. 

II fatto che dopo quel col
loquio, il segretario della DC 
abbia consentito — senza 
smentlrlo — che giornall « au-
tore vol i» potessero inslstere 
su notizie di suoi incontri 
con Cattanei, sta a testimo
n i a l delle pressioni che ta-
luni ambientl dc continuano 
a esercitare, nel timore che 
si giunga a un dibattito po
litico chiarificatore sulle re-
sponsabilita dc nell'affermar-
si, nella Sicilia occidentale, e 
particolarmente a Palermo, 
del potere mafioso diretta-
mente collegato ai centri di 
potere politico nell'isola. 

Un segno di questa tolle 
ranza lo ritroviamo anche nel 
contenuto della relazione che 
il dc Berardinetti ha fatto ie-
ri alia commissione parlamen-
tare sul tema «Mafia, sepa-
ratismo, banditismo ». Una re
lazione che i compagni Fla-
migni, Lugnano, Bruni. Mala-
gugini, Cipolla. Li Causl, il 
socialists autonomo Simone 
Gatto, il socialista proletario 
Vincenzo Gatto, hanno afTer-
mato di ritenere soltanto 
utile come base di discussio 
ne per la ricerca di conver-
genze atte a giungere ad un 
documento organico; ma di 
ritenerla invece una relazio
ne con gravi lacune e piena 
di deficienze, mancante di 
una denuncia delle responsa-
bilita politlche, in primo luo
go di quelle del ministero de-
gli Interni che ha rifiutato 
di mettere a disposizione del
la commissione important! do
cument!. Si tratta del rappor-
ti del prefetto Vicari del 1948, 
del questore Marzano dopo la 
cattura di Pisciotta, di quelli 
informativi su Lucky Lucia
no. sulla fuga di Pasquale 
Sciortino. 

In particolare, il compagno 
Lugnano si e soffermato su 
un aspetto sintomatico della 
relazione Berardinetti, quella 
riguardante il proscioglimen-

to, nella fase istruttoria, del 
capitano del carabinieri Pe-
renze dall'accusa dl favoreg-
giamento personate nei con
front! dl Gaspare Pisciotta. 
di frode processuale e altro. 
Perenze, e noto, Inventd la 
storia della morte di Giulia-
no in un conflitto a fuoco, 
mentre poi rlsultd che a uc-
cidere il bandito era stato 
Pisciotta (a sua volta awe-
lenato In carcere). Lo stesso 
Pisciotta per lungo tempo se 
ne andd libero per Palermo, 
con un salvacondotto dl Pe
renze. 

Ora Lugnano ha messo in 
luce che la maglstratura pa-
lermitana non potendo assol-
vere del tutto Perenze dal 
reato di favoreggiamento, mo
dified l'accusa in quella dl 
« disubbidlenza continuata », 
e in tal modo applied l'amni-
stia nel confront! dell'ufficlale. 

Peraltro, la relazione non 
esprime alcun giudizio sulla 
singolare assoluzione di Pe
renze, perche il fatto non co-
stituisce reato, dall'accusa di 
frode processuale per la mor
te di Giuliano; anche qui e 
inspiegabile come la magi-
stratura abbia potuto fare una 
cosa del genere Si ha ra-
gione di ritenere qulndl che 
«i reati di comodo» conte-
stati a Perenze siano stati 
— ha concluso Lugnano — 
escogitati dalla Procura di 
Palermo per coprlre respon-
sabllita politlche e statali 

Anche il dc Azzaro (il solo 
che ha parlato) ha convenuto 
che la relazione va modlfica 
ta. Cioe alia analisi dei fatti, 
alia individuazione dei pro 
bleml di fondo generale. nel-
1' insieme accettablll, faccia 
seguito nella relazione un pun 
tuale giudizio politico, sulle 
strutture statali nonche sugli 
uomini, fra cui alcuni auto-
revoli della DC. non lo si dl-
mentichi. che ebbero un ruo-
lo sinistro qui in Sicilia come 
a Roma. 

La prossima settimana do-
vrebbe concludersi il dibatti
to su questo punto. e si do-
vrebbe giungere alia approva-
zlone delle 1012 biografle dl 
mafiosi, di primo piano, che 
l'apposito comitate mettera a 
punto nei prossiml giorni 

La Commissione antlmafia 
ha comunque declso di conse-
gnare al Parlamento, giovedl 
27, la relazione sul tema « Se-
paratismo, banditismo, mafias. 

prese criminal!, e a dare a 
tutte una unlca matrice di cui 
si coglie con evidenza il ca-
rattere mafioso, ma dl cui an
cora sfuggono il movente o 1 
moventt. Sul colloquio della 
signora De Mauro con il pro
curatore capo di Genova, dott. 
Coco (e stato lui a convocar-
la, stamane, con un colpo dl 
telefono), e con il conslgllere 
dott. Grisolla (cui proprio le
ri era stato affidato dal col-
lega il compito di formallzza-
re 1'istruttoria sul caso Sca
glione), si sa ben poco. essen-
do ogni cosa naturalmente 
coperta dal segreto istruttorio. 

Elda De Mauro ha descritto 
le ultime giornate del marito, 
ha informato i magistrati di 
«altre cose». poi e uscita 
dallo studio di Grisolia col 
volto tirato. scusandosi corte-
semente coi molti colleghi di 
De Mauro se non poteva es-
sere loro dl aiuto. 

Ad una parte del colloquio 
della signora Elda con I due 
magistrati inquirenti aveva 
partecipato anche il giudice 
Fratantonio, cui e stata affi-
data 1'istruttoria sul dramma-
tico caso De Mauro. Una at-
tendibile indiscrezione raccol-
ta questa sera da per certo 
che la moglie del giornalista 
scomparso verra riconvocata 
daccapo, appena Coco e Gri
solia avranno completato 
1'esame degli attl relativi al 
gravissimo sequestro 

E' opportune ncordare che 
fu un ordine di Scaglione — 
quello di arrestare il commer-
cialista Buttaluoco. un mito-
mane che aveva fatto credere 
di sapere tutto sulla scorn 
parsa di De Mauro — a fa
re arenare per quattro mesi 
Tinchiesta. E che fu sempre 
Scaglione a tenere ibernato 
in un armadio della Procura. 
sino alia sua morte. un rap 
porto dei carabinieri. vecchio 
ormai di mesi. che indica — 
con nomi e fatti precisi — la 
pista che pud chiaxire molte 
cose sul sequestro del giorna
lista :il traffico della droga. 

Prima che fosse chiamata 
d'urgenza la signora De Mau
ro. Grisolia aveva interroga
to a lungo il gestore di un 
bar del quartiere satellite di 
Borgonovo per tentare di ve 
rificare 1'alibi fornito da Sal-
vatore Ferrante per la matti-
na del 5 maggio. quando cioe 
i tre killers acquattatl in via 
dei Cipressi fecero bloccare 
da un'autoxlvetta la 1300 del 
procuratore e lo eliminarono 
a colpi di pistola insieme al-
lautista, Deirinterrogatorio 
del barista non si sa nulla. 
Ferrante e quel pregiudicato 
di infima lega che. beccato la 
sera del 5 con una pistola ana-
loga mentre stava per imbar-
carsi sul postale per Genova, 
sta pagando a caro prezzo la 
sua vicenda sul come aveva 
l'arma e quando l'ha adope-
rata. perche — in attesa del 
I'esito delle perizie. ma es-
sendo gia indizlato di reato 
— quando 1'istruttoria e stata 
formalizzata e stato gioca 
forza iproceduralei chiederne 
rincriminazione per concorso 
con ignotl in duplice omicldio 
premeditate. 

Vuol questo dire che 1 ma
gistrati credano dawero alia 
plsta-Ferrante? No, che altri-
menti avrebbero spiccato un 
formate oidine dl cattura, di 
eul invece non si e awertito 
(ancora) il bisogno, dal mo-
•Hfito che in ogni caso 11 ra-
gazzotto in galera deve re-

parte, sia che Ferrante e'en-
tri dawero con il delitto Sca
glione (in questo caso si trat-
terebbe come e chiaro di un 
esecutore prezzolato), e sla 
che attraverso le sue legge-
rezze (non si sa ancora quan-
to casual!) qualcuno stia ten-
tando di creare un dlversivo 
per confondere le carte e far 
perdere tempo; nell'uno come 
nell'altro caso — e sono le ipo 
tesi piii pessimistiche per il 
Ferrante — nessuno si na-
sconde le enormi difflcolta di 
risallre, da questa figure scial-
ba e impaurita. anche di un 
solo gradino su. verso gli or 
gamzzatori e i mandanti e 1 
motivi dell'esecuzione di Sca
glione. 

E" semmai il processo inver-
so — un lavoro tenace, diffici
le, pericoloso lungo una stra-
da che parte daU'alto. molto 
in alto, sospetta anche qual-
che magistrato — che puo es-
sere risolutivo. Lavoro Imma-
ne, francamente: al quale tut-
tavla sembra certo si accin-
gano i magistrati genovesi, se 
hanno declso di bruciare a tal 
punto i tempi da stabilire im-
mediatamente i contatti con 
la moglie di De Mauro. 

Abbastanza prevedibile, a 
questo punto, una delle pros-
sime mosse di Coco e Griso
lia: manderanno a chiamare 
— c'e da scommetterci — il 
signor Antonio Caruso. Ormai 
si sanno molte cose su di lui, 
e sulla sconcertante vicenda 
dl cui e stato protagomsta. 
Che e stato rapito e tenuto 
sotto sequestro per 47 giorni. 
Che I'inchiesta sul suo rapi-
memo e stata gestita personal-
mente dal procuratore Sca
glione. con una riservatezza 
che lascio tutti perplessi. 

Inoltre. che il sequestro fu 
considerato un affronto poli
tico dall'ex ministro Matta-
rella — padrino del rapito e 
il cui nome e stato piu voite 
legato alle colossali e molte 
plici fortune imprenditoriali di 
Camso padre — che per que 
sto probabilmente morl di 
crepacuore, che tra le paren-
tele acquisite dai Caruso con 
il matrimomo del tiglio se
questrato. c'e quella con il fa-
migerato gangster Pietro Tor-
retta. legato alia banda La 
Barbera contro i cui uomini si 
e naperta proprio in questi 
mesi una spaventosa offensiva 
degli awersari, decisi a de-
cimarli. 

Caruso e In grado di sple-
gare almeno alcuni degli in-
terrogativi che queste circo-
stanze pongono? O megl!6: 
riusciranno i magistrati ad ot-
tenere qualche spiegazione? 
Lo dtranno gli eventi nei pros-
simi giorni Per stasera non re-
sta altro da registrare che la 
conferma dell'invio di altri 
mafiosi alia segregazione nel
l'isola di Linosa (uno — Vin
cenzo Parlapiano, nome pro-
grammatico.per un boss — e 
stato prelevato a Con, in pro
vince dl Latina. dove era al 
confino antlmafia), e la sco-
perta, nel corso di una bat-
tuta antlmafia. nel Trapane-
se, di ben settecento chil! di 
polvere da sparo e di alcuni 
fuclll In un casolare tra Mar
sala e Salem!. Nel casolare 
e'erano un armalolo e un glo-
vane che sono statl arrestatl. 

Giorgio Frasci Polara 

Intervista con il procuratore della Repubblica di Marsala 

< BISOGNA COLPIRE IN ALTQ. 
L'isolamento dei «boss» trasferiti a Linosa, afferma il dott. Cesare Terranova, potrd giovare all'azione di controllo e preventiva, 
ma il fenomeno va combattuto individuando e reddendo Taggancio costante dei capi mafiosi con il potere politico e amministrativo 

DA PARTE Dl BANCHE ITALIANE 

Ingenti affari 
con eurodollari 

Iniziative e proposte per 
mettere sotto controllo i 
« Capital! vaganti ». in mo
do da premunirsi da ulte
rior! attacchi della specu-
lazione sulle monete. sono 
all'ordine del giorno nelle 
capitali dei principal! pae 
si capitalistic! II governo 
italiano. Invece. non ha fat
to seguire ai suoi impegni 
verbali di realizzare dei 
controlli alcuna misura 
specifica e si trincera die 
tro il paravento delle ami-
sure comuni»: 1 controlli, 
cioe. la Banca dltalia li 
attuera dopo che saranno 
decisi anche dagli altri go-
verni. Ora perd si sta de-
terminando la situazione 
paradossale che tutti gli 
altri paesi stanno metten-
do in piedi sistemi di di-
fesa. piu o meno ampi. del
le loro monete, esclusa 
1'Italia. 

E' da vedere. In questo. 
un arroccamento dei grup-
pi finanziari e bancari ita 
liani il cui sigmficato va al 
di la della contingenza e 
si lega al clima politico 
generale che vi e nel pae-
se ) persistente volonta di 
ricatto economico per im 
pedire le riforme) Di fat
to,-come informava ieri la 
agenzia ADN Kronos. le 
banche italiane operano 
sul mercato dell'Eurodolla-
ro (la moneta «calda» o 
avagante») per tremila 
miliardi di lire all'anno. 
Fra il 1961 e 1969 le ope-
razioni in dollar! all'estero 
delle banche italiane sono 
aumentate. all'attivo. da 
467 a 4 431 milioni di dol
lar!. cioe di dieci volte. 
Oggi si e certamente ben 
oltre i 5 miliardi di dol 
lari L'esportazione del ca
pitali. piu o meno legallz 
zata. e l'attacco dall'estero 
dell'economia nazionale e 
stata e rimane «l'arma di 
rlserva» dei gruppi finan
ziari in Italia 

A dlfferenza del governo 
Italiano. leri la Francia ha 
rinforzato il suo sistema 
di controlli sul cambi e i 
movimentl di capitali. II 
governo glapponese, preve-
nendo la presslone per la 
rivalutazlone, ha vietato 

provvisoriamente ogni in-
vestimento straniero in ob-
bligazioni e titoli non trat-
tati nelle borse local!, or
dinate alle banche di li-
mitare i loro prestiti al 
1'estero e non garantire 
piu prestiti ottenuti dal 
1'estero Anche le societa 
sono state invitate a non 
garantire i prestiti ottenu 
ti da loro filiali all'estero 

La rivista statunitense 
Business Week, per moti
vi opposti. pubblica questa 
settimana proposte di mi-
sure costrittive per impe-
dire piu gravi crisi mone-
tarie. e cioe: 1) riduzione 
della differenza fra i tassi 
d'interesse nei divers! pae
si il che implica anche re-
strizioni alia manovra fi-
scale: 2) fluttuazione ge
nerale delle monete fino 
al margin? del 2^%; 3) 
permessi e controlli parti-
colar! su! movimenti di ca
pitali e breve termine. la-
sciando liber! quelli a lun 
go termine: 4) misure del
le banche central! per con 
trollare il mercato degli 
eurodollari 

Solo le ultime due pro 
poste hanno significato pa 
sitivo; quanto alia prima 
proprio ieri il presidente 
della Riserva Federale. Ar-
thum Burns, ha dichiarato 
che gli Stati Uniti non al-
lineeranno i loro tassi d'in
teresse a quelli dell'Euro-
pa, desiderando continua-
re a spingere alia ripresa 
economica interna, costi 
quel che costi. Tuttavia, 
e da rilevare che anche in 
ambient! pro USA come 
quelli ingles! si ammoni-
sce (sul Financial Times 
dt leri) che use gli Stati 
Uniti non riducono il de
ficit la crisi monetaria si 
aggravera » 

Ieri e stato annunclato 
In tan to che governo di 
Bonn e Bundesbank si so
no accordatl sul modo dl 
regolare 11 mercato valu-
tario. La Bundesbank, cioe, 
dovrebbe vendere una pic-
cola parte dei dollari ac-
cumulatl. Le reazionl si 
vedranno oggi, se ve ne sa
ranno. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 19 

«E' in alto che bisogna 
colpire... Gli uomini politici...: 
il punto e sempre questo, che 
la criminality mafiosa si di
stingue dalla delinquenza co-
mune per il suo aggancio co
stante con i centri del po
tere politico e amministrati
vo»: a parlare cosi e — sta
mane a Palazzo di Giustizia 
— il dottor Cesare Terranova, 
consigliere istruttore a Paler
mo ancora per pochi giorni: 
e stato nominato Procuratore 
della Repubblica a Marsala, 
zona di mafia. Terranova ha 
firmato la sentenza di rinvio 
a giudizio di Angelo La Bar
bera e dei cento suoi compa-
ri processati a Catanzaro per 
la guerra tra le cosche di Pa
lermo. Quasi tutti i segregati 
di Linosa i loro guai (tempe-
rati poi dalla clemenza di al
tri magistrati) li devono so-
prattutto a lui, Terranova. E 
non solo i mafiosi ce l'han-
no con questo giudice dal pi-
glio fermo, giovane ancora, un 
poco calvo. piuttosto robusto, 
la voce serena, ma anche 1 
politici. Quei politici (dc, tan-
to perche sia chiaro) che nel
la loro attivita pubblica non 
hanno disdegnato di avere 
rapporti con gangsters, e han
no trovato in Terranova chi 
li ha bollati senza timore e 
reticenze. ci6 che Invece pro
babilmente altri non hanno 
saputo fare. Terranova non na-
sconde da un canto che un 
po' di isolamento dei boss 
spediti a Linosa puo giovare 
ad una piu efficace azione dt 
controllo e di prevenzione; 
ma dall'altro si chiede molto 
perplesso se questo pud esse-
re sufheiente. «E' in alto, che 
bisogna colpire...». ripete Ter
ranova. 

— Cid che appunto lei ha 
tentato di fare chiamando 
per esempio in causa I'ex-
sindaco di Palermo e ora de-
putato nazionale Salvatore Li
ma, a proposito dei rapporti 
di costui, quando era sinda-
co, con Angelo La Barbera e 
suo fratello. 

«SI, ma !o potevo soltan
to mettere in luce i buonl 
rapport! tra i La Barbera e 
Lima; questo 1'ho fatto. ma 
ogni potere — mi consenta — 
ha i suoi limit!. Non pote
vo certamente io espellere 
Ton. Lima dalla Democrazia 
cristiana. Non e mio compi
to, spetta ad altri...». 

— Vuol dire insomma che 
la criminalita mafiosa non si 
pud stroncare solo con prov-
vedtmenti di tipo repressivo? 

<< Io dico che combattere 
una banda dl raplnatori, o una 
banda di racket che control
li un giro di blsche a Mila-

no o una catena di night a To- . delitto simile non e certamen 
rino e una cosa; mentre fare 
i conti con i mafiosi protet-
ti in alto. 6 una cosa ben di-
versa, piu compllcata e diffi
cile. Ma si rende conto, lei, 
cosa significa per un magi
strato interrogare un sinda-
co o un deputato, e dover 
chledere a se stesso ad ogni 
istante se davanti ha una per
sona pulita o un...colluso con 
la mafia? ». 

— E allora, per questo de
litto Scaglione? 

«Io posso solo augurarmi 
che La tempesta scatenata dal 
caso Scaglione possa almeno 
servire a fare un po' di pu-
lizia nella regione. nel potere 
regionale ». 

— Circola con insistenza la 
voce che una segnalazione 
molto dettagliata indica pro
prio in Angelo La Barbera, 
se non proprio il mandan-
te, certo Vorganizzatore del 
duplice omicidio. Lei che 
conosce lanto bene il perso-
naggio che ne pensa? 

a Ma via! L'ideazione di un 

Delegozione 
economica cilena 

in Europe 
SANTIAGO. 19. 

II governo del Cile ha deciso 
di inviare una delegazione eco 
nomica nei paesi deU'Europa 
occidentale. La delegazione sara 
diretta dal presidente della ban 
ca centrale cilena Alfonso Ina 
strosa. 

te opera sua... Tutto al piu 
La Barbera, che ha comincia-
to la carriera come un killer 
— non dimentichi che il ve
ra capo della banda era suo 
fratello Salvatore, quello di 
cui hanno fatto sparire pure 
il corpo — pud avere forni
to la mano d'opera, gli uomi
ni a cui mettere in mano una 
pistola... 

— Ma allora La Barbera... 
«Eh, no!, lo ripeto: cid che 

contraddistingue il mafioso 
dal delinquent comune e lo 
aggancio costante che il boss 
ha con I centri del potere 
politico e amministrativo. Ve-
de. a Milano Luciano Lutring 
a Palazzo Marino non ci an-
dava a trovare il sindaco; i 
fratelli La Barbera invece... 
L'ho scritto nella sentenza». 

Vale la pena di ricordare 
un passo di quella sentenza 
che portd Angelo La Barbera 
davanti ai giudici di Catanza
ro con sulle spalle l'accusa di 
nove omicidi e di una strage. 

«E* certo — scriveva il 
dottor Terranova — che Ange
lo e Salvatore La Barbera— 
conoscevano Tex sindaco Li
ma (ex al momento della ste-
sura della sentenza - n.d.r.) 
ed erano con lui in rapporti 
tali da chiedergli favoriw™ e 
anzi cpotevano influire in 
qualche modo* su di lui, 
tanto che altri mafiosi si ri-
volgevano ai La Barbera per 
ottenere il loro intervento su 
Lima, cid che « costituisce una 
conferma... delle varle infiltra-
zioni della mafia nei vari set-
tori della vita pubblica » 

Giurati riuniti 
per Bobby Seale 

NEW YORK, I f . 
I I processo contro il c leader * delle « pantere nere», 

Bobby Seale dinanti al tribunal* penalt di New Haven si 
a w i a alia conclusion*. La giuria, composta di dodici uomini 
tra i quali sett* bianchi c cinque ntqri, si • rit irata, dopo 
aver udito le raccomandaiioni del giudice Harold Mulvty , 
per deliberare. 

Com* • noto, Bobby Seale e accusato di rapimento • 
di omicidio nella persona di certo Alex Backley, un agente 
provocatore che si TB infiltrato nel movimento. Nessuna 
prova e stata presentata contro di lui. L'accusa si basa su 
dichiaraxienl che Seale avrebbe fatto, subtle depo lo una-
scheramento del Rackley. 

Decln* di polixiotti hanno testimoniato contro I'imputato, 
II qual* ha rinunciato ad esercitare II sue diritfo di autodi-
fesa per sottolinear* II suo rifiuto di riconoscer* I'autorita 
d*l tribunal*. Seel* rlscMa la p*na di mort*. 

NUMISMATICA 

Serie di monete 
cecoslovacche per 
i 50 anni del PCI 
Contemporanea emission* di una moneta per il 
cinquanUsimo anniveriario del P.C. Cecotlovacco 

L'ARTIA, I'Ente di Stato rappresentants la Zecca cecoslovaeca 
di Kremnlca, ha emesio una jena di monete dedicate al 50" 
anniveriario della fondazione del Partito Comuniita Italiano. 

Questa •ecezlonale eoniaiione In oro 986 /000 (peto gramml 
3,50, dlametro mm. 2 0 ) dettlnata ad avere una ttraordlnarla 
rltonama iui mercato numlimatlco • a tuicltara grande Inte-
reite anche fra I non colleilonittl, • stata aitegnata per la 
dlttribuilone, in etclutlva mondiale, alia Numlvarsal dl Milano. 

Insieme alia moneta celebrativa In oro, della quale saranno 
disponiblll, entro glugno, soltanto 1000 pez*l, saranno emesse 
anche « prove » In argento 900 (gramml 13, diametro mm. 
3 0 ) e rame, con lo stesso soggetto: le effigi dl Gramsci a To-
gliattl sul < verso» e la scritta Partito Comunista Italiano 
con la cifra 50 sul c recto » (vedi foto in alto). 
La Zecca cecoslovacca ha contemporaneamente emesso una mo
neta In argento, dl quallta « proof», per celebrare II clnquin-
testmo anniversario della fondaxtone del Partito Comunista Ce-
coslovacco (foto In basso). 

I PREZZI SARANNO COMUNICATI IN TEMPO UTILE 

Per informazioni, prenotazioni ed acquisti 
rivolgersi alia ARTIA • Smeckach, 30 - Pra-
ga 1, presso gli sportelli bancari o alia 

NUMIVERSAL 
Corso Europa, 7 • Telefono 708.251 - Milano 

! VACANZE LIETE j 
RIMINI - PENSIONE LIANA -
Via Lagomaggio 168 - Tel. 24 244 
• vicino mare • centralissima -
camere acqua calda e fredda -
prezzo propagandistico per giu-
gno e sett. 1 800 - offerta speciale 
ogni 10 giorni di soggiorno 1 
giorno gratuito. 

MIRAMARE/RIMINI • PENSIO 
NE VALLECHIARA - Tel. 32.227 -
Tranquilla - a 20 m. mare • ca
mere con e senza doccia. WC 
balcone vista mare - ottimo trat
ta mento - Bassa 1.900 • Luglio 
2 500 - Agosto 3.000 - dal 21 al 
31 8 2.000 tutto compreso - con 
servizi L. 200 in piu. 

PENSIONE 2000 - GATTEO MA 
RE - Tel. 0547/86 204 nuovis-
sima costruzione • camere con 
bagno vicino mare - Bassa 1.950 

alta 2 600 2 900 

MISANO ADRIATICO HOTEL 
CLITUNNO - Tel. 45.446 - vicino 
mare • camere con servizi - giu-
gno sett. 1.900 • autoparco. 

PENSIONE GLORIA • BELLARIA 
- Tel. 44 188 - vicino mare - am-
btente familiare • trattamento ac
curate - gestione propria - Giu-
gno sett. 2 000 - Luglio 2.500 tutto 
compreso. 

BELLARIA - HOTEL CAREZZA -
Tel. 44.074 - Pochi passi mare -
tranquillo - confbrtevole - cuci 
na genuina romagnola • camere 
con/senza servizi privati - Giu-
gno sett. 1.750 LugHo e 21 31/8 
2 250 agosto 2.750 complessive 
Supplemento bagno L. 250 in piu 

VISERBA/RIMINI - Pensione FI 
RENZE Tel 38 227 sul mare 
camere ha Iconi cucina romagno 
la • Bassa I 900 • Luglio 2 400 
tutto compreso • alta interpella 
teci. 

R IMINI - PENSIONE VAJON -
Tel. 24.413 - moderna - zona tran
quilla • ideale per famiglie - ca
mere con e senza servizi • bassa 
2.0002 200 - Luglio 2.500-2700 -
complessive - Agosto interpellate-
ci - parcheggio • Gestione propria. 

RICCIONE • PENSIONE GAZ-
ZOS1 Tel. 42.121 - viale Sdesa -
familiare - giardino ombreggiato 
- cucina casalinga - giugno sett 
1800 • Luglio 2 500 

RICCIONE - PENSIONE CORAL-
BA Via Mameli 3 Tel. 41 675 

vicina mare cudna casalinga 
preza convenienti. 

MISANO MARE LOCALITA 
BRASILE (For II) PENSION!-
KSEDRA Tel 45 «09 Vinrn 
Mare camere cun/sema *ervi 
ti balconi GiugnnSetlemnre 1750 
1966 1 15-7 2100 2300 IS 3 1 / 
W0O2W0 1 20f> W » 3000 21 a 
3111 23002500 tutto 
Ge*tkme pmprtetario. 

RIMINI-MAREBELLO - PENSIO-
Ne. utriA lei am vion. 
mare moOerniMima percnestgH 

camere con e senza doccia W( 
cucina mmnstnola Bassa 2100 

{300 Luftlio 2500 2700 AftoMi 
1000 3200 tutto romor»*so t;r*tio 
ne rr»>nna 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE V I L I ^ KKl l t l lA 
via Monsn. 21 Tei « tin r»<» 
^ixtone trarHiuilla ambiente la 
mihare - ampio panneggio f 
giardino prezzo speiiaie pet 
luglio 2 500 sett I /00 tutto com 
preso direoone propna. 

VICTORY HOTEL Villamarina 
Cesenatico Tel B6 046 50 m dai 
mare - rwxiemissimo camete 
bagno • Bassa 2 300 2.500 Alia 
3 200 3 800 - Interpellated 

RIMINI PENSIONS GHAN 
BRETAGNA Viale Cnrriurci 2 
Tel. 22 613 50 m mare innn 
tranquillissima ampio Riardino 

ottimo trattamento Ba*sa 2flnn 
Alta 2 300 3 000 complessive 

SAN MAURO MARE HOTKI 
r<)RALLO Tel 44 47B diretta 
mente mare camere con'^enz* 
<ervizi menrt vanatn unrchic 
gio giardino bar Bnssa 2 20(i 
2.400 Luglio 2 800 3 000 Ago 
sto 3 300 3 500 dai «i P ore?? 
speriah 

RIMINI VILLA KAKKAKI.LI 
Via Giglio 23 Tel V> m Vi 
cina mare familmre modern1 

contorts cucina ffcnuina ahhnn 
dante Bassa I 800 Alta inter 
pellatecl. 

BELLARIA HOTEL AUKIAI I t i 
Tel. 44125 (!ompletamente nnnn 
vato 50 metn mare camere con 
nalcone e servizi pnvati nuove 
sale • grande parco • garage. In 
terpellated. 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferrari? I Tel 43 034 
100 m. mare camere con/senza 
«TVizJ Giugno Sett IH00 2000 
115 7 2100 2.100 16 30 7 Z30D iW) 
120 9 2700/30(10 21 31 F 2100/2300 
•utCr cnmnr»^c Gpstmnp ompria 

RIMINI MAREBELLO PKNSK) 
>JE PEKUtJINI Tel 32 713 Al 
mare contorts camere cun/sen 
*a servizi pnvati Kassa 1700 IRSil 
LligllO 2300 iSOO AKo«to I 20 240(1 
ma dal 21 M al 318 2100 2300 
flranrle giardino parchpggin 

BELLARIVA/RIMINI HOTEL 
GHIBU Via Torelli Tel 53 6K9 

abit 94 027 - San Marino Co
struzione 1971 vidno al mare 
zona tranquilla tutte camere 
docda e WC privati balconi 
iscensore - parcheggio Bassa 
<tag 1800 • Luglio 2 500 com 
plessive 

RIMINI PENSIONE KIOKKLLA 
Tel. 0541/77 044 gestione pro

pria - cucina ottima genuina -
bar • autoparcheggio • Bassa 
I 800 2 000 Luglin2l 31 utosto 
» 300 tutto comprpso 

BELLARIA - VILI.A GIANKLLA 
Tel 49 112 - Via Po vicinissi 
ma mare nmnrternata cucina 
romagnola Bassa 1800 luglio 
2 200 agosto 2.500 complessive 
interpellated 

RIMINI • PENSIONE LUIGINA 
Carducd. 49 Tel. 27330 26959 -
vidnissimo mare cucina casa
linga • giugno sett. 1800 1-14 
luglio 1400 • alta 3000 comples
sive. 

CESENATICO • VALVERDE • 
HOTEL EMBASSY Viale Ca-
ravaggio • Tel 0547 88124 50 m. 
dal mare zona tranquilla ca
mere con bagno. telefono, vista 
mare prezzi mortici otfirno 
trattamento interpellated 

BELLARIA • HOTEL EVERES1 
Tel. 44.351 • sul mare moder 
no • confortevole • parcheggio 
giugno sett 2 000 2 300 • luglic 
agosto 2.700-3JQQ tutto compreso 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PKNMONK UiMHAKUl V M 
Manna 63 Tel 44 07^ (ran 
ijullla ratniliare tutte •Hinnf 
rkxxia e Wt" pnvati Has*.* 
Mag IH00 tutto cnnipres«i l)i 
rezione propria 

HOTEL CRISTALLO - Corvara 
Valbadia (Bolzano) - T. 0471,83IK 
Nuova gestione • cucina romagno
la • panoramica • molto tranquil

lo • prezzi modicl - stagkine 
Luglio-Agosto prenotatofi. 
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Per la Mostra di Venezia 

Tenta il colpo di 
mano il tandem 
Rondi - Matteotti 
Gian Lulgl Rondl, corrispon-

dente del quotidiano fllofasci-
sta della capltale al Festival 
di Cannes, ha pronttato della 
sua presenza sulla Croisette 
per emanare una nota in cui 
testualmente dice: «II mini-
stro per lo Spettacolo, on Mat-
teo Matteotti. mi autorizza a 
dichiarare che a seguito della 
decisione del mio partito. la 
Democrazla crlstiana. sono 
stato designate a dirigere la 
Mostra di Venezia. avendo sot-
toposto in precedenza il mio 
progetto al presidente del Con-
siglio. on. Emilio Colombo. La 
mla nomlna tarda ad essere 
resa esecutiva per ragloni tec-
niche. dato che e legata a 
quelle plu complesse del fu-
turi amministratorl del cine
ma di Stato. Nessuno percto 
e in grado oggi di prevedere 
come la situazione si evol-
vera, ma e'e da sperare che 
la soluzione sia viclna » 

II ministro Matteotti. inter
pellate dalla redazione di un 
giornale del Nord. non ha 
smentito le dichiarazfoni di 
Rondi. anzl le ha avallate in 
pieno. Dio li fa e poi li accop-
pia. i suonatori. Che Rondi 
fosse uno del predilettl cari 
al cuore del ministro del Tu-
rismo. avvezzo a dare spetta
colo. lo si sapeva. Non sape-
vamo, pero. che Matteotti 
avesse anche la delega della 
DC per confermare candida
ture riguardanti altre nobili 
famiglle. 
• Comprendiamo lnvece Ron
di. ottimo. press-agent di se 
stesso. ma informatore troppo 
lnteressato per essere impar-
ziale e per rivelare che la sua 
designazinne a direttore della 
Mostra di Venezia. sebbene 
— sembra — gradita al pre 
sfdente del Consiglio Colombo 
(il quale dovrebbe averp v 

altri pensieri per la mente) 
e sostenuta a spada tratta dal 
ministro del Turismo. e con-
trastata all'interno della stes-
sa DC. 

In altre parole, spingendo il 
piede sul pedale. Rondi, in no* 
me della propria smodata bra-
mosia di dirigenza. ha tentato. 
sul piano pubblicitario e psi-
cologico. di scavalcare molti 
ostacoli che si frappongono 
alia sua nomina. Fra questi: 
l'opposlzione della maggio-
ranza del cineasti italiani e 
delle organizzazioni sindacali. 
le serie riserve espresse dai 
giornalisti cinematografici. il 
fermo a no» pronunciato dal 
Partito comunista e dal Par
tito socialista di unita prole-
taria. il netto dissenso del re-
pubblicani e la condanna dei 
socialisti. Che Rondi, tuttavia, 
cerchi di accreditare presso i 
disinformati il suo imminente 
insediamento a Venezia. e una 
faccenda che tutt'al piu con 
cerne il personaggio in que-
stione e la sua evidente schi-
zofrenia fra aspirazloni perso
nal! e realta oggettiva. E' ri-
provevole. lnvece. il compor-
tamento di Matteotti che. in 
questa circostanza. ha accet-

Sollecitata alia 
Camera la 

discussione della 
interrogazione del 
PCI sugli enti di 
Stato del cinema 
I/on. Lodovico Maschiella 

(PCI) ha ieri preso la parola, 
nell'aula di Montecitorio, per 
chiedere che sia discussa en-
tro brevissimo tempo l'inter-
rogazione presentata settima-
ne orsono da alcuni deputati 
comunisti e relativa alle recen-
ti vicissitudini delle societa ci-
nematografiche pubbliche. I 
quesiti, ai ouali il govemo tar
da a rispondere. riguardano la 
legge Mnanziaria per il poten-
ziamento degli enti di stato, 
non ancora rubricata in sede 
parlamentare, i criteri che la 
ispirano, la tortuosa vicenda 
delle nomine dei nuovi orga-
ni direttivi dell'Ente gestione 
cinema e inline il famoso e 
fantomatico « rapporto Valen-
ti» evocato in numerose po-
lemiche giomalistiche e adesso 
oggetto di attento esame da 
parte della procure. 

H vice presidente dell'assem-
blea, ZaccagninI, ha assunto 
1'impegno di sollecitare il mi
nistro deile Partecipazionl sta-
tali. Plamlnio Piccoli. affinche* 
possa al piu presto soddisfa-
Te gli interrogativi sollevati. 

tato d| rlvestire la parte del 
compare al nanco del vendi-
tore di fumo. A meno che 11 
ministro del Turismo. ammae-
strato dagll insegnamenti gre-
ci. non stia meditando un 
colpo di mano che lo porte-
rebbe cosl a incoronare Rondi 
a Venezia. ma provocherebbe 
reazlonl che non gioverebbero 
alia Mostra del cinema. 

L' incredlbile dichiarazione 
di Rondi e statq duramente 
commentata dall'on. Beniami-
no Finocchiaro. membro della 
Direzlone e resnonsabile della 
Sezione culturale del PSI. Il 
parlamentare socialista. doDo 
aver denrecato la « ma'costu-
mata consuetudine» invalsa 
nel nostro tviese di autodesi-
gnarsi a ufflcl pubbllcl al di 
sonra P anchp rontro le derl-
sioni degli oreanlsmi compe
tent! (malco^tnme di cui si 
e avnta — eeH ha rirordato — 
un'altra rnonifp^taz'one np'la 
virenda dpi'n S*abilp cH Ro
ma). affenrm che Rondi sa 
hPMtRsirno «ph° non vl sono 
diffl"nlta tecn'che a fnndn-
mento del contrasto sulla sua 
desienazione. ma disaccord! 
d'ordine oolitico ». 

Finocchiaro ha cosl conti-
nuato: « La circostanza che il 
ministro Matteotti confermi 
la sua indicazione positiva su 
Rondi. non pud costituire mo-
tivo di avallo e di certezza 
per una dichiarazione inoppor-
tuna, intemDestiva. non credi-
bile; avrebbe. al contrario. 
dovuto suggerire al Rondi una 
maggiore dlscrezlone ». La di
chiarazione ribadisce che i 
comportamenti dei divers! par-
tit! e del govemo sulla Btpn-
nale (nomine, nuovo statuto. 
provvediment! di emereenza 
«nel contesto dei principl 
statutari eia oosti a fonda-
mento della nroposta di leege 
in esame al Parlamento») 
hanno motivazioni rigorosa-
mente politiche e pongono 
problem! complessi da risol-
vere. 

Finocchiaro conclude che, 
stando cosl le cose, «Rondi 
avrebbe fatto meglio a tacere. 
Egli dovrebbe sapere, come 
tutti noi sappiamo, che dichia-
razioni acritiche servono solo 
ad accentuare stati di ten-
sione. E fra le component! di 
queste tension!, la candida
ture di Rondi e una delle piu 
incentivanti». 

Anche 1'ANAC ha preso po-
sizione nei confront! del ten
tato colpo di mano sulla Mo
stra di Venezia, emettendo il 
seguente comunicato: 

«La dichiarazione di Gian 
Luigi Rondi e da considerar-
si. piu che una rodomontata 
(un critico cinematografico 
di destra che si fa speaker 
di un ministro e si autono-
mina cosl direttore di un En-
te di Stato, facendo annun-
ci a nome di partiti e gover-
no, dichiarandosi autorizzato 
a dichiarazioni eccetera) una 
vera e propria provocazione 
politica, soprattutto in perlo-
do elettorale, volta a precipi-
tare un processo pluriricatta-
torio in atto da tempo e piu 
volte denunciato al Paese, e 
accelerare cosl una inaccetta-
bile decisione autoritaria sul
la testa degli uomini di cul
ture e di cinema, degli au-
tori e dei pubblici, del Par
lamento e delle istituzioni. E 
tutto questo mentre si molti-
plicano le manovre tese a 
isolare questo o queU'aspetto 
del problema globale delle In
dustrie e delle istituzioni del
la culture, e cresce il clamo-
re nel mercato vaccarlo del 
sottogovemo, a proposito di 
gestione e nomine, sempre 
autoritarie e senza consulta-
zione democratica di base. 
L'ANAC non si e mai stan-
cata di denunclare questo 
inqualiMcabile andazzo e. di 
fronte a questa ultima pro
vocazione dichiara che la pur-
troppo credibile vanteria di 
Gian Luigi Rondi deve esse
re intesa come un allarman-
te segno dei tempi cui non 
possono non risnondere con 
estrema enereia cli uomini di 
cinema, eli soettatort. Ie or-
ean'7zazioni sindacali e cul
tural!. i oart'ti democratici 
e tutti i rittadini II coloo di 
mano suPa Mostra di Vene
zia non deve pa^sare! » 

Intanto. sia ne«rli ambipnti 
del Ministero dello Spettaco
lo. sia a Cannes, si da per 
certo che Matteotti. intenzlo-
nato a stringere i tempi per 
attuare il suo colpo di mano. 
annuncera personalmente do-
podomanl la nomina di Rondi 
nella citta della Costa Az-
zurra, in occasione della pre-
sentazione al Festival di Ano-
nimo venezinno. alia cui proie-
zfone — organfzzata pro-Vene
zia — egli sara presente. 

Svezia e Germania federate a Cannes 

II cinema accusa la 
giustizia dei padroni 

« Joe Hill » di Bo Widerberg nel Festival « grande » 
« L'improvvisa ricchezza della povera gente di Kom-

bach » di Volker Schlondorff fuori concorso 

Dal nostro inviato , 
CANNES, 19 

II Festival e a mezzo del 
suo cammino, e le proiezionl 
non danno tregua. dal primo 
mattino a tarda notte: diffi
cile scegliere, dlstricarsi tra I 
tantl suggerlmenti che vengo-
no dalla rassegna « ufficlale » 
e da quelle collateral!. Una 
cosa perb, si pub dire: che il 
meglio di certe cinematogra-
fie blsogna cercarselo fuori 
del calendario dei film in con
corso. 

Esemplo lampante, quello 
della Germania federate: a 
rappresentarla nel festival 
«grande ». ecco oggi un vel-
leitario filmetto a color! di 
Paul Anczvkowskl. 4poknl 
(evidente abbreviazlone per 
Apocallsse). dove si parla di 
morti viventi. di dlavoli ca 
pellom, del carattere demo-
niaco dell'arte. varlando il te-
ma del Gat to new dl Poe 
(pensate che origlnalita) e uti-
lizzando grossolanamente al
tri material! desunti dalla pit-
tura o dalla narratlva tede-
sca. II tutto al livello di una 
squinternata esercitazione go-

liardica. Nella Settimana del
la critica, il cinema tedesco-
occi den tale ha proposto in-
vece, Ieri. un film di rilievo 
almeno sul piano della spe 
rimentazione linguistlca: Ti 
amo, ti uccido, del trentenne 
Uwe Brandner. dove toma In 

Sualche modo l'argomento 
elle Scene di cacota in Bas-

sa Baviera, dl Peter Flel-
schmann, il senso dl altar-
me per la persecuzione che 
mlnaccia chi si sottragga al 
conformismo generale, in una 
societa sazla. esteriormente 
paclfica, falsamente tolleran-
te.. Brandner ha II torto, se-
condo noi, dl sfumare tropDo 
i connotati deiramblente, che 
sono invece cosl « nazionali »; 
ma notevole e II suo tentatlvo 
dl un racconto « fermo » la cui 
progressione risulta solo dal-
l'insistenza sulle s'essp 'inma-
ginl. sugli asoetti ossessi-
vl della ritualita quotidiana. 

Di piu ci e piaciuto. tutta
via. L' tmprovvisa ricchezza 
della povera gente di Kom~ 
bach (presentata nel quadro 
della i Quindicina » patrocina-
ta dai cineasti francesi) dove 
Volker Schlondorff ricostrui-

II cantaufore calalano al Premio Roma 

Raimon: voce 
che si fa grido 
per la liberta 

« Cantero per voi alcune can- r le sue parole, possiedono tanta 

le prime 
Cinema 

Gli occhi freddi 
della paura 

Questi gialli di «largo con-
suraoB (forse percW «gira-
ti» da registi nostrani e pro-
dotti In paesl stranieri — ec
co r<intemazionalismo»! —) 
sono proprio delle pellicole 
che II pubblico non riesce a 
consumare. Di fronte al film 
di E. G. Castellari. Gli occhi 
freddi della paura, lo spetta-

. tore sghignazza per i'assurda 
freddezza di un racconto che 
si dipana tra un sermone e 
1'altro sulla giustizia. Non 
certo la paura raffredda gli 

- occhi del pubblico, ma la for
ma con cui Castellari ci am-
mannisce la storia di un uomo. 
Frank Wolff, impegnato a 
vendicarsl di un torto sublto 
In un processo per cui lul 
aolo fu condannato a molti 
m*al dl reclusione. mentre 1 

suol compilei furono assolti 
per raccomandazioni giunte 
dall'alto. 

Wolff vuole ora far fuori 
Fernando Rey. il giudice che 
lo condanno, comurjque dopo 
aver visionato con attenzione 
la documentazione segreta del 
processo. L'azlone del filma-
stro ha luogo in casa di Gian
ni Garko (figlio del giudice), 
dove vi troveranno la mort« 
Giovanna Rail! (accoltellaU 
alio stomaco da Wolff) e lo 
amico del vendicatore. un la-
druncolo maciullato dal Gar
ko con una botttglia. II fi
nale e un'orgia di violenza 
fine a se stessa. e il messag-
gio wsocialen sembra quasi 
tingersi di fosche ombre rea-
zionarie (la pazzia di Wolff,' 
il moralismo della conclusio-
ne, e la trepldazione per le 
sortl del vecchio Rey, sempre 
un papa dopo tutto, anzi, me
glio, un uomo). 

vica 

zoni in catalano e, affinchr 
tutti possano comprendere l'e-
satto significato di esse e del 
l'intero recital, cercherb d' 
tradurvi man mano le parol* 
di ogni testo ». 

Con queste parole ha esor-
dito il cantautore Raimon, 
l'altra sera, all'Eliseo, dove si e 
esibito per il Premio Roma. 
Raimon, presentava cosi se 
stesso, la sua chitarra e la sua 
poesia a questo primo appun-
tamento fra il piu iUustrr 
portavoce della «Nova Cao 
c6» (forse il maggior veico 
lo culturalpopolare esistenw 
oggi in Spagna) e 11 pubblico 
romano: un incontro dlffici 
le, un confronto diretto cou 
una platea spesso troppo esi 
gente, senz'altro smaliziata e. 
in parte, «emotivamente ina 
movibile ». 

Ma la semplicita disarman 
te, 11 non divismo di queste 
cantante (che invece sa stare 
sulla scena come pochi) han
no scosso ogni indifferenza e 
il pubblico ha accolto con sod-
disfazione il fin troppo chia-
ro discorso di Raimon: la« vo
ce fatta grido » fa di ogni sua 
canzone un manifesto, stilato 
con la lucidita di un autenti-
co combattente per la liberta 
e dipinto a forti tinte vermi-
glie, che sanno dl collera e 
di riscatto. 

II primo brano che Raimon 
ha interpretato ha per titolo 
La Nit (« La Notte »): una pa
rola, questa, che si ritrova 
frequentemente nelle canzoni 
dell'autore catalano. Notte co
me timore ancestrale, notte 
come triste presentimento di 
nuove oppression!, in attesa 
di una nuova alba che tarda 
ad arrivare. mentre le tenebre 
soffocano ancora ogni aneli-
to di liberta. 

Ma se La Nit o altre, come 
Quatre rius de sang UQuat-
tro fiumi di sangue »> e Can
ed de les mans («Canzone 
delle mania) esprimono la con-
sueta problematica di Raimon 
tramite la metafora poetica, 
invece canzoni come 13 de 
marc, canqo dels creients (« 13 
roarzo, canzone dei credent! ») 
oppure De nit a casa junta 
(«Di notte a casa giunti») 
sono veri e propri frammen-
ti di lotta, documentl che se-
gnano le tappe di una batta-
glia dura e sofferta. 

Man mano che il recital si 
e sviluppato e il discorso di 
Raimon ha preso vita, il pub
blico si e riscaldato e ha tri-
butato al cantante un successo 
crescente, pieno di rinnovato 
entusiasmo. Ma Raimon non 
si e scomposto: gli applausi 
sembrano quasi dargli fastidio, 
come se pensasse, in ogni 
istante, alia drammatica con-
cretezza di ogni sua parola, 
ad una lotta di cui e troppo 
protagonista per relegarla fra 
le mura di un teatro o sulle 
corde dl una chitarra. Pert). 
il calore che egli ha trovato 
l'altra sera all'Eliseo lo ha 
toccato profondamente, tanto 
che egli ha Interpretato, con 
straordinario slancio, Sobre la 
pau («Sulla paces), Sobre la 
por (« Sulla paura ») e Contra 
la por («Contra la paura a). 
tre canzoni che formano, In-
sieme, una specie di trittlco 
per la liberta e la pace, l'e-
sempio piii chiaro che la pro-
testa di Raimon e viva in 
tutto il mondo ed ha bisosno 
di nuove voci di nuovi com-
pagni. Fra 11 pubblico si le-
vavano le grida di • Spagna li
bera! ». «Spagna rossa! » e 
cib testimonla ancora la vail-
dita di questo Incontro. 

Molti hanno paragonato Rai
mon a Pete Seeger o a Bob 
Dylan. Nlente di tutto clt>: il 
cantautore catalano e lnnan-
zltutto un Interprete (nel sen
so piu vasto) e la sua voce, 

di quella personalita da fare 
invidia a parecchl grand! o 
ritenuti tali. 

A conclusione del suo reci
tal, Raimon ha cantato la fa-
mosa Diguem no («Diciamo di 
no»), un inno progressista 
ormai noto in tutto il mondo. 
II successo e stato indescri-
vibile: ovazioni a non finire 
e hanno fatto tornare sulla 
scena piu volte Raimon. Ed 
egli ci ha concesso f inalmente 
un bis, (non e sua consuetu-
dine), mentre gli spettatori 
erano quasi tutti in piedl e 
contlnuavano ad applaudire. 

d. g. 

Il Premio « Poe » 
alia sceneggiatura 

di «Indagine » 
NEW YORK, 19 

Uno dei Premi «Edgar Al
lan Poe », assegnati dai « My
stery Writers of Americas, e 
andato, per la migliore sceneg
giatura, a Elio Petri e Ugo 
Pirro, per Indagine su un cit-
tadino at di sopra di ogni so-
spetto. 

see, sulla base di document! 
d'archivlo, un fatto di crona-
ca dell'anno 1822: alcuni con-
tadini del vlllaggio tedesco di 
Kombach, per sfuggire a.'la 
miseria. presero d' assalto 
(senza far vittime, del resto) 
un convoglio con i soldi del-
1'erario; facilmente. scoperti 
furono condannatl a mor-
te. Limpido e pacato nella 
esposizione degli eventl, non 
prlvo di umorismo nel descrl-
vere 1 successivl approcci al 
nucleo centrale del dramma, 
il film costituisce una dentin-
cia tra le plu agghiaccianti 
della giustizia di classe, brae-
clo secolare al servlzio del pa
droni e del potenti. 

Analoga denuncla lntesse 
Joe Hill di Bo Widerberg. col 
quale anche la Svezia e en-
trata oggi in campo Canta- • 
storie popolare, generoso agi-
tatore sindacale, Joe Hill fa 
parte, da tempo, della real
ta e della leggenda del mo-
vimento operaio mondlale. 
Giovane emigrato dalla nazio-
ne scandlnava — si chiamava 
infatti. Joel Hillstrdm — egli 
giunse oltre Atlantico nel 1902. 
II regista (ispirandosi alle te-
stlmonlanze deH'epoca, pur 
elaborate ' llberamente) narra 
la sua vicenda a partire dal 
primi contatti di Joe con la 
poverta. lo sfruttamento, la 
sopraffazione ' dominante - nel 
« paese della liberta» fino al 
tragico esito. Tenuto d'occhio 
per avere organizzato riusciti 
scioperi. odiato per il SUCCPS-
so delle «canzoni di prote-
sta » da lui stesso composte e 
interpretate, Joe si trovera sul 
banco degli accusati, sotto il 
peso di un delitto mai com-
messo; si difendera da solo. 
e bene, provando l'assurdita 
degli indizi a suo carico (ma 
rinuncera • all'alibi ' decisivo, 
per non compromettere una 
donna), e inline verra truci-
dato. «legalmente » nel 1915. 

In Joe Hill, Bo Widerberg 
conferma la sua vena piu 
umanlstica. in senso lato. che 
autenticamente rivoluzionaria, 
gia rnanifestata in opere come 
II quartiere del corvo, Elvira 
Madigan o Adalen 31 (queste 
due ultime apparse fuggevol-
mente anche in Italia). Alia 
violenza degli oppressor!, egli 
contrappone la dolce ma te-
starda «non violenza» deeli 
oppress!; 11 puro sentimento 
della lngiustizia prevale sulla 
coscienza politica: e, anzl, lo 
autore sembra rimproverare 
ai compagni dl Joe Hill di 
avere profittato. a fini propa-
gandistlci, della sua morte; 
discorso appena accennato, 
ma azzardoso, e che pud con-
durre molto lontano sul viscl-
di sentieri del moralismo « di 
sinistra ». 

Cid detto. Joe Hill e un film 
di rlguardo, forse piu elegan
te che robusto, e fitto di ci-
tazioni - omaggio (di Chaplin 
soprattutto: I personaggi in-
fantili e femminili rimandano, 
in partlcolare, al grande mae
stro. dal Monello a Monsieur 
Verdoux), ma anche di gar-
bate invenzioni personal!. Ot
timo protagonista e Thommy 
Berggren. 

Domanl in concorso 11 Bra-
sile con Pindorama, di Ar-
naldo Jabor, e la Spagna, con 
Goya, storia di una solitudine, 
di Nino Quevedo. 

Aggeo Savioli 

Schermi e ribalte 
CONCERT! 

CENTRU INTERNAZ. STUU1 
(V1U8ICAL1 (V. del (ireel 18) 
Terza Primavera musieale Fe
stival di Roma. Stasera alle 
21.30 Sala di Via dei Greci, re
cital della pianista M. Taglla-
ferro. Muslche dl Debussy, 
Havel. Frank e Chopin. 

U)KU PULItUNlCO VALL1-
CELMANU 
Alle 20 per 11 centenario dl 
Roma Capltale concert! del 
Vallicelliano: Sala degli Orazi 
e Curiazl del Comune di Ro
ma. Muslche di Palestrina. In-
gegneri, Cherubini, Vlttorla. 
Perosi, Potenza, Lasso, J. Des 
Pres, Gaatoldi. Azzaiolo, Ban-
chieri. Bach. Direttorl: Colaz-
za e Potenza. 

TEATRI 
ALABARDE (V. Jandolo 9) 

Alle 18.30 dal « Decameron » 
per la prima volta a Konia 1 
Imrattini di Lisa Young e Ma
rio Fraschettl. 

UKA1 It (Via G. Belli . It • 
I P I H9.U5.M5) 

Alle 21.45 e flno a sabato ec-
cezlonali repliche di « Itlvolla 
degli oggettl » di Majakovsky. 
Regla di L. Meldoleai. 

BLUfc. NO IE (Via del Cappel-
; iari 74 - Tel. 58050K5) 
Alle 22 e solo per pochi glorni 

' lo straordinario pianista Mai 
Waldron. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe-
nltenzierl, 11 - Tel. 845.26.74) 

• Alle o i e 16.30 la Cia u U n -
' glia-Palmi presenta « II poe-

ta e la ballerina > commedia 
in 3 atti di Paolo Glacomettl 

- Prezzi famil. Domenica alle 
• 17 la Cia D'Orlglla - Palmi 

pres « La nemk-a » di D. Nic-
codemi. Prezzi familiari. 

HKAM.AM.IO 
Alle 17 e 22: Black and White 
strip-tease 

i : E N M R . E U . h (H.zza dei tie-
rant l e i ?XK.Mill) 
Alle 21 11 Canzoniere di Urbl-
no pres. « II polverone »: can-
ti popolari italiani con Ro
berto Cimetta, Yuki Maraini. 
Roberto Niccinilli. 

Clt t i .O HKIVIAK <V.le Tiz iano) 
> Alle 22.15 «Eva Peron» dl 

, Copi con A. Asti. P. Cel, M.G. 
Antonlnl, U. Fangareggi. N. 
Gray. Regia Mario M. Mlssi-
roll. 

OKI SAI'IKI ( i r l 5KJJU) 
Alle ore 18 secondo mese di 
succ. • Processo all'italiana • 
farsa romiiiedia ,«cntta e di
re tta da A M Tucct con M G 
Francla. R Bolognesl. A. e N 
Nicotia. W Piergentili. F Ce-
rulli. R. Sturno 

OKI SKKVI I Via del Mortaro 
n II IH BK7 i:«l) 
Alle 18 ultima settimana nuo-
visslme storie da ridere con 
S. Spaccesi In « L'lncontro di 
Teano », « Due sull'autostra-
da » di G. Prosper!. « La gara 
dl canto » di E. Carsana. Re
gia D'Angelo - Prosper! - Del 
Colle. 

DKM.E AKTI 
Alle 17.30 la C i a del Col-
lettlvo pres. «II caso Rosen-

' berg > di A. Decaux con I. 
Occhini. A. Pierfedericl. L. 
Trolsi. Regia J. Quaglio. 

KI.ISKO ( T P I 462.114) 
Alle 21 Giava presenta 1 bal-
letti dl Jogjakarta. 

EL MA I E (Via Sacchl 3 Tel. 
5KH2371) 
Alle 22 tutto l'lncanto del'fol
klore sud-americano con Sil
via, M. Carrera. Sanlno 

KILMSTHIIIO *70 (Via tlrtt 
d'AHVrt l-C l>l KSH iM) 

Alle 18.30-19.30-20.30-21.30-22.30 
prezzi popolari «Perche pa-
gare per essere felici? > di 
Marco Ferrerl (anteprima) 

POLKSTliniO (Via uarlbal-
dl. 56) 
Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. a U mitra d'oro» con 
Antonio Infantino. 

IL PUFF (Via del Kaluml 33 
TeL 9*\jnMl . SWJWJ0) 
Alle 22.30 « Vamos a., magnar 
companeros • e • II mlschla-

• fatto • un cocktail della sta-
'• gione teatrale del PufT con L. 

Florlnl. R Llcary. G. D'An-
• gelo. M Ferret to. Marisa Tra-
vernl All'organo E Giuliani 

IL TORCHIO (Portico titM* 
- via. 9 Tel 65H8S70) 

. Alle 17.30-21.3O . Rilratto • dl 
. Samuel Beckett con Clara 

Coloslmo. Marcello Silvestrini 
MfVO IIK n u n s 

Alle 21.30 la C i a Instabile di 
Roma in « Mamma hal vlsto 
I tool flgll morlre nell'om-
bra? > di Mauro Albert!. Re
gia dell'autore. 

Q I U R I N O (Tel 675.485) 
Alle 17.30 la C i a dell'Atto 
pres. « Recltazlone della con-
troversla Ilparltaha • dedicata 
ad Alexander Dubcek. Novita 
di Leonardo Sclascia. Regia di 

M. Mlsslroli. Scene e costumi 
di M. Btgnardl. 

8ANLAKL1NU (Via Buncom 
pagni 11 lei . 4« 1.401) 
Alle 22.30 « Vlenl avantl ere. 
tlno » con Lino Band. Nuccia 
Bellettl, Gennarlno Palumbo. 
Viola Vtsconti e con Enzo 
Guarlnl. Al piano M. Castel-
lacci. 

Kll iorro ELISEO (Telefono 
. 4W.U95) 

Alle 21,30 la C i a Paolo Poll 
pres. « Carolina Invcrnlzlo » 

. di Omboni e Poll. Regla Pao
lo Poll. 

ROSSINI (P.zza S. Chlara -
Tel. (552.770) 

Alle 17.15 Checco e Anita Du
rante con Leila Duccl nel 
grande successo comico « Ac-
cldente, al gluramentl » di A. 
Maroni. Regia Checco Du
rante 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 17.15 « I Legnanesi » pre-
senlano « Chi vosa ponso la 
vai-ca l > sua • dl Felice Mu-
sazzi Musiche dl Fanciulll. 
Coreografle di Tomy Barlocco. 
con F Musazz) e T Barlocco 

TKATKO 1)1 VIA STAMIKA 55 
(Via Stamira 55 P.zza Bo
logna Tel 425.109) 
Alle 21.30 la Comunlta Tea
trale pres. « I mister! riel-
l'amore • di Roger Vitrac Re
gia di G. Scpe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TKATKO i U R Dl NONA (Via 
degli Aruuasnarta. 16 - Te
lefono 857.2IW) 
Alle 18 prezzi popolari ultiml 
giorni Ar. Ninchi. A. Barto-
lucci. S. Altieri. in « Sogno 
(ma forse no) » e « Cece » dl 
L. Pirandello. Regia dl R. Al-
bertazzi. Scene e costumi di 
M. Pajola. 

VARIETA' 
A>1KKA lOVINELLI ( l e l e f o 

no 7xii.:i:{.iii) 
In sono la legge e rlvista Bo-
nardi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADKIANO (Tel . 3A2J53) 
Confesslone dl un cummlssa-
rlo di pollzta al procuraiore 
della Kepubhltva. con M Bal
sam IVM 14) l>K • • • 

AI.KIEKI ( l e i . 2DUJ251) 
Jane Eyre nel castello del Ro
chester, con S York DR • 

%,\1BA.S>>AI»E 
II gallit a nove code, con J 
Francisc-ue iVM 141 n #a> 

AMEK't.A I l e i 5KK.IKH) 
II cnnformlsia. con J L. Trin-
tignant <VM 14) DR • • • • 

4 X U R K N I Irl K91I H47) 
IM llella dl Kvan con S Miles 
• - iVM 141 1>R 4» 

APPIO ( l e i . 779.ICW) 
Sclplone del lo anche I'Afri-
cano. con M Mastroiannl 

SA • • 
ARCHIMEDE ( l e i K75.5K7) 

The lady In the Car (in in-
glese) 

AKLSIt lN (Tel 353J230) 
I) bel mostro. con H Berger 

(VM 18) DR 4> 
AKLK(X:HINO ( l e i 358.H54) 

Mnrle a Venezia. con D Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
II glardlno del Flnzl Contlnl. 
con D. Sanda DR 4>4> 

AVKNTINO (Tel 572.137) 
Lo strano vlzlo della signora 
Wardh. con E Fenech 

IVM 18) G 4> 
BALIHUNA (Tel 347.592) 

lo non spezzo...rompo. con A 
Noschese C • 

BARBEKINI (Tel . 471.707) 
Per grazla rlcevuta. con N 
Manrredl SA 4>4> 

BOMMSNA (Tel. 426.700) 
Un provinclale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

CAPITOL (Tel . 333.280) 
La flglla dl Ryan, con S Miles 

(VM 14) OR 4> 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

Sclplone detto anche I'Afrl-
cano. con M. Mastroiannl 

SA 4>4> 
CAPRANICMRTTA ( T . 672.165) 

Delitto perfetto. con J Ste
wart G 4>+ 

CINKSTAR (Tel . 789JB42) 
La flglla dl Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR 4> 
COLA Dl RIKNZO ( I 35nJtX4) 

Un provinciate a New York. 
' con J. Lemmon SA • 

COKSO ( I r l 679.16J)1) 
Robinson neH'l«nla del rorvirl 
con D Mc Guire A 4>4> 

DDK AI.MIRI (Tel 273.2117) 
Un provinciate a New York. 
con J. Lemmon SA • 

E D E N ( l e i . 380.188) 
Rranraleonr allle cruciate. 
con V G a s m a n SA 4>4> 

EMBASSY (Tel . 870.245) 
Amantl ed altri estranel, con 
B. Bedelia S 4>4> 

raai $ 
controcanale 

/ PROBLEM I KADOMBRA-
TI» — II ciclo sul teatro con-
temporaneo nel mondo ha 
acquisito U merito di propor-
re alia vasta platea televisiva 
II crogiuolo, di Arthur Mil
ler fdiviso, purtroppo, in due 
parti: la seconda e conclusi-
va andra in onda venenli, in 
altemaiiva a TV 7). E questa 
scelta appare uno dei pochi 
titoli di merito di una ini-
ziativa che per il resto si e 
svolta in modo confuso, giun-
gendo fino alia falsiftcazione 
culturale di trasmettere un 
film (I sequestrati di Altona; 
in luogo del dramma origina
te sartriano. 

Tuttavia, pur awiandost a 
chiudere in bellezza, i curato-
ri del ciclo hanno vibrato ad 
Arthur Miller uno sptacevole 
colpo a sorpresa che rischui 
di ridurre — o azzerare — 
il senso della vigorosa pole-
mica del suo dramma, II cro
giuolo, infatti, fu scritto da 
Miller nel 1953: vale a dire in 
un periodo ben preciso della 
recente vita politica statuni-
tense. Sono qneUi, infatti, gli 
anni della ccaccia alle stre-
ghe» scatenata dal senatore 
Mac Carthy e dalla Commis-
sione per le attivita anttame-
ricane. II maccartismo e i la-
vori inquisitori della commis-
sione segnano il momento piii 
cupo degli anni della guerra 
fredda: le mstreghe* di que-
gli anni sono, infatti, i comu
nisti e tutto cid che comun-
qve sia in vago odore di so-
cialismo. Tutto cid, infine, che 
suoni vaga critica del «mo
do di vita americano: Ba-
sta un sospetto, una accusa 
non dimostrata, una delazio-
ne per finire dinanzi alia Com
missions e di fronte ad una 
America eccitata e sconvolta 
da una isterla Kberticida che 
scopre <r nemici» dappertutto 
e dappertutto porta la mo
no della sua vendetta, Anche 

Arthur Miller e una vittima 
della Commissione. 

E' a questo momento del
la vita politica del suo paese 
che Miller dunque si riferi-
sce — con assoluta trasparen-
za di riferimenti — quando 
scrive della acaccia* svoltasi 
a Salem, nel Massachusetts. 
nel 1692. Diremmo quasi che 
ogni battuta del suo dramma 
e rivresa daU'esperiema quo
tidiana di quegli anni; ogni 
protagonista tratteggia U ri-
tratto di un esponente della 
vita politica americana di que
gli anni o riassume lo sche
ma fondamentale dei vari 
gruppi politici. Certo, I'opera 
di Miller va anche oltre que
sto riferimento immediato: e 
pud essere assunta a giudi-
zio piu generale contro la 
a superstizione » e il « fanati-
smom politico di cui infatti 
descrice, a trattt con notevo
le efficacia, le forme del ma-
turare e delVimporsi anche di
nanzi a coscienze che sembra
no rifiutarlo. Ma il moralismo 
di Miller diventa generico ed 
cquivoco se viene astratto dal 
suo tempo e non si ha co
scienza che II crogiuolo rap-
presenta, innanzi tutto, un pre
ciso atto politico compiuto 
nel corso dello scontro poU-
tico deWAmerica dei nostri 
anni. 

Bene. Proprio questo rife
rimento la RAI ha eliminato 
con cura in una introduzinne 
che pure e assai atlenla a 
fornire altre, secondarie, in-
formazioni biografiche sul te
sto e sul suo autore. L'intro-
duzione si limita ad afferma-
re che II crogiuolo «adorn-
bra problemi modern!», di-
mostrando quanta il perma-
nente maccartismo televisivo 
e ancora tantb solido da aver 
perfino paura di nomtnare il 
suo padre spirituale ameri-
cano. 

vice 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 IX Biennale di £rte 

sacra contempora-
nea 

1240 Sapere 
Replica dell'ottava 
puntata di «Vita in 
Giappone ». 

13,00 lo compro. tu com-
pri 

13,30 Telegiomale 
15^0 Sport 

Prima tappa del giro 
cicllstico di Italia, 

174)0 Fotostorie 
1740 Telegiomale 
17.45 La TV dei ragazzl 

Quinta puntata di 
• II gabbiano az-
zurroa. 

18,15 Racconta la tua so-
ria 

1845 - Turno C » 
19,15 II camaleonte 

Telefilm di Jan La-
cko 

1945 Telegiomale sport 
Cronache italiane. 

2040 Telegiomale 
21,00 La risposta di Pep-

pino Manca 
22,00 Due voci per il folk 
234X1 Telegiomale 

TV secondo 
1640 Sport 

Riprese dirette di av-
venimenti agonistici. 

21.00 Telegiomale 
21,20 Rischiatutto 
22.20 Boomerang 

Radio 1° 
Cloraal* ntf ie: or* « , 13 , I S , 

20 , 23 ; 4fe Mattatiao arasica-
l«; 7 . 4 5 J Iari al *arlaa**«M; 
•V30> La t ia iaa l «*l aiattiao. 
»,J0i M i n i . 10.15; Voi od 
to; 11,30: CaHcria oal awto-
oraaiaM; 12: S U N N M } 12,31t 
faoaiito a m w occotara; 
13,20; Maska par oa aiorao ai 
fasta; 13.55; Giro f Italia; 14: 
toon aowai imo. 15.30: Giro 
r I ta l ia ; 1»: P i o n a w t a oar i 
• •aai i i . 10,20 Par vol ftorani; 
IS ; Ua otaco par I'aatata; 
10.15: Novlta aiatoaraficlM; 
1S.45: Dao *1 caitarra Santo 
a JolMRys 15.30: Vallate <i 
Roma: 20.20: • Straaaa aoora 
• I r f l ie*; 22: Coacarto *>l vio-
linhta Waftar Tramaiar; 22.30: 
Ortkaatra alratta «a Caraaatli a 

Radio 2° 
Glaraola tailor or* 0,25 

7,30, 0 ,30. t . 3 0 , 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 13,30. 10.30, 
1 7 ^ 0 , 10.30, 22.30, 241 f t 
I I Mattlnlorai 7.40: BaoAflomo 
coa Cla« Nraaalao * Raffaalla 

Carra; 0,14: Mtrtica asprcsse; 
0.40: Soeni e color! deH'orcha-
ftra: 9.50: aOoppia iadcnntta»; 
10.05: tin dtaco par restate; 
10,35: Cbiaaiate Roma 3 1 3 1 ; 
12.10: Orchestra diretta *a F. 
CHack*fi*ld; 1 2 ^ 0 ; Alto aradi-
atanto; 14.05: Ua tfiaco par la 
aetata; 15.15; La raaaaana dal 
disco; 1 5 ^ 5 : Pomaridiana; 
1 7 3 0 : I noatri aacccati; 10,15: 
Loa* Playiao; 10,33: latmral-
lo Hitrcicala; 10,45: Ooattordici-
mila 78: 15.10: triadisi: «er-
vizlo spedalc dal Giornaia ra
dio «nl 54. Giro «TItalia; 20.10: 
Oraccio di Fcrro; 2 1 : Minica 7; 
22: I I diKonario; 22.40: *Gca 
della Gariaeada*: 23.05: Miai-
ca m u r a . 

Radio 3° 
Ora 10: Concarto di apartv-

ra; 11.30: I maastr) dali'inttr-
prataiiona: pianista Sviatoaiav 
Rlchtan 12,20: Politoni*; 14: 
CniMran'a comar; 14.20: Ma*t> 
ca* di Camilla Saiat-Saana. 
14,30; mvsicha dl W . A. Mo-
tart; 17,40; Appuntamonto con 
Nunrlo Rotondo; 10; Moaicha dl 
Prana Ltet ; 10,30: Music* teo-
aara; 20.33: I classic) dal jant 
2 1 ; I I Giornala dal T a n * . 

i-.ui'lut-. ( l e i rtoiilbj 
La vlltlnia de>ignalM, cuti '1 
Milian (VM 14) G ' • ; 

ELKL1NE (Piazza Italia 0 • 
- KUK l e i SUI.UU.K8) 

Un provinclale a New York, ' 
con J. Lemmon SA • 

bl 'Ktl l 'A ( l e i 805.736) 
Kuhlnson nell'lsnla del corsarl 
con D. Mc Uulre A • • 

FIAMMA ( l e i . 171.100) 
Love «iury, con AH Mac Graw 

S • 
FIAMIMLITA (Tel , 17U.4M) 

Love siory (In originate) • < 
GALLEKIA (Tel. 673.287) 

Punto zero, con B. Newman 
UK d> 

( iARDRN (Tel 5K2.H4K) 
Lo strano vlzlo della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM IB) G • 
( i lAKI)INO M e l . 8ULH4H) 

Lo strano vl i io della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
CIOIKI.LO 

In fondo alia piscina, con C. 
Baker G • 

l i t l l . l tKN ( l e i 755.002) 
La calllla, con U Tognazzi 

(VM 14i DR • • 
(lltKCIIKY I Via ( i r iRono VII 

n. IKIl - Tel. UlKOtilMI) 
La supertestlmone. con Moni
ca Vitti (VM 18) SA • • 

HOLIDAY (Largo Itenrdetto 
Marcello Tel. 85KJ26) 

Sacco e Vanzelll. con G M. 
Volonte DR • • • 4 > 

KINfi ( V l a - F o e l l a n o . 3 - Te> 
lefnno H:{|.H5.41) 
Basla guardarla, con M G. 
Buceella (VM 14) S • 

IMAKSIOSO ( I e l 7KK.DXH) 
Basta guardarla, con M. G. " 
Buceella . IVM III S 4 

M U K S I K ( I P I h"7| HIIK) 
11 primo uomo dlventato 

' donna (prima) 
| \ 1 \ / / I \ I i l i l (51.H42) 

Lo strano vl / lo della signora 
Wardh. con E Fenech 

IVM 181 G • 
MKTKO DKIVh IN d e l e f t 

no HUM ll'> A?. I 
• Carter, con M. Caine 

(VM 18) G • 
MKTKOI'OLITAN < | KKH.tlMI) 

L'uonin riH'Kll occhi dl ghmrrin 
con A Saba 10 G • 

MIONON D'KSSAI (T . H6D4H3) 
All'arml slam fasclstl 

DO 4>d>4>4> 
M n f l R R N O ( T e l . 4K02XA) 

I segretl delle amantl svedesl. 
con V Oauthier iVM 181 S • 

IVl()nKR\() SALETTA (Telaro 
n o 4R0.2K5) 
II peccato dl Adamo ed Eva. 
con E Kandy (VM 14) A • 

NKW VIIKK iTel 7M0.27I) 
Le novizie. con A Girardot 

(VM IB) SA . • 
Ol I M I ' i m I l e i 411'* K:«I 

Basta guardarla, con M. G. 
Buceella (VM 14) S • 

H4I.A/./.II (Tel 4MhHh..il| 
11 corsaro nero. con T. Hill 

A • 
PARIS (Tel 754.3KM) • 

Confesslone dl un comnitftsa-
rlo dl polizla al prnruralnre 
delta Repubhllca. con M Bal
aam IVM 14) DR 4>d>d> 

PASQUINO (Tel WMfiZ) 
Woodstock (in english) 

QtlATTKO FDNTANK (Telefo
no 4K0.119) 
Questo pazzo pazzo pazzo paa-
co mondo. con S Tracy 

SA 4>4>4> 
QUIKINALE (Tel 4K2.B53) 

Mnrlre d'amnre. con A Gi
rardot DR 4>0> 

m i l K I N E T T A (Te | . tM7.00.I2) 
Rassegna film dell'orrore: La 
scala a chlocclola. con D Mc 
Guire G • • 

RM)I ( ) CITY (Tel . 464.103) 
II gatto a nove rode, con J 
Franclscus IVM 14) G 4>4> 

RKAI.K (Tel SXO.2%4) 
Jane Eyre nel castello del Ro
chester, con S. York DR • 

RKX ( l e i 864.165) 
Sclplone detto anche I'Afrlca-
no. con M. Mastroiannl 

SA 4>4> 
RITZ (Tel. 837.4X1) 

Jane Eyre nel castello del Ro
chester, con S. York DR • 

RIVOLI (Tel . 46t)JPO) 
Anonlmo venezlano, con T 
Musante (VM 141 DR d>4>4> 

ROIKiR KT NOIR (T. K64.305) 
M'e cadnta ana ragazza nel 
piatto. con P Sellers 

(VM 14) SA 4>4> 
ROYAI (Tel . 770.549) 

II piccolo grande uomo. con 
D HntTman A 4>4>4> 

KIIXV ( l e i K70^04) 
Gli occhi freddi della paura. 
con B Bouchet DR • 

S A M I N k MAKIiHKRITA I Te
lefono 679.14^9) 
Indagine sa un clttadlno al 
dl sopra dl ogni sospetlo. 
con G M Volonte 

(VM 14) OR d>d>d>d> 
SAVUIA (Tel . 865.023) 

La superlestimone. con M 
VltU (VM 18) SA 4>d> 

SMKRAI.IMJ (TeL 351^81) 
Splendor! e mlserie dl mada-
me Royal, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR d>4> 
SUPRRCINEMA (Tel . 4854W) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4> 

TIFFANY (Via A. De Prrtlo 
Tel. 462J90) 

Gil occhi freddi della paura. 
con G. Ralli G d> 

TKKVl ( l e i 6X5.619) 
11 gufo e la gattlna. con G 
Segal (VM 18) S 4> 

TKMIMI'HE (Tel . »CW.00.113) 
IJI rallfTa. con U Tognazzi 

( V M 14l DR d>4> 
IIVIVKKS^I 

Punto zero, con B. Newman 
DR 4> 

VIONA ClJlRA (Tel 32tl.{3!l) 
Sclplone detto anrhe I'Afrl-
eann. eon M Mastroiannl 

VITTIIRIA (Tel . 571.157) 
La call (fa. con U Tognazzi 

Seconde visioni 
ACILIA: E vennero in quattro 

per uccldere Sartana 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: Lo cnlamavano Trinl-

U , con T. Hill A d> 
AIRONE: Torn! Toral Tora! con 

M. Balsam DR 4> 
ALASKA: Non dlstnrbate I cow 

boys che dormono 
ALBA: L'uomo dalle due ombre 

con C. Bronson DR 4> 
ALCE: Soldato bin, con C. Ber

gen (VM 18) DR d>d>d>4> 
ALCYONE: II giardino del Fin

al Contlnl. con D. Sanda 
DR • • 

AMBASCIATORI: Beato tra Ie 
donnr, con L. De Funes S 4> 

AMBRA JOVINELI.I: lo sono la 
legge, con B Lancaster A d> 
e rivista 

ANIENE: Zorro alia corte di 
Spagna. con G. Ardisson A 4> 

APOLLO: Le coppie. con M. 
Vitti (VM 14) SA 4> 

AQUILA: S U n n 17-17 palaxzo 
delle tasse ufflclo imposte, 
con G Moschin C • 

ARALDO: Prendi la colt e .pre-
ga II padre t o o 

ARGO: Le castagne sono buone 
con G. Morandi S d> 

ARIEL: lo sono la legge, con B 
Lancaster A 4> 

ASTOR: to sono la legge, con B 
Lancaster A 4> 

ATLANTIC: Tora! Tora! Tora! 
con M. Balsam DR 4> 

AUGUSTUS: \M cbramavano 
Trlnita, con T. Hill A • 

AURELIO: II prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 4>4> 

AUREO: Carter, con M Caine 
AURORA: Twlnky con C. Bron

son S 4> 
AUSON1A: L'ulllroa valle. con 

M. Caine (VM 14) DR d>4> 
AVORIO: Ore violente 
BELSITO: Vita ptivala dl Sher-

lok Holmes, con R. Stephens 
BOITO: Ercole contro 1 flgll del 

sole SM d> 
BRASCACCIO: Ore 17 e 22 

strip-tease a Go-Go 

UKASIL: Tora! Tora! Tora! con 
M. Balsam UK • . 

B t d S l O L : Uuon funcrale ami-
gos paga hartana, con J 

- Garko A 4> 
BKOAuWAY: Le helve, con 1.. ' 

Buzzanca (VM IB) C 4> 
CALIFORNIA: Lo strano vlzlo 

della signora Wardh, con E. 
Fenech (VM 18) G 4> 

CASSIO: Scusl dov'c 11 fronte? 
con J. Lewis C 4> 

CASTELLO. La prima notte del 
dottor Uanlell industrlale col 
cuinplesso del giocattolo, con 

' L. Buzzanca (VM 14) SA 4> 
CLODIO: Tora! Tora! Tora! 

con M. Balsam DR d> 
COLORADO: Klo Lobo, con J. 

Wayne A 4>d> 
COLOSSEO: Vamos a matar 

companeros, con F. Nero A • 
CORALLO: lo non spez£o...roni-

po, con A. Noschese 
CKISTALLO: II dehito coniu-

gale, con O. Orlando C 4> 
DELLE MIMOSE: Buon fune

ral e anugos paga Sartana, con 
J. Garko A 4> 

DELLE KONDINI: I senza nome 
con A. Delon U» 4>d> 

UhL VASCELLO: II glardlno 
del Flint Contlnl, con O 
Sanda DR • • 

DIAMANTE: Ercole contro 1 11-
gll del sole SM d> 

DIANA: Lo strano vlzlo della 
signora Wardh, con E Fenech 

iVM 18) U 4> 
DORIA: Beato tra le donne, 

con L. De Funes S d> 
EDELWEISS: Le castagne sono 

huone, con G. Morandi S d> ' 
ESPERIA: Brancaleone alle cro-

c!ate, con V. Gassman SA 4>d> 
ESPERO:, Le coppie, con M. 

Vitti - (VM 14) SA 4> 
FARNESE: Misbinne Alphaville, 

con E. Co3tantine 
(VM 14) DR 4>d> 

FARO: II clan del due borsallni. 
con Fianchl-Ingraasla C 4> 

( i l l I.IO t 1..SAHK Le lu'lve. cmi 
L Bu/./anc-u • iVM IB) C 4> 

HARLEM: I cannon! dl San Se
bastian, con A. Quinn A • 

IIOLIAMOOI) !-<• i-miple. L-OII 
M Villi iVM 141 SA • 

I.MPERO: II clan dei due bor
sallni, con Franehi-Ingrassia 

INDliNO. I .a hglla dl Kyan. 
con S Miles (VM 14> DR • 

JOLLY: Vita privata dl Sher
lock Holmes, con R. Stephens 

JONIO: Per un pugno di dollari 
con C. Eastwood A d>d> 

LEBLON: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflclo . Imposte, 
con G. Moschin C 4> 

LUXOK: II glardlno del Flnzl 
Contlnl. con D Sanda DR 4>4> 

MADISON: Lo ch'amavann Trl
nita. con T Hill A d> 

NEVADA: II trlonfo del 10 gla
diator! 

NIAGARA: L'uomo dalle due 
• ombre, con C. Bronson DR 4> 
N l ' t l V O M» che mu^lea mae- . 

«tr«». enti Franchi Inpra^^ia 
NUOVO OLIMPIA: Ivan il ter-

rlblle, di Eisensteln 
DR • • • • • 

PALLADIUM: II trlonfo dl Ro
bin Hood 

PLANETARIO: Rassegna di film 
di Miklds Jancsb: II mio cam
mino 

PRENESTE: II glardlno del Fln-
• zl Contlnl, con D Sanda 

PRINCIPE: II glardlno del Fln
zl ConHni. con D Sanda 

RENO: Quando le donne a v e -
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA • 
RIALTO: L'uomo dalle due om-

hre. con C. Bronson DR d> 
RUBINO: The out of Towners 

(in originale) 
SALA UMBERTO: La spina 

dorsale del diavolo, con B. 
Fehmiu DR • 

SPLENDID: Goodbye Mr. Chips 
con P. O'Toole S • 

TIRRENO: Le helve, con L 
Bii?7.anra JVM 18) C • 

TRIANON: lo non spezzo...rom-
po. con A. Noschese C • 

ULISSE: Corbarl con G. Gemma 
DR • • * > 

VERBANO: Le couple, con M 
Vitti (VM 14) SA d> 

VOLTl'RNO: Ma che muslca 
maestro, con Franchl-Ingra«-
sia C • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO : Mio zlo 

Beniamino, con J. Brel 
(VM 14) SA 4>4> 

DEI PICCOLI: Cartonl anlmati 
ELDORADO: L'uomo dalle dne 

ombre, con C. Bronson DR • 
NOVOCINE: II magniflco Robin 

Hood 
ODEON: I senza nome. con A 

Delon DR • • 
OR1EVTE: Metello. con M. Ra-

nieri DR • • • * 
PRIMAVERA: La vendetta di 

Ursus. con G. Burke SM • 

Sale parrocehiali 
ALESSANDRINO: Duello a Ca

nyon River 
AVILA: Ne onore n& gloria, con 

A. Quinn DR d> 
BELLARMINO: La stella del 

Sud 
BELLE ARTI: Le avventure dl 

un giovane, con R. Beymer 
DR 4>d> 

CASALETTO: Zorro II ribelle. 
con F. Rabal A • 

CINE SAVIO: Gil ammutlnati 
dello spazio 

CINE SORGENTE: Palmiro lu -
po crumiro e Stanllo e Ollio 

COLOMBO: La vendetta di Ur
sus, con G. Burke SM • 

COLUMBUS: Nr onore ne g lo
ria, con A. Quinn DR 4> 

CRISOGONO: II tulipano nero. 
con A. Delon A • 

DELLE PROVINCIE: Lisa dagli 
occhi blu 

DEGLI SCIPIONI: Due Ringos 
nel Texas, con Franchi - In-
prassia C d> 

DON BOSCO: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 4> 

DUE MACELLI: Satiricoslssimo 
con Franehi-Ingrassia C 4> 

ERITREA: Don Chlsciotte e 
Sancio Pancia, con Franehi-
Ingrassia C 4> 

EUCLIDE: 20.000 Iegbe sotto i 
marl DA 4>d> 

FARNESINA: II gatto con gli 
stivali DA 4>4> 

GIOV. TRASTEVERE: Quattro 
per Cordoba, con G. Peppard 

A 4> 
GUADALUPE: I^i cleca dl Sor

rento, con A. Lualdi DR • 
LIBIA: Quel disperati che puz-

zano di sudore e di morte. 
con E. Borgnine A 4> 

MONTE OPPIO: II presidente. 
con A. Sordi SA 4> 

MONTE 7.KBIO: Tonollno «tory 
NATIVITA": Î « feldmarescialla 

con R. Pavone C 4> 
NOMENTAN'O: 1^; tigrl dl Mom-

pracem. con I Rassimov 
DR • • 

NUOVO D. OLIMPIA: La rivol-
ta del gladiatorl SM 4> 

ORIONE. St salvi Chi puo. con 
L De Funes C • 

PANFILO: La sflda dei giganti 
PIO X: Flore di cactus, con I. 

Bergman S d>d> 
REDENTORE: Romolo c Remo. 

con S. Reeves SM d> 
RIPOSO: Angell senza paradl-

so. con R Power S • 
SACRO CUORE: I ragazzi delia 

via Paal con A. Kemp DR 4>4> 
SALA S. SATURNI.NO: Dove 

osano le aqnile, con R. Burton 
(VM 14) A 4> 

SALA VIGNOLI: L'urlo del gt-
gantl 

S. FELICE: Gli Invinrihlli 10 
gladiatorl 

SAVERIO: I due maggiolinl plu 
mafti del mondo, o n Fran
ehi-Ingrassia C 4> 

SESSORIANA: Zorro..ilia corte 
di Spagna, con G. ArdWson 

A 4> 
TIRUR: Abbandonatl nello >na-

zio, con G. Peck DR 4>4> 
TIZIANO: La bella addnrmen-

tata nel hosco DA 4>d> 
TRASPONTINA: Rlccardo cuor 

dl leone 
TRIONFALE: L'uomo venuto 

dal Kremllno, con A. Quinn 
DR • 

VIRTUS: Le tlgrl 41 M o a o f a -
cem, con I. Rassimov Oil d>d> 

.-.Vii.i. , . i - j-j*^/' l .»!*.^»ii ' '^ -i* i-ti^. **vJ* " •rtaV <r.' • 1 r'riUiiitU-\4^.1r F-t4.,U.».» tk^i-K *?*»'.*v»**S« • <t -aiibs1^^ '•i^t'^^^'iTwV.ti'-iiiUA&rif* ' , •' R-^i.j- . ' . .•.'- .. *A « :'-*.'^vis3NU * . . ^ - tM..' . 
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Parleranno il compagno Giorgio Amendola e Luigi Petroselli 
>,?..** 

SABATO GRANDE qOMÉ^>§§ 
A PIAZZA BELL'«ESEDRA» 

<mmtÈÌm 

Oggi decine di manifestazioni elettorali: Ingrao al Trullo, Petroselli a Centocelle, 
Perna ad Anzio, Marisa Rodano ad Allumiere, Vetere a Ostia, Ciofi a Nettuno 

Sabato II PCI darà vita 
ad una nuova grande mani
festazione elettorale nel 
centro cittadino: alle ore 
18, in piazza Esedra, par* 
leranno 1 compagni Gior
gio Amendola, della dire
zione del Partito, e Luigi 
Petroselli, segretario della 

Federazione romana. In 
tutte le sezioni della città 
e della Provincia, grande 
è la mobilitazione per una 
partecipazione popolare e 
di massa al comizio. So
no annunciate carovane di 
auto e pullman. Per sa
bato il partito è inoltre 
impegnato al raggiungi
mento dell'obiettivo del 100 
per cento nel tesseramen
to e per un nuovo passo 
avanti nella sottoscrizione 
elettorale. 

Oggi Intanto si svolge
ranno I seguenti comizi: 
Ingrao alle ore 18 al Trul

lo; Petroselli alle ore 18 a 
Centocelle; Perna alle ore 
18,30 ad Anzio; Vetere alle 
18 a Ostia Lido; Ciofi alle 
10 a Nettuno; Marisa Ro
dano e Tidei alle 18,30 ad 
Allumiere; Labaro, ore 10 
(Vetere); Valmelaina, Pra
to Rotondo, ore 10,30 (A-
guzzetti-Colaianni-Vivianl) ; 
Tiburtino I I I , ore 10 (Modi
ca); Arcacci, ore 18,30 (Fa
rina-Signorini); Quartlccio-
lo, ore 10,30 (Ciannantoni); 
Torre Spaccata, ore 10,30 
(Buffa); Lariano, Colle 
Fiorentino, ore 19,30 (Fer
retti); Cerreto, ore 10 
(Mammucari - Magrini); 
Artena, ore 10,30 (Ranalli-
Strufaldi); Riano, ore 18 
(Della Seta); Capena, ore 
19 (Ranalli); Valmontone, 
Villaggio Rinascita, ore 10 
(Agostinelli); Sublaco Vi-
gnola, ore 10 (De Pellegrln-
Tonda); Valle Pietra, ore 

18,30 (De Pellegrin-Tonda); 
Jenne, ore 20,30 (De Pelle
grin-Tonda); Maccarese, 
ore 18 (Pochetti • Stabile); 
Rignano, ore 19 (O. Man
cini); Castelnuovo di Por
to, ore 18 (Gozzi); Affile, 
ore 20 (Soldini); Palesti
na, ore 10,30 (Marroni • 
Sbardella); Pomezia Mar

tin Pescatore, ore 10,30 
(Cappellari • Catini); Cl-
sternole, ore 18,30 (Mar
ciano • Amoretti - Testa). 

ASSEMBLEE - Sierra 
Morena, ore 10,30 (Signo
rini); Nuova Gordiani, ore 
9,30 (Renna); Arsoli, ore 
20 (Foschi); Morlupo, ore 
18 (C. Villa). 

Gli incontri di oggi 
con gli elettori 

Ecco gli incontri di oggi sul 
tema: « I cittadini domandano, 
I comunisti rispondono •: Giu
liano Pajetta, ore 10,30 a Ponte 
Milvio; Appio Latino, ore 9,30, 
donne (T. Costa); Trastevere, 
ore 10 (Clpriani, A. Pasquali); 
Valmontone, ore 19,30, Zona 
Cruci (Agostinelli); Artena, Co
lubro, edili (Strufaldi); Monte 
Sacro, Cinquina, ore 18 (Vi-
vlanl); Rocca di Papa, ore 17 

(Ricci); Ardea, ore 20 (Bizzoni); 
Marino, Cave del Peperino, ore 
10 (Genzlnl); Pascolare, ore 18 
(Agostinelli); Roma Termini, 
ore 6,30, tassisti (Bencinl); Ot
tavia, ore 19 (Salzano); Frat-
tocchie, ore 19, donne (Tiso Del 
Gobbo); Villa Certosa, ore 9,30 
(Marletta, D'Alessandro); Ca-
salbertone, ore 10 (Bergamini); 
Prenestino, ore 18,30 (Bergami
ni); Finocchio-Pantano, ore 17 
(Buffa). 
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Dodici le liste presentate per le elezioni del 13 giugno 

Darida-Almirante: incontro confermato 
Il capo dei fascisti ribadisce la disponibilità del MSI per un'operazione con la DC - Le reazioni del PSI e del PRI - Silenzio 
socialdemocratico - Palmitessa ed Elkan contro le ACLI e « tutte le sinistre » - Nella lista de prevalgono i Petrucciani 

Ieri a mezzogiorno è sca
duto il termine per la pre
sentazione delle liste eletto
rali. Il bilancio è questo. 
Nella scheda elettorale per il 
Campidoglio vi saranno dodi
ci simboli in questo ordine: 
1) PCI (capolista Ingrao); 2) 
PSDI; 3) PDIUM; 4) Stella 
Rossa; 5) PLI; 6) PSIUP (ca
polista Vecchietti); 7) PRI; 
8) Uomo Qualunque; 9) MSI; 
10) Servire il Popolo; 11) DC; 
12) PSI. La corsa per l'ultimo 
posto è stata così vinta dal 
PSI. Anche alla Provincia il 
PCI è al primo postp. Tutta
via le notizie della conclusio
ne della presentazione delle 
candidature è passata ieri in 
secondo piano rispetto alle 
reazioni dell'incontro fra il 
segretario del MSI Almirante 
ed il sindaco de Darida. Che 
l'incontro ci sia stato, nes
suno pone ormai in dubbio. 
La conferma è d'altra parte 
venuta dallo stesso Almirante. 
II capo dei fascisti ha detto 
di essere stato lui a chiedere 
di essere ricevuto da Darida 
e di considerare « assoluta
mente normale » che il segre
tario di un partito vada a 
trovare il sindaco di Roma 
alla vigilia della campagna 
elettorale. Nel colloquio non 
vi è stato « alcun mistero » 
— ha detto Almirante — solo 
un « atto di dovere ». La stes
sa giustificazione insomma a-
vanzata dai portavoce capi
tolini che. per fornire una spie
gazione a Darida. hanno parla
to di «atto di cortesia». Pie
no di « senso del dovere » il 
fascista, tutto cortesia il de
mocristiano. non resta che 
pensare che poi abbiano chiac
chierato del più e del meno, 
che I «problemi di Roma» 
affrontati fossero questioni di 
Importanza simile alla retro
cessione della Lazio in serie 
B. Questa sarebbe la conclu
sione. niente affatto illogica, 
se si accettassero le spiega
zioni capitoline. D'altra parte 
a smentirla, è DOÌ lo stesso 
Almirante. il quale, facendo il 
suo mestiere di fascista, ha 
dichiarato che il « nemico da 
battere è il PCI ». che « a 
Roma non si può far politica 
senza il MSI. come non si 
può noD tener conto della pre
senza della DC ». Il centro sini
stra dopo le elezioni del 13 
giugno non ci sarà più — ha 
continuato il capo fascista — 
quindi il sindaco dovrebbe 
aprire un colloquio neon tutti 
! partiti ». spiegando che per 
quanto riguarda il suo i con
tatti avverranno a « livello di 
segreteria di partito», cioè 
che deciderà lui. In effetti è 
la conferma che il MSI è dl-
soosto a conredere il suo ap-
pogeio alla DC a determinate 
condizioni 

Stupisce, in questo quadro. 
raftr,J7ia*Twntn assunto dal
l'organo del PRI. che «consi
dera risibile l'eventualità che 
t consiglieri neofascisti siano 

Lo bandiera 
italiana 

consegnata 
da Porri 

a un liceo 

Il sen. Ferruccio Parrì ha 
consegnato ieri al « Gaio Lici
nio >, il liceo di via dei Sabelli. 
una bandiera della Repubblica 
italiana, donata alla scuola — 
che ne era priva — dalla se 
storte ANPI di S. Lorenzo. Nel 
corso della manifestazione, che 
si è svolta all'interno della 
scuola alla presenza della pre 
side, dei professori e di un fol 
to e appassionato pubblico di 
studenti e genitori Pam ha n 
cordato il significato della Re
sistenza e del valore della lotta 
di Liberazione come momento 
decisivo dell'indipendenza e del
la rinascita dell'Italia e i le-
Cmi ideali che uniscono i com-

ttenti di quei giorni alle nuo-
sjs) gjener azioni. 

domani determinanti per for
mare la maggioranza in Cam
pidoglio», quando essi lo so
no già stati varie volte, im
perante il centro-sinistra. 

I repubblicani avrebbero 
dovuto assistere ieri alla ma
nifestazione organizzata al 
teatro dei Servi dai d.c. del 
gruppo di «forze libere» che 
hanno presentato, registi El
kan e Palmitessa, un loro 
candidato. «Siamo non solo 
contro il comunismo — hanno 
detto a chiare lettere — ma 
anche contro l'alleanza con il 
PSI e contro tutte le manife
stazioni centrifughe provoca
te nella DC dalle correnti di 
sinistra». Le ACLI sono una 
« rovina e una frana — hanno 
anche detto —, il paese è 
sull'orlo della paralisi econo
mica a causa degli scioperi e 
delle violenze. L'unità sinda
cale non è altro che una ma
novra del PCI ». Palmitessa ha 
addirittura affermato che «a 
costo di essere tacciati di fa
scismo, si deve porre l'ob
biettivo di colpire mortalmen
te tutte le sinistre, comprese 
quelle all'interno della DC, 
per aprire la strada al cen
trismo, come lo voleva Scei
ba ». Un ulteriore segno del
la sterzata a destra della DC. 
Non pare quindi sufficiente il 
richiamo alla prudenza rivol
to dal PRI al sindaco («chi 
ricopre una carica cosi im
portante come quella di pri
mo cittadino — ha scritto la 
Voce Repubblicana — dovreb
be essere più attento nel con
cedere udienze e selezionare 
con cura gli interlocutori»), 
che ricondurrebbe l'episodio 
nel quadro di un semplice 
« errore tecnico », di tattica. 
Né si tratta di chiamare in 
causa le convinzioni personali 
di Darida. Se mai c'è da chie
dersi perchè, nonostante que
ste convinzioni, Darida abbia 
ricevuto Almirante. Evidente
mente il capolista d.c. ha sop
pesato il prò ed 11 contro ed 
ha valutato il peso della ster
zata a destra del suo partito 
(non per nulla ieri Almirante 
ha elogiato Porlani. fanfania-
no come Darida) decidendo 
di conseguenza. 

Si deve in questo senso ri
levare che il quotidiano del 
PSI (mentre il PSDI ha igno
rato l'episodio) nel dare no
tizia dell'incontro Darida-Al
mirante lo ha giudicato «co
me una logica conseguenza 
delle scelte a destra già com
piute dalla DC in fase pre-
elettorale». Scelta a destra 
confermata, d'altra parte, dal 
la stessa composizione della 
lista d . c sulla quale non sem
brano aver inciso le proteste 
delle sinistre. Scontate le ri
nunce di Cini di Portocannone 
e di Petrucci. a qualificare la 
lista democristiana per il Co
mune ci sono il prof. Enrico 
Medi, noto per la sua Intran
sigente posizione antidivorzi 
sta ed I suoi legami con gli 
ambienti di destra, il consi
gliere comunale uscente Stra 
zinta. che all'interno della 
DC rappresenta gli Interessi 
del « big » dell'edilizia, il com
missario dell'EUR. Virgilio 
Testa, e. Infine, compatto tut
to Il gruppo del « fedeli » di 
Petrucci (Maria Muu, Merol-
li. l'ex federale fascista Pom
pei. Padel laro e II vice segre
tario della DC romana Men-
surati) che davvero non si 
possono considerare del «rin
novatori ». Circa il program
ma d.c. per il Campidoglio 
non vi è stata unanimità di 
giudizi e. a sinistra, si sono 
verificate delle astensioni Ciò 
tuttavia non ha Impedito ai 
eruppi di opposi?ione di In 
goiare l'amaro boccone e di 
assumere, secondo quanto af 
ferma lì Povoìo un « Impe 
eno totale» per la camoasrna 
elettorale Per quanto risruar 
da le ultime liste presentate 
Ieri c'è da rilevare che quel 
la del PST non ha capolista 

Quella del PSTUP. capeggia 
ta da Vecchietti, comprende, 
tra gli altri. 11 compagno 
Maffìolelti. consigliere comu
nale uscente. Anna Grelle, 
Ispettrice della Sanità e Bel
le Arti 

Picchetto della Pantanella al ministero 

g. be. 

E' proseguito anche iert mattila, malgrado la violenta carica poliziesca dell'altra notte — nel corso della quale un dirigente 
sindacale è stato gravemente colpito allo stomaco — Il picchetto degli occupanti della Pantanella in via Venete, 

Grave un sindacalista 
aggredito dalla polizia 

Il compagno Signorazzi, segretario della Filziat, ricoverato in ospedale — Ha detto di essere stato 
ferito da un funzionario — La CdL: « Colpire i responsabili della grave provocazione » — In lotta 
gli edili del parcheggio sotterraneo di Villa Borghese — Interrogazione comunista per la Filodont 

Appello di una madre 

Ha bisogno 
di aiuto 
per sfare 

vicino alla 
figlia malata 

La famiglia di un - edile 
G. T., ha bisogno di aiuto. 
Fra pochi giorni la figlia 
tredicenne, colpita da una 
gravissima malattia fin dal
la nascita, dovrà essere ope
rata. La madre, che aspetta 
un bambino, dovrà rimaner
le accanto ed assisterla. La 
famiglia si trova in condì 
zioni economiche disag ate, 
per questo si è rivolta al no
stro giornale per chiedere al 
lettori un aiuto. 
* I compagni, i cittadini, 
tutti coloro che possono aiu
tare questa famiglia sono in
vitati ad inviare le offerte 
alla redazione del nostre 
giornate e alla sezione 
e Gramsci» del Pel, via TT-
burtlna 721, tei. 4M751. 

Durante l'aggressione " poli
ziesca avvenuta martedì notte 
contro gli occupanti della Pan
tanella che presidiavano il mi
nistero della Industria in via 
Veneto, è slato gravemente col
pito il compagno Tullio Signo
razzi. segretario provinciale 
della FILZIAT CGIL. In seguito 
alle percosse subite il dirigente 
sindacale è stato ricoverato al 
Policlinico per sospetta emorra
gia interna. Al posto di polizia 
dell'ospedale il compagno ha di
chiarato di essere stato colpito 
più volte allo stomaco da un 
funzionario di colisa. Lo stesso 
che con una rabbia inaudita e 
una violenza gratuita si è sca
gliato contro la tenda istallata 
dagli operai, arrivando persino 
a ferirsi una mano, e successi
vamente. con altri - agenti, in 
aggredito il picchetto dei lavo 
raion. NeU'espnmere i più fra 
terni auguri di pronta guari 
gione la segreteria della Cd.L 
dichiara che la provocatoria ag 
gressione della polizia deve com 
portare l'accertamento delle re 
sponsabilita e la punizione di 
chi tale aggressione ha voluto 
e diretto. Gli interventi violenti 
della polizia — prosegue il co
municalo — nelle vertenze di 
lavoro, dimostrano come « per la 
loro natura non possono non es
sere la conseguenza di un orien
tamento che, di fatto, mira ad 
esasperare I conflitti di lavoro 
e a sostenere non solo la in
giustificata resistenza della con
troparte ma incoraggiare la po

litica padronale che - a livello 
nazionale tende ad annullare le 
conquiste dei lavoratori ». Il 
gravissimo episodio non ha fiac
cato la volontà di lotta degli 
occupanti della Pantanella che 
anche ieri — fino alle prime ore 
del pomeriggio — hanno conti
nuato a presidiare il ministero 
dell'Industria. Una delegazione 
di lavoratori, accompagnata dal 
compagno Tinarelli. segretario 
provinciale della FILZIAT. si è 
recata a portare il proprio au 
gurìo e la solidarietà dei 100 
occupanti della Pantanella e del
la categoria al dirigente aggre
dito. Nella giornata di oggi le 
tre organizzazioni sindacali de
gli alimentaristi si riuniscono per 
decidere la risposta da dare al
la grave provocatione poli
ziesca. 

CONDOTTE D'ACQUA - An 
che i 250 edili del cantiere Con 
dotte d'Acqua, eh»» sta costruen 
do il parcheggio sotterraneo di 
Villa Borghese, sono scesi in 
lotta: prima cor un'ora di scio 
pero ieri con riezz'ora La prò 
testa è stata oY risa in assemblea 
por chiedere I eliminazione della 
qualifica di manovale comune. 
la costituzione del consiglio dei 
delegati, una indennità di 100 
lire orarie e l'estromissione del 
rappresentante della CISNAL. 

FILODONT — I compagni Ce
sarono Pochetti e Cianca hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale in merito al
l'occupazione delle J7 operaie 

della Filodont. licenziate in 
trotKt» per rappresaglia visto 
che avevano posto il problema 
del rispetto del contratto e 
quello del miglioramento delle 
condizioni ambientali. Nell'Inter-
-*ogazione si chiede quali passi 
• due ministeri intendano com 
piere per assicurare il posto di 
lavoro e per imporre il rispetto 
del contratto. 

METALMECCANICI - Sessan
ta consigli di fabbrica e i diri-
rettivi provinciali FIOM-FIM 
UILM si sono riuniti ieri mat
tina al cinema Colosseo. L'as
semblea. che ha rappresentato 
un momento di verifica e di 
coordinamento del lavoro svol
to, sia per quanto riguarda la 
politica aziendale, che la co
struzione de) sindacato imitano. 
ha posto in risalto il positivo 
valore della costruzione delle 
nuove strutture di fabbrica. E" 
ormai costituita una rete di ol 
tre 600 delegati, dei quali. 300. 
membri degli esecutivi, mentre 
gli iscritti al sindacato si ag 
girano sui 15 mila La riunione 
aperta dalla relazione del com 
pacno Tonini, segreta no della 
FlOM — e nel corso della qua 
le hanno parlato i segretari na 
nona li Mattina della UILM. Ca 
viglio» della FIM e il segretario 
della Camera del Lavoro Maria-
netti — ha sottolineato anche il 
grande impegno della categoria 
per la manifestazione del 30 
maggio. Nel pomeriggio è stata 
poi Inaugurata la sede unitaria 

l di via Turati. 

Nell'edificio si sono aperte numerose crepe 

La talpa a viale Manzoni 
Seicento studenti 

sfrattati da scuola 
Ieri sopralluogo della Commissione stabili pericolanti - Sbarrata anche la 
vicina chiesa • Le lezioni riprenderanno lunedì, in un'altra scuola - Le 
lesioni al campanile visibili dalla strada • Al Comune non sanno niente 

Sbarrata la scuola, chiusa 
la chiesa. Dove passa il « me-
trotaIpa ». i guai. Ieri matti
na la Commissione stabili pe
ricolanti del Comune è ac
corsa in viale Manzoni: il so
pralluogo è durato oltre cin
que ore, sino al primo pome
riggio, e le decisioni sono 
quelle previste, la chiusura, 
cioè, del XIX liceo scientifico 
e dell'attigua chiesa dell'Im
macolata. Le crepe si notano 
ad occhio nudo, i passanti 
possono anche scorgerle sul 
campanile: alcune di esse, 
hanno misurato tecnici ed in
gegneri, raggiungono una lar
ghezza, preoccupante. 

Questa la situazione. Che la 
talpa, dopo il disastro sul-
l'Appia. potesse provocare 
danni in viale Manzoni, era 
prevedibile, sostengono alcu
ni esperti: perchè questa se
conda strada è in una zona 
più bassa, perchè gli stabili 
sono altrettanto vecchi di 
quelli dell'Appia. Ma nessu
no si è preoccupato di preve
nire la situazione, né in Co
mune né alla SACOP. E le 
lesioni sono state < scoperte > 
da un passante, il signor Eu
genio Bonola che è anche pro
prietario di una drogheria 
nello stabile. Questi era ap
pena uscito dal suo negozio 
ed è stato sfiorato da un 
grosso pezzo di cornicione 
piombato giù dal terzo piano 
della scuola e finito su un tu
batura dell'acqua che si è 
spaccato. 

Così è stato dato l'allarme, 
l'altra sera. I vigili, accorsi, 
hanno notato subito le crepe 
nei muri dello stabile e sul 
pavimento della drogheria; 
crepe che si erano appena 
aperte. Mezz'ora dopo nem
meno. nuova chiamata ai vi
gili del fuoco, questa volta da 
parte dei frati Bigi della at
tigua chiesa, che sono appun
to proprietari dell'edificio do
ve si trova il liceo. Avevano 
visto crepe nello stabile e 
nella chiesa, si erano impau
riti; la più grossa era al terzo 
piano dove una larga spacca
tura divide il muro dalle tra
vi del soffitto fino al pavimen
to compreso. Ovvio il provve
dimento dei vigili; l'immedia
ta chiusura della scuola, in 
attesa di un sopralluogo. 

Cosi, ieri mattina, i 650 
alunni del liceo, che è prati
camente la succursale- del 
e Sarpi », e i 60 professori 
non sono entrati a scuola; le 
lezioni sono state sospese al
meno sino a lunedì. Per quel 
giorno, sostiene adesso il 
preside, professor Giuseppe 
Altieri, riprenderanno comun
que; o nello stesso edificio 
qualora nuovi sopralluoghi 
abbiano dato nel frattempo la 
via Ubera; o nella sede prin
cipale o, ancora, nella vi
cinissima scuola e Einaudi ». 
In questi ultimi due casi, 
con turni pomeridiani. 

Proprio ieri mattina in via 
Manzoni si sono recati i com
ponenti della commissione 
stabili pericolanti: il presi
dente. ingegner Pastorelli, dei 
vigili del fuoco; il professor 
Morazzi. dell'Università di 
Roma, l'ingegner Bellomi. del 
Gemo Civile, l'ingegner Pe

l i l i , del Comune. Il sopral
luogo. come si è detto, è sta
to lungo e complesso: nel 
frattempo si erano aperte nuo
ve crepe e la" decisione è 
stata quella che si è detto. 
E cioè, la chiusura della 
scuola e della chiesa. Le tran
senne sono state poste nei 
tre Iati dell'edificio, che dan
no sul viale Manzoni, via 
Emanuele Filiberto, via Ga
lileo: le ha poste, per ordine 
della Commissione, la SACOP. 
che dovrà anche provvedere 
al puntellamento dello stabile. 
se necessario. 

In Comune ieri mattina han
no fatto finta di niente, co
me se la faccenda non li ri
guardasse; già una decina 
di giorni orsono. a quel che 
si è saputo, si erano verifl 
cate in viale Manzoni delle 
vibrazioni ma nessuno si era 
preoccupato. Adesso l'atteg
giamento della SACOP è as
solutamente ottimistico: la 
talpa è ormai cinquanta me
tri oltre la chiesa e l'edificio 
del 3QX liceo scientifico, si 
trova sotto vìa Emanuele Fi 
liberto, sostengono gli uomi
ni dell'azienda, e quindi il 
peggio è passato, presto scuo
la e chiesa saranno riaperte. 
Venerai, comunque, dovrebbe 
esserci una nuova risposta: 
la darà il ministero dei Tra 
sporti. 

Ricordo del compagno 
Gioseppe Orianda 

Un anno fa. in questi giorni. 
veniva a mancare all'affetto dei 
suoi familiari e alla attività del 
partito, il compagno Giuseppe 
Orianda. operaio deU'ATAC. 

Nel primo anniversario della 
morte la moglie Palmma Bra 
caglia e la figlia Arma Maria. 
lo ricordano ai compagni, agli 
amici e • quanti ebbero modo 
di conoscerlo e di stimarlo. 

Meritevoli 
Renato Angiolillo. hook-

maker per vocazione e ven
ditore di carta stampata 
per mestiere, finge di 
adombrarsi perchè un 
suo collaboratore, Giovan
ni Artieri, ha lasciato il 
partito liberale (animan
do catastrofe) per iscri
versi in tutta fretta nella 
lista missina. Afflitto e 
rammaricante, Angiolillo 
lamenta di non essere sta
to consultato e — dopo 
profonda riflessione — ar
riva a sospettare che il 
passaggio di Artieri tra i 
fascisti «rischia di quali
ficare in maniera impro
pria la nostra testata (leg
gi il Tempo, ndr) in un 
momento politico tanto 
delicato ». 

Ma soprattuto Angiolil
lo è preoccupato per « i 
problemi di equità all'in
terno della redazione, dal 
momento che colleghi 
ugualmente meritevoli ave
vano ritenuto di declina
re inviti e sollecitazioni » , 
Ora. notate bene la finez
za dell'uomo: ci sono i fa
scisti a piazza Colonna? 
Macché, vogliamo « qua
lificare impropriamente la 
testata»? E* vero, ci sarà 
Artieri, ci sarà Pino Rau-
ti (ignoto come giornali
sta, famigerato come fon
datore di « Ordine nuovo » 
e capo-claque della banda 
dei colonnelli greci), ci sa

ranno tutti quegli altri 
« meritevoli colleghi » che 
sono costretti, per delica
tezza, a declinare gli invi
ti del MSI. Ma, diciamo 
la verità, bastano questi 
pochi dettagli per appiop
pare la qualifica di fascisti 
a quelli del Tempo'' 

Giustamente, Angiolillo 
si preoccupa Anche per
chè lui non ha m'ii guar
dato al colore della cami
cia, casomai si è informa
to se i polsini erano vera
mente d'oro E questa sto
ria del Tempo santuarto-
fascista può danneggiarlo: 
non è da escludere infatti 
che, un giorno, democri
stiani e socialdemocratici, 
infastiditi dalla eccessiva 
concorrenza, minaccino di 
tagliare i rifornimenti. 

Così adesso Angiolillo si 
dibatte nell'angoscia Se 
tutti i suoi fidi continuano 
a voler primeggiare tra i 
fascisti, rischia di provo
care un « caso di coscien
za» (si ta per direi a 
qualche nnt«h',e. aenern<io 
ma non del tutto imbecille 
E d'altra parte, se contt 
nua a negare che i suoi 
sono fascisti, c'è il perteo 
lo che gli telelom Valerio 
Borghese, giustamente ri
sentito, per tirargli le orec
chie e per avvertirlo che 
— a titolo di protesta — 
quella sera non passerà a 
piazza Colonna per l'usua
le scopone. 

La crisi alla Regione 

Mechelli apre 
le consultazioni 

Incontro coi capigruppo DC e PCI 
Dichiarazione di Ferrara - Sabato 
colloqui coi segretari dei sindacati 

Il presidente incaricato della 
Regione Girolamo Mechelli ha 
iniziato ieri all'EUR le consul
tazioni per la crisi regionale 
apertasi dopo le dimissioni del 
la giunta quadripartita di cen 
tro-sinistra. Queste consulta2io 
ni, come specificò lo stesso Me
chelli all'atto della sua riele
zione. avvenuta il 15 maggio. 
dovrebbero consentire di accer
tare se esiste o no la possibilità 
di concordare un programma 
sui principali temi all'esame 
del consiglio regionale. 

Nella mattinata Mechelli si è 
incontrato col capogruppo de 
Rinaldo Santini. Nel pomerig
gio ha ricevuto i compagni Mau
rizio Ferrara e Mario Berti, 
per il gruppo comunista. Al 
termine dell'incontro il compa
gno Ferrara ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Abbiamo consegnato al pre
sidente Mechelli il testo del do 
cumento approvato recentemen
te dal Comitato regionale e dal 
gruppo consiliare alla Regione 
contenente le indicazioni per 

contenuti programmatici idonei 
a nostro giudizio a favorire il 
superamento della crisi deter 
minata dal fallimento del cen 
tro-sinistra e il suo avvio ver^r 
uno sbocco positivo Abbiamo 
poi ascoltato le indicazioni in 
base alle quali il presidente Me 
chelli ritiene possibile preseti 
tare al Consiglio una base prò 
grammatica per la soluzione 
della crisi. E' per noi evidente 
che il problema di una reale 
soluzione dell'ormai lunga crisi 
resta ancorata alla volontà po
litica della Democrazia cristia
na di affrontare realmente le 
questioni, che sono sul tappeto 
da tempo e che più volte il no 
stro gruppo ha indicato, attor 
no alle quali sviluppare un rea 
le confronto di posizioni nel 
Consiglio ». 

Le consultazioni di Mechelli 
proseguiranno nella giornata di 
domani e si concluderanno sa 
bato con un incontro con I ae 
gretari regionali della CGIL 
CISL e UIL-

l/inchiesta della magistratura 

MULTE TRUCCATE: 
SEI INCRIMINATI? 

Sei incriminati per lo scan
dalo delle multe truccate? L'in
chiesta della magistratura è 

ancora alla fase iniziale e si 
va ancora avanti con numerose 
domande. Quanti saranno ap
punto gli incriminati? Quali rea
ti saranno loro contestati? Qua
le somma è stata truffata al 
Comune? Da meno di un mese i 
carabinieri del nucleo investi
gativo stanno lavorando, sotto 
la direzione del magistrato, per 
dare una risposta a questi in
terrogativi: dovrebbero essere, 
sì è detto, almeno sei (tra vi
gili urbani e dipendenti comu
nali) gli incriminati; la somma 
truffata dovrebbe essere note
volmente inferiore a quella 
« sparata > l'altro giorno a Pa 
lazzo di giustizia. Come si ri
corderà. si parlò di 750 milioni; 
adesso si sostiene che la somma 
è notevolmente inferiore al mez 
zo miliardo, ma comunque del 
l'ordine di decine e decine di 
milioni 

L'inghippo, come si è detto. 
è stato scoperto per caso, o 
meglio per il «Muto» di un 
ispettore postale, il dott Ciorra. 
che tempo fa arrestò anche un 
vigile notturno, sorpreso a... 
rubare con due complici. Que 
sti si e insospettito davanti a 
quella sfilza di « piccolissimi » 
conti postali, che non rispetta
vano mai l'esatto ammontare di 
una contravvenzione e che era
no troppi per poter rappre

sentare eventuali integrazioni u 
multe. Un controllo accurato 
anche ai registri del Comune e 
tutto è stato chiaro. 

Adesso il Comune sta cercan 
do di riavere i suoi quattrini 
Tramite gli uffici legali, sta 
rebbe per compiere una sene 
di atti ingiuntivi contro coloro 
che di fatto hanno eseguito i 
versamenti postali alterati. 

Manifestazione 

per le case 

a riscatto 

dei ferrovieri 
Domani alle ore ». a Porti» 

Pia. vi sarà una manifestazione 
Indetta dal Comitato ulularli 
riscatto alloggi delle Kerrovtt-
dello Stato «VUIJ«KK'O Angeli 
ni), pet protettale contro la 
mancata risposta alle rivendi
cazioni presentate al Ministero 
del Trasporti Ciò che chiedono 
gli assegnatari e I ferrovieri 
può esaere puntualizzato In tre 
richieste: Il riconoscimento ad 
ammortamento capitale del 90 * 
del canoni fitto versati dal '64. 
l'annullamento illegittimo adde-
dito arretrati ascensori; l'aeees-
atvo costo del risealdaaMase, 
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ICITTADINI I COMUNISTI RISPONDONO 

Le nostre 
proposte 
per cambiare 
Roma 

II dibottito-incontro al teatro delle Arti - Revisione del piano regolatore, nuovo slancio alia 167, r i-
duzione dei f i t t i - Salzano: liquidare rendite e parassitismi - Ingrao: nel vivo delta campagna elet-
forale una spinfa delle masse lavoratrici per allargare la breccia nel fronte della speculazione 

L'eslgenza dl contrastare lo 
sviluppo abnorme della citta 
aprendo un processo di revi
sione del piano regolatore in-
quadrato in una politica di 
sviluppo della Reglone, e sta-
ta confermata in un incon-
tro dibattito tenuto ieri sera 
nel teatro delle Arti. Nel di
battito e emersa anche la 
possibility di costruire schie-
ramenti politic! e sociall ca-
paci di ridare slancio alia 
«167», di portare avanti la 
battaglia per la riduzlone dei 
fitti, di sconfiggere le vecchie 
e le nuove forme di specula

te di autogestione ». 
L'incontro-dibattito, promos-

so dalla Federazione del PCI, 
k stato aperto da una rela-
zione del compagno Salzano 

e concluso da Pietro Ingrao; 
presiedeva il compagno Ptero 
Delia Seta. Salzano, dopo 
una analisi del disastro 
urbanistico di Roma e del
la nuova strategia della DC. 
ha illustrate le proposte 
avanzate dal PCI nel vivo del 
movimento di lotta che ha 
mobilitato negli ultimi anni 
i lavoratori e 1 cittadini del
le borgate, dei grandi quar-
tieri popolari e dell'lntera 
citta. «Nel corso stesso di 
questa campagna elettorale 
vogliamo aprire la discussio-
ne e 11 confronto sul proble-
mi reali e sulle soluzioni, 
per gettare le basi di uno 
schieramento capace di avvia-
re la costruzione di una nuo
va organizzazione della cltta». 

((Siamo convinti che 11 pro-
blema di Roma — ha prose-
guito Salzano — pud essere 
risolto solo, ntl quadro gene-
rale della strategia • delle ri-
forme. II gigantismo di Ro
ma pud essere battuto se si 
avvia una politica radical-
mente nUova nel Mezzogiorno 
e nelle campagne, se si scon-
figge neU'insieme del Paese 
la speculazione fondiaria ed 
edilizia, se la casa si trasfor-
ma da bene di investimento 
In servizio sociale, se si co-
struisce un diverso processo 
di sviluppo economico. A Ro
ma vediamo un nodo decisivo 
delle contraddizioni dello svi
luppo del Paese. e percid vo
gliamo un intervento di Ro
ma sui grandi problem! na-
zionali e un modo nazionale 
di affrontare i problem! di 
Roma ». 

Dopo aver duramente con-
dannato l'assenteismo della 
DC romana e del sindaco Da-
rida sulla discussione aperta 
in Pariamento sulla legge per 
la casa, Salzano ha sottoli-
neato l'importanza per Roma 
che la breccia aperta con la 
legge all'esame della Camera 
sia piu larga e meno con-
traddittoria possibile. «Sap-
piamo bene che risolvere la 
questione della casa secondo 
i nostri indirizzi significa ta-
gliare nodi secolari e com-
plessi. Significa affermare in 
modo generalizzato la pro
priety pubblica del suolo edi-
ficabile; inventare o consoli-
dare nuove forme di proprie
ty sociale: predisporre nuo-
vi strumenti di pianificazione 
e gestione della citta e del 
territorio. E ci rendiamo an
che conto della necessita, di 
misure parziali. mediazioni 
tattiche e gradualita. Ma non 
vediamo la DC impegnata nel-
lo sforzo di costituire la cer-
niera tra il vecchio e il nuo
vo; la vediamo invece arroc-
cata nella difesa settaria del 
vecchio, difendendo interessi 
che esprimono tutto quello 
che c'e di piu anacronistico 

• fallito. 
« Noi vogliamo — ha prose-

guito Salzano — che la strut-
tura di Roma si trasformi ra-
dicalmente, che si cominci a 
combattere il gigantismo bloc-
cando le iniziative della spe
culazione; vogliamo che la 
soddisfazione dei grandi fab-
bisogni social! diventi loc-
casione per realizzare una 
grande rete di servizi collet-
tivi che determini l'organiz-
tazione della citta alimentan-
do la vita sociale. Vogliamo 
che la costruzione dei servizi 
e delle case per i lavoratori 
diventi il volano per il pas-
saggio dell'occupazione dalle 
forme attuali a quelle neces-
sarie per una citta la cut 
struttura economica sia real-
mente produttiva e qualifica-
ta. Vogliamo infine che la 
grande carica di democrazia 
espressa nelle lotte si tra
sformi in capacita permanen-
te di autogestione e di go-
verno». 

Nel dibattito che si e aper
to subito dopo la relazione 
Prasca, Cerrina, Robustini, 
Patacconi e Tozzetti hanno 
posto I'accento sui risultati e 
sulle possibilita dei movimenti 
di lotta per la casa, per la 
salvaguardia del diritti dei la
voratori nelle borgate abusi-

" ve, per la formazione dal 
.basso del pianl partlcolareg-

giati. L* compagna Marcia-
lis ha denunclato la mania 
gigantiitica del presidente 

. delta Reglone Mechelli, sot-
tolineando l'urgenza di inter-

' venti per lo sviluppo econo
mico del Lazio. L'architetto 
iWograni ha ricordato l'at-

teggiamento critico che il PCI 
assunse gia nel 1962 nei con-
fronti del piano regolatore 
dl Roma e ha chiesto l'aper-
tura di un dibattito culturale 
sul futuro urbanistico della 
citta. L'ing. Chio e l'architet-
to Strobbe hanno avanzato in-
teressanti proposte per bloc-
care la speculazione nelle lot-
tizzazioni abusive e nelle zo
ne sprovvlste di scuole. e han
no sollecitato una maggiore 
attenzione del quotidiano del 
partito sui problem! urbani-
stici. Gil architetti Quarra 
e Nicolini hanno sottolineato 
come i nuovi meccanismi del
la rendita e la politica della 
DC richiedano una piu lncl-
siva utilizzazione dl tutti gll 

strumenti di conoscenza e di 
lotta disponibili. 

Nel concludere il dibattito 
11 compagno Ingrao ha in-
nanzitutto sottolineato come 
le nostre analisi e denunce 
del disastro di Roma trovino 
conferme numerose nell'opi-
nione pubblica cittadina e na
zionale. Occorre perd non fer-
marsi aU'analisi e alia denun-
cla — come fanno le forze 
di sinistra present! nella mag-
gioranza — ma mlsurarsi sui 
programmi, sulle soluzioni. 

Occorre soprattutto — ha 
continuato Ingrao — impe-
gnarsi a realizzare la salda-
tura tra le lotte che ci sono 
state nella citta e la batta
glia per il Comune. II mo

vimento deve fare 1 conti con 
alcune scadenze precise, il 
cui cnlendario non porta solo 
la data del 13 giugno ma an
che tutte quelle del dibattito 
sulla legge per la casa. Su 
questo tema oggl e aperto 
uno scontro. che vede la DC 
manovrare con abilita gio-
cando sulla leva del priva-
tlsmo proprietario per svuota-
re la ri forma. A questa ma-
novra non possiamo opporci 
affermando dei princlpi, ma 
conducendo In modo unita-
rio tutta una serie di batta-
glie senza perdere di vista 
la strategia complessiva. II 
movimento di massa deve ac-
crescere il suo potenziale di 
lotta e la sua consapevolezza 

politica sul problem! e sulle 
soluzioni. Le proposte che fa-
remo in Pariamento per 
l'equo canone e per un au-
mento consistente del finan-
ziamenti pubblici, e quelle 
che faremo poi per allargare 
al massimo le brecce che riu-
sciremo ad aprire nel fronte 
della rendita e del profitto. 
potranno avere successo se sa-
remo capaci dl lavorare inten-
samente in questi giornl e in 
queste settimane per far na-
scere nella citta e nel Paese 

una spinta forte e unitaria, 
puntualmente presente alle 
numerose scadenze che sin 
d'ora si pongono. 

Nella foto: Ingrao. Delia 
Seta, Patacconi e Salzano. 

Due ore di domande e risposte nel mercato di piazza Yittorio 

I rivenditori: Vogliamo essere 
al servizio d'una citta diversa* 

L'incontro con i compagni Petroselli, Capritti e Cianci - Gli scioperi dei 
commercianti - Le riforme - II caos del traffico e le prospettive dei 
mercati - Le gravi responsabilita che pesano sulla Giunta capitolina 
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I compagni Petroselli, Capritti e Cianci tra i rivenditori di p iazza Vitforio 

INCIS Torrespaccata 

Sottratto 
agli inquilini 

un cortile 
Da piu di un anno gli in

quilini di due delle tre palaz-
zine che costituiscono il com-
plesso edilizio costruito dal-
1'INCIS a Torrespaccata, tra 
via Pietro Romano e via An-
gelo Cassiolo. chiedono al-
l*Ente dl abbattere un mu-
retto abusivamente innal-
zato. 

Una zona verde era stata 
assegnata a tutti gli inquilini 
dei tre lotti; circa un anno 
fa gli inquilini del lotto D6 
(abitato prevalentemente da 
marescialli) hanno fatto in-
nalzare un muretto che re-
cintava la zona verde di tut-
to il complesso. Numerose 
sono state le proteste degli 
abitanti dei lotti D 4 e D 5 che 
per diritto chledevano 1'ab-
battimento del muretto; in-
fattl r INCIS e stato costret-
to a denunciare il lotto D 6 
di appropriazione abusiva e, 
durante lo svolgimento del 
procedimento civile, dimo-
strava di essere il proprie
tario dei terreni circostanti 1 
fabbricati. 

Inoltre 1'ingegnere funzio-
nario dell'INCIS. NegTotto. 
ha dichiarato che il lotto D 6 
era stato autorizzato a recin-
gere una sola parte dell'area 
circostante. Anche dopo que
ste prove 1' INCIS perdette 
la causa e dovette pagare due 
Urzi delle spese del processo. 
OH inquilini dei lotti D 4 e 
D 5 si chiedono perch* ren
te ha volutamente perduto il 
procedimento penale e ha 
protetto i funzionari che han
no permesso la sottrazione 
dell'area verde. Perche ristl-
tuto ha interesse a perdere 
una parte del suo terreno? 

Gli incontri di ieri tra gli 
elettori e i candidati e rappre-
sentanti del PCI (se ne sono 
svolti decine in tutti i quartie-
ri e nella provincia) sono stati 
caratterizzati dal colioquio che 
il nostro partito ha aperto con 
i cetf medi: artigiani. ambu-
Ianti, piccoli e medi commer
cianti. Particolarmente interes-
sante e vivace e stato I'incon-
tro svoltosi nel mercato di piaz
za Vittorio tra i rivenditori e 
i compagni Petroselli. segreta-
rio della Federazione romana. 
Capritti. consigliere comunale 
uscente (ambedue candidati al 
Consiglio comunale) e Cianci. 
candidato alia Provincia per il 
collegio di Roma 2. Per circa 
due ore Petroselli, Capritti e 
Cianci hanno girato tra i ban-
chi del mercato parlando, discu-
tendo con decine di rivenditori. 
dando \ita ad un intrccciarsi di 
domande e risposte dalle quali 
e uscito un quadra fedele, per 
ccrti vcrsi drammatici. delle 
condizioni in cui si trova il 
piccolo commercio romano. 
«Perche — questa e stata la 
prima domanda rivolta da un 
rivenditore — i commercianti 
non hanno partecipato agli scio
peri per le riforme? ». t E ' un 
problema grosso — ha risposto 
il compagno Petroselli — che 
ripropone il tcma dei rapporti 
tra ceti medi e classe ope-
raia, deli'allargamento del fron
te unitario che bisogna opporre 
al blocco delle forze reaziona-
rie che non vogliono le riforme. 
Si tratta di lavorare tenacemen 
te per eliminare tutte le diffi-
colta. le incomprensiom, i pre 
giudizi, i residui di corporati-
vismo che impediscono una piu 
ampia e organica unita di 
azione*. 

€ Allora — ha chiesto un altro 
rivenditore — gli scioperi dei 
commercianti del 15 aprile a 
Roma e del 28 in tutto il Paese 
avevano come unico obiettivo 
la ridmione dell'IVA? >. «Cer-
to — ha risposto il compagno 
Capritti — c'e chi avrebbe vo-
luto che la lotta, non solo dei 
commercianti, ma di tutti i pic
coli e medi esercenti, si pc~ 

nesse un limite angusto. ri-
stretto e quindi ancora corpo-
rativo. ma la parte piu avan 
zata della categoria ha saputo 
dare a questa lotta un'impron-
ta diversa. una prospettiva piu 
ampia: commercianti. artigiani, 
ambulanti non si battono solo 
per la riduzione dell'IVA ma 
esigono una effettiva giustizia 
fiscale. una diversa politica ba-
sata sulle riforme ricercando 
e attuando intese unitarie con 
la classe operaia >. 

«Ma — e stato chiesto an
cora — se lo Stato non aumenta 
il gettito delle imposte come 
si pagano le riforme? >. < Lo 
Stato — ha risposto Capritti — 
ha tutto il diritto di aomentare 
il gettito delle imposte purche 
ad ognuno sia fatto pagare se
condo le sue possibilita. purche 
siano colpiti i grandi redditi e 
i grandi evasori fiscali ». « Sen
za contare — ha aggiunto Pe
troselli — che certe riforme 
— come quella della casa — non 
costituiscono una spesa ma una 
economia. un guadagno una vol-
ta che si eliminasse la vergo-
gna della rendita fondiaria». 

Ma quali problemi. piu in 
particolare. hanno nella nostra 
citta gli esercenti. i rivenditori 
come, ad esempio. quelli di 
piazza Vittorio? « Uno dei nostri 
nemici principal! — dice un ri
venditore — e il caos del traf-
fico e quindi il modo assurdo in 
cui la citta e cresciuta e si e 
sviluppata >. 

II dialogo si fa piu serrato: i 
problem: sono tanti. tutti im-
portanti e sentiti e sono decine 
i rivenditori che intervengono 
nella discussione. Sotto accusa 
sono il govemo e la giunta 
capitolina: si parla dell'abusi-
vismo (favorito da una politica 
che lungi dal creare nuovi po-
sti di lavoro fa aumentare il 
numero dei disoccupati). del ca-
rovita. dell'abbandono totale in 
cui il Comune ha lasciato i 
mercati. delle assurde condi
zioni igieniche in cui i riven
ditori sono costretti a lavorare, 
della sciagurata politica delle 
licenze portata avanti dall'as* 
aessore all'Annona. 

« Ma — hanno chiesti in molti 
— come e potuto accadere tutto 
questo? Fatalita? Colpa di un 
meccanismo incontrollabile? >. 
La risposta 1'ha data un riven
ditore stesso, uno di quelli — 
come dicono qui a piazza Vit
torio — che e nato sotto i ban-
chi del mercato: c Nessuna fa
talita. Se siamo ridotti a que
sto punto. se Roma e ridotta in 
queste condizioni. e colpa del 
tipo di politica portata avanti 
dalla DC e dai suoi alleati. E 
noi rivenditori abbiamo una sola 
altemativa: impegnarci di piu 
nella battaglia politica. cacciare 
intanto dal Comune e dalla Pro
vincia gli amministratori che 
hanno ignorato i nostri proble
mi e quelli dei consumatori. raf-
forzare il PCI». 

Lungo e appassionato (si e 
protratto per circa tre ore) e 
stato lincontro che i compagni 
Vetere. Viviani e Aguzzetti han
no a\iito con i rivenditori dei 
mercati di Valmelaina e di Tu-
fello. In questo ultimo mercato 
coperto la discussione si e pro-
tratta a lungo in un susseguirsi 
di piccole assemblee vivacis-
sime. Decine e decine di riven
ditori sono intervenuti nella di
scussione che si e sviluppata 
con un interesse crescente di 
tutto il mercato. 

Condizioni di abbandono dei 
mercati, incuria totale della 
giunta capitolina, peso dell'ap-
prowigionamento ai mercati ge
neral!'. specuiazioni nella con-
correnza, necessita di dare vita 
a forme associative, sono stati 
i temi di fondo dell'incontro. 
L'impossibilita di concludere la 
discussione ha portato gli stessi 
rivenditori a richiedere una as-
semblea per un nuovo incontro 
con il PCI in modo da definire 
insieme la politica da portare 
avanti in Campidoglio e nella 
citta contro il carovita ed a 
tutela dei piccoli operatori eco-
nomici e dei consumatori. Al-
tri incontri si sono svolti nel 
mercato di Centocelle con Ren-
na e Pellini, a Ciampino con 
Genzini e Gentili, a Casalotti 
con Caroei, Annibali e Bordooi. 
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Si rafforza nelle campagne del Lazio la lotta per la riforma agraria 

Grande corteo a Yiterbo 
di braccianti e coltivatori 

Domani a Roma sciopero generate dei lavoratori della terra - AAanifestazione unitaria ope-
rai-contadini nella Pantanella occupata - Ferma risposta alia controffensiva degli agrarl 

Le campagne della reglone 
sono investiie da una vasta 
e massiccia lotta per la ritor-
ma agraria: ieri hanno sciope-
rato l lavoratori della teira dl 
Vlterbo; domani scendono in 
lotta quelli della provincia dl 
Roma, nel quadro della sett!-
mana di scioperi, articolati a 
livello provinciale, praclama 
ta dai sindacati nazlonall 

Braccianti, mezzadri, colti
vatori diretti dell'Alleanza con-
tadini a migliala sono conflui-
ti ieri nelle strade di Viterbo, 
giungendo con decine di auto 
e dl pullman da Acquapen-
dente, Proceno, Canino, Tar-
quinia, Ronciglione, Montalto 
di Castro e dagll altri centrl 
agrlcoli della provincia. Era 
una delle prime volte che a 
Viterbo si svolgeva una mani-
festazione contadlna di tale 
forza. Un corteo, vivace e com-
battlvo. Cera anche un aslno 
legato ad un carretto. Al collo 
dell'animale un cartello: « l o 
sono sobrio - II mio padrone 
ha capito - Lottare uniti per 
vincere ». « E' il simbolo delle 
condizioni della nostra agri-
coltura e dei contadmi — di
cono i lavoratori —. Dietro, 
alcuni trattori, le bandiere del
le confederazioni, quelle ros-
se della Federbracclantl e del
la Federmezzadri COIL. Mol-
tlsslml i cartelli: «Vogliamo 
la riforma agraria»; « Basta 
con I salari di fame »; « Rispet-
to della legge suU'affltto, su
bito la trasformazione della 
colonia»; «Sono dl Tusca-
nla, sono terremotato, non ho 
perduto nulla perche sono 
spiantato ». 

II grande corteo sflla per tut
ta la citta, passando tra all di 
folia, sotto il palazzo della pro
vincia, vengono lanciati slo
gans contro gli agrari e gli 
speculator!. 

La manifestazione si e con-
clusa con un comizio aperto, 
a nome delle tre confedera
zioni sindacali, da Antonini 
della CISL, che ha sottolinea
to la ferrea volonta di lotta 
dei contadini contro gli agrari 
e per una vera riforma. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Sante Moretti della 
Federbracclantl nazionale, il 
quale ha denunclato la grave 
situazione dell'agricoltura ita-
liana che ricade particolar
mente sulle spalle dei piccoli 
coltivatori, dei mezzadri, del 
braccianti che non hanno mai 
un lavoro assicurato. II com
pagno Moretti ha messo in 
rlsalto llmportanza dl questi 
scioperi nelle campagne che 
costituiscono una ferma e de-
cisa risposta alle manovre del
le forze di destra che vorreb-
bero fare delle nostre campa
gne una Vandea da rovesclare 
contro le lotte degli opera!. 
Proprio da questo disegno 
reazionario nasce l'esigenza e 
la necessita che I contadini 
lottino uniti agli operai. Moret
ti ha concluso ribadendo l'im
portanza della manifestazione 
dei centomila che si svolgera 
il 30 a Roma. 

La manifestazione e termina-
ta con la lettura di un docu-
mento delle tre confedera
zioni inviato al presidente del
la Camera, del Senato e della 
Reglone. ai gruppi parlamen-
tari e al ministro dell'Agri-
coltura Natal! nel quale si ri-
vendica 1'approvazione della 
legge suU'affltto agrario; si 
respinge la poltica padronale 
delle disdette nei confront! dei 
mezzadri, e si chiede la reale 
applicazlone della legge sul 
collocamento agricolo, la rea-
lizzazlone della conferenza re-
gionale sull'agricoltura. 

Intanto domani scendono In 
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sciopero generate 1 lavoratori 
delle campagne romane: brac
cianti, mezzadri, piccoli agri-
coltori. La giornata di lotta si 
incentrera In una importante 
e significativa manifestazione 
all'interno della Pantanella oc
cupata. Oltre un migllaio dl 
braccianti, mezzadri, colon!, 
giungeranno con auto e nume-
rosi pullman a testimonlare. 
attraverso 1'assemblea insieme 
agli operai della Pantanella, 

come la riforma agraria lnte-
ressa operai e contadini per 
cui si tratta di sviluppare in 
modo unitario la lotta e co
struire i'unlta tra lavoratori 
delle campagne e delle citta. 
Proprio la categoria degli ali-
mentarlsti, tra l'altro, e quella 
piu dlrettamente collegata al-
i'agrlcoltura All'assemblea in-
terverranno Giacinto Milltello 
segretarlo nazionale della Fe
derbracclantl CGIL e Benito 

Cluccl per la FISBACISL. 
Lo sciopero di domani e sta

to preparato da numerose as
semblee svoltesl nelle aziende 
capltallstlche dell'agro e del 
castelli Al lavoratori di Mac-
carese Ieri ha parlato il com
pagno Leo Canullo. segretario 
della Camera del Lavoro; alio 
Istituto Sperlmentnle e inter-
venuto il comoagno Pizzottl, 
segretarlo provinciale della 
Federbracclantl. 

Al liceo Castelnuovo contro le provocazioni 

Altre firme di professori 
contro i falsi dei fascist! 

Al Castelnuovo contlnua la 
raccolta delle firme dl docen-
ti contro le provocazioni fa
scists e la campagna del 
«Tempo». Ieri i professori, 
in risposta alle calunnie del 
giornale di piazza Colonna, 
hanno inviato la seguente let-
tera ai quotidian!: 

«Con buona pace di alcuni 
giornali della Capitale aumen-
tano le firme di adesione alia 
mozione antifascists, del "Ca
stelnuovo". Attualmente sono 
cinquantanove; gli originali 
sono depositatl presso gli uf-
fici della Presidenza. 

« II nome della prof.ssa Mol-
lame, che ha glustamente re-
clamato vedendosi inclusa a 
sua insaputa nella lista, va 
corretto con quello del pro
fessor Tonanl: si e trattato di 
una errata interpretazione di 

OFFICINE 
Parol I (elettrauto). v.le Regina 

Margherita 247-A. te). 866.146; 
AutofRclna Jenner (riparazioni 
auto-elettrauto). via Jenner 112; 
tel. 533.477; Antonelll (ripara
zioni auto - elettrauto). via Ll-
voroo 59. tel. 425.376; Clememl 
(riparazioni auto - carburaton 
elettrauto). via Uievano Romano 
n. 7 (ang. via Prenestina 382). 
tel. 252 552: Supergarage Auralio 
(npar. auto motq-carroa). via 
Baldo degb Ubalm 113. tetef. 
62.21 374; Melchiorri (nparazio-
ni auto carrozzena - assisten-
za Sl.MCA). viale Tirreno 205. 
tel. »102.<M9: Volkswagen Service 
(riparazioni auto), male Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. telef. 
595.450; Manio (riparazioni auto-
elettrauto). via Benedetto Bordo
oi 18 (Marranella). tel. 295 930: 
Masslml (riparazioni auto-elet
trauto) via Tripoli 84-a. telefono 
83.13.309; Scardetta (riparazio
ni auto-gomme). via Tuscola-
oa 879 a. tel. 743 098; Impe-
rlall (riparazioni auto • elettrau 
to • carburaton), via Alessandro 
Severn 247. via C. Colombo, tel. 
51.27.K29: Di Nunilo D'Amlco 
(riparazioni auto carrozzena). 
via Scalo Sao txirenzo Q. 33. 
tel. 49.57.830. Officine abilitate 
Innocent!: OMAT. via Fabrizio 
Luscino 91, tel. 743.233; Co-
stanzi. via Ostiense 170. telefono 
578 857; Bartucci. via Mario Fa 
ni 28. tel. 34.50.693. Soccorso 
Stradale: segretena telefonica 
n. 116; Centra Soccorso ACR: 
via C. Colombo 261. tel. 51.10.510 
- 51.26.551. 

una fir ma poco leggibile. 
« Contro la speculazione che 

II Tempo del 19 corrente ha 
montato sopra un refuso, 1 
professori del "Castelnuovo" 
flrmatari del documento espri
mono 11 loro sdegno per la 
faziosa Interpretazione che 1 
giornali della destra hanno 
dato della loro dichiarazione: 
essi non sono i difensori del 
"maoist!" ma della verlta; 
denunciano alia opinione pub
blica che un unico episodio 
crimlnoso (ancora Ignorato 
dalla magistratura, ma fino 
a quando?) e a monte della 
vicenda: l'aggressione fasclsta 
che gli student! del "Castel
nuovo" hanno subito 11 24 

aprile in via Eutropio 3; de-
plorano che un quotidiano. 
che pur si vale della garan-
zla offerta dalle leggl della 
Repubblica, possa usare nei 
loro confront! in senso accu-
satorio la qualifica dl " mar-
xisti ", si impegnano a sma-
scherare una manovra che. 
con vaste collusion! politiche, 
tende a colplre nel "Castel
nuovo " una delle poche scuo
le democratiche itallane » 

Al documento cui si fa rlfe-
rlmento nella lettera si sono 
aggiunte le adesioni del se-
guentl professori: Maria Ga-
briella Bruni: Simona Collu-
Ta; Teresa Montemagqton: 
F. Di Nicold 

I nostri lettorl che vogliano assistere questa sera alle 
ore 21,30 al Beat 72 (Via Gloacchino Belli, 72) alio spettacolo 

LA RIVOLTA DEGLI OGGETTI 
di Vladimir Maiakovski 

con la regia dl Luciano Meldolesl, potranno usufruire del 
prezzo speclale dl lire 700 (anziche 1.500) presentando all'in-
gresso questo tagliando. 

MIGNPM 

Da 0GGI un documento di eccezionale interesse 
storico - NASCITA, AFFERMAZI0NE e CR0LL0 

di una dittatura 
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Mercato Ali me nta re airing rosso 
INAUGURAZIONE IL 2 2 MAGGIO 

ORE 17,30 

STRABILIANTI OFFERTE 
GENEBI AUMENTABI DI 1 QUAUTA' 

ALCUNI ESEMPI 

Polli ruspanti toscanl 
prima scclia 

Lire * 9 5 kg. 1 
Pasta prima scelta 

Lire 170 kg. 1 
Fl'ordilalle 

Lire 9 5 gr. 100 
Olio oliva' 

Lire 5 9 5 Llrro 

Pclan 

Lire 115 kg. 1 
Burro extra 

Lire HO gr. 100 
Mozzarclla dl bufala 

Lire 120 gr. lOO 
Olio semi van 

Lire 2 9 5 Lirro 

VINO bianco e rosso speciale 
Lire 125 Litro in bottiglia 

OMAGGIO STAGIONALE AGLI INTERVENUTI 
Parchegglo per oltre 200 automezzi 
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Questo il cammino 

della «Corsa rosa» 
20 MAGGIO: « Staffetta » Lecce-Brindisi, km. 62. Ogni concor

rente percorrerà km. 6,200: la squadra che avrà realizzato 11 
miglior tempo sulla distanza complessiva Indosserà la maglia 
rosa 

21 MAGGIO: Brlndlsl-Barl, km. 175 
22 MAGGIO: Bari-Potenza, km. 260 
23 MAGGIO: Potenza-Benevento, km. 177 

Benevento-Pcscasseroll, km. 203 
Pescasscroll-Gran Sasso d'Italia, km. 198 
L'Aquila-Orvieto, km. 163 
Orvieto-San Vincenzo km. 220 
San vincenzo-Casclana Terme km. 203 
Casclana Terme-Forte dei Marmi, km. 141 

30 MAGGIO: Forte del Marml-Sestola, km. 123 
31 MAGGIO: Sestola-Mantova, km. 109 

1 GIUGNO: riposo a Desenzano del Garda 
2 GIUGNO: Desenzano del Garda-Sernlga di Salò, km. 28 a 

cronometro. ' 
3 GIUGNO: Saio-Sottomarina Lido, km. 218 

Sottomarina Lldo-Blblone, km. 170 
Lubjana-Tarvislo, km. 100 
Hermagor-Grossglockner, km. 206 
Llenz-Falcade, km. 195 
Falcadc-Ponte di Legno, km. 172 ' 
Ponte di Legno-Lainate, km. 185; 
. cronometro. 

24 MAGGIO 
25 MAGGIO 
26 MAGGIO 
27 MAGGIO 
28 MAGGIO: 
29 MAGGIO: 

4 GIUGNO 
5 GIUGNO 
7 GIUGNO 
8 GIUGNO 
9 GIUGNO: 

10 GIUGNO: 
km. 20 

Lainatc-.Milano, 

ALVARAti 

MOTTA e G I M O N D I i due maggiori candidati alla vittoria 

Là « corsa rosa » scatta oggi senza il grande Edy Merckx 

« 

Luciano Pezzi pronostica Zilioli ma dice: 

Gran cosa se vincesse Vianelli o Boifava » 

Quarto successo azzurro 

a l la corsa del la pace 

Ghezzi vince 
a Jablonec 

Nostro servizio 
JABLONEC. 19. 

Giorgio Ghezzi ovvero la con
dizione fisica più una grande 
volontà di riuscire; questo è 
stato il fattore chiave che ha 
decretato il quarto successo ita-
liano alla Corsa della Pace . 
Certo il lavoro di copertura del
la fuga, svolto da tutti gli altri 
azzurri, tranne Baduzzi. perchè 
rimasto attardato, ha avuto il 
suo peso; ciò nonostante biso
gna considerare che l'attacco 
del corridore bergamasco è av
venuto a soli 50 chilometri dal
la partenza, quando cioè man
cavano circa cento chilometri 
all'arrivo e due durissimi colli 
da scalare. 

Ma Ghezzi oggi era in gran 
forma e nei giorni scorsi ci ave
va confidato le sue intenzioni in 
tal senso. Dobbiamo quindi dire 
che non solo ha mantenuto la 
promessa ma ha compiuto una 
impresa memorabile, che reste
rà certamente tra le pagine 
più belle di questa magnifica 
corsa a tappe internazionale. Il 
tecnico italiano Edoardo Gre-
gori era visibilmente felice per 
questo ennesimo «explo i t» dei 
suoi ragazzi, che egli ha sa
puto tanto bene amalgamare. 

Quindi per essere onesti dob
biamo dire che un pizzico di 
merito di questi successi deve 
andare anche al bravo trainer 
triestino. A fare da cornice a 
questa spettacolosa impresa di 
Ghezzi. è giunto anche il quar
to posto di Franco Ongarato 
che s e Io è guadagnato nello 
sprint del gruppo e inoltre c'è 
da segnalare il passaggio dal 
quarto al terzo posto nella 
classifica per nazioni. Tutti gli 
altri italiani, tranne il già ci
tato Balduzzi. sono giunti nel 
gruppo dei migliori che è sta
to regolato in volata da un 
Szurkowski sempre più autorita

rio ed in condizione di fare sua » 4) Cecoslovacchia a 14*13". 

la vittoria finale avendo, come 
facilmente avevamo previsto. 
egli rafforzato la sua posizione 
attraverso l'acquisizione di ab
buoni sui passaggi di montagna 
ed all'arrivo. 

Domani altra tappa di mon
tagna con partenza ed arrivo a 
Liberec, ed altri quattro colli 
altrettanto impegnativi da sca
lare. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Giorgio Ghezzi (Italia) che 

compie i 148 km. del percorso 
in ore 4,05'54" compreso il mi
nuto di abbuono; 2) Szurkowski 
(Polonia) in ore 4,07'37" (com
presi I 30" di abbuono); 3) 
Osincev (Urss) in ore 4,07'52" 
(compresi i 15" di abbuono); 
4) Ongarato (Italia) in ore 
4,0T07"; 5) Van Sfeyen (Belgio) 
s.t.; é) Vasile (Romania) s.t.; 
7) Neljubin (Urss) s.t.; 8) Mi-
hailow (Bulgaria) s.t.; 9) Labus 
(Cecoslovacchia) s.t.; 10) Mal-
nus (Cecoslovacchia) s.t., gli 
altri italiani: 22) Corti; 23) Ca-
manini); 37) Maffeis; 46) Ros
si; 63} Balduzzi a ore 4^0*35". 

La classifica generale 
1} Szurkowski (Polonia) in 39 

ore 4*06"; 2) Starkow (Urss) 
a V54"; 3) Czechowski (Polo
nia) a ' 2*24"; 4) Neljubin 
(Urss) a 3*39"; 5) Demeyer 

(Belgio) a 4'17"; 6) Vasile (Ro
mania) a 4'22"; 7) Mickein 
(RDT) a 4'32"; S) Maffeis (Ita
lia) a 4'37" 9) Kalnienieks 
(Urss) a 5'71" 10) Gusjatnikow 
(Urss) a 5'17". 

Classifica a squadre 
1) Urss in 159h32'32"; 2) Polo

nia a 4'04"; 3) Italia a 1 3 W ; 

Una competizione tra le più difficili — Giudizi su Motta, Gimondi, 
Bitossi, Dancelli e Michelotto — Fra gli stranieri, il preferito è Gosta 

Pattersson — Come non far rimpiangere l'assenza di Merckx 

Dal nostro inviato 
LECCE, 19 

Le candeline del Giro di 
Italia sulle quali dovremo sim
bolicamente soffiare sono 54. 
La corsa per la maglia rosa 
non è come una dama un po' 
sfiorita che vuol nascondere 
gli anni, anzi del suo mezzo 
secolo abbondante di vita se 
ne fa un vanto. E a ragton 
veduta, perché ha riempito 
tante belle pagine di ciclismo 
e altre ne tiene sicuramente 
in serbo. Saranno per questa 
nuova edizione che comincia 
dal Sud in una ricerca di « ca
rica» e di motivi, di un en
tusiasmo che non è quello di 
precedenti e indimenticabili 
vigilie? 

Può darsi. Talvolta, quando 
il barometro segnala pioggia, 
spunta il sole e allora il sor
riso cancella la malinconia. 
Non è malinconica la vigilia 
di Lecce, ma nemmeno frene
tica. La carovana si divide in 
tre categorie: pessimisti, at
tendisti e ottimisti. Da che 
parte è il vostro cronista? Nel 
mezzo. Aspetta gli eventi per 
giudicare, concorda coi pessi
misti che la rinuncia di Mer
ckx è sommamente spiacevole 
e nello stesso tempo rivolge 
loro una domanda: la pre
senza di Merckx avrebbe ga
rantito un bel Giro? 

Il Giro 1970 vinto in sordi
na da Eddy è stato piuttosto 
noioso. E gli ottimisti? Gli 
ottimisti pronti a scommette
re i pantaloni sulta vitalità 
del viaggio Lecce-Milano, po
trebbero avere la sgradita 
sorpresa di rimanere in mu
tande. E* un gioco di parole 
il nostro? Nossignori. Il noc
ciolo delta questione, semmai, 
propone ben altro. Propone 
con la massima urgenza la 
revisione di un ciclismo fol
le, tale da costringere Merckx 
a disertare uno dei principali 
avvenimenti della stagione. 
Tocca al Giro fare a meno di 
Merckx: fosse toccato al Tour, 
il discorso non cambierebbe 
di una virgola, vi pare? 

Insomma, parliamo del Gi
ro che ci passa Torrioni 

Primo: carrellata sul per
corso che in realtà conoscere
mo alla perfezione strada fa
cendo. essendo le cartine pu
ramente indicative. Dunque. 
20 giorni di gara pari a 3559 
chilometri e ad una lunghezza 
media di TÌS350. Non è poco. 
e tenendo conto dell'ottime-

Con la gara sui 5000 metri, clou della manifestazione 

Il «Zauli» all'Olimpico 
Oggi allo stadio Olimpico di 

Roma avrà luogo l'ottava edi 
zione del • Memorial Zaull ». 
una tra le pia importanti ma-
nif«nazioni d'Europa della sta
gione. 

Il « meeting » tniztera (ore 14) 
con un confronto fra una rap
presentativa studentesca Italia* 
na ed una americana Dopo 
rincontro delle 20 scuole roma
ne contro le 5 americane, e cioè 
alle 18.45. entreranno in scena I 
• grossi nomi » 

Indubbiamente il e clou a di 
questa ottava edizione del lo 
« Zauli » e la «ara dei 500 m e 
tri. Atleti come Mecser, Kori-
ca. Arese. Bedford. Temu. Lep-
pilandl. Del Buono. Cindolo e 
Ardizzone si troveranno di fron
te in una farà senza prono
stico Tuttavia si può dire che 
almeno sulla carta il favorito 
numero uno e l'ungherese Mec
ser. seguito dall'inglese Bed
ford e dal keniano Temu Out
sider il nostro Franco Arese. 
insieme con Gianni Del Buo
no Entrambi gli atleti stanno 
attraversando un periodo di 
brillante forma e pertanto è 
lecito attendersi da loro una 
prova maiuscola. 

Vivo Interesse suscita anche 
la gara degli 800 maschili. An
che qui nomi di prestigio co 
me l'inglese Cropper. il polacco 
Waskiewicz, il bulgaro Atana-
sov. l'Irlandese Murphy, lo Ju
goslavo Medlmurec l'iberico 
Barra*, e i greci Zacharopou-
los. Litsaa e Kokolios t l'italia

no Bonetti . L'italiano non ha le 
chances per inserirsi nella lot
ta per la vittoria. 

Nella gara degli 800 femmi
nili. dove sarà fra l'altro in 
palio un trofeo intitolato alla 
giovane atleta scomparsa Li-
lian Board (i suo! genitori sa
ranno presenti alla manifesta
zione) lotta per la vittoria fra 
la Jugoslava Nicollc e la ru
mena Silai. Outsider: la no
stra Donata Govoni. Inoltre. 
sempre negli 800 femminili, sa
ranno al via la tedesca occi
dentale Mertenla. la britannica 
Ridley e le nostre Gargano, Ra
metto e Boniolo 

La TV si epilogherà con 
l'Olimpico per le gare interna
zionali dello Zauli dalle 18.45 
alle 19.30 sul secondo canale 
nel corso del pomeriggio spor
tivo che inizierà alte 16.30 L'in
gresso all'Olimpico sarà gratui
to per i giovani al di sotto dei 
18 anni 

Sempre oggi, a Reggio Emi
lia. avrà luogo 11 Trofeo Pro
vincia. che pur svolgendosi in 
concomitanza col « Memorial 
Zaull ». non sarà t disertato » 
in quanto sono state escluse 
della riunione le gare già in 
programma allo e Zauli ». 

Il « Trofeo Provincia », ov
vero la e riunione dei record » 
(come si ricorderà nel '68 Re
nato Dlonls! salto 5,03 e nel '69 
Franco Arese fece registrare su 
gli 800 metri l'47"3) si può de 
finire II « prologo » del meeting 
universitario che avrà luogo a 

Torino il 2 giugno 
Tutti gli interessi saranno 

puntati su Renato Dionisi. il 
quale tenterà di ottenere un 
grosso risultato nel salto con 
l'asta Erminio Azzaro si im
pegnerà a saltare oltre I 2.17. 

Nel 400 piani lotta fra Bello 
Fusi e Bianchi Dovrebbe spun
tarla Bello, in quanto è alla 
ricerca di una affermazione di 
prestigio dopo l'esclusione dal
l'elenco del P.O. 

Infine nel I lo ostacoli do 
vrebbe avere la megl io Llant, 
mentre nei 1500 metri è at
tendibile un successo del mo
denese Renzo Finelli . 

Oggi scotta il 
Torneo De Julis 

Oggi prenderà il via il mesto 
torneo notturno di calcio allievi 
Nello De Jnlls, organizzato dal
la S.S. Olimpia. Il torneo si 
svolgerà dal 20 al 29 maggio al
lo stadio Flaminio. 

Oggi Inaugurazione del torneo 
con le gare: ore 20,30: Ollmpia-
Tevere Roma ore 21,45: Lazio-
OMI. 

Domani: ore 20,30: Roma-
Olimpia; ore 21,45: Almas-An-
drea Doria. 

Sabato: ore 2040: Andrea-Do-
ria-OMI; ore 21,45: Roma-Na
poli. 

trio (27.500 metri) si lia una 
competizione tra le più diffi
cili. Già la seconda tappa (Ba
ri-Potenza, 260 chilometri) mi
naccia uno scossone, mentre 
la quarta propone la difficoltà 
di Pescasseroli e la quinta il 
Gran Sasso d'Italia a quota 
2130. 

Un avvio tormentato, quin
di, quattro traguardi alla por
tata di velocisti e rieccoci ai 
dislivelli, alla conclusione di 
Sestola che annuncia strappi 
finali con una pendenza del 
dieci per cento. Nella discesa 
da Sestola a Mantova, i con
correnti andranno a guada
gnarsi la sosta, il riposo del 
1. giugno. L'indomani, crono-
scalata da Desenzano a Serni-
ga: 28 chilometri che incide
ranno sicuramente sulla clas
sifica. Avanti verso la Jugo
slavia. e salutando Lubiana an
dremo incontro al lappone au-

Entusiasmo 
a Lecce 

Dal nostro inviato 
LECCE. 19. 

Era dal 1929 che il Giro d'Ita
lia non toccava Lecce, e l'ac
coglienza che ha ricevuto oggi 
è stata pari, anzi superiore 
alle aspettative. Un'accoglienza 
un abbraccio, un entusiasmo. 
una stretta di una portata 
grandiosa, quasi indescrivibi
le. Un'iniezione di fiducia ad 
un ciclismo barcollante Tor-
riani ha indovinato la mossa: 
se i corridori affronte: anno la 
prova con uno slancio pari al 
dieci per' cento della passione 
che hanno incontrato, saremo 
testimoni di una bellissima 
competizione. 

• Appunto nel 1929. Binda vin
se la tappa di Lecce battendo 
in volata Beliom E stamane i 
due ex-campioni (entrambi 
ospiti d'onore) sono scesi dal 
treno fra squilli di fanfare. 
maz2i di fiori e sorrisi di 
splendide ragazze. Tano Bel
iom ha sbagliato uscita, si è 
ur. pò* attardato, ha lasciato 
che Binda lo precedesse d un 
attimo nel bacio della « Miss ». 
e ha commentato: a Sono arri
vato secondo un'altra volta ». 
Binda ha vinto cinque giri,. 
Belloni uno. e durante il pran
zo (oggi pranzi, cerimonie e di
scorsi abbondano) Belloni ha 
ricordaio: e Primo nel 1920, 
secondo nel '19 e nuovamente 
secondo nel '21. l'anno in cui 
bucai otto gomme. Una fora
tura in meno e non avrei per
so da Brunero ». 

Parliamo del presente. 
II microfono segreto informa 

che per ottenere la partenza 
del Giro, Lecce avrebbe sbor
sato 20 milioni. In tutti I sen
si. dunque, Torriani ha indo
vinalo la mossa 

Domani, la « staffetta » In 
dieci frazioni, le prime due 
sul circuito di Lecce, le altre 
lungo i tratti clic ci porteran
no a Brindisi. Il meccanismo 
della < kermesse » è noto: ogni 
corridore di ciascuna forma
zione sarà impegnato in una 
cronometro di 6 chilometri e 
200 metri, e pertanto avremo 
dieci vincitori parziali e una 
classifica generale per squadre. 
ma il tutto su un piano pu
ramente simbolico. I concor
renti della compagine che avrà 
impiegato il miglior tempo 
sulla distanza complessiva (62 
chilometri) indosseranno la 
maglia rosa. ' 

Le maggiori ' candidate al 
successo sembrano la Ferretti 
dei Pattersson e la Salvarani 
di Gimondi e Motta. Un prolo
go originate, se vogliamo, com
pensato da un premio d'inco
raggiamento (cosi dice Tor-
riani) di 50 000 lire per parte
cipante (cinque milioni com
plessivi). ma nulla d'impor
tante. 

Sarà un Giro con 10 squa
dre e 100 elementi di cui 28 
Forestieri, e precisamente: 12 
belgi, 10 spagnoli (l'intera 
Kas), 3 svedesi. 2 svizzeri e 1 
francese. Giorgio Fa varo è Io 
ultimo arrivato La Moltcni lo 
ha tolto dall'elenco dei disoc
cupati in seguito alla forzata 
rinuncia di Van Der Bossche. 
Aggiungiamo che in base al 
regolamento internazionale, la 
assunzione di Favaro compor
terebbe per la Molteni (gruppo 
sportivo affiliato all'estero) lo 
ingaggio di cinque belgi. Pro-
babilmene chiuderanno un oc
chio. 

9- *• 

siriaco del Grossglockner, sa
lita tremenda, addirittura pro
blematica per le automobili, 
pensate. 

Il Grossglockner (2505 me
tri, tetto del Giro e Cima Cop
pi), spaventa, idem le nove 
montagne Dolomiti, che ven
gono subito dopo. A questo 
punto ci troveremo a Ponte 
di Legno, vicinissimi al Vi-
gorelli. 

Tutto deciso? Probabile, e 
comunque mancherà solo una 
giornata alla chiusura, e qua
lora si rendesse necessario un 
chiarimento, la a crono» da 
Lainate a Milano, costituirà 
l'ultimo e definitivo «test». 

Un Giro da cuore in gola, 
per usare un termine banale, 
ma veritiero. 

Secondo: i favoriti. Prima 
di arrivare a Lecce, abbiamo 
interpretato un personaggio 
momentaneamente fuori dalla 
mischia: Luciano Pezzi. Dicia
mo momentaneamente perché 
sappiamo che nel 12 il roma
gnolo tornerà in campo nelle 
vesti di tecnico. Luciano col
tiva l'orto, il giardino e il pic
colo vigneto di Dozza Imole-
se, ma dentro gli brucia la 
voglia del ciclismo. • 
• I favoriti sono tanti, circa 
una decina (sia pure con di
verse quotazioni) e qui sotto 
riportiamo le disquisizioni di 
Pezzi che hanno il pregio di 
essere disinteressate e di con
seguenza fanno pronostico. 
OZilioli numero uno degli 

italiani. 

© Motta ha anche buone 
probabilità di riscattarsi 
completamente. 

© Gimondi deve migliorare 
in salita, altrimenti^. 

O Bitossi è un po' un 
enigma. 

© Dancelli col suo tempera
mento e con l'handicap 
dell'incidente di marzo. 

© Michelotto capace di bril
lare se le condizioni di sa
lute glielo permetteranno. 

£% Cercasi volti nuovi per 
^* sconvolgere l'attuale ge

rarchia. Gran cosa se il 
Giro lo vincesse un Via
nelli, oppure un Boifava, 
ad esempio. La potenza di 
Vianelli non si discute, e 
manco la classe di Boifa
va. Difettano morale e 
convinzione. 

A Fra gli stranieri le pre-
^ " ferenze vanno a Gosta 

Pettersson, poi vengono 
Pintens, e Van Spririgél. 

C% Dal Sud al Nord, cioè 
v sbalzi di clima e intralci 

di vario genere, come in
segna l'esperienza. Il pun
to cruciale? Un rebus, u-
na specie di indovinello. 
Certo, le salite avranno 
un peso rilevante, al con
trario le « cronometro » 
registreranno lievi scarti. 
Al di là dei piani di bat
taglia, alla fine vincerà 
chi avrà distribuito me
glio le energie. 

/fh Dissento con quelli che 
^*" plaudono all'assenza di 

Merckx. Spetta ai nostri 
ragazzi battersi in modo 
tale da non far rimpian
gere il « forfait » di Eddy. 
Il ciclismo vero significa 
imprese, voli solitari, 
grande agonismo. 

Pezzi ha riassunto t temi 
della vigilia. Tanti temi for
mano un discorso generale 
con elementi che richiedono 
l'opinione del cronista. Ci ri
sentiremo domani, poiché il 
Giro partirà venerdì con la 
Brindisi-Bari, 175 chilometri 
di pianura, un appuntamento 
per Basso, Sercu e compagnia. 
Domani, in prologo, la «staf
fetta» di cui parliamo a par
te. Coreografia, soltanto coreo
grafia. 

Oggi, molti sorrisi, molte 
strette di mano, molti auguri. 
Nel calore della folla, i cento 
corridori che sono sfilati in 
Piazza Duomo con i loro me
talli lucenti, erano la testi
monianza di un ciclismo che 
intende sopravvivere, e an
che a richiamo e U fascino 
di una eccitante avventura. 

Gino Sala 

Oggi a Terni ed in TV (ore 16) 

Difficile all'Olimpica 
battere Dopo i tempi «supplementari» 

Chelsea Real I-I 
Si ripete domani 

CHELSEA: Bonetti; Boyle, 
Harris; Hollings, Dempsey, 
Webb; Welter, Hudson, Osgood, 
Cooke, Houseman. 

REAL MADRID: Borja; Lo
pez, Zunzunegui; Pirri, Benito, 
Zoco, Perez, Amando, Grosso, 
Velasquez, Gerito. 

MARCATORI: nella ripresa 
all ' IT Osgood (Chelsea), al 45' 
Zoco (Real Madrid). 

ATENE, 19 
Uno a uno fra Chelsea e 

Real Madrid al termine di 120 
sofferti e combattuti minuti 
di gioco nella partita valevo
le per la finale della Coppa 
delle Coppe. Le due squadre 
dovranno tornare venerdì 21 
a darsi battaglia e in questo 
retour-match non vi potran
no essere ulteriori prove di 
appello. L'incontro sarà gio
cato sempre allo stadio Ka-

raiskati, alle ore 19,30. Acciuf
fato in extremis un pareggio 
che sembrava pura chimera, 
il Real Madrid ha cercato di
speratamente nei due tempi 
supplementari di aggiudicarsi 
l'intera posta, con un Aman
do che nonostante l'età non 
più giovane è stato l'autenti
co trascinatore delle furie 
bianche e con l'innesto di for
ze fresce quali Fleitas e Gran
de la squadra spagnola è sta
ta lì lì per farcela. Ma Bo
netti prima e il fato poi han
no mantenuto inviolata la 
porta dell'estremo difensore 
inglese. 

Andato in vantaggio all'ir 
della ripresa con un gran ti
ro al volo di Osgood, propi
ziato peraltro da un'incertez
za della difesa avversaria, il 
Chelsea, che non aveva in 
realtà fatto troppo per assi
curarsi l'intera posta in palio, 
è stato raggiunto a tempo or
mai scaduto con un forte tiro 

di Zoco a seguito di un auten
tico assedio che aveva visto 
Bonetti più volte graziato dal
la sorte o salvato dal muro 
dei suoi compagni. Zoco, in
tercettato un passaggio indie
tro di Cooke a Bonetti, ha ca
stigato l'estremo difensore in
glese. 

Ed ecco la cronaca delle 
due reti. All'll' un tiro-cross 
di Cooke viene intercettato 
da Osgood che batte l'incol
pevole Borja, il quale era sta
to leggermente spostato dal 
terzino Lopez. Al 45', già in 
tempo di recupero, la rete di 
Zoco è scaturita da un pas
saggio indietro di Cooke al 
proprio portiere. Poi il risul
tato non cambierà neppure 
nei due tempi supplementari. 

COPPA EUROPA: 
Bulgaria 3 
Ungheria 0 

SOFIA. 14 
Nel suo secondo incontro del 

girone 2 del campionato d'Euro
pa, la Bulgaria ha battuto l'Un
gheria per 3-0 (1-0). Questo il 
dettaglio tecnico: 

BULGARIA: Jordanov; Gaj-
dovski, Penev; Vellcskov, Ko-
lev, Zec&ev; Vasztliev I, Bonev, 
Jekov, Mihailov (dal 46* Pe-
trov). Vaszilev II. 
- UNGHERIA: Rothermel; Fa-
blan, Pancsls; Vidats, Juhasz, 
Duna! I l i ; Kocsis, Zambo, Fa-
zekas (dal 46' Kars). Albert, 
Kozma. 

Arbitro: Bachramov (URSS). 
Marcatori: nel primo tempo 

al 38* Kolev nella ripresa al 3' 
Petrov, al 27' Vellcskov. 

Campo record oggi alle Capannelle 

Nel «Derby» 
16 partenti! 
Ben sedici puledri sono stati 

dichiarati partenti ieri matti
na per l'88° Derby italiano del 
galoppo in programma oggi 
alle Capannelle. con ciò sta
bilendosi un primato assoluto 
di presenze per il Nastro Az
zurro. Il precedente limite, 
raggiunto due sole volte, era 
di quindici cavalli. Ieri mat
tina, ancora con tempo bello 
e temperatura piuttosto cal
da, tutti gli aspiranti alla clas
sicissima hanno svolto lavori 
di salute e di ginnastica, sul
la sabbia. 

Ritirato come previsto Alea
tico. il campione italiano Gian
franco Dettoli sarà in sella 
ad Ardale. Tra i sedici fan
tini in corsa, insomma, non 
ci saranno stranieri. 

Gli allibratori romani han
no intanto già fatto conosce
re le loro quote di apertura: 
favoriti saranno, su una stes
sa linea, Latmos e la Razza 
Donneilo Olgiata (Tratteggio-
Paesaggio-Lavis) a due contro 
uno. A tre Ardale. A quattro 
Camigliatello e la Razza Spi
neta (Arnaldo da Brescia e 
Adelaide Adams); a quindici 
Saltarelo (scuderia) Alna'ir, 
Chivas Regal, Sangioveto; a 
quaranta Last Drink; a cin
quanta Pop Coro, addirittura 
a cento Domenichino. 

Ed ecco, con proprietari, 
fantini e numeri di steccato. 
il campo definitivo: 88° Derby 
italiano del galoppo (L. 77 
milioni e Coppa d'oro del-
ruNIRE, m. 2400 in pista der
by) - Razza della Farnesina: 
1 Last Drink (58 C. Panici 16); 
Razza Crystal Meadow: 2 San
gioveto (58 M. Cipolloni 9); 
Razza Del Crati: 3 Camiglia-

Petrelli squalificato 
per 3 giornate 

MILANO, 1f. 
La Lega ha squalificato per 

tre giornate Petrelli (Roma), 
per due Perego (Varese), Sa
voia! (Bologna), Soarez (Samp-
dorìa), per una Cera (Cagliari) 
e Rizzo (Bologna) ed ha mal-
tato d- L. 1 J 5 M t l il Milan 
(presenza ai bordi del campo 
di spettatori negli ultimi minati 
di gioco e per lancio di botti
gliette ed altri oggetti in cam
po), di M t J W la Sampdoria, di 
SWJM il Napoli. 

In serie B una giornata di 
squalifica a Bertuolo (Paler
mo), Panio (Perugia), Tartari 
e Volpati (Novara). 

Fiocco azzorro 
io casa ValboMsi 

La casa del nostro caro amico 
e Presidente della squadra di 
calcio femminile Lubiam, Bruno 
Valbonesi. è stata allietata dal
la nascita del primogenito Ales
sio. Al caro Bruno e alla gen
tile signora Grazia ed al neo
nato gl i auguri dell'* Unità t. 

tello (58 L. Bietolini 6); Raz
za Donneilo Olgiata: 4 Lavis 
(58 C. Castaldi 14). 5 Tratteg
gio (58 C. Ferrari 8), 6 Pae
saggio (58 R. Festinesi 10); 
Razza Vallelunga: 7 Chivas 
Regal (58 S. Parrà vani 2); 
Scuderia Fert: 8 Latmos (58 
A. Di Nardo 3); Carlo Vitta-
dini: 9 Ardale (58 G. Dettori 
11); Scuderia Mantova: 10 Sal
tarelo (58 C. Marinelli 12). 11 
Spiron d'Oro (58 F. Manganel
li 1); Scuderia Metauro: 12 
Alna'ir (58 M. Massimi 15); 
Pasquale Strangoli : 13 Dome
nichino (58 R. Satinino 5); 
Mary Petrucci: 14 Pop Corn 
(58 A. Vincis 4); Razza Spi
neta: 15 Arnaldo da Brescia 
(58 B. Aeriformi 13). 16 Ade
laide Adams (56 1/2 S. Fan-
cera 7). 

la RDT 
Dal nostro inviato 

TERNI, 19 
Asciugandosi il sudore che 

gli colava abbondante dalla 
fronte (fa un caldo tremen
do qui a Terni) Valcareggl 
ha sciolto verso mezzogiorno 
dopo il galoppo disputato nel 
nuovissimo stadio « Liberati », 
gli ultimi dubbi riguardanti 
la formazione della nazionale 
olimpica italiana. 

La squadra azzurra si schie
rerà così: Bordon; Bellugi, 
Oriali; Spinosi, Cuccureddu, 
Zamboni; Damiani, Franzot, 
Pulici, Sala, Bettega. Riserve: 
Copparoni, Liguori, Fabbiani, 
Orazi e Villa. Come si vede 
è la stessa formazione che 11 
5 maggio a Trieste ha travol
to la nazionale giovanile olan
dese per 5 a 2 (con una. tri
pletta di Pulici), salvo una 
sola novità, cioè l'innesto di 
Sala al posto di Causio, per 
dare alla squadra una ulte
riore spinta offensiva. 

Perchè come è noto l'im
perativo è di vincere ad ogni 
costo: vincere per riscattare 
il 4 a 0 subito dalle «riser
ve » dell * attuale Nazionale 
olimpica il 1° maggio a Trie
ste. vincere per tentare di sca
valcare i tedeschi e ottenere 
così la qualificazione al girone 
finale del torneo olimpico. 

Valcareggi stavolta, non fa 
mistero delle sue intenzioni. 
anche se obiettivamente rico
nosce che 11 compito non è fa
cile: addirittura non è facile 
vincere, altro che segnare 5 
o 4 goal (in caso l'Italia vin
cesse 4 a 0 sarebbe necessa
ria la «bella»). Non è faci
le anche se la squadra azzur
ra è obiettivamente più forte 
della squadra schierata a 
Dresda, ed anche se la RDT 
è reduce dalla sconfitta (2-1) 
casalinga con la Jugoslavia, 
perchè per quanto siano bravi 
e promettenti gli italiani, la 
compagine tedesca è una ve
ra e propria nazionale A. al-
l'incirca del valore della stes
sa che diede filo da torcere 
alla nazionale azzurra mag
giore, salvo 1 ritocchi detta
ti dalla necessità di ringiova
nimento. Vediamo. Il portiere 
è Croy, lo stesso che giocò 
i due incontri di Berlino e Na
poli contro la nazionale A ita
liana: i terzini sono il giovane 
Weise ed il collaudato Strem-
pel; stopper sarà Ganzerà, li
bero la rivelazione Sammer 
un gigante alto un metro e 
92 che calza scarpe numero 
45 ed è una autentica torre: 
mediano d'appoggio il già no
to Bransch che giocò pure 
contro gli azzurri. All'attacco 
Kreische Stein. Frenzel. Du-
cker, e Lòwe (che ha sosti
tuito Vogel infortunato) sono 
tutti titolari da un pezzo: e 
quasi tutti hanno fatto parte 
della formazione di Berlino o 
di Napoli contro l'Italia. 

Prima della sconfitta con la 
Jugoslavia questa stessa squa
dra ha ottenuto una serie di 
successi (tra cui una impor
tante vittoria in amichevole 
sull'Uruguay) tanto da essere 
In testa nel suo girone di cop
pa Europa. 

Ci sembra di aver detto tut
to, di avere illustrato a pieno 
le difficoltà che incontreranno 
gli azzurri, per i quali una 

vittoria di misura sarebbe gin 
un risultato più che onorevole 
Altro che speranza di qualifi 
cazione per il girone finale del 
torneo olimpico! E poi, dicia
mo la verità, con quale faccia 
ci presenteremmo in final»? 
La formazione italiana, pur 
composta da giovani quasi tut
ti al di sotto dei 21 anni. 
e di « militari » è egualmente 
composta dn giocatori profes
sionisti. legati da contratti 
professionistici ai loro club 
Ce ne è abbastanza per farci 
incorrere in una clamorosa 
squalifica, non appena qualcu
na delle concorrenti facesse 
notare lo « status » degli az
zurri al CIO ed al comitato 
organizzatore. Perciò non 
rammarichiamoci per la pro
babile eliminazione degli az
zurri e non prendiamocela con 
i tedeschi se ciò avverrà: an
zi ringraziamoli per non ave
re avanzato già loro obiezioni 
sulla situazione degli italiani.. 

Roberto Frosi 

Arcari facile 

su Dessi 
ANCONA. 19. 

Vittoria facile del campione 
del mondo dei pesi superleg-
geri Bruno Arcari. contro il 
pugile di origine sarda Leo
nardo Dessi , che risiede in 
Francia. Troppo inconsistente 
è apparso il francese, il quale 
dopo quattro riprese ha am
mainato bandiera dopo aver su
bito tre k.d.. di cui uno non 
contato dall'arbitro. 

Per Arcari questo doveva es
sere un match di rodaggio, in 
vista dell'incontro, titolo in pa
lio, contro l'argentino Enrique 
Gana, a Palermo, alla metà di 
giugno. In definitiva bisogna 
dire che Dessi non è stato un 
valido test, avendo palesato 
scarse doti di incassatore, an
che se la sua boxe è apparsa 
pulita, centrata tutta su un ot
timo sinistro che diverse volte 
ha raggiunto il campione, ma 
che non lo ha mai impensierito. 

Fin dalia prima ripresa, col
pito da un preciso gancio si
nistro di Arcari. il giovane 
Dessi si è letteralmente seduto 
sul tavolato, ma l'arbilro non 
ha ritenuto di contarlo. Nella 
seconda Arcari non forza e Dessi 
può piazzare qualche buon si
nistro. Nella terza Arcari incalza 
e Dessi passa i suoi guai e 
viene salvato dal gong. La 
quarta ripresa non ha s tona: 
Arcari incalza il coraggioso sar
do. centrandolo con bordate di 
destri e sinistri; Dessi finisce 
una volta a terra e viene con
tato (qui sarebbe stato oppor
tuno che i secondi di Dessi 
avessero gettato la spugna). Ri
prende ma Arcari è implacabi
le. colpisce con nuovi sinistri e 
destri e su un ennesimo si
nistro (anche se un po' spinto). 
finisce di nuovo al tappeto; l'ar
bitro Io conta ancora ma al ter
mine del corteggio Dessi fa 
segno al signor Ambrosini di 
non voler continuare. 

12 giugno 1971 
Entra in vigore l'obbligo 

dell'assicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 

Mettetevi in regola ! 
Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante rassicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
l'ultimo giorno 
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L'ultimo nato della scuderia Iljuscin 
PARIGI, 19. 

Ancora una volta l'Industria aero
nautica sovietica costituisce l'elemen
to di maggiore interesse al Salone ae
ronautici* e cosmonautico (29eslma 
edizione) di Parigi. Assieme all'atte
sissimo supersonico civile Tu-144, de
stinato ad essere II primo aereo del 

suo genere ad entrare in servizio sul
le rotte Internazionali, si è registrata 
la sorpresa del colossale cargo II-76, 
l'ultimo nato della e scuderia • Iljuscin. 
Queste le sue caratteristiche: peso 150 
tonnellate, capacita di carico 40 tonn., 
velocità di crociera a 13 mila metri, 
compresa fra gli 850 e I 900 km. orari. 

Il carico e lo scarico delle merci (Ivi 
compresi gli automezzi) avviene tra
mite un ampio scivolo che si apre 
posteriormente nella plancia. E' anche 
il primo reattore sovietico a motori 
installati In « gondole » distaccate dal
le ali. 

Il nuovo vettore (di cui non sembra 

verranno costruite varianti destinate 
al trasporto passeggeri) va ad ag
giungersi all' altro colosso dell' aria 
l'e Anteo *, capace di 500 posti-pas
seggero, ma con motori a turboelica. 
NELLA FOTO: una vistone anteriore 
dell'll-76. 

E' giunto al votoli progetto del senatore Mansfield 

Battaglia al Senato americano 
per la riduzione delle truppe 

Bocciata una proposta del senatore Nelson che era più «e last ica» di quella di Mansfield, 
che aveva scatenato la massiccia controffensiva di Nixon e del suo stato maggiore 

Con un'apposita legge 

Nixon 
stronco 

lo sciopero 
dei ferrovieri 

WASHINGTON. 19 
Il Senato americano sta decidendo la sorte della proposta 

Mansfield circa la riduzione delle truppe di stanza in Europa 
che, stando all'emendamento presentato martedì scorso, do
vrebbero essere ridotte entro il 1° gennaio del 1972, della metà. 
Ma, al di là di questo argomento concreto, il Senato sta 
decidendo se riprendere in proprio le prerogative di direzione 

della politica estera america
na o se demandarle definiti
vamente, con una resa tota
le, al presidente degli Stati 
Uniti. Poco prima del voto il 
senatore Mike Mansfield ha 
dichiarato di avere allo stu
dio una revisione della sua 
proposta per la riduzione del 
contingente americano in Eu
ropa. Questa dichiarazione è 
apparsa ai più come un evi
dente «ammorbidimento» del
l'atteggiamento del senatore, 
fino a oggi contrario a pro
poste alternative al suo emen
damento. Del resto, a poche 
ore di distanza, un primo vo
to del Senato su un altro 
emendamento alla a legge sul 
prolungamento della ferma mi
litare» (quello presentato dal 
senatore Gaylor Nelson e che 
tendeva a graduare nel tem
po il ritiro delle truppe ame
ricane in Europa) ha dato for
se il polso della situazione. 
Ben 63 senatori contro 26 han
no respinto infatti l'emenda
mento Nelson: una prima vit
toria della formidabile pres
sione esercitata da Nixon. du
rante tutta la settimana, per
ché 11 Senato bocciasse sia 
questa proposta sia quella, 
ritenuta ancor più deleteria. 
di Mansfield. 

Di fronte al pericolo che il' 
Senato esprimesse un netto 
voto contrario alla politica 
estera del presidente, Nixon 
ha scatenato una offensiva 
senza precedenti, mobilitando 
un gran numero di persona
lità in carica o del passato, 
fra cui Truman e Johnson. 
esercitando pressioni su va
ri senatori, anche con l'ap
poggio del segretario di Sta
to Rogers (gli ambasciatori 
Usa in Belgio, Olanda e Islan
da, ha dichiarato per esem
pio il senatore Percy. gli han
no chiesto, con linguaggio di
plomatico, di votare contro 
Mansfield). 

Lo stesso Rogers si era in
stallato in un ufficio della 
vice presidenza, a pochi metri 
dall'aula del Senato, e qui 
aveva «ricevuto» decine di 
senatori, illustrando loro la 
« pericolosità » della proposta 
Mansfield. Eguale azione di 
« persuasione » ha compiuto il 
generale Goodpaster, il più 
diretto interessato al mante
nimento delle truppe USA in 
Europa, essendo il comandan
te in capo delle forze della 
NATO. 

L'emendamento Nelson era 
stato presentato per attenua
re la proposta Mansfield. Es
so prevedeva un ritiro gra
duato delle truppe, in un pe
riodo di poco superiore ai tre 
anni, solo nel caso che fallis
sero I negoziati con l'URSS 
per una riduzione bilaterale 
delle forze. 

Mansfield presentò il suo 
emendamento all'improvviso, 
martedì scorso, e chiese che 
esso venisse subito votato. 
Fu il senatore Stennis, che 
non a caso è li presidente 
della commissione forze ar
mate del Senato, a bloccarlo, 
dando a Nixon la possibilità 
di chiedere e ottenere II rin
vio della votazione di una 
settimana. 

WASHINGTON, 19 
Il Presidente Nixon ha po

sto fine, con un atto di au
torità, allo sciopero dei dipen
denti delle ferrovie americane, 
iniziato due giorni fa. Nixon 
ha firmato una legge che la 
Camera del rappresentanti e 
il senato Usa avevano appro
vato ieri sera. Pochi minuti 
dopo la decisione di Nixon, il 
presidente del sindacato dei 
segnalatori ferroviari ha an
nunciato la fine delio sciope
ro e la immediata ripresa del 
lavoro. Nella legge firmata 
dal presidente Usa è stabilito 
un aumento della retribuzio
ne per la categoria che ha 
scioperato del 133 per cento, 
retroattivo per sedici mesi ed 
è pure stabilito il divieto a 
scioperare prima del 1. otto
bre prossimo. 

La legge d'emergenza, con 
la quale è stato stroncato 
uno sciopero che in soli due 
giorni aveva procurato gravi 
difficoltà all'economia del pae
se, ha tenuto conto in qual
che modo delle rivendicazioni 
economiche avanzate dai 13 
mila segnalatori, ma non ha 
neppure sfiorato il problema 
delle rivendicazioni degli si-
tri 500.000 dipendenti delle fer
rovìe nazionali che avevano 
partecipato allo sciopero. 

Nixon ha sottolineato la ne
cessità dell'immediato esame, 
da parte del congresso, della 
legislazione permanente pro
posta già due volte dal pre
sidente stesso, per « l'imme
diata soluzione » delle verten
ze relative alle industrie dei 
trasporti. In sostanza Nixon 
vuole che anche questo set
tore delle ferrovie e delle 11-

, nee aeree venga posto sotto 
la legge Taft-Hartiey che già 
regola, nel senso che prevede 
l'intervento del presidente per 

. far cessare uno sciopero, la 
- maggior parte delle altre in

dustrie. Questa legge è In vi
gore da 45 anni ed è la stessa 
cui vari presidenti Usa sono 

' ricorsi per stroncare scioperi 
- di importanza nazionale 

Non vi sono, per ora, rea
zioni. nel.'e categorie tnteres 

' sate all'esito della vertenza 
' ma già si fa notare che 

Nixon con la legge firmata 
• questa notte ha prolungato, 
; di circa 60 giorni il periodo 
, di 80 giorni previsto dalla 

legge Taft per la ripresa del-
" lo sciopero. Infatti da oggi 
'. fino al 1° ottobre è proi-
'. bito — pena sanzioni legali — 
• al dipendenti delle ferrovie di 

tdere di nuovo In lotta. 

Per l'Inghilterra nel MEC 

COMINCIANO I COLLOQUI 
TRA HEATHE POMPIDOU 
Il presidente francese insiste perchè Londra scelga l'Europa e non l'America 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 
Il premier britannico Heath 

è arrivato stasera a Parigi 
per una visita di due giorni 
concentrata in tre colloqui di 
sette ore complessive col pre
sidente della Repubblica, 
Pompidou. 

La stampa conservatrice 
francese è alle stelle: final
mente la Francia può tratta
re con una Inghilterra con
servatrice e non laburista, 
spianare a questa Inghilterra, 
un tempo guardata con fred
dezza se non con ostilità, la 
strada dell'Europa dove un 
governo socialdemocratico te
desco si è permesso di sce
gliere l'America e non la 
Francia durante la recente 
crisi monetaria. 

Ma sarà veramente euro
pea questa Inghilterra, abba
stanza europea da superare 
tutti i suoi vincoli preferen
ziali con gli Stati Uniti? E* 
questo, in fondo il grosso in
terrogativo dei francesi. E 
Pompidou, in una intervista 
alla televisione britannica, lo 
ha detto con estrema chia

rezza: 1 problemi dello zuc
chero del Commonwealth, del
la Nuova Zelanda, dei prodot
ti agricoli, della sterlina, sono 
certamente problemi difficili 
ma che si possono sempre ri
solvere con la trattativa, per 
i quali si può sempre trova
re una compromesso. Tanto è 
vero che per lo zucchero è già 
stato trovato. H problema di 
fondo è di sapere se l'Inghil
terra vuole veramente «es
sere europea» con tutto quel
lo che ciò comporta per es
sa di impegni verso la comu
nità: il problema è di sapere 

se l'Inghilterra vuole avere una 
politica europea che non può 
confondersi con quella degli 
Stati Uniti senza tuttavia ten
dere a fare dell'Europa una 
«terza forza» tra l'America 
e i paesi socialisti. 

Insomma, dice la Francia 
di oggi, le vecchie remore 
poste dal generale De Gaulle 
all'allargamento della comu
nità sono cadute. La Francia 
è pronta, in seno a questa 
comunità, a favorire l'ingres
so dell'Inghilterra nel conti
nente purché, al di là degli 
ostacoli tecnici sempre supe

rabili, l'Inghilterra faccia sa
pere il senso politico della sua 
concezione europea. Se l'In
ghilterra viene in Europa per 
essere più americana che eu
ropea, la Francia ne farà vo
lentieri a meno. 

Di qui il senso e la portata 
dei colloqui che Pompidou e 
Heath avranno a partire fla 
domattina e fino a venerdì 
all'Eliseo. 

E' indicativo — ma non 
sorprendente — che proprio 
oggi, a poche ore dall'arrivo 
di Heath il presidente Pompi
dou abbia rilasciato una inter
vista al belga Le Soir, in cui 
dichiara che in ogni caso la 
lingua di lavoro del mercato 
comune dovrà restare il fran
cese perchè l'inglese 3 non 
è più la lingua della sola In
ghilterra, ma è ormai per 
tutti la lingua dell'America e 
l'Europa non sarà l'Europa 
se non si distaccherà dagli 
Stati Uniti». 

La Francia è stata scottata 
dalla recente crisi monetaria. 
Non vuole esserlo due volte. 

Augusto Pancaldi 

Non si vede ancora la soluzione 

VENTESIMO GIORNO DI 
LOTTA ALLA RENAULT 
Affiorano divisioni tra i gollisti sul modo di risolvere la vertenza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Il conflitto alla Renault — 
che secondo la direzione ha 
già perduto migliaia di ore 
lavorative e la produzione di 
circa 50 mila automobili — è 
arrivato oggi al suo ventesi
mo giorno senza che sia visi
bile alcun segno di distensio
ne. Lo sciopero e l'occupazio
ne dello stabilimento continua 
a Le Mans, dove alcuni re
parti ancora al lavoro hanno 
raggiunto i ranghi degli scio
peranti proprio stamattina. E 
lo sciopero continua, come nei 
giorni precedenti, nelle altre 
tre fabbriche del grande com
plesso automobilistico e si è 
esteso a una filiale della Re
nault nei pressi di Lione, dove 
i 1300 dipendenti hanno votato 
stamattina l'occupazione della 
fabbrica. 

Nei confronti di questa lot
ta che fino ad ora era rima

sta rigorosamente sul piano 
sindacale sociale, i gollisti del
la maggioranza appaiono si
gnificativamente divisi: ieri il 
gruppo parlamentare gollista 
aveva pubblicato una dichiara
zione In cui si condannavano 
«gli aspetti politici del con
flitto» e cioè, secondo costo
ro, le a manovre comuniste » 
per mettere in difficoltà il go
verno. Oggi «La Nation», or
gano ufficiale del partito gol
lista, deplora invece « la man
canza di tatto e di pazienza 
della direzione della Renault » 
e considera maldestro da par
te dei dirigenti della fabbri
ca automobilistica di avere ri
fiutato agli scioperanti di Le 
Mans il «premio» di Inden
nizzo per le giornate di scio
pero, concesso invece agli ope
rai .costretti a Incrociare le 
braccia a causa della serrata. 
Ora, si sa che il rifiuto della 
direzione a concedere questo 

premio fu una delle cause del 
voto operaio per il rilancio 
dello sciopero e la presa di 
posizione de a La Nation» po
trebbe significare un interven
to indiretto del governo sui 
dirigenti della Renault in fa
vore di un gesto distensivo 
verso gli scioperanti di Le 
Mans. 

I sindacati dal canto loro 
aspettano sempre una risposta 
della direzione alla loro ri
chiesta di un nuovo incontro 
e Georges Seguy, segretario 
generale della CGT. ha dichia
rato di «essere pronto a cer
care le soluzioni necessarie 
attraverso la via del normale 
e costruttivo negoziato», re
spingendo per ora l'idea di 
uno «sciopero generale che 
non potrebbe che fare il gioco, 
nel momento attuale, del fo
mentatori di disordini». 

a. p. 

Iniziata la «visita di esplorazione» della delegazione ufficiale 

A Pechino primi colloqui 
della missione italiana 

Si sono svolti nella grande sala delle riunioni dell'hotel Pechino - Scambio di saluti fra la dele
gazione italiana e gli ospiti cinesi - Le vaste prospettive di scambi commerciali fra i due paesi 

PECHINO. 19. 
L'importante delegazione e-

conomica italiana, composta 
di 56 persone e capeggiata dal 
ministro del commercio con 
l'estero italiano, Mario Zaga-
ri, ha avuto oggi i primi con
tatti a Pechino, dove è arri
vata ieri sera, con i rappre
sentanti cinesi. La delegazio
ne è stata invitata in Cina dal 
ministro per il commercio con 
l'estero cinese, Pai Hsiang-kuo. 

Questa mattina, pochi istan
ti prima che avesse inizio 11 
primo contatto nella grande 
sala delle riunioni dell'hotel 
Pechino, il ministro Zagari, 
salutando il suo collega cine
se ha dichiarato che la mis
sione Italiana ha un obietti
vo ben preciso; «gettare le 
basi concrete per lo svilup
po delle relazioni economiche 
bilaterali e per compiere una 
esplorazione obiettiva, appro
fondita e sincera delle combi
nazioni che possano consenti
re di portare i nostri scam
bi a livelli confacenti ai gran
di progressi compiuti nel due 
paesi in questi anni sul pla
no della modernizzazione del
l'agricoltura, della industria
lizzazione e della tecnologia». 

«Se è vero — ha continua
to il ministro — che l'elemen
to politico rappresentato dal 
riconoscimento diplomatico 
deve incoraggiare lo sviluppo 
dei rapporti economici in una 
prospettiva che possa com
prendere via via anche la col
laborazione e la cooperazione 
non è meno vero che allo 
sviluppo di scambi e di rap
porti economici possano e deb
bano seguire altri più estesi 
sviluppi. Nel riconoscere uno 
Stato che racchiude un quar
to della popolazione di oggi, 
dalla millenaria civiltà. l'Ita
lia — ha detto Zagari — ha 
voluto infatti dimostrare com
pletamente l'importanza che 
oggi risiede in questo quar
to polo, allo stesso tempo di 
progresso e di equilibrio mon
diale, costituito dalla Repub
blica popolare cinese». 

Il ministio ha concluso con 
un messaggio che. ha detto, 
« trascende i limiti dell'Italia 
ed esprime la voce d; quella 
più vasta comunità europea 
con la quale è sperabile che 
la Cina possa sempre più 
estendere le proprie relazio
ni amichevoli e di collabora
zione ». 

Nella grande sala delle riu
nioni la delegazione italiana è 
stata accolta dagli ospiti cine
si che erano, oltre al mini
stro del commercio estero, i 
più alti funzionari, dello stes
so dicastero e I responsabi
li degli organismi statali — le 
corporazioni — che trattano 
il commercio con l'estero. Nel 
pomeriggio si sono svolti i pri
mi incontri fra i gruppi di la
voro in cui la delegazione ita
liana è divisa e l rappresen
tanti delle corporazioni inte
ressate. 

La delegazione italiana è 
composta di operatori econo
mici, inclusi i rappresentan
ti delle otto maggiori ban
che italiane, delle industrie 
IRI e di imprese private qua
li la FIAT, la Pirelli, l'Olivet-
ti e la Montecatini-Edison. 
Come è noto la visita dure
rà sei giorni. 

Gli scambi tra l'Italia e la 
Cina ebbero una buona fase 
nel 1966 e nel 1967. dopo la 
apertura, a Pechino e a Ro
ma, dei rispettivi uffici dì rap
presentanza commerciale. Suc
cessivamente a questa fase si 
è avuta una flessione delle 
esportazioni italiane, con
seguente a una difficoltà ita
liana di far fronte alle richie
ste cinesi in determinati set
tori. Anche lo scorso anno 
questa tendenza era stata con
fermata. 

Scopo dell'attuale missione 
italiana è quindi — e per 
questa ragione si parla di vi
sita di esplorazione e di stu
dio, più che di missione di 
affari — quello di compiere 
una approfondita ricognizio
ne del mercato cinese, un mer
cato caratterizzato da una po
litica economica che vuole far 
raggiungere al paese la mas
sima autosufficienza in cam
po alimentare e in quello del
le colture industriali, crean
do nello stesso tempo un flus
so di esportazioni tale da ot
tenere la valuta necessaria per 
l'acquisto di impianti, macchi
nari e attrezzature industriali. 

I cinesi comprano soltan
to ciò che è indispensabile e 
soltanto se dispongono della 
valuta necessaria per i paga
menti. Alla luce di questa ri
gorosa impostazione si spiega 
la modestia del valore totale 
del commercio estero cinese 
(meno di quattro miliardi di 
dollari nel 1969. cioè tra un 
quarto e un quinto di quel
lo dell'Italia, che pure ha una 
popolazione quindici volte e 
un'area trenta volte inferiori) 
e il saldo sempre attivo della 
sua bilancia commerciale. 

II governo cinese appare 
oggi orientato ad una politi
ca economica basata sullo svi
luppo dell'agricoltura attra
verso un aumento della pro
duttività e l'estensione delle 
coltivazioni nelle zone deser
tiche o sterili. E* a questo 
enorme settore che saranno 
dedicati gli studi che. nel cor
so di questa visita e dei con
tatti, compirà la delegazione 
economica italiana. 

PECHINO — Sono iniziati I contatti a Pechino fra la delegazione economica italiana e quella 
cinese. Nella telefoto: il ministro del commercio estero cinese, Pai Hsiang-kuo accoglie II mi
nistro Zagari al suo arrivo nella capitale cinese 

Per i 9 imputati di origine ebraica 

Atteso per oggi 
il verdetto 

di Leningrado 
MOSCA. 19. 

I giudici del tribunale di Leningrado riuniti da 
stasera in camera di consiglio emetteranno pro
babilmente nella giornata di domani la sen
tenza contro i nove cittadini di origine ebraica 
accusati di attività criminosa contro lo Stato. 
Come si ricorderà la pubblica accusa aveva 
chiesto nei giorni scorsi pene variabili da uno 
a dieci anni di reclusione a seconda delle spe
cifiche responsabilità attribuite agli imputati in 
ordine ai più gravi capi d'accusa. 

Gli avvocati delia difesa hanno chiesto oggi 
di ridurre le pene a tutti gli imputati invitando 
i giudici a considerare come una attenuante ii 
fatto che tutti i membri del gruppo si siano 
dichiarati pienamente colpevoli 

Per « contribuire alla distensione » 

Accordo a Mosca 
per consultazioni 
ira URSS e Canada 

MOSCA. 19. 
(a.g.). Le trattative sovietico canadesi sì sono 

praticamente"'concluse oggi con un buon suc
cesso: la firma di un accordo per « incontri pc 
riodici di consultazione » sui problemi interna
zionali (con particolare riferimento alle situa
zioni che possono provocare tensioni nelle vane 
parti del mondo) e di reciproco interesse. 

Scopo dell'accordo è di dar vita ad uno stru
mento comune « per contribuire ad assicurare 
la distensione internazionale, a favorire la col
laborazione ed a rafforzare la sicurezza ». 

II comunicato sull'incontro Trucleau-Brczncv 
parla di « atmosfera sincera ed amichevole » e 
dice che il colloquio ha avuto al centro i mag
giori problemi internazionali del momento. 

Condannato il pittore 
che sfreg;ò un Picasso 

GRASSE (Francia), 19 
Salvador Izuierdo Torres, il 

pittore spagnolo che imbrattò 
un quadro di Picasso nel mu
seo di Vallauris, è stato con
dannato a quattro mesi di re
clusione con la condizionale 
ed ad una ammenda di 1.000 
franchi, circa 120 mila lire 
Italiane. 
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C O N C O R S O 

"un viso per PAM IR" 
La Società MIRA LANZA, che recentemente ha immesso sul 
mercato in tutta Italia la Saponetta PAMIR, la Saponetta di 
classe dai tre deodoranti, per lo sviluppo della Campagna Pub
blicitaria per tale Saponetta è alla ricerca di un viso femmi
nile che sia giovanile, simpatico, espressivo. 
Allo scopo di essere facilitata nella ricerca la MIRA LANZA 
indice il Concorso « Un viso per PAMIR ». 

Regolamento del Concorso 
Per partecipare al Concorso occorre inviare entro il 30-6-1971 
alla Soc. MIRA LANZA - Concorso « Un viso per Pamir » Via 
XII Ottobre 1 - Genova: > . 

— una Fotografia, di qualunque formato, con scritto sul retro 
nome, cognome ed indirizzo della Concorrente (la Foto-

. grafia non sarà restituita) 

— un involucro della Saponetta PAMIR (è sufficiente il Mar
chio PAMIR) con indicato un giudizio sulla Saponetta. 

Sono previsti i seguenti Premi: 
1° Premio: un milione (in oggetti a scelta fra quelli prodotti 

da primarie Ditte Nazionali). Tale Premio sarà riservato 
alla fotografia scelta insindacabilmente da una Commis
sione formata dalla Soc. Mira Lanza. 

Saranno inoltre estratti a sorte fra tutte le altre Partecipanti 
altri novantanove Premi e cioè: 

2* Premio: Lit. 750.000 (in oggetti a scelta fra quelli prodotti 
da primarie Ditte Nazionali) 

3* Premio: Lit. 500.000 (in oggetti a scelta fra quelli prodotti 
da primarie Ditte Nazionali) 

dal 4* al 50° Premio: un Dono da scegliersi dal Catalogo 5 
Doni N. 18 del Concorso Mira Lanza nella Categoria da ^ 
5.000 punti j 

dal 51* al 100° Premio: un Dono da scegliersi dal Catalogo s 
Doni N. 18 del Concorso Mira Lanza nella Categoria da 
2.500 punti 

La vincita sarà comunicata personalmente alle interessate a 
mezzo lettera raccomandata. La Soc. Mira Lanza si riserva il 
diritto di rendere noto a mezzo stampa, radio, ecc. i nominativi 
e gli indirizzi delle Vincitrici. 

I Premi saranno inviati ad ogni singola Vincitrice entro il più 
breve tempo possibile, franco di porto. L'eventuale dazio co
munale sarà a carico del Destinatario. 

La MIRA LANZA si riserva il diritto di utilizzare o meno la 
fotografia prescelta per la realizzazione della Manifestazione 
pubblicitaria prevista. In caso positivo l'utilizzazione di tale 
fotografia sarà peraltro effettuata dopo accordi con la persona 
Interessata. 
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Rassegna 
internazionale 

L'Inghilterra 
entra nel MEC ? 

Il primo ministro britanni
co licitili è a Parigi per una 
•cric eli incontri Con il presi-
denlc della (tcpulihlica fran
cese. Kra inc\imitile e, ai Tini 
(Iella possibilità di ingresso 
della (ìran Hrcla^na nel Mer
cato comune, decisivo. Kra 
inevitabile penile è a Parigi 
clic sono sempre slate, e stan
no tuttora, le ridavi adatte ad 
aprire lo porte del MI'.C al
l'Inghilterra. K per la stessa 
ragione si tratta di un con* 
tallo decisivo. La prima con
siderazione die \icne sugge
rita da questi dati di fatto è 
elio né la Germania di Homi, 
né l'Italia, né gli altri part
ner» delPKiiropa dei Sci, so
no stali fino ad ora in grado 
di far mutare Palleggiamento 
dei dirigenti di Parigi e tanto 
meno di forzare loro la mano. 
Questa considerazione sugge
risce a sua volta due interro
gativi. I dirigenti francesi dan
no davvero mutato atteggia
mento? K se si, perchè? 

Cerchiamo di vedere le ipo
tesi che si possono fare sul
l'una e sull'altra questione. 
I.e dichiara/ioni rilanciale in 
questi ultimi giorni sia da 
fienili sia da Pompidou non 
forniscono molli lumi a pro
posito della prima questione. 
fioatti ha continualo a fare, 
come i suoi predecessori, pro
fessione di fede nella a Euro
pa unita » mentre Pompidou 
ha avuto espressioni dì cor-
teso condiscendenza verso le 
esigenze dell'ospite. Anche De 
Gaulle ne aveva usale. Ma 
ciò non gli ha affatto impe
dito di sbarrare alla Gran 
lirelagna le porle del MKC. 
Finirà così anche questa vol
ta? Non è dello. Ma non per
chè Pompidou sia più flessi
bile di De Canile bensì per
chè parecchie cose sono cam
biale sia nei rapporti tra i 
Sei sia in quelli tra i Sei e 
gli Siali Uniti. Ira i Sei è 
evidente, e le recenti vicende 
monetarie lo hanno reso ad
dirittura lampante, che la Ger
mania federale non solo sfug
go a quel tanto di controllo 
esercitalo sulla sua azione dal
la Francia ma tende ad assu
mere una vera e propria ege
monia all'interno del Mercato 
cannine. Di qui un certo in

teresse francese a esplorare 
tutte lo possibilità di una 
sorta di intesa Parigi-Londra 
per controbilanciare il ruolo 
di JJonn. Se ciò è vero — e 
tutti lo ammettono — vuol 
dire che un'eventuale via li
bera all'ingresso della Gran 
lirelagna nel Mercato comune 
si situerebbe non già all'inse
gna della a concordia » del
PKiiropa occidentale ma a 
quella della ricerca del « con
tenimento » di uno o più 
partners. In altri termini, al
l'insegna di alleanze partico
lari all'interno di uno schie
ramento che si usa chiamare 
a comunitario ». Con quanta 
soddisfazione per i cosiddetti 
a europeisti convinti » lasciamo 
a loro slessi definire. 

Ma, dicevamo, sono cam
biali anche, o stanno cam
biando, i rapporti Ira l'Euro
pa occidentale e gli Stati 
Uniti. La pesante pressione 
esercitala dal dollaro sulle 
economie europee, la tenden
za, che in America si mani
festa apertamente, a ridurre 
gli impegni militari sul vec
chio continente o a farne sop
portare l'onere agli alleali, le 
barriere doganali erette per 
una serie di prodotti europei, 
tutto onesto ba sensibilmente 
modificato il quadro tradizio
nale rendendo il momento 
particolarmente favorevole a 
un allentamento dei a legami 
speciali » Ira Londra e Wa
shington. Non v'è dubbio che 
nei colloqui con Heatli, Pom
pidou si ripromette di sonda
re a fondo la disponibilità 
britannica ad una prospettiva 
di tal genere e che dalla ri
sposta del primo ministro in
glese dipenderanno molte co
se relative all'atteggiamento 
della Francia. 

In conclusione, se il preva
lere della Germania di Bonn 
nel Mercato comune può ave
re in certo senso costretto 
Parigi a cercare l'alleanza 
con Londra il mutamento dei 
rapporti tra l'Europa occiden
tale e gli Stati Uniti consen
to a Pompidou di impostare 
il problema dell'ingresso del
la Gran Bretagna nel MEC 
secondo la visione tradiziona
le della Francia: la organiz
zazione, cioè, di una n Euro
pa unita » senza a cavalli di 
Troia » americani. 

a. j . 

Secondo rivelazioni di Wilfred Burchett 

Fallito in Cina 
un «complotto di 
ultra-sinistra»? 
Il giornalista preannuncia una denuncia 

pubblica « al momento opportuno » 

PARIGI. 19. 
In un articolo pubblicato sul 

numero della rivista « Africa-
sia » che uscirà domani, il gior
nalista australiano Wilfred Bur
chett scrive che « elementi di 
ultra sinistra » avrebbero ten
tato di servirsi della e rivolu
zione culturale » per impadro
nirsi del potere in Cina. Bur
chett. il quale è rientrato da 
un viaggio a Pechino, scrive: 
« I responsabili di un complotto 
di sinistra sono ora noti. I loro 
nomi saranno senza dubbio resi 
pubblici al momento opportuno 
ed essi non potranno più nuo
cere ». 

Questi clementi, sostenitori 
della « violenza cieca come 
espressione suprema del pen
siero del presidente Mao » avreb
bero tentato, secondo il giorna
lista australiano, di « estromet
tere Lin Piao dalla direzione 
dell'esercito, di eliminare Ciu 
En lai e di isolare Mao Tse tung. 
tagliandolo fuori da qualsiasi in
fluenza sul partito e sugli af
fari dello Stato. E" a questi ele
menti che il giornalista attri
buisce la responsabilità dell'at
tacco delle « guardie rosse » al 
ministero degli esteri cinese a 
Pechino, nel maggio 1S67. e di 
quello contro l'ambasciata bri
tannica, tre mesi più tardi. 

Il giornalista scrive che una 
delle persone che sarebbero 
coinvolte nella vicenda è Sidney 
Rittenberg, un americano che si 
trova in Cina fin dagli anni del
la guerra civile, ha preso la na
zionalità cinese, è stato membro 
del Partito comunista cinese e 
lavorava per i servizi esteri di 
Radio Pechino. Il Rittenberg sa
rebbe * scomparso » dopo l'at
tacco contro l'ambasciata bri
tannica. 

Burchett cita, come esempio 
dello e estremismo» del Ritten
berg. i! fatto che costui ebbe 
ad accusare il presidente viet
namita. Ho Ci Min. di «tradi
mento della rivoluzione». Altre 
persone coinvolte nel gruppo or
ganizzatore del complotto, noto 
come « gruppo del Ifi maggio ». 
starebbero per essere smasche
rate. Tra queste sono cinque per
sone I cui nomi sono stati de
nunciati nei giornali murali di 
Pechino. 

In questo quadro, aggiunge 
Burchett. sono stati menzionati 
anche i nomi dell'ex sindaco di 
Pechino. Peng Cen. e di Kang 
Scen. Burchett scrive infine che 
nella vicenda potrebbero essere 
Anche coinvolti Tao Ciu. mem
bro del comitato del partito per 
fi Kwangtunfi e Wong Li. uno 
dei dirigenti dell'organo teorico 
del partito « Bandiera Rossa ». 

Editoriale 
cinese 

sulla guerra 
d'Indocina 

HONG KONK. 19. 
I giornali cinesi «Quotidiano 

del popolo », « Bandiera Rossa » 
e « Quotidiano dell'Esercito di 
liberazione » dedicano lo stesso 
editoriale al primo anniversario 
della dichiarazione di Mao Tse-
tung sulla crisi indocinese, che 
cade domani. 

Nell'editoriale — il cui testo 
viene riportato dall'agenzia 
« Nuova Cina » — si rileva che 
nonostante il mondo si stia av
viando verso una direzione più 
favorevole ai popoli di tutti i 
paesi, « la natura aggressiva 
dell'imperialismo USA non cam-
bierà. Esso non ha rallentato 
nemmeno per un momento la 
sua espansione armata ed i suoi 
preparativi bellici, né — prose
gue l'editoriale — ha mai ab
bandonato le sue ambizioni ag
gressive ». 

« Per salvarsi dalla sconfitta 
— scrivono i giornali — l'impe
rialismo statunitense tenterà 
inevitabilmente un contrattacco, 
una lotta disperata e perfino in
traprenderà avventure azzar
date ». 

L'editoriale — che sarà pub
blicato domani — cita anche la 
frase di Lenin secondo cui « la 
guerra moderna è nata dall'im
perialismo » e cosi prosegue: 
« II mondo non avrà pace fino a 
quando esisterà l'imperialismo. 
Il pencolo di una nuova guerra 
mondiale esiste ancora. Dobbia
mo mantenere desta la nostra 
vigilanza ed essere pronti ad 
ogni momento. E' pericoloso \e-
dere solo le fiamme rivoluzio
narie che divampano e non il 
nemico che affila il suo coltel
lo. • e pensare che l'ottima si
tuazione ci permetta di adagia
re le teste sui cuscini e di ad
dormentarci ». 

Nella dichiarazione pubblica
ta nel maggio dello scorso anno. 
il presidente Mao Tse-tung ave
va condannato le incursioni sta
tunitensi in Cambogia ed aveva 
rivolto un appello al popolo di 
questo paese perchè prendesse 
le armi contro gli Stati Uniti. 

Dichiarazione di Sadat alla prima riunione del nuovo governo 

NESSUNA CONCESSIONE 
DELLA RAU A ISRAELE 

Immutata la posizione del Cairo sui territori occupati e sui diritti del po
polo palestinese - Pesanti critiche di Al Abram ai veccbi dirigenti dell'Unio
ne socialista araba - Oggi discorso di Sadat all'Assemblea nazionale 

* IL CAIRO. 19 
Sotto la presidenza del Capo 

dello Stato Sadat si è riunito per 
la prima volta il nuovo Consi
glio dei ministri della RAU. Du
rante la seduta del governo ha 
preso la parola il Presidente che 

— come ha riferito ai rappresen
tanti della stampa il ministro 
delle informazioni Hatem — ha 
affrontato varie questioni rela
tive alla situazione interna del 
paese. Per ciò che concerne 
la politica estera della RAU Sa
dat ha sottolineato che, « come 
per il passato, continuerà a ba
sarsi su due principi: nessuna 
concessione né per i territori né 
per ciò che concerne i diritti 
del popolo della Palestina ». Nel 
corso della seduta del governo 
è stato deciso di creare una se
rie di comitati ministeriali per 
la pianificazionr. per l'industria 
e il commercio, per l'agricoltu
ra e l'irrigazione, per i proble
mi dell'istruzione e della cultu
ra e altri. Questi comitati sa
ranno diretti dai membri del
l'attuale governo. 

Domani Sadat si presenterà 
all'Assemblea nazionale per pro
nunciare un discorso nel quale, 
stando a quel che ha oggi di
chiarato il portavoce Tahsin Ba
sar. esporrà i risultati dell'in
chiesta sulle attività degli ele
menti eliminali dalla scena po
litica a seguito della recente 
crisi. Dai giornali di stamane 
risulta che l'indagine giudizia
ria si è estesa da ieri anche ai 
membri della cosiddetta « orga
nizzazione segreta » dell'Unione 
socialista araba, uno strumento 
creato da Nasser all'interno del
l'Unione stessa, della quale a-
vrebbe dovuto essere la forza 
di avanguardia. Diversi membri 
sono stati arrestati. 

Contro la vecchia direzione 
della Unione socialista araba, 
sferra un pesante attacco il 
giornale « Al Ahram » il quale 
scrive che non si tratta solo di 
cambiare qualche persona ma 
realizzare « un profondo cam
biamento che corrisponda alla 
missione dell'Unione socialista ». 
Un comitato provvisorio che 
regge la segreteria generale è 
ora al vertice dell'Unione socia
lista araba, presieduto dal vice 
Primo ministro e ministro del
l'Industria Aziz Sedki. 

Scrive il giornale che l'Unione 
socialista «non ha mai avuto 
lo scopo di costituire un pote
re di tale influenza sulle altre 
istituzioni da potersi ingerire 
nei loro affari. L'Unione socia
lista ha il dovere di servire il 
popolo attraverso ' la presa di 
coscienza e la discussione delle 
questioni che toccano gli inte
ressi della nazione, cosi come 
di mettere a disposizione delle 
altre istituzioni, perché ne trag
gano profitto, i risultati e le 
idee emersi da queste discus
sioni ». L'Unione « non ha lo 
scopo di creare una serie di 
cricche che accaparrino tutte 
le attività politiche e che spac
cino i loro interessi particola
ri per interessi della nazione né 
di essere lo strumento esclusivo 
di una categoria speciale ». 

Un altro giornale — « Al Akh-
bar» — accusa gli ex ministri, 
ora arrestati, di aver creato dei 
campi di concentramento e di 
aver fatto ricorso < ai peggiori 
metodi di terrorismo nazista, 
all'intimidazione e alla soppres
sione delle persone ». Per quanto 
riguarda poi il « complotto anti-
Sadat » il giornale precisa che 
l'operazione doveva essere mes
sa in atto alla fine della scorsa 
settimana, mentre il Presidente 
era nella regione del Delta per 
una serie di comizi. Ma Sadat. 
messo in allarme, rinviò i co
mizi e martedì 11 e mercoledì 
12 maggio si recò nella zona 
del Canale di Suez dove tenne 
un rapporto ai comandanti mi
litari. Rientrato al Cairo da 
questa riunione passò all'azione. 

Da stamane sono cessate le 
manifestazioni popolari pro-Sa-
dat che. con maggiore o mino
re intensità, hanno accompagna
to la vita del Cairo in questi 
ultimi quattro giorni: il ministro 
dell'Interno ha proibito gli as
sembramenti nelle città e ha in
vitato operai e impiegati a non 
lasciare i loro posti di lavoro. 
per nessun motivo. 

TEL AVIV. 19 
Centinaia di giovani ebrei di 

origine afro-asiatica che mani
festavano a Gerusalemme con
tro le discriminazioni sociali e 
razziali ai loro danni nello Stato 
di Israele si sono battuti ieri 
per sei ore contro ingenti for
ze di polizìa intervenute per re
primere la dimostrazione. Si è 
trattato della più aspra esplo
sione di collera popolare regi
strata da molti anni a questa 
parte in Israele. Settantaquattro 
« pantere nere » (questo il no
me assunto dai giovani ebrei pro
venienti dai Paesi africani e 
asiatici) sono stati arrestati; 
una decina di poliziotti e molti 
dimostranti soni rimasti feriti. 

Più tardi, diverse decine di 
« pantere nere » hanno co
minciato uno sciopero della 
fame davanti alla stazione di 
polizia in cui sono rinchiusi 
i loro compagni. 

Oggi, intanto, rispondendo ad 
alcune interrogazioni parlamen
tari, la signora Meir ha smen
tito le voci secondo le quali il 
generale Dayan avrebbe accet
tato il principio di un ritiro di 
30 chilometri delle truppe israe
liane sul canale di Suez, Il pri
mo ministro ha dichiarato che 
Israele non prende in conside
razione la possibilità di un ri
torno alle frontiere di prima 
della guerra del '67. La Meir 
ha inoltre ribadito l'opposizione 
al « piano Rogers ». sottolinean
do che gli Stati Uniti «non 
possono legare Israele con alcun 
impegno.' - - - - -

IN RICORDO DI MALCOLM X * r jaTcSTr J 
hanno sfilato oggi per le vìe di Seul con le bandiere delle « Pantere nere > per chieder il ri
tiro di tutfe le truppe USA dal Sud-est asiatico e una effettiva uguaglianza tra bianchi e 
negri negli Stati Uniti. La manifestazione è stata organizzata nella ricorrenza della nascita 
del teorico negro Malcolm X. Nella foto: il corteo dei militari di colore per le vie di Seul 

Mentre la polizia cerca invano i rapitori 

«Sto bene scrive alla moglie 
il console rapito a Istanbul 

Più di 400 oppositori arrestati — Una legge per la pena di morte 

ISTANBUL, 19 
La moglie del console israe

liano Elrom, rapito a Istanbul 
da un «commando», ha rice
vuto oggi per posta una let
tera del marito. La notizia è 
giunta alla stampa nonostante 
le misure prese dal comando 
della legge marziale per impe
dirlo ed è stata bloccata per. 
diverse ore da un ordine del 
comando stesso. Più tardi, la 
pubblicazione è stata autoriz
zata. 

La lettera del console di
ce: «Cara Else, mi trovo 
presso il Fronte di liberazio
ne popolare turco. Sto bene. 
Non preoccuparti. Ti amo, 
Ephraim». In calce erano 
scritte in turco - le parole 
«Esercito di liberazione tur
co», apparentemente la dizio
ne esatta del nome dell'orga
nizzazione, citato da Alrom 
nella lettera. La busta conte
nente la comunicazione porta 
il timbro postale del distretto 
di Istanbul di Aksaray e reca 
la data di ieri. 

Le autorità turche sostengo
no di aver catturato uno dei 
presunti autori del rapimento. 
ma l'affermazione è accolta 
con scetticismo negli ambienti 
giornalistici. Poliziotti e sol
dati continuano a pattugliare 
Istanbul e altri centri ma le 
indagini non sembrano pro
gredire. 

In realta, le autorità turche 
dedicano la maggior parte dei 
loro sforzi al rastrellamento 
di esponenti dei partiti di si
nistra, dei sindacati e degli 
ambienti della cultura e del
l'arte contrari al regime. Nel
le ultime ore, infatti, più 
di 400 persone sono state ar
restate nei più disparati cen
tri del paese, mentre il go
verno. al termine di due lun
ghe riunioni, ha approvato un 
progetto di legge che prevede 
la pena di morte per i seque
stri di persona compiuti « per 
ragioni politiche, ideologiche 
o economiche». La legge sarà 
presentata quanto prima al 
parlamento. 

Ieri sera. In un discorso 
tenuto per celebrare il 52. an
niversario della guerra d'in
dipendenza turca, il presiden
te Cevdet aveva minacciosa
mente dichiarato che la Tur
chia «non è mai stata la pe
dina o la vittima di tradito
ri o di gente fuorviata. Colo
ro che stanno tentando di far 
crollare Io stato andranno in
contro ad un destino Inevi
tabile » 

Sempre Ieri, ad Istanbul, è 
avvenuto un atto che lascia 
chiaramente capire quale-sia 
lo spirito di legalità e di giu
stizia esistente nei tribunali 
che - dovranno processare le 
persone sospette di «crimi
ni » politici: il difensore d'uf
ficio di un giovane, accusato 
di appartenere ad un «com
mando» dell'* Esercito di li 
tensione turco» che tempo 
fa compi una rapina durante 
la quale 11 guardiano di una 
banca rimase ucciso, ha ri
nunciato a difendere 11 suo 
«cliente» affermando di non 

poter condividere a le oplnio 
ni di un partigiano di un'ideo
logia fondata sull'esistenza di 
un esercito popolare di libe 
razione » e dicendosi convin 
to che « solo le forze armate 
turche » possono garantire a lo 
ordine e la sicurezza ». . 

Si è iniziato il processo con

tro il direttore ed un redat
tore del giornale Cumhuriyet, 
Oktay Kurtboke e Ilhan Sel-
cuk, accusati di « oltraggio al 
governo, all'esercito ed alle 
forze di sicurezza »; 1 due im
putati rischiano una pena de
tentiva che va dai due ai se
dici anni di prigione. 

Ennesima provocazione contro la RDV 

Bombardamenti 
americani sul 

_ i ' 

Nord - Vietnam 
Ricordato in tutto il paese l'81° anniversario della l 
nascita di Ho Ci Min - Washington: degradato l'ex | 

comandante USA della zona di Song My 
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SAIGON. 19 
Il comando americano a 

Saigon ha dato oggi notizia di 
nuovi bombardamenti sul 
Nord Vietnam, effettuati nelle 
giornate di lunedi e di ieri 
Le incursioni sono avvenute a 
una trentina di chilometri da 
Dong Hoi, ed a circa 120 chi
lometri a nord della zona smi
litarizzata. La giustificazione 
è la solita: «Reazione protet
tiva» perchè le batterie an
tiaeree nord-vietnamite ave
vano sparato, o inquadrato coi 
radar, altri aerei americani 
che avevano violato 11 cielo 
della RDV. 

I portavoce di Saigon han
no intanto annunciato che una 
altra operazione di rastrella
mento è cominciata nella re
gione degli altopiani centrali, 
avendo il posto di Ben Het 
(tenuto dalle forze speciali) 
come base di partenza. La 
operazione avrebbe Io scopo 
«di impedire una offensiva 
nemica all'inizio della stagio
ne dei monsoni». 

Nel delta di Mekong viene 
segnalata la sparizione di un 
elicottero con tre alti ufficia
li di Saigon ed un alto uffi
ciale americano a bordo. Lo 
elicottero era in volo tra Can 
Tho e Ba Xuyen. Ufficial
mente si dice che è precipi
tato per un guasto meccani
co, ma pare che In realtà sia 
stato abbattuto dalla con
traerea del PNL. 
- L'81° anniversario della na

scita del presidente Ho Ci 
Min è stato celebrato sia nel 
nord che ne: sud Vietnam. 
Ad Hanoi vi è stata una so
lenne cerimonia nel corso del
la quale hanno parlato 11 pre
sidente della RDV, TOT Due 
Thang, • il vice primo mi
nistro, Nguyen Duy Trinh. 
Nel Sud Vietnam si è svolta 
una assemblea solenne alla 
quale è Intervenuto il presi

dente del governo rivoluzio
nario provvisorio Huynb 
Thanh Phat. 

Un messaggio diffuso Ieri da 
radio liberazione, a firma del 
presidente del PNL Nguyen 
Hu Tho e dello stesso Huvnh 
Thanh Phat, esprime «»a ri
conoscenza incommensurabile 
della popolazione del Sud Viet
nam, questo fronte avanzato, 
verso colui che fu il simbo
lo dell'essenza della nazione, 
del patriottismo e della soli
darietà di tutto un popolo». 

« La nostra nazione — affer
ma il messaggio — è una, 
il nostro popolo è uno, e noi 
siamo decisi, a proseguire fino 
in fondo la missione gloriosa 
che la nazione ci ha affida
to. Noi porteremo a termine 
la nostra lotta, forti dei pen
sieri de] nostro presidente: 
nulla è più prezioso della In
dipendenza e della libertà. 
Finche resterà un aggressore 
nella nostra patria, noi con 
tinueremo la lotta per cac
ciarlo dal nostro paese. 12 
popolo intero, le nostre forze 
armate nella loro totalità, agi
ranno con il PNL e il GRP per 
realizzare il testamento del 
nostro presidente Ho». 

• • • ' 

WASHINGTON, 19 
Il ministro dell'esercito de 

gli Stati Uniti, Stanley Resor 
ha degradato oggi il maggiore 
generale Samuel Roster e gì! 
ha tolto un'alta decorazione 
per non aver condotto una 
adeguata inchiesta sul massa
cro di Song My. 

Koster, già comandante di 
West Point, è stato degrada
to a Brlgadler generale e la 
« Distingulsbed servlce me
da!» che gli era stata data 
come comandante di una di
visione all'epoca dei fatti di 
My Lai nel marzo del 1968 eli 
è stata tolta, 

glio comunale barese la lista 
de si presenta in ordine alfabe
tico: la sua preparazione è sta
ta molto travagliata, tanto che 
all'ultimo momento si è reso 
necessario un rimaneggiamen
to. Nel capoluogo pugliese vi è 
stata una vivace contesa tra 
DC. PSDI e PLI per ottenere 
candidature più spiccatamente 
di destra (industriali, ecc.). 

Le liste siciliane sono note 
da tempo, essendo già sca
duti i termini per la presen
tazione. Tra i de palermitani 
figura il nome di Francesco 
Marino, consigliere pacciar-
diano passato alla DC e ri
mastovi anche in occasione 
della tornata elettorale. Tutto 
il vecchio personale de, an
che il più discusso, viene ri-
presentato: gli unici due esclu
si sono l'ex presidente regio
nale Coniglio e l'ex presiden
te dell'Assemblea Lanza; ma 
sono stati essi a chiedere e 
a contrattare la destinazione 
ad altri posti (il primo sarà 
presidente dell'Irfis, il secon
do è incerto tra. la nomina a 
consigliere di Stato e quella 
alla presidenza del Poligrafi
co dello Stato). 

CASA. DC e PSI Sulla, 
gè della casa il dibattito in 
aula riprenderà lunedì. Dome
nica prossima alle 17 si riuni
rà il comitato ristretto della 
Commissione LL. PP. della 
Camera per iniziare la di
scussione sulla stesura dello 
articolo 33 (ex 26). che riguar
da la destinazione delle aree 
espropriate in base alla leg-
le 167. Dopo il compromesso 
di massima tra i partiti go
vernativi. raggiunto alla pre
senza di Colombo, tra DC e 
PSI permangono tuttavia al
cune questioni in sospeso. Il 
testo dell'articolo 33 non è 
stato ancora stilato definiti
vamente, e questo può di per 
sé presentare molte difficol
tà. Ma sono insorti anche al
tri problemi, come è emerso 
ieri dalla riunione serale della 
Direzione del PSI. Il comuni
cato che è stato diffuso dai 
socialisti parla di mandato al
la segreteria del partito e al
la presidenza del gruppo dei 
deputati « di seguire l'anda
mento del dibattito e i lavori 
della Commissione LL. PP., 
per trovare una soluzione — 
aggiunge il comunicato — che 
eviti in ogni caso la forma
zione della rendita speculati
va sotto qualsiasi forma ». La 
spiegazione di questa formu
lazione è abbastanza semplice: 
la Direzione socialista non ha 
sconfessato il compromesso 
quadripartito, ma ha preci
sato che le garanzie in esso 
richiamate, riguardo alla de
stinazione dei terreni, debbo
no essere estese a tutto il 
complesso della legge sulla 
casa (e in particolare agli ar
ticoli 10 e 11, ora accanto
nati). 

Il capo-gruppo della DC al
la Camera, Andreotti. è tor
nato sulla questione dell'ele
zione del presidente della 
Repubblica. Egli ha precisato 
ulteriormente la proposta, già 
da lui avanzata, di una « ro
sa » di nomi de, al posto di 
un solo candidato. <t Noi de
cidiamo che deve essere un 
de, gli altri scelgano quale », 
questa la formula usata da 
Andreotti. Una candidatura 
socialista viene giudicata dal 
capo-gruppo de « un'antipa
tica complicazione ». L'inter
vista viene pubblicata dal
l'Espresso, sotto il titolo: 
« Con un'inattesa sortita An
dreotti blocca Fanfani e ri
lancia Moro nella corsa al 
Quirinale ». 

I socialisti commenteranno 
oggi suìVAvanti! la nuova in
tervista andreottiana. Essi si 
dicono favorevoli alla impo
stazione del capo-gruppo de. 
che vuole una trattativa pub
blica prima delle elezioni pre
sidenziali nell'intento di rag
giungere la maggioranza dei 
due terzi fissata dalla Costitu
zione per le prime votazioni. 
L'Avanti! giudica tuttavia 
« non corrette le considerazio
ni di Andreotti circa una can
didatura socialista. *Se — af
ferma il giornale socialista — 
il futuro presidente della Re
pubblica deve uscire da uno 
schieramento il più largo pos
sibile e da un confronto am
pio e democratico tra i partiti 
non è ammissibile ancorare ta
le confronto a pregiudiziali 
che non hanno nessuna ragio
ne di esistere ». 

' Jtw — Si sono conclusi 
ieri sera i lavori del CC del 
PSIUP con numerosi interven
ti sulla relazione di Vecchiet
ti. E' stata sottolineata positi
vamente l'iniziativa dei gruppi 
parlamentari di presentare un 
progetto dì legge sull'aumento 
dei minimi di pensione e la 
riforma del sistema pensioni
stico. E' stato infine approva
to alla unanimità un documen 
to in cui sì afferma, tra l'al
tro. che « il tentativo del PSI 
di condizionare le forze mode
rate dall'interno del governo 
Colombo è fallito clamorosa
mente. Esso non è servito a 
portare avanti le riforme, non 
ha impedito lo spostamento a 
destra dell'asse governativo, 
e anzi lo ha favorito oggettiva 
mente quando il PSI ha subito 
gravi cedimenti prima sul de
cretane poi sulla controriforma 
fiscale ». Il documento ribadi
sce la proposta del passaggio 
del PSI in uno schieramento di 
opposizione. « Tale schiera
mento, afferma il documento. 
si va costruendo nel paese e 
ha il suo punto di riferimento 
nella unità tra il PCI e il 
PSWP, e si estende alle forze 
cattoliche che, come le AÙL1 e 
il MPL hanno rotto con l'inter
classismo de. Il PSJ è chiama
lo dunque ad una scelta chia
ra: o resta nella maggioranza 

e si assume la piena responsa
bilità della svolta a destra gui
data dalla DC, o contribuisce 
ad uno schieramento di oppo
sizione che nel paese è più 
esteso e più forte che nel par
lamento ed è in grado di bloc
care e liquidare la controffen
siva padronale, di costringere 
le stesse forze popolari prigio
niere della DC — conclude il 
documento del PSIUP — ad 
assumersi le loro responsabi
lità ». 

PCI 
11 limite della battaglia impe
gnata dai socialisti. E' la bat
taglia volta a costruire un ar
gine più o meno solido tra 
questa quota di case e un 
mercato che resta dominalo 
dalla speculazione; è la batta
glia per chiudere uno dei ca
nali che la DC vuol lasciare 
aperti per riportare gli spe
culatori nelle aree espropria
te per pubblica utilità. Ma 
questi canali non sono dati 
solo da questa o quella for
mulazione dell'art. 33 (ex 26); 
questi canali sono molti ed 
è stato un errore dei compa
gni socialisti aver Isolato da 
tutti gli altri problemi (affit
to, equo canone, stanziamenti 
pubblici) il dibattito sull'art. 
33 concentrando la loro atr 
tenzione e la loro forza con
trattuale su un solo ristret
to punto. Noi ci batteremo 
perché anche su questo pun
to si vada p!ù avanti del com
promessi annunciati. Ma non 
possiamo ignorare che. quali 
che saranno le norme parti
colari e le garanzie che saran
no escogitate, qualora rimar
remo nell'ambito di norme 
settoriali avremo inevitabil
mente due conseguenze. 

La prima conseguenza — ha 
detto Barca — è che non sa
rà eliminata interamente la 
possibilità di travasi tra il 
settore regolamentato dalla 
legge e il mare della specu
lazione. 

Seconda conseguenza è che 
avremo una disparità di trat
tamento e di condizioni per 
la proprietà della casa. Avre
mo infatti proprietari di pri
ma categoria senza alcun vin
colo o limite, e poi avremo 
proprietari di seconda e ter
za categoria. Io non credo che 
è più a sinistra chi cerca 
norme più severe solo sui pro
prietari di terza categoria, che 
sono i più poveri, mentre 
Agnelli potrà continuare a fa
re ciò che crede nella sua pro
prietà assoluta. Io credo che 
è a sinistra, e si batte coeren
temente per la riforma della 
casa, chi si batte per sotto
porre almeno la grande pro
prietà immobiliare alle stesse 
norme cui è sottoposta la pro
prietà dell'operaio. Per que
sto occorre una definizione 
unitaria del regime di pro
prietà dei suoli e un criterio 
generale e unico di esproprio. 

Se il nostro emendamento 
non passerà — ha concluso 
Barca — continueremo a bat
terci evidentemente, per por
re argini alla speculazione, che 
è la vera nemica della casa. 
sia data In affitto sia in pro
prietà. Ma dobbiamo sapere, 
appunto, che si tratta di ar
gini più o meno validi e, in 
ogni caso, di soluzioni prov
visorie e di compromessi. 

Il socialproletario Amodel 
ha preannunciato il voto fa
vorevole del Psiup all'emenda
mento comunista all'articolo 
9, che è il primo articolo del 
secondo titolo della legge sul
la casa, titolo nel quale si 
stabiliscono appunto le nor
me per l'esproprio delle aree. 

Messo ai voti, l'emendamen
to è stato respinto con scar
so margine da una maggio
ranza che andava dal PSI al
la DC, al MSI, mentre si no
tava l'assenza dall'aula dei 
deputati del «Manifesto». 

E' stato invece approvato 
un altro emendamento comu
nista, illustrato dal compagno 
Vianello, il quale estende la 
facoltà di esproprio — oltre 
che alle aree necessarie alla 
realizzazione dei piani della 
legge 167. delle opere di urba
nizzazione primaria e secon
daria, di singole opere pub
bliche, del risanamento degli 
agglomerati urbani, e alle aree 
comprese nelle zone di espan
sione — anche al terreni uti
li alla creazione di parchi pub
blici e di parchi nazionali, al
lo scopo di estendere le zo
ne di verde e di salvaguarda
re la natura. 

Subito dopo, con la richie
sta del relatore Degan, di rin
viare l'esame degli articoli 10 
e 11. si è delineata una nuo
va grave manovra della DC, 
tendente all'ulteriore svuota
mento della legge. Il compa
gno Busetto ha denunciato il 
significato della proposta, ri
velando che già nel comitato 
dei nove la DC aveva mani
festato il proposito di rimet
tere in discussione le «ìorme 
sull'esproprio e sulla destina 
zione delle aree più prezio
se. SI tratta infatti, come di 
cono gli articoli 10 e 11. del
le aree comprese nelle zone 
di più intensa espansione del
le città (necessarie per le ope
re di più elevato interesse pub
blico: ospedali, vari Impian
ti urbani, centri direzionali. 
assi attrezzati, ecc) e sulle 
quali nifi fortemente incide 
la rendita. 

Scopo della DC — ha os
servato Busetto — è quello 
di usare la regolamentazione 
di queste aree come mezzo 
di ricatto e di scambio, allo 
Interno della maggioranza, nel 
quadro del mercanteggiamen
to sull'articolo 33. per impor
re un ulteriore spostamento 
a destra. Quando gli artico
li 10 e 11, accantonati per vo
lontà della maggioranza, ver
ranno ripresi in esame, i co
munisti si opporranno a ogni 
iniziativa di introdurre un re
gime particolare per questi 
suoli. 

Gli articoli 12 e 17 (sulle 
procedure di esproprio) co
no stati rapidamente approva 
ti senza modifiche. 

Il dibattito si è riacceso sui 
l'articolo 18. che fissa l'inden 
nità di esproprio delle aree 
Essa è commisurata al vaio 
re agricolo medio delle slngo 
le regioni agrarie per le zo 
ne extra urbane. Per le aree 
all'interno dei centri edific* 
ti e nei centri storici, l'inden
nità è determinata sulla ba
se del valore agricolo medio 
della coltura più redditizia 
della regione agraria. Tale va
lore viene quindi moltipllca
to—nel centri storici — per 
quattro o per cinque nel oo-

muni superiori al centomila 
abitanti, e per tre o per quat
tro negli altri comuni. Nel 
centri edificati 11 valore vie
ne moltipllcato per 2 o per 
2,5 nel comuni superiori ai 
centomila abitanti, e per 1,5 
o per 2 negli altri comuni. 

Il compagno Vetrano ha Il
lustrato un emendamento ten
dente ad abolire tale coeffi
ciente di moltiplicazione o in 
via subordinata a diminuirlo. 
La maggioranza ha parzial
mente accolto tale .riduzione 
per i comuni inferiori al cen
tomila abitanti, per cui l mol
tiplicatori minimi sono stati 
portati rspettivamente da 3 
a 2 per i centri storici e da 
1,5 a 1,1 per i centri edificati. 
Analoghi emendamenti sop
pressivi dei coefficienti di 
moltiplicazione, presentati 
dal Psiup e dal « Manifesto » 
sono stati respinti. 

Un importante successo a 
favore del contadini è stato 
ottenuto dal comunisti, con 
un emendamento all'arttco.o 
19 illustrato dal compagno 
Bortot, E" stato Infatti stabi
lito che — se l'esproprio co
stringe il proprietario colti
vatore diretto, il colono, il fit
tavolo coltivatore diretto (cioè 
il fittavolo non capitalista) '1 
mezzadro o il compartecipan
te ad abbandonare 11 fondo 
— l'indennità è aumentata del 
30%. 

GII articoli tra 11 20 e 11 34. 
sulle modalità e i tempi del
le procedure d'esproprio, ÌO-
no stati approvati senza mo
difiche. L'articolo 25 stabili
sce che la Cassa depositi e 
prestiti concede (per un im
porto complessivo di 150 mi
liardi) anticipazioni ai comu
ni per l'esproprio, delle aree, 
mentre l'articolo 26 affida al 
ministero del tesoro il compi
to di stabilire le condizioni 
per tali anticipazioni. Il com
pagno Cianca ha illustrato iu« 
emendamenti diretti a stabi
lire precisi limiti di tempo al
la Cassa depositi e prestiti e 
al ministero del tesoro per 
la concessione delle anticipa
zioni. La maggioranza ha so
lo accettato di fissare il ter
mine di 70 giorni per il mi
nistero del Tesoro 

Con l'approvazione senza 
modifiche del successivo ar
ticolo 27. si è concluso o 
esame del secondo titolo del
la legge sulla casa La Came
ra comincerà la discussione 
del titolo terzo (rilancio rifi
la legge 167) lunedi prossi
mo. Il Comitato del nove il 
riunirà domenica mattina oer 
un esame preliminare dr-s'i 
emendamenti. 

Bloccata 
ne in tempi rapidi del provve 
dimento. 

Il testo unificato che avrebbe 
dovuto essere approvato ieri si 
compone di tre parti: agevola 
zioni fiscali per i piccoli proprie 
tari, facilitazioni per la vendila 
della terra da parte di questi 
piccoli proprietari, norme per 
bloccare l'ondata di disdette che 
si è abbattuta sui mezzadri. Vi
vissima è stata la sorpresa nel
la Commissione per l'inopinata 
decisione del Governo: si è con
venuto di fare un passo ufficia
le della presidenza e del comi
tato distretto della Commissione 
presso il Governo per indurlo a 
ritirare la sua richiesta, e di 
convocare di nuovo la Commis
sione per martedì o mercoledì 
dell'entrante settimana. 

Il compagno Gerardo Chiaro 
monte, alla fine dei lavori della 
Commissione, ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichiararlo 
ne: « Consideriamo assai grave 
la decisione del Governo: sia 
nel metodo, perché tende ad an 
nulla re una decisione unanime 
di una Commissione permanente 
e anche della Presidenza del Se
nato; sia nel merito, perché fa 
correre il rischio di un rinvio 
alle provvidenze a favore dei 
piccoli proprietari e dei mez
zadri. Ci verrebbe la tentazione 
di ragionare a lungo su que
sto episodio, che dimostra in 
che misura e in che modo il 
Governo sia sollecito nella pra
tica e non a chiacchiere, degli 
interessi della piccola proprie
tà. Ci auguriamo ancora, sin
ceramente. che sia possibile. 
nei prossimi giorni, vincere le 
resistenze del Governo e giun
gere. la settimana prossima. 
alla approvazione in sede legi
slativa, da parte della Commis
sione agricoltura del Sena<o. 
della legge che avrebbe dovu 
to essere approvata oggi ». 
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